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Il leader della Casa delle libertà annuncia che renderà nota la squadra di governo subito dopo l’incarico da parte del 
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Presidente Ciampi 


Ma a Trieste grazie a 


Antipolitica 
Senza valori, 
fa premio 

il super-ricco 


di Alberto Statera 


ilvio Berlusconi ha 
vinto e con lui ha 
Vinto la politica 
Semplificata, se non l’an- 
tipolitica. E ha vinto so- 
Prattutto un modello an- 
tropologico. L’imprendi- 
tore che ha fatto fortu- 
na, non importa come, 
a premio non solo sui 
Drofessionisti della poli- 
tica, che secondo il vinci- 
tore non hanno mai lavo- 
Tato un giorno in vita lo- 
To, ma sui padri fondato- 
TI sui costituenti, sugli 
Stessi valori fondanti del- 
a Repubblica, forse sui 
Valori tout court. Per gli 
elettori che domenica 
o dato in massa il 
Oro viatico al tycoon di 
Core, tutto ciò è un ri- 

:° Yago, quando c'è, e 
attitoso, Einaudi, Stur- 
tì A s Gasperi,Togliatti, 
lit ole di partito, la po- 
imigcome arte alta per 
Migliori, tutto da anne- 
gare nel nuovo modulo 
di un'Italia senza memo- 


tia, che premia più 
furbizia che i vlegini 
la pratica che la teoria, 
Si capisce che la retori- 
ca della Repubblica nata 
Sui valori della resisten- 
Za non ha più molto ap- 
peal dopo gli spettacoli 
cui la partitocrazia ci ha 
fatto assistere negli an- 
M più recenti, fino al 
Suo crollo sotto gli scan- 
tali, Ma si dà il caso che 
Uomo cui oggi gli italia- 
Di affidano il loro futuro 
con un’elezione persona- 
Izzata che si è trasfor- 
Mata in un plebiscito è 
Proprio il prodotto di 
Quelle degenerazioni 
Partitocratiche. Perchè 
a fortuna di Berlusconi 
© Questo nessuno può ne- 
Barlo - nasce e si consoli- 
da nelle anticamere del 
af, nell’era che vide al 
Botere Craxi, Andreotti 
© Forlani. E si dà il caso 
i € nulla c'è di più simi- 
ci alla Dc degli anni de- 
eriori - ma senza quell’ 
aPparato di valori pur 
SSistente - del partito di 
Orza Italia. 

1 dice giustamente 
che Berlusconi ha cattu- 
lato il voto dell’Italia cul- 

Uralmente più semplice 
Accreditandosi come il 
Paladino della politica 

del fare”, in contrappo- 
Sizione alla dilagante po- 

tica ”del dire”. Ciò che 
Gratifica ceti sociali af 
acciatisi prepotente- 
Fuente al benessere, an- 
ti © per merito della poli- 
o che oggi condanna- 
d SR ansiosi di consoli- 
Iii 0 sotto la guida del- 
Aperto che, più di ogni 
t To, è riuscito a far for- 
a In meno di una ge- 
ton ione. Ciò che non 
tia 7 è che, nei confron- 
tra baese, per ora Ber- 
II è in realtà l’uo- 
- el dire più che del 
Nei Si > momento che 

OVErnE n in cui già 
fallime spe una prova 

Sgiè 
{eb apparentemen- 
me IÙ forte di allora. Sia- 
Seren, Teiò qui in attesa, 
te, di mente e laicamen- 
lan n Vedere cosa lui e 
fare, Bolitica sapranno 


Illy! 


CAMERA 


CAMERA PROPORZIONALE — )_ 


60.004 sezioni su 60.226 


DATI IN % 
— Forzaltalia 


Alleanza Nazionale 
Biancofiore (CCD-CDU) | 


Lega Nord 
Nuovo Psi 


Ms-Fiamma Tricolore 


Lista Bonino 


Democrazia Europea 


‘iMocratici 


Girasole (SDI+Verdì) 


Margherita 


{Udeur+PPI+Dini+Dem, 


Italia Valori-Di Pietro 


Rifondazione Comunista 


IniStra 


ROMA Schiacciante vittoria 
di Silvio Berlusconi e della 
Casa delle libertà sia al Se- 
nato che alla Camera. Lo 
spoglio delle schede, dopo 
da incertezze dei primi son- 
Ai 
co; 5 ‘ermato che la 
le libertà ha ottenuto una 
larga maggioranza al Sena- 
‘ to con 1 
della maggioranza assolu- 
ta) ed il 42,5% dei voti. I se- 
natori dell'Ulivo sono inve- 
ce 125 con il 38,7 % dei vo- 
ti. Netta anche la vittoria 
alla Camera. La Cdl ha ot- 
a il 45,4% e 276 seggi 


4 


gi. Nella quota 


proporzionale _ rr. Vino dr i 
orza Italia si @ n CI al Senato, E in 
è rivelato il pri Sindaci: Albertini Umbria il cen- 
mo partito ita- I] rosinistra ha 
liano (29,4), se- la spunta a Milano. avuto 12 sena- 

ito dai Ds Ballottaggi a Napoli tori Nelle Mar- 
16,6 , il 4,5.in che a R che ha conqui- 
Tio ; gu Petto e anche a Roma o seggi 
a Fat] Itroni-Tajani] su 8. E anchea 
Margherita {Vel i-Tajani) Trieste e Gori- 
(14,5), An zia l'Ulivo ha 
(12%, perde ottenuto signi- 
quattro punti) e Rifondazio- ficativi risultati: a Trieste è 
ne Comunista (5). Sia la Le- stato Illy a far avanzare il 
ga Nord che la Lista Di Pie- centrosinistra, mentre a Go- 
tro si sono attestate al 3,9 rizia c'è stato il fenomeno 
per cento, molto vicine Maran eil testa a testa al- 


d 


la Lega è stato un tracollo 


D 


ti gli altri partiti minori so- 
no al di sotto del 4%. 


indubbiamente Silvio Ber- 
lusconi che ha ottenuto an- 
che un forte successo perso- 
nale nel suo collegio, a Mi- 


nei 


sario, Gianni 


e degli exit poll, ha 
> Cassani carico ricevuto da Ciampi. 


ati provvisori) contro il 


3,7 dell'Ulivo con 180 seg- l'area piacentina. In 


uindi alla soglia minima 
el 4 per cento. Quello del- 
pelo. 
erchè ha perso il 6%. Tut- 


Il vincitore indiscusso è 


so Tervolino-Martusciello). 


Arredamenti su misura 
Complementi d'arredo 
Oggettistica da regalo 


aiefitogtii = IONCELLI 


lano, dove è stato eletto con 
il 53,7 per cento, contro il 
37 per cento del suo avver- 
Rivera. Berlu- 
sconi ha tra l’altro detto 
che la squadra di governo 
la presenterà solo dopo l’in- 


1 successo della Casa del- 

ì .Sena- — le libertà ha toccato la mag- 
seggi (15 in più TE) . parte delle regioni. 
‘Ulivo ha conseguito un ri- 

sultato significativo soprat- 
tutto nelle regioni del Cen- 
tro-Nord, attestandosi su- 
li esiti del 1996. Im Emilia 
‘magna è stata netta l'af- 
fermazione del centrosini- 
stra, fatta eccezione per 


bria l'Ulivo ha 


l’ultimo voto tra Budin e 
Antonione, vincitore per un 


Quanto alle comunali, la 
spunta Albertini del Polo a 
ilano, mentre in molte al- 
tre città si andrà al ballot- 
taggio, come a Roma (Vel- 
troni-Tajani) e Napoli (Rus- 


All'interno 18 pagine 


{È 


Ha ottenuto il 33,5% dei voti contro il 29,3 


SOCI UMILIATI 
Il Cavaliere e le sue 
mosche cocchiere 


di Claudio Magris 


li italiani che han- 
(Gr votato per i 

partiti avversi a 
Berlusconi — Ulivo, Ri- 
fondazione, Italia dei 
valori — sono più nume- 
rosi di quelli 
che hanno 
votato — per 
Berlusconi, 
ma il mecca- 
nismo eletto- 
rale premia — 
giustamente, | 
visto che l’ab- | 
biamo voluto 
e. votato — 
Forza Italia, 
anche grazie 
all’irrespon- 


lizione, per tranquilliz- 
zare i suoi alleati umi- 
liati: si pensi al quasi fu- 
nerale della Lega — che 
fioriva rigogliosa quan- 
do difendeva la demo- 
crazia e la giustizia con- 
tro il suo attuale allea- 
to padrone — 
] e alla bato- 
‘ sta di Allean- 
za nazionale, 

punita per la 
; succube sot- 
tomissione a 
Berlusconi 
scelta dalla 
sua attuale 
scialba diri- 
genza. Sono 
certo che Al- 
leanza nazio- 


sabilità di Ri- nale saprà 
fondazione rendersi con- 


to di non essere la mo- 
sca cocchiere di Forza 
Italia, ma un partito di- 
verso per programma, 


comunista, È buffo tut- 
tavia notare come la 
massima preoccupazio- 
ne di Forza Italia sem- 
bri essere quella di mi- senso dell'unità nazio- 
nimizzare il suo succes- nale e sensibilità socia- 
so all’interno della coa- le. 


di Forza Italia. Al secondo posto in regione nel proporzionale 


La Margherita primo partito nel capoluogo 


E ora si profila il lancio dell’ex sindaco alla presidenza della Regione 


di Fulvio Gon 


Ma chi l'ha detto che questa 
è una città di destra? 


ta. 


scita in qualche modo a mettere insieme una sua 

specialissima autonomia all’interno della regio- 
ne, mandando a Roma per la prima volta nella storia 
della Repubblica uno squadrone mai visto prima. 

E’ stato come se î fratelli friulani si fossero per un 
momento distratti nelle loro alchimie di collegio o se î 
«giuliani» avessero per una volta abbandonato le loro 
lotte di schieramento, giocando, con patto segreto, per 
una stessa nazionale, con la maglia rosso-alabarda- 


I Magnifici sette. A forza di parlarne, Trieste è riu- 


I Magnifici sette: Yul Brinner, Lee van Cleef, Eli 
Wallach, quelli del film... i nomi dopo tanti anni non 
si ricordano tutti. Sicuramente si ricorderà a lungo 
invece, di queste elezioni, quello di Riccardo Illy, ac- 
canto ai Camber, Bordon, Menia, Antonione, Budin e, 
udite, Roberto Damiani. Due senatori, e cinque onore- 
voli, tre di centro-destra, quattro di centro-sinistra. 

Trieste deve sempre stupire. 


® Segue a pagina 10 


_ - 


TRIESTE Sette parlamentari 
triestini eletti al Parlamen- 
to. E Riccardo Illy riesce a 
trascinare con sé a Roma 
tutta la squadra. Vincitore 
incontrastato nel suo colle- 
gio uninominale, dove era 
opposto a Vittorio Sgarbi, 
l'ex sindaco di Trieste ha 
consentito all' 
Ulivo di conqui- 
stare anche al- 
tri due seggi: 
quello del mini- 
stro dell' Am- 
biente Willer | 
Bordon al Se- 
nato (nel Colle- 
gio Unico Re- 
final: e quel- 
0 del suo ex vi- 
cesindaco Ro- 
berto Damiani 
alla Camera (a 
sua volta scon- 
fitto dal depu- 
tato uscente di 
An Roberto Menia, ma ripe- 
scato con i resti nel Colle- 
gio Unico Nazionale). 
L'effetto Illy ha anche da- 
to un significativo sostegno 
alla Margherita (nella cui 


Riccardo Illy 


Gorizia: voto in controtendenza anche per la lotta all'ultima scheda Budin-Antonione 


Maran, fenomeno anti-Romoli 


GORIZIA L'uragano Maran (se- 
gretario Tn Ds) che 
ha battuto Romoli e la bora 
Budin hanno spazzato molte 
delle certezze dell’Isontino. 
L’esito dello scrutinio del 
maggioritario alla Camera e 
quello soffertissimo al Sena- 
to costituiscono un dato in 
controtendenza rispetto a 
gran parte della regione do- 
ve la Cdl ha fatto piazza pu- 
lita. Anzi, proprio la Regio- 
ne (con la erre maiuscola) of- 
fre una lente di ingradimen- 
to importante per leggere 
questo voto. Tra le interpre- 
tazioni che il centrosinistra 
dà all'effetto Maran-Budin 
l'è anche quello di un mal- 


liga a tutta velocità. 


contento degli elettori verso 
l’azione amministrativa del- 
la Regione. Che qui ha schie- 
rato fa massima forza d’ur- 
to: il presidente della Giun- 
ta Antonione e l’assessore al- 
le Finanze Romoli. Il voto di 
Gorizia si è trasformato così 
in una sorta di referendum. 
Quanto a Romoli, certo è ri- 
masto di sasso nel vedere il 
successo di Maran, ma il «po- 
litico» vede il bicchiere mez- 
zo pieno e parla di vittoria, 
riferendosi al successo regio- 
nale di Forza Italia e al suo 
DE ingresso alla 

‘amera con il recupero pro- 
porzionale. 


©® A pagina 16 
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lista l'ex sindaco si è candi- 
dato), divenuta il secondo 
partito in Friuli-Venezia 
Giulia (con il 21,79% dei vo- 
ti nel proporzionale) e il pri- 
mo a Trieste (33,49% con- 
tro il 29,8% di Forza Ita- 
lia). 

Tutta la campagna eletto- 
rale di Riccar- 
do Illy è stata 
incentrata sul- 
lo spirito di ap- 
partenenza a 
un'unica squa- 
dra, sostenuta, 
oltre che dall' 
Ulivo, anche 
dalla lista civi- 
ca che porta il 
suo nome. 

E tra i com- 


Bossi pericoloso 
per la Lega, non 
per la democrazia 


n grande Papa 
Udi «splendido 
e babelico» il no- 

stro secolo: confidando 
nell’indulgenza di Paolo 
VI, gli rubo i due aggetti- 
i per la notte del voto. 
Splendida e babelica ap- 
punto, una raffigurazio- 
ne da manuale dell'Ita- 
lia, con un elettorato da 
dieci în condotta e una 


H macchina burocratica 

Ten e Es RIO senza ap- 
epici pello. 

I Nonostante il teatrino, 


l'incertezza, l'usura me- 
diatica e l'astensionismo 
dietro l'angolo, la gente 
voleva votare esattamen- 
te come cinque anni fa. 


© Sesue a pagina 7 


candidatura di 
Illy alla presidenza della 


Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia. 


@ Alle pagine 10-11 


2° Irpiccoo 


ca.economica, sociale e fi- 
scale». Un programma che 
lo stesso sindacato «ha giu- 
dicato del tutto negativa- 
mente», 

Insomma, nessuno spa- 
zio alle sviolinate. Coffera- 
ti è netto: o si cambiano 
progetti o siamo pronti al- 
lo scontro. Una posizione, 
questa, del tutto isolata, 
se è vero che le altre rap- 
presentanze sindacali non 
si sbilanciano e dichiara- 
no: giudicheremo sui fatti. 
I problemi ci sono - a co- 
minciare dai 6 milioni di 
lavoratori in attesa del rin- 
novo contrattuale -, ma la 
Cisl (per bocca del segreta- 


ROMA Berlusconi cambi pro- 
gramma. Questo l'avverti- 
mento del sindacato più 
forte d'Italia, la Cgil, men- 
tre sempre più schiaccian- 
te si delinea la vittoria del- 
la Casa delle libertà. Nes- 
suna diplomazia: per rea- 
lizzare quelle che la Cgil 
ritiene priorità per il Pae- 
se, è necessaria una pro- 
fonda revisione «del pro- 
gramma esposto in campa- 
gna elettorale dal centro- 
destra in materia di politi- 


rio generale Savino Pezzot- 
ta) ricorda che «non esisto- 
no governi amici ma solo 
governi che ’governano”». 
Come dire che «la nuova 
maggioranza sarà giudica= 
ta nel merito». 

Per il numero uno della 
Uil Luigi Angeletti, «se il 
prossimo governo manter- 
rà le promesse pre-eletto- 
rali e non farà una politica 
contro il sindacato, non ci 
sarà nessun problema». 
Giuseppe Carbone, leader 
della Cisal, si augura che 
la nuova maggioranza 
«sappia interpretare le esi- 
genze del mondo del lavo- 
ro e le aspettative, in ter- 


ELEZIONI 


mini di sviluppo, per rida- 
re slancio al Paese». 

E se dal mondo indu- 
striale il consenso è addi- 
rittura scontato - in perio- 
do elettorale, durante un 
intervento in Confinduù- 
stria lo stesso Berlusconi 
aveva sottolineato l'identi- 
tà di vedute politiche e di 
obiettivi strategici -, le 
pubbliche e medie imprese 
reclamano «attenzione». 

E la richiesta delle orga- 
nizzazioni degli artigiani 
(Confartigianato, Cna e 
Casartigiani): «la nostra ri- 
chiesta - dice il segretario 
generale della Cna Gian- 
carlo Sangalli - è il mante- 


La Cgil dà già l’ultimatum a Berlusconi, mentre le altre rappresentanze sindacali rimangono più caute e «aspettano i fatti» 


Cofferati: «O cambia programma o è scontro» 


nimento degli impegni eu- 
ropei per continuare il ri- 
lancio della competitività 
del sistema produttivo, av- 
viato in questi anni». 

Per il presidente della 
Confartigianato Luciano 
Petracchi «esistono le con- 
dizioni per un Governo sta- 
bile e per rilanciare una 
concertazione di merito 
sui problemi delle piccole 
imprese». Giacomo Basso, 
leader di Casartigiani, si 
aspetta «un'inversione di 
tendenza in materia di fi- 
sco, con la revisione degli 
studi di settore che non 
hanno prodotto risultati, 
di sburocratizzazione am- 


ministrativa, di flessibili- 
tà e di lotta alla criminali- 
tà». 

Confagricoltura, per boc- 
ca del presidente Augusto 
Bocchini, punta invece a 
un rilancio del processo di 
modernizzazione del Pae- 
se, a un'amministrazione 
pubblica più efficiente, a 
un ambiente economico 
più favorevole alle impre- 
se, Per la Confcommercio, 
infine, «ora che c'è un qua- 
dro politico stabile le forze 
politiche. si confrontino 
con maggiore fair-play e af- 
frontino i problemi dell' 
emergenza, in primo luogo 
il rilancio dell'economia». 

e.m, 


Dure presa di posizione del segretario della Cgil 
Cofferati. Dà già un ultimatum al futuro governo. 
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I Democratici di sinistra incolpano Rifondazione comunista per la mancata alleanza e la perdita di due milioni di voti. Salvi: «Un congresso al più presto» 


I Ds accusano Bertinotti ma c'è aria di «golpen 


alazzo Madama 

LOMBARDIA 

CDL 33 | CDL 
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Nella sede centrale del partito si parl 
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ULIVO | 


2 


2 


FRIULI V.G. — 


ni 


c di cambio dei vertici e riorganizzazione. 


ROMA Il risveglio sembra 
un incubo. Il giorno dopo 
l'«election day», i Democra- 
tici della sinistra si trova- 
no definitivamente battu- 
ti, dimagriti del 4,5% ri- 
Spetto a cinque anni fa, col- 
lassati di quasi due milio- 
ni di voti. La dirigenza del- 


‘la Quercia punta il dito 


contro il colpevole ufficia- 
le: Fausto Bertinotti. 
stata la sua intransi- 
genza ad aver fatto perde- 
Te.in questo modo la sini- 
Stra. «Se ci fossimo presen- 
tati uniti - ha commentato 
ieri Walter Vitali, respon- 
sabile degli enti locali dei 
Ds - avremmo vinto le ele- 
zioni. Nel '96 fummo più 
capaci di fare alleanza e 
gli altri invece si divisero, 
oggi è successo l'opposto», 
Ma nella sede diessina 


«di ‘via Nazionale, è anche 


il giorno della resa dei con- 
ti. Si parla di cambio dei 
vertici, di riorganizzazione 
e di rilancio. Barricati ai 
piani alti per valutare gli 
sbagli del passato e le pro- 
spettive per il futuro, sono 
pochi i dirigenti che nella 
giornata di ieri hanno ac- 
cettato di rilasciare dichia- 
razioni. «Quello dei Ds è 
stato un risultato insoddi- 
sfacente» ha ammesso il 
numero due del partito, 
Pietro Folena, evitando di 
esprimersi sulla necessità 
di un congresso in tempi 
ravvicinati. 

«Vedremo - si è limitato 
poi a commentare -; per 
adesso mi sembra prema- 
turo parlarne». Di tutt'al- 
tro parere il ministro del 
Lavoro Cesare Salvi, che 
ha invece invocato al più 
presto il congresso per af- 


. nuova 


Per Spini l'assenza di Veltroni ha influito negativamente. 


frontare chiaramente «la 
rospettiva, ideale, 
culturale ed organizzativa 
della sinistra italiana» col- 
pevole ‘a suo avviso di se- 
guire «posizioni ultramode- 
rate e liberiste». 


Secondo Anna Finocchia- 
To, ex presidente della 
Commissione giustizia del- 
la Camera, c'è poi da af- 
frontare «la crisi dell'orga- 
nizzazione interna del par- 
tito». Ma per Giorgio Spi- 


Cesare Salvi è convinto della necessità di un congresso, 


Il leader di Forza Italia ha già definito la lista dei componenti del prossimo esecutivo, tra cui spiccano i nomi di Montezemolo e della Moratti 


Nuovo governo, il Cavaliere ha i ministri nel taschino 


La vera partita si deve adesso giocare tra le mura amiche della Casa delle Libertà 


Ecco i Cossiga e i Cossutta, 
padri e figli in Parlamento 


ROMA Figli, mogli, sorelle, fratelli: non a tutti i parenti di 
persone illustri queste elezioni hanno regalato il succes- 
so. Giuseppe Cossiga, figlio dell'ex presidente, è stato in- 
fatti eletto con la Casa delle libertà. Ma pure e figlio sa- 
ranno in «camere separate»: Francesco al Senato, Giusep- 
pe alla Camera, Così nella 14.a legislatura in Parlamen- 
to ci saranno due padri e due figli: i Cossiga si aggiungo- 
no infatti ai Cossutta. La figlia di Armando, Maura, è 
stata riconfermata alla Camera e per la seconda volta pa- 
dre e figlia siederanno nel gruppo parlamentare del 
Pdci, di cui Armando è presidente. Giuseppe Cossiga po- 
trebbe avere come vicino di banco un altro RO illustre: 
Bobo Craxi, figlio di Bettino, e presidente del Nuovo par- 
tito socialista, eletto a Montecitorio col centrodestra. 
L'ha spuntata Gabriella Carlucci, spericolata show girl, 
sorella di Milli: ha battuto a Trani per la Casa delle liber- 
tà un imprenditore dell'Ulivo. Mercoledì 30 maggio sarà 
anche lei una «matricola» a Montecitorio. Non l'ha spun- 
tata Sandra Lonardo in Mastella: quasi 30 mila voti a 
CE ‘non sono bastate per farle fare compagnia al mari- 
to. Ma anche Clemente non è riuscito a espugnare il colle- 
gio uninominale di Sant'Agata dei Goti: rientrerà alla Ca- 
mera col proporzionale. Niente da fare anche per Ales- 
sandro Forlani: il figlio del'ex segretario Dc ha perso (Se- 
nato) nelle Marche contro un esponente Ulivo. Tramonta- 
to anche il sogno di Katia Ricciarelli, nelle file di Demo- 
crazia europea in Umbria nel proporzionale. Sarà invece 
in aula, ma al Senato, il giornalista Corrado Guzzanti, 
padre di Sabina e Corrado, attori celebri per le corrosive 
imitazioni di Berlusconi, D'Alema, Rutelli e Prodi. 


ROMA Entro metà giugno na- 
scerà il Berlusconi 2, il se- 
condo governo presieduto 
dal Cavaliere. Quello del 
'94 finì male e presto, que- 
sto qui ha tutti i numeri 
per durare. Ma è solo l’arit- 
metica a dargli serenità, 
perché sul piano politico si 
allunga subito l'ombra mi- 
nacciosa di un furente Um- 
berto Bossi, amareggiato 
dalla disfatta elettorale e 
per questo decisissimo a 
«battere cassa», come si di- 
ce. La Lega è, salvo sorpre- 
se, decisiva almeno al Sena- 
to, e può quindi chiedere il 
conto a Berlusconi, come 
ha fatto immediatamente 
ieri Roberto Maroni: voglia- 
mo entro cento giorni, come 
da programma sottoscritto, 
interventi su devolution, 
lotta agli immigrati clande- 
stini e famiglia. Subito, ca- 
ro Cavaliere. Altrimenti... 
E questo altrimenti è 
l’unica nube di un percorso 
che invece i numeri danno 
per tranquillo e pacifico. Il 
primo a tirare un sospiro di 
sollievo, davanti al risulta- 
to definitivo, è Ciampi, che 
non avrà il minimo refolo 
di dubbio ad assegnare l’in- 
carico di formare il gover- 


Umberto Bossi ancora una volta ago della bilancia. 


no. Lo darà a Berlusconi 
verso il 4-5 giugno, dopo le 
prime consultazioni, Il go- 
verno vedrà la luce entro la 
metà del mese con i suoi do- 
dici ministri, come prevede 
la nuova legge, e alcuni in- 
carichi speciali senza porta- 
foglio. Secondo le previsio- 
ni, Tremonti andrà al Teso- 
ro, Scajola agli Interni, Pe- 
ra alla giustizia, Monteze- 
molo al Commercio estero, 
Matteoli all'Ambiente. Il re- 
sto sarà oggetto di trattati- 


va con Fini, Casini e Bossi. 
Entrerà anche Letizia Mo- 
ratti. 

Il nuovo Parlamento si 
riunisce mercoledì 30 mag- 
gio. Il primo atto sarà l’ele- 
zione dei due presidenti 
(Maroni o Martino alla Ca- 
mera, Fisichella al Senato). 
Seguiranno gli adempimen- 
ti di rito (gruppi sot 
tari, presidenze di commis- 
sione). Quindi Ciampi po- 
trà avviare le sue consulta- 
zioni, forse già domenica 83, 


ma saranno una formalità. 
Il governo Berlusconi sarà 
comunque nel. pieno delle 
sue funzioni quando, il 20 
luglio, si aprirà a Genova il 
tanto atteso e temuto (per 
via delle proteste) vertice 
del G8. 
La vera partita adesso si 
de dentro la casa delle li- 
ertà e nei rapporti con l’op- 
posizione. I primi commen- 
ti di Fini e dei «berlusco- 
nes» sono sprezzanti nei 
confronti dell'Ulivo, ma an- 
che Rutelli non è stato tene- 
ro nel negare ogni credito a 
uesto centrodestra, I fumi 
ella battaglia elettorale 
vanno assorbiti, è ovvio, e 
ci vorrà tempo. Ma nessuno 
può giurare se sarà un rap- 
porto «inglese» o uno scon- 
tro violento e continuo, Di- 
CO anche dallo stile 
ei vincitori. Se sarà quello 
di Fini che già ieri ha chie- 
sto la testa del Cda Rai, le 
cose . scivoleranno verso 
una guerriglia politica per- 
manente, Se ci saranno ten- 
tativi di fare riforme a colpi 
di maggioranza, idem. E sa- 
rà decisivo vedere se e co- 
me sarà affrontato e risolto 
il conflitto d'interessi. La 
Rete è appena comincia- 
A, 


p.c. 


Passione 


Spini: ha pesato l'assenza di Veltroni 


ni, presidente della direzio- 
ne nazionale della Quer: 
cia, ciò che ha influito sul 
calo diessino «è stata la car 
pacità di attrazione della 
Margherita». Inoltre, «ha 
pesato l'assenza di Walter 
Veltroni, impegnato. nella 
campagna per il sindaco 
Roma, e anche di Massimo 
D'Alema, preso dal proble: 
Di di presidiare Gallipo- 
1». 

Il presidente dei Demo: 
cratici di sinistra, l'unico 
vero vincitore nel centrosi” 
nistra nel giorno nero del 
la mancata elezione pel 
molti Vip della coalizione 
(compresa una manciat@ 
di ministri), ha sottolinea’ 
to che ora ci sono due prio? 
rità da affrontare: riasset? 
to dei vertici del partito @ 
rilancio del progetto politi? 
co d'ispirazione socialis 
e democratica «finito'inori, 
bra» in questa campagn@ 
elettorale. | 

E poi c'è da lavorare £ 
un «raccordo tra le opposi 
zioni». D'Alema ha assicu? 
rato però di non puntar@ 
alla guida della segreteri4 
dei Ds. «Vedremo. Io, ne 
frattempo, ho molte cos@ 
da fare - ha sottolineat0 
un po’ seccato -; sono presi” 
dente di una fondazione 
culturale, sono presidente 
del partito, non sono un di 
soccupato». 

Ma c'è chi, proprio all'in 
terno del partito, ricorda 
che Rutelli, nonostante l8' 
debacle, rimane il leade! 
dell'Ulivo. «Ci manchereb” 
be altro che non diventas" 
se il capo dell'opposizione” 
ha commentato sicuro Vi: 
tali, ; 

Mariella Lesting! 


| 
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ROMA I sondaggi degli ulti- 
Mi giorni non inducevano 
all'ottimismo, ma quel 
2,1% per.il Girasole i Verdi 
Non se l'aspettavano. E co- 
Sì, da quando il Viminale 
a diffuso i dati definitivi 
di queste consultazioni elet- 
orali, è crisi nel Sole che 
ride, 
. Una crisi che ha portato 
leri pomeriggio Alfonso Pe- 
Soraro Scanio a proporre lo 
Scioglimento del partito 
ber dar vita ad una nuova 
Orza politica («una struttu- 


Dopo le incertezze dei primi sondaggi gli serutini confermano il successo dei candidati del centrodestra. Forza Italia diventa il primo partito 


ra agile e snella») sempre a 
difesa dell'ambiente, ma 
più vicina alle esigenze dei 
consumatori. 

Grazia Francescato, che 
ha annunciato di non voler- 
si più candidare alla guida 
del movimento, è d'accor- 
do. Ma nel resto del partito 
questa soluzione non soddi- 
sfa per niente, e non man- 
ca chi vede nella proposta 
di Pecoraro solo un modo 
per non pagare il prezzo po- 
litico della sconfitta. 

Questo lo si registra so- 
prattutto tra i militanti 
«storici». non ripresentati 
nelle liste dell'Ulivo, con 
l'eccezione dell'ex portavo- 
ce Luigi Manconi che non 


ha voluto nemmeno com- 
mentare. 

Il primo a puntare il dito 
contro l'attuale vertice del- 
la federazione («perdente 
nonostante l'esagerata. so- 
vraesposizione mediatica») 
e la scelta di dar vita all'al- 
leanza con lo Sdi è Athos 
De Luca, senatore verde 
ora con la Margherita, che 
parla di «classe dirigente 
miope e cannibale». E che 
ricorda come Manconi «si 
dimise quando il partito ar- 
rivò all'1,8%». 

Dura anche la reazione 
di Massimo Scalia, un al- 
tro dei «vecchi» non più 
candidato, che dichiara co- 
me <il risultato elettorale 


ELEZIONI 


del Girasole» segni la «fine 
della rappresentanza politi- 
co istituzionale  dell'am- 
biente da parte dei Verdi». 
Entrambi sono d'accordo 
su un punto: in Italia «lo 
spazio per un'area politico- 
culturale a forte valenza 
ambientalista» c'è. Ci si de- 
ve solo «rimboccare le ma- 
niche» per «riorganizzare» 
il consenso verde che sem- 
bra aver trovato casa in al- 
tre formazioni politiche, E 
De Luca informa che lui lo 
sta già facendo, ma dal 
fronte dei Democratici. 
Carlo Ripa di Meana, al- 
tro ex portavoce dei Verdi, 
si oppone con forza alla pro- 
posta di Pecoraro Scanio e 


avverte che tenterà di «im- 
pedire» ogni tentativo di 
scioglimento del partito. 
«E inaccettabile - dichiara 
- che anzichè dire 'ho sba- 
gliatò e mettersi da parte, 
si decida di sciogliere il mo- 
vimento». 

Paolo Cento e Stefano 
Boco, componenti dell'ese- 
cutivo che oggi si presente- 
rà dimissionario, e tra i 
principali artefici dell'alle- 
anza con i socialisti di Bo- 
selli, invitano a riflettere e 
a ricominciare, ma su altre 
basi. 

Anche in vista di appun- 
tamenti importanti come 
quello dei G8 di Genova. 
«A mio avviso - spiega Cen- 


mancato raggiungimento del quorum per il Girasole rimette in discussione gli equilibri all'interno del movimento ambientalista 


I Verdi in crisi pensano a una «rifondazionen 


to - ci vuole più movimento 
e meno partito» e occorre 
un «nuovo dialogo con la si- 
nistra». 

«Ora che il Paese ha det- 
to no all'accordo elettorale 
Verdi-Sdi - osserva Boco - 
si deve andare oltre: parti- 
re da una sconfitta per co- 
struire una vera pagina eu- 
ropea per gli ambientalisti 
e non solo». 

E mentre Fiorello Cortia- 
na propone di convocare 
«gli stati generali dell'ecolo- 
gismo», Franco Corleone, 
sottosegretario alla Giusti- 
zia, invita gli attuali verti- 
ci sad assumersi le proprie 
responsabilità e a riflette- 
re sulla sconfitta prima di 
proporre soluzioni». 


Grazia Francescato 


IL PICCOLO 3 


Athos De Luca 


Camera e Senato, maggioranza alla Casa delle libertà 


In calo An e Ds, bene la Margherita e Rifondazione, 


Vittoria in tutti e 61 i collesi uninominali, mentre l’attenzione ora si sposta alle regionali del 24 giugno 


En plein in Sicilia per il centrodestra 


PALERMO La Casa delle Li- 
'ertà fa l'en plein in Sicilia 
Dei 61 collegi uninominali. 
1 vo si consola con i par- 
‘amentari eletti grazie al 
Meccanismo dei resti che 
Nell'isola fa ottenere anche 
Sen mocrazia Europea un 
natore, unico rappresen- 
Ante del movimento di Ser- 
8i0 D'Antoni. 
Ò Re 20 collegi del Senato 
Cas pil della Camera la 
5 dep elle Libertà, secondo 
vinto. delle Prefetture, ha 
ti. tutti gli scontri diret- 
$0) Particolare destano 
a le bocciature dei 
‘Nistri Enzo Bianco e Sal- 
Vatore Cardinale, che do- 
Vrebbero essere eletti nella 
Quota proporzionale dove 
Sono capilista della Mar- 
gherita rispettivamente 
Nella Sicilia Orientale e in 
Quella Occidentale. Netta 
la sconfitta dell'uscente Vit- 
torio Cecchi Gori ad Acirea- 
le. Tra gli eletti alla Came- 
Ta per la Casa delle Libertà 
obo Craxi, nel collegio di 
denari, e il presidente 
si Assemblea Regionale 
icilia Nicola Cristaldi, a 
azara del Vallo. 
si Senato l'Ulivo riesce a 
©Cuperare sei seggi con i 
Testi e il settimo è appan- 
Maggio di Giuseppe Ruvolo 


pe 


di 


Ministri che restano a casa o vengono ripescati con i resti, 


eletto per De nel collegio di 
Sciacca. I conteggi per la 
quota proprozionale alla 
Camera sono in corso. 
Sparuta la TEppresenian: 
za femminile in Parlamen- 
to: l'unica donna eletta nell' 
isola all'uninominale è Ste- 
fania Prestigiacomo, di For- 


si svolgeranno il 24 giugno. 
I candidati alla presidenza 
della Regione sono Totò 
Cuffaro, per la Casa delle 
Libertà, e Leoluca Orlan- 
do, per l'Ulivo. Ma sul pros- 
simo appuntamento eletto- 
rale in Sicilia pesa l'incogni- 
ta di Sergio D'Antoni, scon- 


Coniresti D'Antoni ha eletto un senatore in Sicilia. 


za Italia, confermata nel 
collegio di Siracusa. Altre 
siciliane, come la diessina 
Anna Finocchiaro, sono in 
corsa per il proporzionale. 
Adesso in Sicilia l'atten- 
zione è puntata alle elezio- 
ni per il rinnovo dell'Assem- 
blea regionale siciliana che 


fitto alla Camera da Nino 
Lo Presti candidato del cen- 
trodestra nel collegio di Pa- 
lermo, Nelle settimane scor- 
se l'ex segretario della Cisl 
aveva annunciato di essere 
pronto a scendere in campo 
anche per la presidenza del- 
la Regione sulla base del ri- 


sultato ottenuto nell'isola. 
Una percentuale che si è at- 
testata intorno ai dieci pun- 
ti. 

Vincenzo Leanza, alla 
guida della giunta di cen- 
trodestra che pure ha tre 
assessori di Democrazia 
Europea, non sembra preoc- 
cuparsi più di tanto: «I ri- 
suli conseguiti dalla Ca- 
sa delle Libertà dimostra. 
no che gli elettori hanno 
premiato scelte coraggiose 
come la nascita del mio go- 
verno. Sono risultati che sa- 
ranno certamente assicura 
ti dal nuovo: sistema per l' | 
elezione del presidente del- 
la Regione». 

Gli fa eco il candidato a 
succedergli, Totò Cuffaro: 
«Dopo questi risultati biso- 
gna condurre una campa- 

na elettorale con grande 
‘0rZa, grande entusiasmo. 
Ma certamente con un po’ 
di serenità in più». E Guido 
Lo Porto, coordinatore re- 
gionale di An, presidente 
in pectore dell' ssemblea 
siciliana, aggiunge: «La 
somma dei partiti della Cdl 
basta da sola per vincere 
anche nelle regionali. Se 
poi rinsaviscono partiti e 
personaggi che hanno fatto 
leri un' azione di disturbo, 
il risultato del 24 giugno sa- 
rà più che consolidato». 


Lega Nord e Lis 


ROMA Schiacciante vittoria 
di Silvio Berlusconi e della 
Casa delle Libertà sia al Se- 
nato che alla Camera. Lo 
spoglio delle schede, dopo 
le incertezze dei primi son- 
daggi e degli exit-poll, ha 
confermato che la Casa del- 
le libertà ha ottenuto una 
larga maggioranza al Sena- 
to con 177 seggi (15in più 
della maggioranza assolu- 
ta) ed il 42,5% dei voti. I se- 
natori dell'Ulivo sono inve- 
ce 125 con il 38,7 % dei vo- 
ti. Netta anche la vittoria 
alla Camera. La Cdl ha ot- 
tenuto il 45,4% e 276 seggi 
(dati provvisori) contro il 
43,7 dell'Ulivo con 180 seg- 


. gi. Nella quota proporziona- 


le Forza Italia si è rivelato 
il primo» partito italiano 
(29,4%), seguito dai Ds 
(16,6, il 4,5. in meno rispet- 
to al 1996), la Margherita 
(14,5%), An (12%, perde 
quattro punti) e Rifondazio- 
ne comunista (5%). Positivi 
i risultati di Bertinotti e 
della nuova, formazione di 
centro, la Margherita ap- 
punto. 

Sia la Lega Nord che la 
Lista Di Pietro si sono atte- 
state al 3,9 per cento; mol- 
to vicine quindi alla soglia 
minima del 4 per cento. 
Quello della Lega è stato 
un tracollo perchè ha perso 
il 6%. Tutti gli altri partiti 
minori sono al di sotto del 
4%: Ced-Cdu (3,2), Pannel- 
la-Bonino (2,3), Democra- 
zia europea (2,4), il Giraso- 


ta Di Pietro sfiorano i 


Berlusconi e Fini al comizio finale prima del voto. 


le (2,2), Comunisti italiani 
(1,7), Nuovo Psi (0,9), Ms 
Fiamma (0,4). Il vincitore 
indiscusso è indubbiamen- 
te Silvio Berlusconi che ha 
ottenuto anche un forte suc- 
cesso personale nel suo col- 
legio, a Milano, dove è sta- 
to eletto con il 58,7 per cen- 
to, contro il 87 per cento 
del suo avversario, Gianni 
Rivera, Il successo della Ca- 
sa delle libertà ha toccato 
la maggior parte delle regio- 
nl. 
In Lombardia al Senato 
la Cdl ha battuto l'Ulivo 


bocciati eccellenti ma anche grandi affermazioni di uscenti e new entry 


Sconfitte clamorose e vittorie oltre ogni previsione 


Fra le donne del governo uscente conferme per la Belillo, la Melandri e Livia Turco 
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In un seggio sperimentale 
Scrutinio lampo con l'evoto 


Claborazioni percentuali e grafiche che, pochi istan- 


voto zione ufficiale del sistema di spoglio elettronico 


cente. A ergo sperimentale allestito in un locale adia- 


ROMA La sconfitta più ama- 
ra è stata quella di Emma 
Bonino che a Milano è sta- 
ta schiacciata da Marcello 
Dell'Utri. La vittoria più 
discussa quella di Alfredo 
Vito, detto Mister Cento- 
mila, ex deputato dc e 
grande protagonista della 
tangentopoli napoletana 
ora di ritorno a Montecito- 
rio con la Cdl. I dati defini- 
tivi hanno riservato molte 
sorprese ai Vip della politi- 
ca. Ecco una mappa dei 
vincitori, dei bocciati, dei 
recuperati e delle matrico- 
le. È 

Gli sconfitti eccellenti. Il 
dato più eclatante riguar- 
da la sconfitta di sette mi- 
nistri uscenti. L’ex titolare 
dell’ambiente Willer Bor- 
don, che ha perduto a Tri- 
este, è stato ripescato sol- 
tanto grazie ai resti e stes- 
sa sorte è capitata al mini- 
stro delle Finanze Otta- 
viano Del Turco, travol- 
to nel collegio l'Aquila Sul- 
mona da una outsider del- 
la Cdl, al ministro dell’In- 
terno Enzo Bianco, pe- 
santemente battuto a Ca- 
tania, a Enrico Letta. De- 
finitiva è invece l’uscita di 
scena del ministro Gianni 
Mattioli, mentre Salvato- 
re Cardinale sarà recupe- 


rato col proporzionale. De- 
cisamente meglio i mini- 
stri donna. Livia Turco 
conquista il 56.9 in Pie- 
monte, Katia Belillò il 
54.4 in Umbria, Giovan- 
na Melandri il 49.3 a Ro- 
ma. 

Unica sconfitta quella di 
Patrizia Toia mentre Ro- 
sy Bindi, a Cortona, incas- 
sa un bel 61.5. 


Bobo Craxi 


Al ripescaggio, tra i no- 
mi noti, deve invece il seg- 
gio l’ex segretario Ds 
Achille Occhetto, sconfit- 
to in Calabria, mentre spe- 
ra nel proporzionale anche 
Clemente Mastella, scon- 
fitto in Campania come la 
moglie. La Campania il 
plebiscito lo ha riservato a 
Ciriaco De Mita che tor- 
na in Parlamento tra i ra- 
mi dell'Ulivo. Mentre non 


ha speranze l’ex ministro 
della ricerca Ortensio 
Zecchino sceso in campo 
con Democrazia Europea. 
Tra i bocciati del Centro 
Sud troviamo poi Anto- 
nio di Pietro arrivato ter- 
zo nel suo collegio molisa- 
no. Seguono Emilio Co- 
lombo, perdente a Poten- 
za, e il produttore Vitto- 
rio Cecchi Gori che - no- 


Gabriella Carlucci 


nostante la promessa di ac- 
quistare la squadra locale 
di calcio - è uscito malcon- 
cio dalla sfida di Acireale. 
Fuorigioco, in Puglia, fini- 
scono pure Giancarlo Ci- 
to, con la sua Lega d’azio- 
ne meridionale, e il verde 
Vito Leccese. 

Tra le riconferme spopo- 
lano invece il comunista 
Oliviero Diliberto, il lea- 
der del Ppi Pierluigi Ca- 


stagnetti, il ministro del- 
le finanze Vincenzo Vi- 
sco, tutti oltre il 68 per 
cento in terra di Reggio 
Emilia. Resta a Montecito- 
rio anche il cossuttiano 
Nerio Nesi eletto in Ligu- 
ria da dove arriva anche 
Ugo Intini per lo Sdi. Ar- 
mando Cossutta stravin- 
ce a sua volta a Urbino 
mentre l'ex ministro dei 
trasporti Claudio Bur- 
lando perde l’uninomina- 
le e rientra con i resti. 

Torna, da vincitore, an- 
che l’avvocato Cesare 
Previti, celeberrimo espo- 
nente di Forza Italia. 

Tra le new entry, a sini- 
stra troviamo il presiden- 
te di Legambiente Erme- 
te Realacci, l'avvocato an- 
conetano Marina Magi- 
strelli, già legale di Alì Ac- 
ga e il domatore Livio To- 
gni: il figlio di Darix pas- 
sa dalle piste circensi al- 
l’emiciclo di Palazzo Mada- 
ma tra le file di Prc, 

Per la Cdl è invece Bo- 
bo Craxi a fare il pieno di 
voti a Trapani. Mentre a 
Milano conquista un ban- 
co per la destra Giuseppe 
Cossiga, figlio dell'ex ca- 
po di Stato. E ce la fa an- 
che Gabriella Carlucci, 
sorella di Milly. 

Natalia Andreani 


con 88 seggi contro 11. For- 
za Italia si è anche confer- 
mato il primo partito nell' 
ex Stalingrado d'Italia, Se- 
sto San Giovanni. In Pie- 
monte la Cdl ha ottenuto 
14 seggi e l'Ulivo 9. In Ligu- 
ria complessivamente sono 
stati confermati gli equili- 
bri del '96. In Toscana tutti 
e 5 i seggi del Senato che si 
assegnano con i resti sono 
andati al'centrodestra. In 
Campania la Cdl batte l'Uli- 
vo per 14 seggi ad 8. In Pu- 
glia il Polo ha avuto la me- 
glio sull'Ulivo con 15 sena- 
tori a 7. In Sicilia la Cdl ha 


CASA D. LIBERTÀ 


l quorum del 4% 


fatto l'en plein, espugnan- 
do i collegi di Ragusa, un 
tempo «rossa», di Trapani e 
Messina. In Sardegna il ri- 
sultato è di 16 (Cdl) a 11 
(Ulivo). Nel Lazio c'è stata 
una sorpresa. Al Senato un 
sostanziale pareggio tra i 
due schieramenti; con una 
leggera prevalenza della 
Cdi sull'Ulivo per 6 collegi 
a 5. Ma alla Camera ha vin- 
to il centrosinistra che ha 
conquistato il doppio dei 
collegi rispetto al centrode- 
stra: 16 deputati contro 8 
nell'uninominale. C'è stato 
anche un successo persona- 
le di Francesco Rutelli che 
ha conquistato il suo colle- 
gio di Roma con il 56,44 %. 
L'Ulivo ha conseguito un 
risultato significativo so- 
prattutto nelle regioni del 
centro-nord, attestandosi 
sugli esiti del 1996. In Emi- 
lia Romagna è stata netta 
l'affermazione del centrosi- 
nistra, fatta eccezione per 
l'area piacentina. In Um- 
bria l'Ulivo ha vinto per 5 a 
2 al Senato. E in Umbria il 
centrosinistra ha avuto 12 
senatori. Nelle Marche ha 
conquistato 5 seggi su 8. Le 
votazioni del 13 maggio 
hanno dato anche un altro 
importante risultato. E sta- 
to confermato il fenomeno 
degli astensionisti che con 
il 18,8% sono diventati il se- 
condo. partito italiano. Per 
la Camera dei deputati la 
percentuale dei votanti è 
stata dell'81,2 %, rispetto 
all'82,9 del 1996. 
Elvio Sarrocco 
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TRIESTE Non chiamatelo «ri- 
pescato», «Il mio non è sta- 
to un recupero — fa finta di 
adontarsi — ma un’elezione 
su base regionale». Willer 
Bordon solleva le sopracci- 
glie cispose, leva gli occhi 
al cielo e si appresta all’en- 
nesima telefonata del mat- 
tino per far sapere ai tg di 
tutto lo Stivale che al mini- 
stro dell'Ambiente non gar- 
ba affatto essere definito 
«trombato». Anche. perchè 
lui in Parlamento ci ritor- 
na. E dalla porta principa- 


In Friuli-Venezia Giulia la Casa delle libertà centra nel maggioritario uno storico «en plein» nella corsa a Palazzo Madama: cinque eletti in cinque collegi 


Antonione acciuffa il Senato per un pugno di voti 


le. «Quando ho accettato di 
presentarmi a Trieste — ri- 
corda — ero cosciente che si 
puntava a un risultato im- 
possibile. Essere diventato 
senatore con un, percento 
così alto mi sembra dun- 
que un dato importante». 
La gente che sfila davan- 
ti agli «Specchi» si dà di go- 
mito, lo scruta furtiva poi 
allunga il passo. Magari è 
ancora convinta di avergli 
dato una botta non da poco 
preferendogli il listaiol-for- 
zista Giulio «U Boot» Cam- 
ber. Ma su questo terreno 
il ministro ecologista non 
accetta proprio di scende- 
re. Un paio di mesi fa, 
quando il segretario provin- 
ciale dei Ds, Stelio Spada- 


ro gli aveva tratteggiato il 
uadro, il netto vantaggio 
del centrodestra nell’area 
urbana triestina, gli aveva 
arlato di «uno stadio di 
‘erenza da riempire», in- 
teso come numero di eletto 
ri in più sui quali poteva 
contare la Casa delle liber- 
tà. «Quello stadio, alla fi- 
ne, l’ho riempito — annota 
compiaciuto Bordon — ma 
non è stato sufficiente, an- 
che e soprattutto in consi- 
derazione della ’campa- 
su impersonale voluta 
al suo leader. Non parlate- 
mi, per favore, di duello 
Camber-Bordon, che non è 
mai esistito, semmai di 
scontro Berlusconi-Bordon 
nel quale non potevo di si- 


curo partire avvantaggia- 

to. E’ prevalsa la scelta di 

Ga 0, € per certi versi era 
ato prevedibile». 

CH voler addentrarsi in 
un dato più strettamente 
politico-numerico, il mini- 
stro ricorda ancora che nel- 
le «politiche» del ’96 Cam- 
ber poteva contare, Lega 
compresa, su un portafo- 
glio-voti di ben il 57 per 
cento mentre Camerini, 
poi eletto comunque, sul 

er cento, Rifondazione 
inclusa e che nelle «regio- 
nali» del ‘98 il distacco tra 
Polo e Ulivo era di oltre 30 
punti percentuali. «E' cosa 
nota che vinco sempre 
quando mi trovo in mezzo 
a situazioni impossibili, di- 


Il ministro dell'Ambiente, uscito in i battuta dal collegio unico a giudica positivamente quella che sembrava una missione impossibile 


Bordon: «Il mio avversario reale era Berlusconi» 


ciamo che ho voluto confer- 
mare questa fama...Certo 
invece che sul 5-2 per la 
Casa delle Libertà, 1 seggi 
avrebbero potuto: essere 
4-3 per l' Ulivo, considera- 
to che non vi era una possi- 
bilità su un'milione che Di 
Pietro e Rifondazione riu- 
scissero ad eleggere un se- 
natore e quindi tanti voti, 
compresi quelli della Lista 
Bonino, sono stati buttati 
dalla finestra». 

La rentree triestina del 
ministro non termina qui. 
Per le elezioni amministra- 
tive del 10 giugno si è spe- 
so in prima persona, so- 
prattutto in quella Muggia 
avara di consensi per lui 
ma giudicata ancora abbor- 


dabile, come del resto Trie- 
ste. «Cerchiamo di non di- 
menticarci — annota il tito- 
lare del dicastero dell'Am- 
biente — che se a Muggia si 
fossero sommati i miei voti 
a quelli di Rifondazione co- 
munista e dell’Italia dei va- 
lori avremmo superato il 
50 per cento, facendo anco- 
ra meglio di una Trieste do- 
ve l’effetto Illy fa capire 
che la partita è aperta, 
apertissima». Si ricomincia 
dal territorio, dunque, ma- 
gari per fare «quella vera 
campagna elettorale che in 
queste consultazioni, obiet- 
tivamente, non ho fatto». 
Più che una promessa, una 
minaccia. 

Furio Baldassi, 
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ANSA-CENTIMETRI 


A Gorizia il duello più sofferto: solo 59 preferenze separano î I forsista triestino dal rivale sloveno 


TRIESTE Ce l’ha fatta per un 
pugno di voti. Cinquantano- 
ve appena: la differenza tra 
i suoi 62.719 e i 62.660 del 
suo avversario, l’indomabi- 
le Milos Budin. Roberto An- 
tonione, esponente triestino 
di spicco in Forza Italia, 
presidente della giunta re- 
gionale e dall’alba di ieri an- 
che senatore della Repubbli- 
ca, se l’è vista davvero brut- 
ta. Quando aveva deciso di 
candidarsi nel collegio «tra- 
sversale» dell’Isontino (che 
abbraccia anche alcuni Co- 
muni della provincia di Udi- 
ne e dell’altipiano carsico 
triestino) mai avrebbe pen- 
sato di dover fare gli scon- 
giuri fino all’ultima scheda 
per potersi sentire inquili- 
no di Palazzo Madama. 

Fatto sta che Antonione 
non riuscirà facilmente a li- 
berarsi dell’incubo-Budin: 
il rappresentante della mi- 
noranza slovena è stato ri- 
pescato e i due, che da anni 
si confrontano Sugli seranni 
del Consiglio regionale, sa- 
ranno colleghi di emiciclo 
anche a Roma, sia pure in 
ranghi contrapposti. 

La vittoria per il rotto del- 
la cuffia di Antonione per- 
mette alla Casa delle liber- 
tà di completare un eccezio- 
nale «pokerissimo» a livello 
regionale: il centrodestra 
ha infatti primeggiato in 
tutti e cinque collegi senato- 
riali in cui è diviso il Friuli 
Venezia Giulia. Ce l'ha fat- 
ta ERO anche Giu- 
lio Camber, che a Trieste 
ha «matato» il ministro del- 
l'Ambiente Willer Bordon: 
otto i punti percentuali che 
alla fine hanno diviso i due 
contendenti giuliani. 

Senza storia la contesa in 
Friuli, dove due senatori 
uscenti hanno avuto vita 
fin troppo facile, nonostan- 
te lo scarso apporto fornito 
dall’elettorato leghista. Gio- 
vanni Collino, esponente di 
Alleanza nazionale, ha s 2 
droneggiato a Udine citt. 
nella parte meridionale deli 
la provincia, maltrattando 
nelle urne l'ex sindaco del 
capoluogo friulano Enzo Ba- 
razza, che è finito distacca- 
to di oltre 17 mila voti. 

Ao abissale (an- 
zi, ancor di più) è il vantag- 
gio accumulato nel SUO 
carnico dal già senatore le- 
ghista Francesco Moro, che 
si è attestato praticamente 
al cinquanta per cento dei 
consensi, mentre l’ulivista 
Giovanni Battista Nassive- 
ra si è fermato a quota 36,3 


per cento. 
A Pordenone situazione 
praticamente identica a 


quella friulana: il senatore 
uscente del Cced-Cdu, Lucia- 
no Callegaro, ha stravinto 
la sfida tra «centristi» che 
lo vedeva opposto al rivale 
Gianfranco Moretton, consi- 
gliere regionale del Cpr ed 
esponente del Ppi. È però 
un dato di fatto da mentre 
nel ‘96 la somma totale dei 
voti guadagnati separata- 
mente da Polo delle libertà 
e Lega Nord era arrivata a 
quota 64 per cento, dalla 
consultazione di domenica 
Callegaro è uscito vincitore 
con «appena» il 48,68 per 
cento. Anche qui, insomma, 
i ERE hanno pagato pe- 


È i candidati al Senato 
dei cosiddetti partiti mino- 
ri? Per loro poche soddisfa- 
zioni: meglio di tutti ha fat- 
to il rifondazionista Aldo 
Rupel a Gorizia, con un 
6,12 per cento. Ma anche 
lui, come gli altri, è rimasto 
lontanissimo dalla speran- 
za di Era un seggio. 

Alberto Bollis 


Giulio Camber (Cdl) 


Nella notte l’entusiasmante testa a testa, con lo Co che comunque è stato ripescato dal recupero pena Ma forse ci sarà un ulteriore strascioî 


Budin medita il ricorso su schede nulle e Gi 


Roberto Antonione (Cdl) 


Giovanni Collino (Cdl) 


Francesco Moro (Cdl) 


Luciano Salesaio (Cdl) 


Willer Bordon (Ulivo) 


o 


Milos Budin SIRO: 


Il vincitore cammette: «Ho avuto paura». E stringe in tasca la lettera del Cavaliere che lo chiama al soverno 
; 2 IL CASO 


GORIZIA «Ci sto pensando, 
ma prima di prendere una 
decisione del genere voglio 
analizzare per bene la si- 
tuazione». Milos. Budin 
(Ds) rappresenta una delle 
più vistose sorprese in re- 
gione della tornata elettora- 
le. Il candidato dell’Ulivo 
nel collegio «triprovinciale» 
del Senato ha fatto vedere 
le streghe al rivale Roberto 
Antonione. Il candidato tri- 
estino della Cdl l’ha spunta- 
ta per un pugno di voti 
(59), pescando quelli neces- 
sari a evitare una clamoro- 
sa sconfitta nei centri friu- 
lani. Paradossi del «campa- 
nile». Triestino è anche Bu- 
din che appare il vincitore 
morale di questo derby. Per 
esserlo anche sul piano con- 
creto potrebbe dunque pro- 
porre un ricorso per vederci 
chiaro sui 177 voti nulli e 
sui 24 contestati. 

Budin, prudente e misu- 
rato come è nel suo. stile, 
preferisce parlare di politi- 
ca. È stato comunque eletto 
al Senato (sarà l’unico par- 
lamentare a rappresentare 
la minoranza slovena a Pa- 
lazzo Madama) con il recu- 
pero proporzionale. Ma una 
sua ipotetica vittoria nello 
scontro diretto con Antonio- 
ne, dopo un'eventuale veri- 
fica dei conti, sbarrerebbe 


Budin e Antonione si contendono la bandiera di una vittoria senza confini... 


la strada verso Roma al 
Presidente della Regione e 
provocherebbe il recupero 
proporzionale del candida- 
to Giovan Battista Nassive- 
ra, portando così a tre i se- 
natori regionali del centro- 
sinistra. 

Budin ha pescato voti in 
modo trasversale nelle tre 
province; la lieve differenza 
in favore di Antonione 


l’hanno fatta gli elettori dei 


centri del Friuli inseriti nel 
collegio. Tanto che solo al- 
l’alba, dopo una tesissima 
altalena di risultati, Anto- 
nione ha effettuato il sor- 
passo decisivo dopo essere 
stato in svantaggio anche 
di 300 punti. Un aiuto inat- 
teso (si fa par dire) ad Anto- 
nione è arrivato anche dal- 
la lista Fiorelli che nel- 
l’Isontino ha tolto voti deci- 
sivi a Budin. 


provinciali. 


«Sono soddisfatto dei ri- 
sultati personali e dello 
schieramento - ha commen- 
tato Budin -. La gente ha di- 
mostrato di apprezzare il 
nostro lavoro teso ad una 
reale integrazione. verso 
Est, una posizione di aper- 
tura e di collaborazione to- 
tale con la Slovenia. 

Il vincitore della disfida 
di Gorizia, Roberto Antonio- 
ne, ieri ha riconosciuto ca- 


_ 


vallerescamente la corret- 
tezza del suo sfortunato av- 
versario: «Budin mi ha tele- 
fonato a casa alle cinque di 
mattina - ha dichiarato - 
per commentare in manie- 
ra serena e seria il risulta- 
to finale. Certo che mi ha 
fatto diventare bianco più 
di qualche capello... Mi ave- 


vano detto che candidando- ; 


mi a Gorizia ce l’avrei fatta 
senza. difficoltà: alla fac- 
cia... Ho passato una notte 
col batticuore, Ce l’ho fatta, 
ma quanta ”strizza”...». 

Ora Antonione si troverà 
nelle condizioni di far vale- 
re quel «contratto» firmato 
un paio di mesi fa di pugno 
da' Silvio Berlusconi, nel 
quale gli si chiedeva di met- 
tersi a disposizione per un 
incarico di governo nel- 
l'eventualità che la Casa 
delle libertà avesse vinto. 
La cosa si è avverata: Anto- 
nione siederà davvero al ta- 
volo di Palazzo Chigi? Ieri 
l'ancora presidente della 
giunta regionale ha accura- 
tamente evitato l’argomen- 
to. Nelle scorse settimane 
gli era stato attribuito dal- 
la stampa nazionale il costi- 
tuendo dicastero dei Rap- 
porti con le Regioni, ruolo 
chiave per la realizzazione 
della riforma in senso fede- 
ralista dello Stato. 


_...\{.. 


Già aperta la caccia alla successione alla presidenza. Oggi si riunisce il Consilio regionale: Antonione potrebbe anche presentarsi Rea 


Giunta, Forza Italia stoppa le velleità eghiste 


TRIESTE E adesso, cosa succe- 
derà in Regione? Con la giun- 
ta «decapitata» dalle elezioni 
politiche (Antonione e Romo- 
li, sia pur a fatica, hanno or- 
mai staccato il biglietto per 
Roma) nel centrodestra tutti 
gli equilibri politici e i rap- 
porti di potere sono rimessi 
in gioco. Un assaggio di qua- 
le scenario andrà delineando- 
si nelle prossime settimane 
lo si avrà fin da oggi: da que- 
sta mattina, infatti, torna a 
riunirsi in piazza Oberdan il 
Consiglio regionale. Inevita- 
bile il confronto tra alleati, 
sotto gli sguardi attenti e in- 
teressati dell'opposizione. 

Il primo nodo da sciogliere 


resta quello dello scioglimen- 
to dell'attuale esecutivo, che 
scatterà automaticamente al- 
le dimissioni di Antonione. 
Solo che non è ancora chiaro 
quando queste ultime verran- 
no presentate: «Rispetterò i 
termini di legge», ha annun- 
ciato ieri in maniera sinteti- 
ca e sibillina lo stesso Anto- 
nione, dicendo tutto e niente. 
Già, perché i i «termini di leg- 
ge» sono tutt'altro che defini- 
ti e la scorsa settimana sono 
stati interpretati a piacimen- 
to, senza che nessuno arri- 
vasse a dipanare la matassa. 
Per quel che se ne sa, Anto- 
nione potrebbe anche reso: 
tarsi BE limissionario. già 
Ma anche se il o 


vesse rimettere il mandato 
solo fra qualche giorno, è 
lampante per tutti che i gio- 
chi per la successione sono 
già aperti. Ieri il commissa- 
rio straordinario della Lega 
Nord, FEE Zoppolato, è 
ritornato all’attacco rivendi- 
cando la guida della Regione. 
Ma gli «amici» di Forza Ita- 
lia, soprattutto alla luce dei 
risultati di domenica che li 
vedono nettamente partito di 

aggioranza relativa in Friu- 
li ‘enezia Giulia, non sem- 
brano troppo disposti a cede- 
re la prestigiosa poltrona al 
Carroccio, tra l’altro uscito 
debilitato dalla consultazio- 
ne. Lo stesso Antonione ha 
di persona confermato lo 


vi 


di alle pretese sia dei pa- 
dani sia di An. In «pole posi- 
tion», quindi, resta Renzo 
Tondo, forzista attuale asses- 
sore alla Sanità, mentre per 
Alessandra Guerra il «sogno» 
di tornare da padrona in 
piazza Unità sembra allonta- 
narsi. A meno che... A meno 
che non esista, come\mormo- 
ravano tempo fa alcuni be- 
neinformati, un accordo di li- 
vello superiore tra i leader 
della Casa delle libertà che 
preveda la presidenza della 

iunta del. Friuli-Venezia 

iulia ‘come «risarcimento» 
per il sacrificio elettorale pa- 
tito. 

L'ipotesi di. un «governo 
istituzionale» in Regione fino 


a fine legislatura? Ieri negli 
ambienti politici circolava an- 
che questa voce. 

In ogni caso, per capire da 
che parte tirerà il vento sarà 
succiciente avere qualche 

giorno di pazienza: dai passi 

Serduti del Consiglio regiona- 
le arriverà di certo la «drit- 
ta» buona. 

«L'importante - ha però 
ammonito il presidente regio- 
nale degli industriali, An- 
drea Pittini - è che si faccia 

resto, In Friuli-Venezia Giu- 
to c "è biso; Lo di governabili- 
E quin: necessario che sì 
ona in fretta la giun- 
ta regionale e si riprenda a 
decidere e legiferare». "i 
a.b. 


Do 


La lista Fiorelli ha tolto consensi a sinistra 
Lo strano sindaco di Moraro 
che voleva fare l'assessore 
e invece ha «ucciso» Rutelli 


GORIZIA E’ l’uomo che ha 
fatto lo sgambetto a Milos 
Budin. Sì, è stato lui, Re- 
nato Fiorelli, intercettan- 
do 2.924 voti, a lanciare 
alla vittoria nel collegio 
senatoriale di Gorizia 
berto Antonione. Vitto- 
ria... Beh sì, vittoria è sta- 
ta, 62.719 Voti a 62. 660, 
l'inezia, ma sufficiente, di 
59 schede. 

Lui, il verde sindaco di 
Moraro che non usa telefo- 
nino e che si muove sol- 
tanto con i. 
mezzi pubbli- 
ci, il giorno 
dopo passa 
in Municipio 
ed è appunto 
lì che si rie-, 
sce a parlare 
(si fa per di- 
re) con lui. 
Perchè le do- 
mande sareb- 
bero tante e 
la prima è 
già bella e 
pronta («Co- 
me si sente 
un leader sto- 
rico, ancor- 
chè” atipico, 
della  sini- 
stra isontina 
nei panni del 
killer della li- 
sta del suo 
amico Rutel- 
li?»), ma la ri- 
sposta è comunque una so- 
la: «Per abitudine, il gior- 
no dopo non commento 
mai il voto. Ed è così an- 
che questa volta. Grazie e 
arrivederci». 

Scava scava, però, sco- 
pri che la ruggine tra Fio- 
relli e l'Ulivo isontino è il 
prodotto del pessimo ra 
porto tra lo stesso Fiorelli 
e il presidente di centrosi- 
nistra della Provincia 
Brandolin. Pare che tutto 
nasca dal sogno dell’espo- 
nente verde (ex radicale 


Renato Fiorelli 


di mille battaglie antimili- 
tariste e pannelliane) di 
fare l'assessore provincia- 
le, sogno cassato da una 
serie di veti: da DALE di 
un gruppo di sindaci ma 
DI rattutto da parte di Ds 

opolari. E’ iniziata così 
1 guerra tra Fiorelli e 
centrosinistra  brandoli- 
niano, esplosa. poi con 
l'elezione ad assessore di 
Alessandro Bon, l’allievo 
che ha osato sfidare il ma- 


, estro, Tant'è che un anno |' 


più tardi 
quella nomi- 
na ad asses: 
sore, Bon è 
stato. eletto 
portavoce re: 
ionale dei 
erdi con 
‘ due soli voti 
contrari. 
Uno era_ 
Renato Fio: 
relli. 
Dunque, 
i SHIA 
‘a propos 
della candi- 
datura a se 
natore | da 
parte di due 
verdi fiorel- 
liani, il mon: 
falcones?@ 
Giorgi e 
cormone RI È 
Pignatar 
Un sasso È 
lo stagno del centrosini” 
stra, una provocazione all” 
data avanti con l’accettà: 
zione da parte di Fiore 
e la discesa in campo co 
volantini trilin, italia” 
no-sloveno-frii se 2° 
l'ombra di un SraPEOi 
d’uva. E con la raccolt 
quei 2.924 voti che hann0; 
sia pure sul filo di lan 
salvato il RISE delle 
‘Regione Roberto An tonio” 
ne dall’onta della sconfi 


ta. gib al 


i n Le 


i 


GORIZIA «Beh, il primo tem- 
Po è andato bene. Adesso 
| C'è il secondo tempo, con le 
amministrative di giugno. 
E a Trieste, così come alle 
provinciali di Gorizia e di 

Jdine possiamo davvero 
Vincere». Nemmeno il tem- 
Po di festeggiare quel 
91.49 per cento di voti con 
il quale ha stravinto nel 
collegio maggioritario della 

‘amera di Gorizia, e Ales- 
Sandro Maran, neo parla- 
Mentare ulivista e segreta- 


Successo personale del segretario regionale dei Ds: «Gorizia sta cambiando, dobbiamo abbattere la rete che Bossi vuole sul confine» 


Maran: «La partita si riapre col voto di giugno» 


rio regionale dei Ds, guar- 
da già al prossimo appunta- 
mento elettorale, «Perchè 
la partita - spiega - non è 
ancora finita». 

Nella sfida tra il segreta- 
rio regionale dei Ds e il co- 
ordinatore regionale di For- 
za Italia, i sondaggi della 
vigilia citati dal Polo dava- 
no a Romoli un vantaggio 
del 3 per cento: è finita in- 
vece con quasi il 12 per cen- 
to di margine per questo 
quarantunenne gradese 
(ma sull’isola non l'hanno 
potuto votare: per uno 
scherzo del destino, Grado 
fa parte del collegio della 
Bassa friulana...) trapian- 
tato a Gorizia, moglie ar- 


chitetto in Comune, due fi- 
gli. E adesso Alessandro 
Maran spiega: «Sapevamo 
di poter competere, sapeva- 
mo che potevamo uscirne 
bene. Ma il margine di suc- 
cesso ha colpito anche noi, 
anche se in questo periodo 
di campagna elettorale par- 
lando con la gente la sensa- 
zione che poteva uscirne 
qualcosa di buono ce l’ave- 
vo. Perchè Gorizia sta cam- 
biando, perchè Gorizia ha 
scelto di non farsi accompa- 
gnare per mano da un tuto- 
re e di investire su se stes- 
sa, mobilitando le proprie 
energie. Sì Gorizia ha deci- 
so di aprirsi contro la rete 
con la quale Bossi vorrebbe 


cingere il nostro confine, 
Gorizia ha deciso di guar- 
dare avanti». 

Ma se l'avventura perso- 
nale è stata un successo, 
non altrettanto si può dire 
per il risultato complessivo 
dei Ds: l’8.97 per cento in 
regione non è proprio il 
massimo della vita. «Ma at- 
tenzione - replica Maran -: 
noi abbiamo fatto una scel- 
ta, anche superando una 
serie di critiche interne: in- 
vestire sull’Ulivo. E la scel- 
ta è stata vincente. Abbia- 
mo confermato complessi- 
vamente il numero dei par- 
lamentari del ’96 pur se 
con una dislocazione diver- 
sa dal punto di vista terri- 


toriale, possiamo guardare 
alle prossime amministrati- 
ve di giugno con fiducia e 
soprattutto possiamo lavo- 
rare in vista delle Regiona- 
li del 2003 sapendo che la 
partita non è chiusa in an- 
ticipo». 

E intanto c’è anche tutto 
il tempo per affrontare il 
problema del rapporto con 
Rifondazione comunista. 
«Se fosse prevalso il buon- 
senso, oggi staremmo qua 
a parlare della vittoria del- 
l'Ulivo, del governo Rutel- 
li. Diciamo che guardando 
al futuro lo spazio per un 
dialogo, ‘per carità, è sem- 
pre aperto, anche se...» An- 
che se brucia, eccome se 


brucia, ad esempio il risul- 
tato del collegio senatoria- 
le goriziano: invece di per- 
dere sul filo di lana, Budin, 
con i voti di Rifondazione e 
della «variabile» Fiorelli, 
avrebbe potuto sfiorare il 
50 per cento dei voti, arri- 
vando al 48.88 per cento. 
«Ma questo - conclude Ma- 
ran - conferma comunque 
anche lo smottamento di 
voti che c'è a destra non so- 
lo in tutta la provincia ison- 
tina ma anche nella città 
di Gorizia. Votando contro 
il vecchio blocco di interes- 
si, la città ha dimostrato di 
voler guardare avanti con 
serenità». 

Guido Barella 
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Maran spicca in mezzo allo stato maggiore dell'Ulivo 
locale, durante un dibattito della campagna elettorale. 


Per Trieste un numero di rappresentanti mai raggiunto prima. La Margherita si gode il successo che, grazie all'ex sindaco, l'ha portata a essere il secondo partito in regione 


ì 
i 
| 


Illy trascina la sua squadra verso il Parlamento 


Forza Italia 


anlio Collavini (Cdl) 


Otto collegi su dieci 

Blla Casa delle Libertà, Trie- 
ell "I Gorizia le roccaforti 
Ve ivo. E? netta la vitto- 
fd Polo in regione, ma i 
Sta a testa che si sono con- 
Nmati nella lunga notte 
inigtorale aprono più di un 
i ogativo all’interno di 
ello che si è confermato il 
pro Partito, Forza Italia. 
€l duello tra Riccardo Illy 
i Ittorio Sgarbi non c'è sta- 
Storia. La forbice dei dieci 
aa di distacco iniziali, in- 
‘a dall’ex sindaco al criti- 

n Arte, non si è mai ridot- 
Eee nfermando ‘un successo 
Ì iigramente previsto alla vi- 
o Ma Illy è stato anche 
Agonista dell’exploit del- 

CR argherita, divenuto il 
Fon ni © partito in regione 
da ll 21,79% dei voti nel 
Rroporzionale € il primo a 
9 SERA 33,49%, contro il 
eo di Forza Italia: un ef- 
di che ha permesso il «ri- 
; aggio». di Roberto Da- 
Mr con i resti del collegio 
Îndo nazionale. L'ex vice 
tir pro di Trieste, infatti, 
ta ‘confitto da Roberto Me- 
nel collegio di Trie- 

er gg DA totalizzato un 42 
er ento che, sommato alla 
la, gli ance della Margheri- 
ent SPianerà quasi sicura- 
lame? la strada verso il Par- 
ine È 9, insieme agli altri 
tor, Cuperati», l'assessore 
ia, Bi Romoli di Forza Ita- 
leso Verizzato dal diessino 
ino o Maran nell’Ison- 
9 a Daniele Franz di 
mente ® Trieste è pratica- 
Possipgi o en-plein: quattro 
fuso È deputati, Sgarbi in- 


SO, 
(oltre ci IÙ quattro senatori 
ho anch ber e Bordon ci so- 
în), Ma tonione e Bu- 


ai 
fatte von se 

Successo? Sì me l” 
AVO» ‘0? Sì me l’aspet- 
Mente mette Illy. «Certa. 


Ro fatta Trieste, infatti non 
io in cit Campagna elettora- 


Tesiona crd Proporzionale 
ato Sne. E questo il risul- 
1 ha dato più sod- 


part » Perchè ci tenevo 


Roberto Damiani (Ulivo-LI) 


dilaga alla Cam 


Alessandro Maran (Ulivo) 


Vanni Lenna (Cdl) 


Sgarbi? Ha subito l’effetto 
negativo del candidato para- 
cadutato, come è successo a 
Spini e ad Antonione, che ce 
l’ha fatta per il rotto della 
cuffia». Rilancia l'ormai ex 
avversario, all’insegna del- 
l’ironia: «La vittoria di Illy 
conferma il modello Berlu- 
sconi: i poveri votano ricco. 
Nel suo caso però è più cla- 
moroso, perchè lui si rivolge 
a strati proletari e comuni- 
sti... In ogni caso, più che 
uno scontro direi che è stata 
una festa, visto che in Parla- 
mento, in un modo o nell’al- 
tro, ci andiamo tutti. Io ho 
vinto in Veneto, Illy qui. In 
pratica - aggiunge - è come 
dire che abbiamo scherzato. 
Potevamo farlo subito, alla 
conferenza stampa che ab- 
biamo tenuto insieme e che 
è stata il vero evento di que- 
sta campagna elettorale, ma 
così avremmo rovinato il gu- 
sto dello scontro. Paradossal- 


Lì ‘°_É 
L'assessore alle Finanze: 

«iMi sono sacrificato 

per volere di Berlusconi, 

In un collegio di supersinistra 
la mia non è una sconfitta» 


mente ha avuto ragione Ro- 
vis: ha indicato due candida- 
ti, me e Bordon, e tutti e due 
ce l'abbiamo fatta, pur su 
fronti opposti». 

Vera sorpresa, non certo 
pronosticata alla vigilia, è 
stata invece la vittoria del 
giovane segretario regionale 
dei Ds, Alessandro Maran, 
che ha raccolto voti a man 
bassa nell’Isontino, dove è 
nato e vive, infliggendo qua- 
si 12. punti di distacco 
(51,49% contro 39.71%) al- 
l’assessore regionale alle Fi- 
nanze, Ettore Romoli, più 
forte nella zona urbana di 
Gorizia. «Oltre ogni più ro- 
sea previsione e aspettati- 
va» ha commentato Maran. 
«E’ vero che storicamente 


Ferruccio Saro (Cdl) 


Daniele Franz (Cdl) 


questo è un collegio di cen- 
trosinistra e che cinque an- 
ni fa avevamo eletto Maria 
Prestamburo. Però i sondag- 
gi non erano poi tanto favo- 
revoli a noi. Invece sono sta- 
to eletto bene, con un nume- 
ro di voti assoluti, ancora 
più ampio dello stesso Illy. 
C'è naturalmente tanta sod- 
disfazione per il risultato 
personale, che attribuisco a 
più fattori, tra cui una cam- 
pagna elettorale più ampia 
e puntuale e dal fatto di rap- 
presentare un volto nuovo 
della politica». 

Romoli, godendo del para- 
cadute del «proporzionale» 
approderà comunque a Ro- 
ma, anche se sotto il profilo 
dell’immagine la sua uscita 
dalla giunta regionale per 
misurare la popolarità sul 
terreno delle politiche, non è 
stata certo indolore. «La 
mia non è una sconfitta - ha 
commentato l'assessore - an- 
che perchè mi sono sacrifica- 
to al volere di Berlusconi, ac- 
cettando di correre in un col- 
legio di super-sinistra. Ho 
fatto un favore alla mia coa- 
lizione, chiedendo in cambio 
di essere schierato anche 
nel proporzionale». 

Altra musica sul fronte 
udinese, dove è stato ricon- 
fermato il deputato di Forza 
Italia Manlio Collavini. «So- 
no soddisfatto della vittoria 
anche perchè, nei sondaggi, 


Roberto Menia (Cdl) 


Pietro Fontanini (Cdl) 


Ettore Romoli (Cdl) 


il collegio 5 appariva come 
quello più a rischio», ha di- 
chiarato. «Di fronte avevo 
un candidato moderato, di 
centro, che ha fatto una cam- 
pagna elettorale accorta. 
Penso di non sbagliare se di- 
co che. Marco Belviso non ha 
perso neppure un voto di 
quelli a lui attribuibili». Col- 
lavini si è poi soffermato sui 
risultati della Lega Nord e 
sulle prospettive in regione 
Friuli-Venezia Giulia. «Nel 
1996 i sondaggi davano alla 
Lega Nord un 4,5%. Poi rac- 
colse quasi il doppio dei con- 
sensi. Questo significa - ha 
spiegato - che allora il parti- 
to di Bossi, in Friuli-Vene- 
zia Giulia come nel resto del 
Paese, raccolse anche voti di 
protesta. Oggi questi voti so- 
no stati raccolti da altri mo- 
vimenti. Oppure possiamo 
anche dire che chi cinque an- 
ni fa votò Lega Nord, in que- 
sta occasione ha preferito vo- 
tare per Di Pietro, D'Antoni 
o per i Radicali». 

Nel collegio dell'Alto Friu- 
li per Montecitorio debutto 
col botto per Vanni Lenna, 
braccio destro dell’assessore 
alla Sanità Renzo Tondo, 
che l’ha imposto all’ultimis- 
simo momento. «Ci sono 
mancati i voti della Lega 
Nord. Altrimenti - commen- 
ta il neodeputato - il risulta- 
to poteva essere ancora più 
eclatante. Evidentemente 


Edouard Ballaman (Cdl) 


ualche cosa non deve aver 
‘unzionato all'interno. di 
quel movimento. Il mio risul- 
tato era in parte scontato, 
nel senso che i sondaggi e i 
risultati delle. precedenti 
consultazioni parlavano 
chiaro. Però ci sono mancati 
tanti voti della Lega Nord. 
Secondo me il partito non è 
riuscito a spiegare bene ai 
propri militanti e ai propri 
Iscritti ed elettori i motivi 
dell'accordo con Berlusconi, 
Forse gli slogan usati negli 
anni scorsi contro Berlusco- 
ni hanno pesato negativa- 
mente su questa campagna 
elettorale». 

Secondo Vanni, architet- 
to, consigliere della Promo- 
tur e coordinatore di Forza 
Italia per la Carnia, «il voto 
della Lega si è spalmato a 
360 gradi. Una quota impor- 
tante è forse finito a Forza 
Italia, un'altra o alla li- 
sta Di Pietro, altri voti pos- 
sono anche essere andati a 
Democrazia Europea». 


Il leghista Ballaman: 

«il voto mette la regione 

in linea con quanto accaduto 
nelle altre parti d'Italia, 

Ora conteremo di più a Roman 


Sul fronte leghista, nono- 
stante l'ampio «dimagrimen- 
to» patito, tiene banco l’otti- 
mismo. «L' impegno sarà 
quello di rilanciare la specia- 
lità del Friuli-Venezia Giu- 
lia», ha sottolineato il depu- 
tato leghista Pietro Fontani- 
ni, dopo la conferma nel Col- 
legio Collinare. «Lavorerò - 
ha aggiunto - per recupera- 
re i cinque anni di chiusura 
che il Governo uscente ha 
avuto nei confronti della no- 
stra regione, perchè non 
omogenea, e sarò impegnato 
nel rilancio dell'autonomia. 
L'opera riguarderà il trasfe- 
rimento di competenze e di 
conseguenza di fondi, affin- 
chè ci si possa ‘allineare alle 
altre Regioni a Statuto Spe- 
ciale, che hanno già Hot 


Netta vittoria del Polo 
nel Friuli-Venezia 
Giulia. Trieste e Gorizia 
sono le roccaforti 
dell'Ulivo ma a conti 
fatti ben otto collegi su 
dieci vanno al Cdl. 
Appassionanti i molti 
testa a testa che hanno 
tenuto con il fiato 
sospeso fino all’ultimo 
voto non solo di diretti 
interessati, ma anche 
gli elettori. 


Manlio Contento (Cdl) 


più di quanto ha il Friuli-Ve- 
nezia Giulia». 

<A livello nazionale - ha 
aggiunto Fontanini - abbia- 
mo ottenuto l'importante ri- 
sultato di superare la soglia 
del quattro per cento, pur 
pagando, come gli altri parti- 
ti inseriti in coalizioni, lo 
schiaccamento da parte del 
leader». 

Fiducîoso e motivato sem- 
bra anche l’altro leghista 
confermato a Roma, 
Edouard Ballaman, protago- 
nista di un'ottima perfor- 
mance nel collegio di Sacile- 
Maniago. «L' esito del voto 
in Friuli Venezia Giulia è 
una conferma di quello di 
cinque anni fa e pone la re- 
gione in linea con la situazio- 
ne che si è ora determinata 
a livello nazionale, per cui 
avrà più voce in capitolo a 
Roma. 

Dopo la scontata confer- 
ma nel Pordenonese di 
Manlio Contento, di An, che 
ha lasciato al palo il diessi- 
no Antonio Di Bisceglie, che 
pure ha mandato a referto 
un buon 39 per cento, rima- 
ne da commentare l’exploit 
di Ferruccio Saro, peraltro 
in un collegio blindatissimo 
come il Medio Friuli. Secon- 
do Saro, anche in Friuli-Ve- 
nezia Giulia il voto è stato li- 
neare. «Forse tranne nel col- 
legio 3 di Gorizia. Ho parla- 
to con Ettore Romoli - ha 
detto - e neppure lui riesce a 
spiegarsi quello che è succes- 
so. Nei sondaggi la Casa del- 
le Libertà era data comun- 
que in vantaggio di due-tre 
punti». 

Dal «cervello» politico di 
Forza Italia arriva infine un 
«messaggio» sui futuri rim- 

asti regionali. «In questa 
‘ase mi sembra prematura 
qualsiasi ipotesi - spiega Sa- 
ro - e non ci può essere alcu- 
na pregiudiziale. Ma oggi 
non mi pare giusto fare anti- 
cipazioni. Il dialogo è aper- 
to. ne riuscire 
ad allestire una compagine 
di governo stabile per conclu- 
dere bene i due anni che ri- 
REL Cona per concludere la 

legislatura regionale». 
a. bor. 


era, ma i mancati exploit di Antonione e Romoli aprono nuovi scenari 
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ROMA Il presidente della 
Ferrari Luca Cordero di 
Montezemolo già parla del 
programma del nuovo go- 
verno e della concertazione 
con le parti sociali. Sostie- 
ne che il primo impegno 
dell'esecutivo di centrode- 
stra dovrà essere «mettere 
a fuoco le priorità e impe- 
gnarsi in una triangolazio- 
ne con imprenditori e sin- 
dacati». 

Investito giorni fa da Sil- 
vio Berlusconi come futuro 
ministro, Montezemolo era 


ELEZIONI 


Il presidente della Ferrari sembra sciogliere la riserva mentre prende forma la squadra. La Qdl terrà anche la presidenza delle due Camere. 


Governo, Montezemolo discute già di programma 


rimasto in silenzio, riman- 
dando ogni commento a do- 
po il voto. Ora però, sem- 
ra sciogliere ogni riserva, 
e fa capire che lui nella 
squadra del Cavaliere ci sa- 
rà davvero. Indicato dal fu- 
turo premier come possibi- 
le titolare del Commercio 
estero, l'uomo Fiat indica 
piuttosto obiettivi da mini- 
stro del Lavoro. Dice di cre- 
dere nella trattativa con le 
parti sociali, per raggiunge- 
re «obiettivi concreti», al di 
là degli «impegni ovvi». 
Pronto all'incarico di vi- 
cepresidente del Consiglio 
e ansioso di essere messo 
alla prova, il leader di An 
Gianfranco Fini: «No, non 


sono spaventato, mi incu- 
riosisce e mi carica di re- 
sponsabilità il fatto di do- 
vermi cimentare con una 
attività _per me del tutto 
nuova. E qualche anno che 
sono impegnato in politica, 
ma è la prima volta che mi 
tocca una responsabilità di 
governo e sarei presuntuo- 
so se dicessi che lo faccio a 
cuor leggero». «C'è consape- 
volezza», aggiunge, «di do- 
ver dimostrare che tutto 
ciò che avevamo detto 
quando chiedevamo di esse- 
re messi alla prova sarà se- 
guito dai fatti». 

Berlusconi e Fini preve- 
dono tempi rapidi per la 
formazione del governo. 


Ma il primo appuntamento 
è per il 80 maggio con la 
prima riunione del nuovo 
Parlamento e l'elezione dei 
presidenti del Senato e del- 
la Camera. Per le due cari- 
che sono stati fatti i nomi 
di Domenico Fisichella, An 
e di Carlo Giovanardi, Ced. 

Alfredo Mantovano, ma- 
gistrato, e responsabile 
Giustizia di An, dovrebbe 
essere premiato con il mini- 
stero della Giustizia per la 
faticosa campagna elettora- 
le nella sfida di D'Alema a 
Gallipoli. 

ImportanTe sarà la scel- 
ta del ministro degli Este- 
ri, anche per fugare le pre- 
occupazioni dell'Europa 


sulla vittoria di Berlusco- 
ni, che aveva detto di esse- 
re indeciso tra un tecnico 
(Letizia Moratti, Boris 
Biancheri) e un politico 
(Pierferdinando Casini). 

AI Viminale dovrebbe an- 
dare il coordinatore di For- 
za Italia Claudio Scajola, 
superministro  dell'Econo- 
mia Giulio Tremonti, Anto- 
nio Marzano all'Industria, 
e nel governo dovrebbero 
entrare il manager dell'in- 
formatica Lucio Stanca per 
l'Innovazione tecnologica e 
il «tecnico» Pietro Lunardi 
per Grandi opere e infra- 
strutture. Al leghista. Al- 
berto Brambilla il ministe- 
ro della Famiglia. 


Il Carroccio non è stato 
remiato dall'accordo con a 
asa delle libertà e, secon- 

do Roberto Maroni «ha fat- 
to un grosso sacrificio». 
Bossi probabilmente chie- 
derà in cambio per il suo 
partito visibilità nel nuovo 
governo, oltre all'impegno 
per la devolution e sull'im- 
migrazione. 

i sicuro, come ha antici- 
pato Fini e ne riferiamo a 
parte, a metà giugno sarà 
nominato il nuovo Consi- 

lio di amministrazione 
ella Rai. Alla presidenza 
otrebbe andare l'azzurro 

iuliano Urbani, e alla di- 

rezione generale Giancarlo 
Leone, 
m.m. 
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Il presidente della Ferrari, Luca Cordero di Montezemolo, 
parla di programmi come un ministro del Lavoro. 


Il numero uno della Casa delle libertà per commentare il voto ha scelto una dichiarazione televisiva e un'intervista a «Porta a porta» 


Berlusconi: «Da premier parlerò meno e farò di più» 


Il Cavaliere non chiude alle riforme e auspica dal 


ROMA Silvio Berlusconi ha 
scelto di fornire una dichia- 
razione televisiva e scritta 
alla stampa come commen- 
to al voto, che ha dato la vit- 
toria alla Casa delle liber- 
tà. Una dichiarazione con 
allegato l'ormai famoso 
«contratto con gli italiani». 

Dopo essere rimasto a 
Macherio fino alle 18, il pre- 
sidente di Forza Italia si è 
trasferito a Villa San Marti- 
no di Arcore dove ha regi- 
strato l'intervento per la 
trasmissione «Porta a por- 
ta» anadato in onda ieri se- 
ra. Quindi una dichiarazio- 
ne soltanto alle tv, seguita 
dalla diffusione di un mes- 
saggio di due cartelle: «Un 
ringraziamento cordialissi- 
mo a tutti gli italiani che ci 
hanno dato il loro voto e la 
loro fiducia - ha scritto Ber- 
lusconi allegando appunto 
a quelle paginette il «con- 
tratto con gli italiani» -. Ci 
avete chiesto un governo 
che funzioni e faccia funzio- 
nare lo Stato come una 
macchina efficiente al servi- 
zio dei cittadini. Ci avete 
chiesto un governo che duri 
cinque anni pieni e lo avete 
fatto con una chiara indica- 
zione di cambiamento. Noi 
sentiamo tutta la responsa- 
bilità di questa libera scel- 
ta e - siatene certi - non la 
deluderemo». 

«Ora credo che voi tutti - 
prosegue Berlusconi nella 
sua dichiarazione - siate 
stanchi dei troppi comizi, 
dei troppi discorsi, della 
troppa politica, delle cam- 
pagne di odio e di divisione 
che abbiamo dovuto subire. 
Sono convinto che sentiate 
tutti la necessità di un go- 
verno che governi e di un 
presidente del Consiglio 
che parli di meno e faccia 
di più e meglio. C'è tanto la- 
voro da fare nei prossimi 
mesi e nei prossimi cinque 
anni. Io vi garantisco che 
parlerò di meno e lavorerò 
di più», 

«Tutti i candidati al go- 
verno prima d'ora hanno 
fatto promesse pre-elettora- 
li che poi non hanno mante- 
nuto nella convinzione che 
i cittadini le dimenticasse- 
ro - prosegue Berlusconi -, 
io no. Io non farò così. Ho 
detto a tutti voi che il mio 
contratto, questo contratto 
tra me e gli italiani non era 
una trovata propagandisti- 
caola solita promessa elet- 
torale. Questo documento è 
un impegno solenne che io 
ho assunto e che voglio riba- 
dire». 

A questo punto della di- 
chiarazioni Berlusconi alle- 
ga il contratto con gli italia- 
ni presentato alla sua ulti- 
ma apparizione a «Porta a 
porta». 

«Questo - dice, riferendo- 
si al contratto - è l'impegno 
che ho preso e lavorerò per 
mantenerlo». «Ma tutti gli 
italiani, nessuno escluso - 
prosegue la dichiarazione 
di Berlusconi - devono sen- 
tirsi protagonisti di questo 
grande progetto, di questo 
impegno per cambiare l'Ita- 
lia, per ammodernare lo 
Stato, la sua architettura 
istituzionale, le sue leggi, 
le sue infrastrutture e per 
far decollare finalmente il 
Mezzogiorno. Ringrazio con 
tutto il cuore tutti voi mode- 
rati che, superando molti 


ostacoli, vi siete mobilitati 
e avete dato dalla Casa del- 
le Libertà questa splendida 
vittoria. Ma saluto anche 
gli elettori che non hanno 
votato per noi. Lavoreremo 
anche per voi, per guada- 
gnarci il vostro rispetto, la 
vostra fiducia e, se possibi- 
le, il vostro sostegno. Terre- 
mo conto delle opinioni di 
tutti e accetteremo l'aiuto 
da parte di ogni settore del- 
la società italiana». «C'è co- 
sì tanto da fare - continua 
Berlusconi -, la campagna 
elettorale e le elezioni sono 
alle nostre spalle, dobbia- 


“mo mettere da parte i con- 


trasti politici e lavorare tut- 
ti insieme per il bene di tut- 
ti». 

«Voglio anche mandare 
un messaggio ai leader e 
agli amici dell' Unione Eu- 
ropea - aggiunge Berlusco- 
ni - così come agli amici de- 
gli Stati Uniti d'America. 
Siamo orgogliosi di far par- 
te dell' Europa e di avere 
nel Presidente Carlo Aze- 
glio Ciampi il più ‘illustre 
interprete del sincero e fat- 
tivo europeismo degli italia- 
ni. E siamo orgogliosi dei 
rapporti speciali che abbia- 
mo con gli Stati Uniti. Noi 
lavoreremo attivamente 
nei prossimi mesi e nei 
prossimi anni per rafforza- 
re ancora di più questi lega- 
mi. La combinazione di un 
sistema democratico di go- 
verno con un sistema econo- 
mico di libero mercato ha 
prodotto un benessere sen- 
za uguali nella storia del 
mondo. L'Italia continuerà 
questo cammino in modo 
che tutti possano raccoglie- 
rei frutti della libertà e del- 
lo sviluppo economico». 

Silvio Berlusconi vorreb- 
be annunciare la squadra 
di governo subito dopo aver 
ricevuto l'incarico dal Presi- 
dente della Repubblica. È 
quanto ha detto in una in- 
tervista registrata per la 
trasmissione «Porta a por- 
ta» che è andata in onda ie- 
ri sera. «Mi piacerebbe po- 
ter annunciare la squadra 
di governo - ha detto Berlu- 
sconi - subito dopo essere 
uscito dallo studio del Capo 
dello Stato per l'incarico, 
dopo averne discusso con il 
Presidente della Repubbli- 
ca». 

Berlusconi ha previsto 
«tempi brevi» per la forma- 
zione del governo sottoline- 
ando che con gli alleati c'è 
«un legame importante do- 
vuto al lavoro fatto in que- 
sti ultimi cinque anni di op- 
posizione». 

Sempre a proposito degli 
alleati il leader della Casa 
delle libertà ha osservato 
che sono «assolutamente 
soddisfatti perchè dispongo- 
no di gruppi parlamentari 
ampiamente superiori ai vo- 
ti conseguiti e che consento- 
no loro di essere importan- 
ti». «Potremmo fare un otti- 
mo lavoro comune in Parla- 
mento», ha affermato Berlu- 
sconi il quale ha ribadito 
che a suo giudizio sono ne- 
cessari presidenti delle Ca- 
mere della Casa delle liber- 
tà. «Abbiamo bisogno della 
loro collaborazione - ha 
spiegato Berlusconi - per- 
chè il Consiglio dei Mini- 
stri approva i disegni di leg- 
ge e se ci sono urgenze i de- 
creti, ma poi saranno le Ca- 
mere a doverli approvare». 


Bertinotti, e il ritratto del Cavaliere, ieri sera a Porta a porta. 


Il presidente della destra osserva che i tecnici no 


Fini: «An determinante, sarà un esecutivo politico» 


. 


IL CASO 


l'opposizione un atteggiamento responsabile 


si 


WASHINGTON Gli Stati Uniti 
guardano con fiducia al 
nuovo governo italiano: di 
Silvio Berlusconi, Il presi- 


dente americano George 
W. Bush «si congratula» 
con il leader della Casa del- 


le libertà e con i suoi allea- 
ti. «Siamo fiduciosi -fa dire 
- che gli Stati Uniti conti- 
nueranno a godere di rela- 
zioni cooperative e fruttuo- 
se con l'Italia». Richard 
Boucher, portavoce del Di- 

artimento di Stato, usa 
i stessa formula. I primi 
commenti ufficiali america- 


‘| ni alle elezioni italiane in- 


dicano che Washington 
s'attende che vi sia conti- 
nuità nei rapporti con Ro- 
ma. Un messaggio di con- 
gratulazioni formale di Bu- 
sh arriverà a Berlusconi 
non appena i risultati del 


(Gli Stati Uniti guardano 
al nuovo leader fiduciosi 


n saranno preponderanti. E sul calo del partito 


voto saranno ufficiali. Bu- 
sh si aspetta d'incontrare 
Berlusconi in giugno, ai 
vertici della Nato a Bruxel- 
les e dell'Ue a Goeteborg, 
prima di essere poi presen- 
te al vertice del G8 di Ge- 
nova che si svolgerà sotto 
la presidenza di turno ita- 
liana. 

Anche la presenza nella 
Casa delle libertà di forze 
come Alleanza nazionale e 
la Lega Nord non costitui- 
sce un problema per gli 
Usa. A chi lo chiede, fonti 
del Dipartimento di Stato 
ricordano che «l'attuale co- 
alizione di Berlusconi è es- 
senzialmente formata da- 

li stessi partiti di quella 

el 1994. Abbiamo lavora- 
to allora con Sua, governo 
e contiamo di farlo col nuo- 
Vo». 


_{. 


n 


_. 


afferma che il suo gruppo avrà 


Haider: «Deve risolvere 
Il conflitto d'interessi» 


VIENNA Jorg Haider, il più noto esponente della destra 
austriaca, non trova giusto che Silvio Berlusconi non 
abbia ancora risolto il problema del conflitto tra i suoi 
interessi economici e la sua attività politica. Lo ha 
scritto ieri il quotidiano austriaco 'Der Standard'. 

«La candidatura come politico di un magnate dei me- 
dia non sarebbe possibile in nessun altro Paese euro- 
peo - ha detto Haider alla corrispondente dello 'Stan- 
dard' in una pausa, l’altra sera a Milano, della rappre- 
sentazione di «Un ballo in maschera» alla Scala - e an- 
cor meno negli Stati Uniti». 

Nel caso di una vittoria di Berlusconi, Haider non 
prevede l'imposizione di sanzioni da parte dell'Unione 
europea, in quanto a suo avviso l'Ue ha imparato dal | 


caso austriaco. | 


Egli si aspetta però, nella coalizione di centrodestra| 
discordie tra Gianfranco Fini, di Alleanza nazionale, e 
Umberto Bossi, della Lega nord, perchè le loro posizio- 


ni sono troppo lontane. 


Se Berlusconi dovesse vincere con una sottile mag- 
gioranza, aveva detto ancora Haider prima dell’esito 
del voto, non dovrebbe diventare capo del governo. 


_... 


più parlamentari del ‘96 


Ipotizzata una svolta dei vertici Rai nel 


Gianfranco Fini nel seggio di via Novara a Roma. 


ROMA «Quelle di ieri sono sta- 
te elezioni politiche, quindi, 
il prossimo governo sarà po- 
litico». Così il presidente di 
An Gianfranco Fini ha rispo- 
sto ai giornalisti che chiede- 
vano se nella squadra di go- 
verno figureranno ministri 
tecnici. «Fini ha quindi sot- 
tolineato che per squadra di 
governo si intende un insie- 
me di 50 persone tra mini- 
stri, vice e sottosegretari», 
dove «i politici saranno pre- 
ponderanti». Riguardo all'in- 
carico che dovrà ricoprire, il 
presidente di An ha ricorda- 
to «di avere le idee chiare» 
ma di dover «parlare prima 
con Berlusconi». Ai giornali- 
sti che chiedevano se la pre- 
senza di Bossi nel governo 
può rafforzare la coesione 
della maggioranza, Fini ha 
risposto che la Casa delle li- 


..ÀÙ 


bertà è già «coesa». «Sarà 
Bossi a rispondere, tuttavia 
- ha aggiunto - ha detto di 
non essere interessato». 
Sull'eventualità che, alla lu- 
ce del risultato del Ced, po- 
tesse essere lui vicepremier 
unico, Fini ha risposto: «E 
nota la mia amicizia con Ca- 
sini. Non intendo risponde- 
re, anche per rispetto al Pre- 
sidente della Repubblica». 

«Inumeri parlamentari ci 
dicono che An resta un grup- 
po determinante per qualsi- 
asi maggioranza. Sono sette 
anni che si discute del rap- 
porto'tra noi e Forza Italia. 
La realtà è che avremo più 
parlamentari del '96» ha ag- 
giunto Fini. 

Il presidente di An ha 
quindi ricordato di non es- 
sersi pentito affatto, alla lu- 
ce del risultato di An a Ro- 


Casini spiega la mancanza di quorum con il grande appoggio al candidato della Cdl, ma i patti erano già stati fatti 


AI Biancofiore 44 deputati e 28 senatori 


ROMA Pier Ferdinando Casi- 
ni si dice molto contento 
per la vittoria della Cdl, 
anche se c'è un «piccolo 
rammarico» per l' esito del 
Ced-Cdu che non ha regi- 
strato certo un exploit: re- 
sta il fatto - ha sottolinea- 
to il leader del partito del- 
la Vela parlando con i gior- 
nalisti a Montecitorio - 
che il Biancofiore avrà 44 
deputati e 28 senatori, 
una «folta rappresentanza 
parlamentare», che fa del 
Biancofiore la terza forza 
della coalizione. 

Casini, alla domanda se 


sia rimasto amareggiato 
per il risultato del Bianco- 
fiore, non proprio esaltan- 
te, ha risposto: «Noi siamo 
contenti per il successo del- 
la Cdl: in Parlamento ci sa- 
ranno 44 deputati del 
Biancofiore e 28 senatori. 
Noi abbiamo fatto una 
scelta, quella di difendere 
Berlusconi più che di pre- 
occuparci del Biancofiore, 
siamo stati i suoi terzini” 
e difendendo Berlusconi 


abbiamo finito per portare 
voti a Forza Italia». 

«Ma - ha sottolineato il 
leader del Ced - siamo sta- 


ti ampiamente ricompen- 
sati da uno straordinario 
successo dei nostri nell' 
uninominale», «Certo - ha 
proseguito - un piccolo 
rammarico rimane, però 
sono molto contento del ri- 
sultato e soprattutto del 
fatto che avremo una così 
folta rappresentanza par- 
lamentare». 

Alla domanda se nella 
Cdl ci sia un problema Le- 
ga, Casini ha risposto: 
«Non c' è nè un problema 
Lega, nè un problema 
Biancofiore:. quando c'è 
ùna polarizzazione così for- 


te, chi vince sono Berlusco- 
ni e Rutelli, i due candida- 
ti premier, è inevitabile 
che sia così. Quando faccia- 
mo un simbolo, Berlusconi 
premier, è ovvio che la gen- 
te per trascinamento vota 
Forza Italia. Il guaio sa- 
rebbe sorto se non avessi- 
mo fatto con Berlusconi 
patti chiari e amicizia lun- 
ga prima, cosa che abbia- 
mo fatto». 

«La Lega, An e noi, ci 
siamo tutti sacrificati per 
Forza Italia. Dovevamo fa- 
re qualcosa di diverso? Se- 
condo me avremmo perso 
le elezioni. Se ci fossimo 


ma, di non essersi candida- 
to al Campidoglio: «Sto già 
pensando alle cose da fare 
al governo, che sono molte». 
Quanto al calo dei consensi 
della Lega, secondo Fini, 
«Bossi ha pagato un prezzo 
molto alto in termini di visi- 
bilità». Tuttavia «ha dato vi- 
ta ad una strategia vincente 
per tutti, ma soprattutto 
per la Lega». 

Il voto ha rappresentato 
il «de profundis» per ogni ul- 
teriore tentativo terzopoli- 
sta in futuro» ha aggiunto 
Fini. «Il bipolarismo è stato 
di gran lunga consolidato, 
molto di più - ha aggiunto - 


Pierferdinando Casini 


messi a litigare per avere 
visibilità nostra ai danni 
di Forza Italia, avremmo 
perso». 

«A volte la coerenza pa- 
ga», dice Casini, che rivol- 
ge anche un ringraziamen- 
to agli elettori del proprio 
collegio. È 

La polarizzazione porta 
anche ad un'analisi dei ri- 
sultati in campo avverso. 
«Rutelli ha perso e cerca 


mese di giugno. «Il tersopolismo è morto» 


di quanto ci si potesse aspet” 
tare: Cardinale, Mastella @ 
lo stesso Scognamiglio, di 10° 
ro si sono perse le tracce». 
Ricambio infine al verti0@ 
della Rai. Lo pronostic@ 
Gianfranco Fini che osset* 
va: «Se il.30 maggio vengo” 
no eletti i presidenti di Ca: 
mera e Senato, a metà 
giugno ci sarà uno scenari0 
iù chiaro circa le eventual! 
imissioni del Cda Rai, ch@ 
per me sono doverose. 50 
prattutto dopo quello che £ 
accaduto negli ultimi due 0 
tre Gr di campagna elet: 
torale, non si erano mai V& 
ste cose di quel genere». JI 
presidente di An esprim@ 
poi un auspicio: «Mi augul” 
che Benigni, Santoro, uti 


tazzi e Travaglio non siano) 

leader dell'opposizione. DI 

potane un dialogo difie! 
e». 


«Quello di D'Antoni 
è stato veramente 
un suicidio perfetto» 


delle attenuanti. Ma sali 
piamo tutti benissimo - Le 
sottolineato Casini - chea 
risultato della Marghe” 
non dipende certo da ila 
stagnetti o da Maste 
ma dal nome bello gro! 
di Rutelli sul simbolo». de 

«Per quanto rigua! 00 
noi posso dire che n° 
aver raggiunto il 4 per °°, 
to mi dispiace, certo, i 
era tutto previsto - ha 00,j 
cluso - e il successo <g- 
maggioritario ci ha am0P4. 
mente ricompensati. WI 0° 
to a LOR i ha; sà 

a proprio fargli 1 0g 
ni per il suo suicidi 
perfetto...». 
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TRIESTE La miglior difesa è 
l’attacco. Chiedere per con- 
ferma a Beppino Zoppo- 
lato, commissario della Le- 
ga Nord in regione, che per 
Commentare il peggior ri- 
Sultato da vari anni a que- 
Sta parte si arrampica nien- 
temeno che sull’effetto Ber- 
lusconi.  Chiedendo, per 
Slunta, «compensazioni». 
“Sono triste - debutta - per- 
chè l'alleanza con il Polo ci 
ha dissanguati. Abbiamo 
dato tutto senza ricevere 


ELEZIONI 


Il commissario leghista chiede che l'emorragia elettorale subìta venga «compensata» con la presidenza della giunta 


Zoppolato rilancia: 


nulla. Il nostro apporto è 
stato determinante per la 
Vittoria della Casa delle li- 
bertà anche in Friuli-Vene- 
zia Giulia. Adesso, come 
minimo, rivendichiamo la 
presidenza della giunta re- 
gionale». 

La lettura del «crac» le- 
ghista, in effetti, può esser 
fatta risalire anche alle 
tante beghe interne, ai 
troppi galli in un pollaio do- 
ve i protagonismi tengono 
spesso banco. Ciononostan- 
te il percento quasi imba- 
razzante del capogruppo 
consiliare Danilo Narduzzi 
nel «proporzionale» (8.2 %) 
e il dimagrimento di ben 


16 punti rispetto alle prece- 
denti «politiche» fanno pen- 
sare, anche se Zoppolato 
preferisce annotare che «in 
fondo rispetto alle elezioni 
europee abbiamo perso ap- 
pena l’1.8 per cento». Il 
Carroccio, in effetti, lascia 
per strada solo il senatore 
Visentin, che non era stato 
ricandidato per le note que- 
relle interne, ma rimanda 
a Roma i deputati Pietro 
Fontanini e Edouard Balla- 
man e il senatore della Car- 
nia Francesco Moro. Ma 
anche la chiave di lettura 
di quest’ultimo sull’emorra- 
gia elettorale non si disco- 
sta di molto da quella di 


«A noi il governo regionale» 


Zoppolato. «A livello nazio- 
nale — osserva — la Lega 
Nord ha pagato senza dub- 
bio il prezzo più alto per 
l'accordo con la Casa delle 
Libertà, per il principio del- 
la semplificazione da parte 
dell'elettore medio». E” pe- 
sato, spiega ancora, il ra- 
gionamento fatto dagli elet- 
tori, che hanno considerato 
Ja Casa delle Libertà come 
un sinonimo di Berluscuni, 
Lega compresa, e pertanto 
hanno votato proprio il 
«tycoon» televisivo. «Tutto 
ciò a livello nazionale ci ha 
penalizzato e anche a livel- 
lo regionale la soddisfazio- 
ne è mitigata dal fatto che 
ci si aspettava qualcosa di 


più per Danilo Narduzzi, 
nel proporzionale». 
Paradossalmente la dè- 
bacle rischia di pesare mag- 
giormente nel confronto 
con gli alleati che in quello 
con gli avversari. Quella di 
Zoppolato sulla presidenza 
della giunta regionale ri- 
schia seriamente, a questo 
punto, di rimanere a livello 
di battuta, di fronte a un 
gruppo ringalluzzito, ma 
per motivazioni nazionali, 
come quello di Forza Ita- 
lia. Forse anche per questo 
il confermato Fontanini 
la prende molto alla larga. 
«La Lega — sottolinea — ha 
avuto un calo, ma era il 
conto che dovevamo paga- 


re per sconfiggere la Sini- 
Stra e fare una nuova mag- 
gioranza, su un program- 
ma che ci trova concordi. 
In Regione, infine, non cre- 
do che ci saranno grandi 
cambiamenti, dati i non 
grandi risultati forzisti. La 
prospettiva, insomma è 
per una giunta allargata al- 
la Lega, prima di pensare 
al nuovo presidente regio- 
nale». Dietro alla battuta, 
un riferimento criptico alle 
grosse difficoltà incontrate 
nell’elezione dai pur favori- 
tissimi Antonione e Romo- 
li. Uno scivolone che in fa- 
se di trattativa Forza Ita- 
lia è destinata a Ponta 


IL PICCOLO T 


Beppino Zoppolato (a sinistra) e Danilo Narduzzi 


Si è fermato a quota 3,9%, non partecipa alla ripartizione proporzionale, in Veneto ha perso quasi il 20%, rischia di non essere determinante in Parlamento: Bossi non parla 


| Il Carroccio deraglia: resta sotto la soglia del 4% 


Roberto Maroni viene delegato a commentare la sconfitta: evolution, famiglia, immigrati: impegni da onorare» 


-: DALLA PRIMA PAGINA 


Nessun altro Paese europeo supera oramai l’80 per cen- 
to e questo dato dimostra, a mio 
grande popolo. Lascia pur dire agli scettici blu, ma nes- 
suno Dora negare dignità e passione civile a questa tenu- 

la partecipazione. A naso, credo che il disastro or- 
Sanizzativo sia a mezzadria tra il ministro degli Interni 
€ l'intero governo, campioni di imprevidenza. Tutta di 
anco è invece l'intollerabile latitanza durante la notte, 
Quando avrebbe dovuto avvertire due doveri: primo, di 
pppsarsi in diretta; secondo, di mettere a disposizione 
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Ha vinto Silvio Berlusconi, con chiarezza, sia al Sena- 
to sta alla Camera, e questo è un bene per tutti, e sarebbe 

eninteso valso anche se avesse vinto È 
0 Olsogno come il pane di un paese governato, non di 
n potere (nno dalla mattina alla sera sul filo 
i non capisce questo, ignora il me- 


@ vittoria di Berlusconi è la meno sorprendente della 
tele repubblicana. Onestamente, penso che lo stesso Ru- 
tatti mgesse di credere al «sorpasso» per pure esigenze 
Che, anche se non disponeva di indizi 0 di pezze giu- 
tive dell’ottimismo di facciata. i 

ment, Unni, i sondaggi dicevano che Berlusconi era netta- 
€ In vantaggio. Da tempo, il governo di centrosini- 

i non riuscire a «comunicare» ciò che di 
0 pur aveva combinato nel frattempo. Non solo: tra 
ra e centrosinistra si era aperta una voragine 


estra, si facevano alleanze: con la Lega, soprattut- 
to. A sinistra, si tagliavano alleanze, A ti stra- 
3 ‘enato, Rifondazione comunista. Qui 
non si tratta del comodissimo senno di poi: qui basta con- 
°, mettere 1 numeri in fila, censire i seggi, per rendersi 
conto che Berlusconi aveva già vinto da tempo. Semmai, 
Poteva soltanto perdere da solo, commettendo errori che 
vece non ha commesso, se non marginalmente. 
Nessuna sorpresa, dunque, tutto secondo pronostico. 
Ciò non toglie che nulla sarà più come prima, ‘perché l’al- 
tra notte si è davvero consumata una mezza rivoluzione 
@nche all’interno dei due schieramenti. Il duopolio politi- 


centrosinistra risulta d'ora in poi assai meno di sini- 
;o Ù TO... implesso d'inferiorità del cen- 
o dio superiority complex della sinistra dopo che la 
Li "1 a rubato la scena e i numeri del consenso ai 
e distanze sono di molto accorciate. 
Do, la rivincita silenziosa e carsica di Prodi, men- 
ema va incontro a un problemino non da 
) ossono tentare di risolvere. 
SA (A lato i Ds pagano sulla Regan. pelle la crescita al 
To della Margherita, dali 
Pressione sulla propria sinistra. 
(Si s, una situazione kafkiana, di surplace, tirati 
Me sono HE Sino in direzioni diametralmente op- 
n i giudica non abbastanza socialdemocratici e 
», come Bertinotti e un’area sindacale, li accusa da tem- 
o «di non dire qualcosa di sinistra». Il rebus dei post-co- 
Unisti resta più aperto che mai. 
SE nche il centrodestra si ristruttura, sia pure in senso 
tutto Sanoza: Qui la coalizione è in pratica Forza Io, 
estra che si condensa tutto in Silvio Berlusco- 


is, to del 2001 ci riconsegna in sostanza un centrosi- 
Ta pi; Vu e un centrodestra pel al si 

7 SRG erlusconi non cresce più l' 
‘gioni SAI trend sono più d'una. 
I centrodestra è specialista nell’impostare 
D Campagna come un referendum: sì o no al C 7 
in Pposizione, nel maldestro tentativo di delegittimarlo, 
realtà gioca esattamente secondo lo schema prediletto 
Pine erlusconi. Senza contare che i cosiddetti alleati, da 
ta Casini, da Buttiglione a Bossi, sono sembrati com- 
l'se: vincono con Berlusconi, ma perdendo in proprio. 


caso-Bossi è patolo, ico. Lui ha inventato la Lega 
ì 0 0 l'eutanasia, aiutandola di an- 
da n anno a morire, come si può agevolmente osservare 


L, Meccanismo appare semplice e razionale, e costa al- 
ìl ie milioni di voti, lo Rn in percentuale, 
Ne 


Un movimento può sopravuivere a 
Sa rochoc del proprio leader: dal federalismo al seces- 
n ‘SmMo e ritorno; da Berlusconi sputtanato per anni co- 
nn «mafioso» al Berlusconi angelo padano. 
ossi Ri ttori non sono scemi, anzi, il ) ] 
tanto Ul bene della Padania diventa di colpo Berlusconi, 
s remiare direttamente il Cavaliere, perché 
tsperdere il voto con Bossi? Elementare. _ 
AR vero che la Lega Nord sia pericolosa. E vero che, 
Bresgi go, Bossi è pericoloso per la Lega, în perdita pro- 
Tutta ceo di consenso e di identità; né carne né pesce, ieri 
Po ro, oggi troppo appiattita. Un giorno fin trop- 
demos Dura e celodurista; oggi fin troppo subalterna e 


Gli pi tl risultato peggiore, Bossi vince e va al governo. 

Straro e una sola arma per sopravvivere, e cioè dimo- 

mi l saper governare per cinque anni, accompagnan- 

Miforma tone numero uno del suo leader Berlusconi. La 

£0r80 fa cello Stato, della macchina statale e del suo in- 
ta 


ato. T qui, a mio parere, la differenza che ha fatto 
tus - Il centrosinistra è parso accontentarsi dello sta- 
centrodestra ha scommesso sulle parole del 
‘edremo se le parole diventeranno cose: è 


ld 


arere, che siamo un 


utelli. Noi abbia- 


OCO, 


‘altro si vedono già sotto 


rolare. Do- 
‘erba degli alleati, e 


Cavaliere. 


tulia, il Aennao in Veneto. 
la. pratica del- 


il contrario. Se per 


Giorgio Lago 


MILANO Sconforto e amarezza 
in via Bellerio dove Umber- 
to Bossi e i suoi colonnelli 
hanno atteso i risultati elet- 
torali con trepidazione: ma 
la Lega, nella quota propor- 
zionale, si è fermata al 3,9% 
e non ha così raggiunto la fa- 
tidica soglia del 4% per par- 
tecipare all’at- 
Ea do 

seggi. Non solo: 

la dia delle li- 

bertà sembra 

possa sperare 

in una maggio- 

ranza sufficien- 

temente ampia 

nelle due Came- 

re, tale da ren- 

dere SABROLO 

dei. «padani» 

non essenziale. 

Una sconfitta |____ 
bruciante quel- 
la di Umberto 
Bossi che, se 
non ha voluto 
commentare i ri- 
sultati — prima 
del termine del- 
lo scrutinio, 
non ha nascosto 
il suo malumo- 
re e la sua delu- 
sione ai fedelis- 
simi. E la pri- 
ma, vera indi- 
scutibile sconfit- 
ta per il Carroc- 
cio. Nel ’96, da 
solo, aveva avu- 
to successo 
(10,8%), nel ’94, 
insieme a Forza 
Italia, era anda- 
ta bene. E ora 
l'interrogativo è su che cosa 
farà Bossi, quali decisioni 
prenderà e se i duri della Le- 
ga che non volevano l'allen- 
za con il Cavaliere torneran- 
no a far sentire forte la pro- 
pria voce. 

A commentare ufficial- 
mente i risultati Bossi ha 
delegato nel pomeriggio Ro- 


_. 


MILANO L'alleanza con Ber- 
lusconi non ha premiato la 
Lega. Peccato, perchè ora 
il cambiamento sarà più 
difficile: il giorno dopo le 
elezioni è questa l'opinione 
che, seppur con sfumature 
diverse, emerge da tre ex 
leghisti come Vito Gnut- 
ti, Marco Formentini e 
Domenico Comino. Tutti 
e tre convinti che la Lega 
abbia svolto una funzione 
importante per dare voce e 
dignità politica a temi oggi 
condivisi da tutti, ma che 


È 


(E NE | 
Secondo «Wall Street Journal» il successo del centrodestra cambierà l'equilibrio all’interno dell’Unione europea, spostandolo verso il liberismo e una politica filo-Usa 


berto Maroni, che non co- 
nosceva ancora l'esito. uffi 
ciale: «La Lega ha fatto un 
grosso sacrificio nell'allenza 
con la Casa delle libertà - 
ha detto - e ci aspettiamo 
che non sia inutile. Ci aspet- 
tiamo che mantengano fede 
agli impegni presi, in parti- 


Illeghista Maroni è soddisfatto. 


colare sul tema della devolu- 
zione, sulla famiglia e nel 
contrasto all'emigrazione 
clandestiana». 

Per Maroni il Carroccio 
non è stato premiato dall'ac- 
cordo con la Casa delle. liber- 
tà. «Forse avremmo preso 
più voti correndo da soli». 
Ma in via Bellerio si dicono 


ora quella funzione sia ve- 
nuta meno. L'alleanza con 
Berlusconi ha smorzato la 
capacità di cambiamento 
che era proprio della Lega. 
«Purtroppo è così - ha com- 
mentato Gnutti, ex mini- 
stro dell'Industria, che 
non si è presentato alle ele- 
zioni ed è tornato a fare 
l'imprenditore a tempo pie- 
No - io interpreto questo ri- 
sultato elettorale come 


. 


comunque soddisfatti del ri- 
sultato della coalizione che 
ha conquistato la maggio- 
ranza sia alla Camera che 
al Senato. «Dobbiamo ora so- 
lo dare una risposta ai pro- 
blemi da noi posti e rapida- 
mente. Solo così la Lega po- 
trà dimostrare ai suoi eletto- 
ri, e a quelli che 
hanno parcheg- 
giato il voto, 
che questo sacri- 
ficio valeva la 
pena e non è 
stata una resa 
a nessuno, La 
artita si gioca 
a oggi in avan- 
ti. Crediamo 
che questo voto 
par DR ggiato 
tornerà molto 
rapidamente». 
Ea chigli chie- 
deva se c'è aria 
di. dimissioni 
nella dirigenza 
g leghista Maroni 
ha risposto; «La 
Casa delle liber- 
tà ha vinto gra- 
zie al voto della 
Lega e questo ci 
convince che 
sia stata deter- 
minante. La Le- 
ga, oggi sta per 
realizzare il pro- 
rio progetto po- 
tico». 
Particolar- 
mente pesante 
l'insuccesso in 
Veneto, insie- 
me alla Lombar- 
dia principale 
serbatoio leghista: nel ’96 la 
Lega fu il primo partito del- 
la regione con il 30% dei suf- 
fragi, domenica ha raccolto 
uno striminzito 10%, classi- 
ficandosi al quarto posto; il 
Carroccio ha limitato i dan- 
ni nelle roccaforti di Treviso 
edi Vicenza. 


F.C. 


una vittoria della conserva- 
zione. Purtroppo. Anche se 
a ben vedere il risultato ot- 
tenuto dalla Lega è eccel- 
lente, perchè aver supera- 
to la soglia del 4% è molto 
positivo». Per Gnutti la Le- 
ga esce però più debole da 
questa tornata elettorale, 
e per il cambiamento «non 
è certo una cosa buona». 
Più severo il giudizio 
dell'ex sindaco leghista di 


I sentimenti della base tra delusione, critiche ai dirigenti, realismo 


Tanta rabbia a RadioPadania 


MILANO Tanta rabbia ma an- 
che un po’ di sano realismo. 
Questi i sentimenti del popo- 
lo leghista che, dopo i trionfi 
elettorali degli anni scorsi, 
ha trascorso una notte agita- 
ta in attesa che arrivasse la 
notizia del superamento del- 
la soglia del 4%. Anche se 
sembra che la Lega ce l'ab- 
bia fatta a superare lo sbar- 
ramento, molti leghisti, so- 
prattutto quelli della prima 
ora, non nascondono alla «lo- 
ro» radio la delusione per 
non essere il partito di riferi 
mento del Nord, Altri, inve- 
ce, lasciano perdere la pas- 
sione idi partito e valutano 
ositivamente la vittoria del- 
la coalizione che ha sconfit- 
to la sinistra e che governe- 
rà il Paese. RadioPadania 
ha sondato i sentimenti le- 
ghisti con una trasmissione 
non stop: sono giunte telefo- 
nate da tutto il Nord a testi- 
monianza che, comunque, 
c'è ancora tanta passione po- 
litica e tanta voglia di discu- 
tere. 

«Viva Bossi, Viva Bossi, 
Viva Bossi, Viva Bossi, Viva 
Bossi all'infinto. Basta la- 
mentarsi», dice una donna 
milanese che riappende il te- 
lefono senza AepRoS ascol- 
tare la risposta dei condutto- 
ri. Le fa eco un'altra telefo- 
nata che giunge dal Veneto: 
«Abbiamo perso voti, è vero, 
e questo dei grande gene- 
rosità di Umberto Bossi che 
anche questa volta ha fatto 
dare il sangue leghista alla 
causa. Bossi lo aveva detto 


Gnutti, Formentini, Comino: per gli ex «un patrimonio disperso» 


Milano, Marco Formenti- 
ni, ora nei Democratici: 
«La Lega ha avuto un risul- 
tato tragico. Ma era sconta- 
to: la cosa più balorda che 
Bossi potesse fare era alle- 
arsi con Berlusconi. Se 
non è la fine della Lega, 
certo è la fine di quel gran- 
de progetto di cambiamen- 
to che la Lega ha rappre- 
sentato. Ora va al potere 
una Destra restauratrice, 


nei giorni scorsi: perderemo 
voti ma governeremo il cam- 
biamento». Da Bergamo arri- 
va invece un'analisi più com- 
plessa sul calo elettorale del- 
la Lega: «Molti operai della 
Dalmine e delle fonderie vo- 
tavano per la Lega. Quest' 
anno non hanno votato per- 


Umberto Bossi 


chè c'è il simbolo con Berlu- 
sconi. Gli operai si sono det- 
ti: ma perchè dovrei dare il 
voto a Berlusconi? Comun- 
que sono convinto che c'è un 
saliscendi e andremo meglio 
la prossima volta». Tra i le- 
ghisti c'è la sensazione che 
la Casa delle Libertà abbia 
assorbito i voti leghisti: «Sia- 
mo in Padania eppure non 
abbiamo avuto visibilità. Ho 
visto solo manifesti di An e 
di Forza Italia. Noi non ab- 
biamo avuto visibilità e in 


che dicet di portare acqua 
al progetto della Lega ma 
ho molti dubbi che lo vo- 
glia fare. Per fortuna l'af- 
fermazione della Margheri- 
ta pone le condizioni per 
un'opposizione nella quale 
possono nascere davvero le 
condizioni per il cambia- 
mento». 

Per Domenico Comino, 
poi, il risultato «non pre- 
miante» ottenuto da Bossi 


Lombardia la colpa è tutta 
di Calderoli». Le critiche ai 
dirigenti leghisti si trasfor- 
mano anche in insulti di 
dubbio gusto: «Sono leghista 
da dieci anni, per questo ri- 
sultato credo che Bossi deb- 
ba fare autocritica. Comun- 
que penso che Gentilini e 
pezzetti del genere dovreb- 

ero andarsene perchè ci 
fanno solo perdere consen- 
si». «Far parte della coalizio- 
ne che ha vinto - dice un le- 
ghista veneto - è un succes- 
so, Abbiamo battuto la sini- 
stra, questo è il dato impor- 
tante». 

C'è anche chi tenta un' 
analisi: «La Lega è un movi- 
mento che ha imposto il cam- 
biamento e non è paragona- 
bile a nessun altro partito. 
Nessuno può dire che siamo 
stati assorbiti dalla Casa 
delle Libertà, ci siamo sacri- 
ficati perchè abbiamo voluto 
battere la sinistra». Da Vare- 
se, però, c'è chi non ci sta: 
«dI po, olo del Nord è a poco 
più del 4%. Questo vuol dire 
che è tutto finito, come si fa 
ad essere contenti?». 

Le code ai seggi non pote- 
vano non essere sottolineate 
dalle telefonate leghiste: 
«Le elezioni - dice un ascolta- 
tore di RadioPadania - la si- 
nistra le ha organizzate così 
apposta. Sapeva di perdere 
e allora le ha organizzate 
nel caos». Un altro sostiene 
che c'è stata un'oscura mano- 
vra contro la Lega: «Perchè - 
dice - giù al Sud hanno conti- 
nuato a votare fino alle 4 o 
alle 5 del mattino e noi al 
Nord no? È una truffa». 


«è il segno che il patrimo- 
nio ideale che solo 5 anni 
fa ancora viveva è ormai 
andato disperso, Mi dispia- 
ce molto. Ma al settentrio- 
ne sono pragmatici: danno 
fiducia a chi produce risul- 
tati. Mentre qui i risultati 
non si sono visti, il rappor- 
to Stato-Enti Locali di fat- 
to è rimasto invariato. E 
tutto questo gran parlare 
di devolution mi sembra 
che siano solo parole. For- 
se ha proprio ragione Mon- 
tanelli: forse c'era bisogno 
di un risultato così». 


La stampa estera: caos alle urne, dubbi sul Cavaliere 


ROMA «Le elezioni sono state 
caratterizzate dalla confu- 
sione e dal caos nei seggi»: 
il Financial Times pren- 
de atto in prima pagina del- 
la vittoria di Silvio Berlu- 


_ sconi dopo aver espresso su 


di lui, nel corso della cam- 
pagna elettorale, più di un 
giudizio carico di dubbi. 
Ora si tratta di prendere at- 
to che «la sua vittoria rap- 
presenta la prima volta in 
cui si ha in Italia un chiaro 
trasferimento di poteri da 
una coalizione di centrosini- 
stra ad una di centrode- 
stra». 

«L'elezione di Silvio Ber- 
lusconi alla guida della 


quinta potenza economica 
del mondo rappresenta un 
nuovo coanna dalla deriva 
a sinistra che si è avuta ne- 
gli anni ‘90, dopo il recente 
successo dei partiti di de- 
stra in Austria e Spagna»: 
è il. commento della 
Washington Post, che va- 
lutando l'esito delle elezio- 
ni italiane definisce il Cava- 
liere «uno dei personaggi 
più controversi del Conti- 
nente». 

«L'Italia nega a Berlusco- 
ni una vittoria a valanga»: 
con queste parole si apre 
Le Monde, che dedica alle 
elezioni italiane un ampio 
servizio in cui definisce il 


successo del centrodestra 
«una vittoria corta». Anzi, 
«una vittoria personale») in 
cui Forza Italia «è divenùta 
la prima forza politica del 
paese», ma in cui «il presi- 
dente della. Repubblica 
Ciampi dovrà invitare, se- 
condo l'uso, il leader della 
coalizione vincente:a guida- 
re il governo. Se le due Ca- 
mere non saranno . dello 
stesso colore, il sistema si 
bloccherà. 

Il filo laburista The 
Guardian come lo spagno- 
lo El Pais salutano invece 
sil. trionfo del cinismo». 
Mentre per The Indepen- 
dent «la sconfitta di queste 


elezioni è l'apatia». Infine il 
tedesco Berliner Mor- 
genpost critica gli sconfit- 
ti. In particolare se la pren- 
de con l'incapacità di Fran- 
cesco Rutelli di raggiunge- 
re un'intesa elettorale con 
Rifondazione Comunista. 
Secondo il Wall Street 
Journal «la vittoria di Ber- 
lusconi cambierà l'equili- 
brio dei poteri nell'Unione 
Europea spostandolo verso 
il liberismo ed una politca 
pro-americana». In un edi- 
toriale sulla vittoria di Ber- 
lusconi, il quotidiano belga 
Le Soir indica nella neces- 
sità di creare «un'efficace 
barriera contro eventuali 


slittamenti italiani» dal 
cammino europeo «la princi- 
pale sfida» per la nuova pre- 
sidenza belga della Ue. Il 
quotidiano russo Kommer- 
sant riferisce della vittoria 
al centrodestra di Silvio 
Berlusconi sottolineando 
che la «reputazione scanda- 
losa» del leader di Forza 
Italia «è stato l'unico argo- 


mento» della campagna 
elettorale di Francesco Ru- 
telli. 


Grande rilievo è stato da- 
to al caos che ha contraddi- 
stinto le operazioni di voto 
in Italia. In Germania, per 
esempio, Deutschlan- 

, la radio nazionale 


ha detto che «il primo a per- 
dere è stato il ministro dell' 
Interno Bianco»; «caos ai 
seggi elettorali, alcuni dei 
quali sono rimasti aperti fi- 
no alle 2». Abe, giornale 
conservatore cattolico di 
Madrid: «Il tremendo caos 
della giornata elettorale è 
stata l'ultima sconfitta del 
governo uscente, e anche se 
il ministro degli Interni, 
Enzo Bianco, ha bloccato la 
diffusione dei sondaggi fino 
alle undici della notte, la 
rabbia di chi aspettava an- 
cora di poter votare a quell 
ora era più che comprensi- 
bile». 

r.p. 
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ROMA Il giorno dopo le elezio- 
ni in Italia si parla quasi 
più del caos nei seggi che 
dei risultati. E al centro del- 
la bufera c'è ancora una vol- 
ta lui, il ministro dell'Inter- 
no, Enzo Bianco, accusato 
di non aver previsto che l'ac- 
corpamento delle votazioni 
insieme al taglio delle sezio- 
ni avrebbe ingolfato la mac- 
china elettorale. 

La debacle è stata totale 
se si pensa che qualcuno è 
riuscito a votare solo alle 
quattro del mattino. dopo 


Il candidato del centrosinistra, nonostante la sconfitta, è soddisfatto per il successo della Margherita, formazione mista di centro diventata il terzo partito 


Bersagliato dai rivali politici e dalla stampa estera, il leader catanese sottolinea di aver avvertito per tempo il governo sul rischio-code 


Il ministro Bianco: «Mi scuso con gli italiani» 


ore e ore di fila, momenti di 
tensione e qualche scontro. 
Una situazione di caos gene- 
rale che ha catalizzato l'at- 
tenzione anche della stam- 
pa estera, concentrata più 
su quello che alcuni osserva- 
tori hanno definito «un an- 
damento elettorale scanda- 
loso» che sul risultato delle 
votazioni. 

«Il primo a perdere è sta- 
to il ministro dell'Interno 
Bianco» ha detto la radio na- 
zionale tedesca, mentre «El 
Pais» ha parlato di «monu- 
mentali errori» e il «Finan- 
cial Time» di «fiasco prganiz- 
zativo». Al ministro è tocca- 
ta anche una citazione sulla 
prima pagina del «Times»: 
«Tutti criticano Bianco...», 


mentre «Le Monde» ha rac- 
contato le elezioni in Italia 
come «l'inferno dell'attesa, 
il rompicapo delle schede». 
E le polemiche non sono 
mancate neppure in Italia 
dove, dopo ‘Pannella, Fini 
ha chiesto le dimissioni di 
Bianco, contestato anche 
dai sodalizi dei consumato- 
ri. Il Codacons ha annuncia- 
to che un votante napoleta- 
no ha citato in giudizio 
Bianco per danno biologico, 
mentre l'Aduc ha COMOROE 
to il rimborso dovuto ai cit- 
tadini per ogni ora di fila in 
50mila lire. Lui dopo una 
notte difficile, visti anche i 
risultati nel suo collegio a 
Catania dove il ginecologo 
velista Palumbo lo ha battu- 


to di larga misura (un seg- 
gio alla Camera se l'è co- 
munque assicurato nel pro- 
porzionale), ha rotto il silen- 
zio solo nella tarda mattina- 
ta di ieri. Rinchiuso nel suo 
ufficio al Viminale, ha diser- 
tato la sala stampa affidan- 
do le sue scuse agli italiani 
alle sole telecamere dei Tg: 
«Chiedo scusa ai numerosi 
cittadini che hanno dovuto 
soppportare gravi disagi 
vo poter esercitare il loro 

iritto di voto». Ma il mini- 
stro non rinuncia a togliersi 
un sasso dalla scarpa: riba- 
disce di aver segnalato per 
tempo al governo i rischi 
per il taglio dei seggi: «Ave- 
vamo chiesto di ripristinare 
le sezioni elettorali del '97 


ma la proposta non è stata 
accolta. Non intendo fare 
scaricabarile ma lentezze e 
disagi sono stati determina- 
ti anche da carenze tecni- 
che». Per questo dice che av- 
vierà un'indagine immedia- 
ta «per accertare eventuali 
responsabilità e ne trarrò le 
necessarie conseguenze». 
Tanto che nei corridoi del 
Viminale c'è già chi dice che 
sarebbe pronta a cadere la 
testa del responsabile del 
Servizio elettorale centrale. 


Che le cose negli. oltre 
60.300 seggi sparsi per l'Ita- 
lia non andavano per il ver- 
so giusto si era capito fin 
dalle prime ore del mattino. 
Le lunghe code che si forma- 


vano ai seggi hanno. fatto 
pensare che l'invito.a votare 

resto fosse stato accolto. 

uando ci si è resi conto del- 
la gravità della situazione e 
sono arrivate nuove cabine 
era ormai tardi. Le riunioni 
tra il ministro e i'‘tecnici del 
Viminale sono diventate 
convulse ed è spuntata l'ipo- 


| tesi di uno slittamento degli 


exit poll. La decisione, che 
lasciava perplessi molti nell' 
entourage del ministro, è 
stata presa «per opportuni- 
tà politica» ma oso salva- 
to il ministro dalla pioggia 
di critiche. Una situazione 
che non poteva sfuggire a 
«Striscia fa notizia», riusci- 
ta a stanare Bianco per con- 
segnargli il tapiro d'oro. 


Radicali e centrodestra hanno chiesto le 
dimissioni del ministro degli Interni Enzo Bianco. 


Rutelli categorico: «Faremo una dura opposizione» 


«La vittoria della Casa delle libertà è legittima, ma non c'è stato plebiscito, siamo pronti alla rivincita 


ROMA E il secondo partito 
in molte parti d’Italia, co- 
me Milano, Catania, nel 
Veneto. Ed è il primo a Bel- 
luno con il 29,48, al di so- 

ra di Forza Italia e dei 

js, consensi trascinati dal- 
la grande) personalità del 
sindaco uscente Maurizio 
Fistarol. È la Margherita, 
aggregazione centrista del- 
Ulivo che si attesta a livel 
lo nazionale attorno al 
14,5 per cento, solo due 
punti ‘in meno di quel 16,6 
per cento Ds che rischia di 
mettere in 
crisi la classe 
dirigente del 
partito. Di- 
venta il terzo 


LA SORPRESA 


Secondo partito in molte parti d'Italia 


E nel bel mezzo dell'Ulivo 
shoccia una Margherita 
che consola un po' il centro 


C'è un dopo elezioni 
quindi. Le quattro forma- 
zioni di centro - Democrati- 
ci, Udeur, Rinnovamento 
italiano, Ppi - vogliono an- 
dare avanti nella coalizio- 
ne, e ricostruire - come 
spiega Mastella - il centro 
senza subalternità per pre- 
pararsi alla rivincita. Da- 
rio Franceschini, del Ppi, 
rilancia una Costituente 
per l’intera Margherita, 
mentre Enrico Letta sostie- 
ne che la Margherita «è 
una pianta preziosa che bi- 
sogna far cre- 
scere». Nessu- 
no accetta 
l'ipotesi che i 
voti avuti sia- 


partito italia- 
no scavalcan- 
do perfino 


Non a caso 
i primi com- 
menti di 
Francesco 
Rutelli sono 
diretti a tran- 

uillizzare 
È i animi del- 
a uercia: 
«La Marghe- 
rita non è in 
competizione 
con i Ds che 
restano il per- 
no della coali- 
zione», Ma il 
mancato pre- 
mier non può 
non conside- 
rare il risul- 
tato elettorale come un suc- 
cesso personale e un 
fuori delle righe Arturo Pa- 
risi tratteggia il futuro del- 
la coalizione che dovrà pas- 
sare all’opposizione: «Ora 
Rutelli sarà leader della 
Margherita, dell'Ulivo e 
dell'opposizione». E a chi 
ha SEROTO qualche dub- 
bio, Parisi ha dato quest 
leadership. per certa. « 
‘una decisione che abbiamo 
preso tutti assieme. Il pri- 
mo passo sarà tradurre 
l'iniziativa parlamentare 
in iniziativa politica». 


Francesco Rutelli 


no stati trava- 
sati in parte 
dai Ds, non 
alterando co- 
sì la somma 
dei consensi 
della coalizio- 
ne. Anzi, se- 
condo France- 
; Schini è stata 
| «un’operazio- 
ne politica 
che è andata 
a colmare 
‘uno spazio po- 
litico». 

La coalizio- 
ne è nata ad 
ottobre del- 
l’anno passa- 
to prendendo 
il nome da 
un’aggrega- 
zione promos- 
sa dal sindaco di Trento, 
Dellai, esponente Ppi, in 
occasione delle ammini- 
stratve del-’98. Solo a feb- 
braio di quest'anno, è stato 

resentato il simbolo con 
lo slogan Democrazia e Li- 
bertà. Allo scrutinio defini- 
tivo del proporzionale alla 
Camera in Îtalia centrale, 
la Margherita ha raggiun: 
to il 14,8 per cento. In Ita- 
lia settentrionale lo stesso 
scrutinio dà il 15,1 per cen- 
to. E nell'Italia Insulare la 
«seconda gamba» dell’Uli- 
vo arriva al 13,8. 


ROMA Sorride, nonostante 
tutto. Del resto un succes- 
so lo ha ottenuto: far sboc- 
ciare la Margherita, forma- 
zione mista di centro con 
popolari e democratici uni- 
ti per le elezioni e non so- 
lo. È un Francesco Rutelli 
tutt'altro che mesto quello 
che appare davanti a tele- 
camere, flash e crortisti ita- 
liani e stranieri. L'Ulivo 
ha perso le elezioni, certo, 
ma la sua Margherita no: 
è il terzo partito. E si piaz- 
za prima di Alleanza na- 
zionale, grande soddisfa- 
zione per l'ex sindaco di 
Roma che infatti dice: «So- 
no fiero di aver avuto più 
voti di Gianfranco Fini». 
Già. Ma in Parlamento 
il numero dei seggi è desti- 
nato comunque a diminui- 
re. E parecchio. Lui, però, 
non se ne fa un cruccio: 
«La Casa delle Libertà ha 
vinto, ma noi faremo un' 
opposizione incisiva ed in- 
transigente perchè non ab- 
biamo alcuna fiducia nella 
destra». Non ha caso il pri- 
mo impegno e risolvere il 
conflitto d'interesse affin- 
chè «si risolva l'intollerabi- 
le intreccio» di Berlusconi. 


POLOCHE 


Rutelli ci tiene a sottoli- 
neare che <il plebiscito su 
Berlusconi è fallito», La ri- 
monta dell'Ulivo, dice, «c'è 
stata e si è fermata a po- 
chi passi dal sorpasso». 
Tanto che «la Casa delle 
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Libertà è minoranza nel 
paese in termini di voti as- 
soluti, ma non per questo 
diciamo che non ha vinto». 
Comunque sia «siamo 


pronti alla rivincita». Cer- 
to la posizione di Rifonda- 


di». 


zione comunista non ha 
. aiutato, ma «l'Ulivo è sta- 
to nuovamente piantato, 
darà i suoi frutti. Innesti 
se ne possono fare, ma 
non si può sradicare». 
Rutelli, comunque, si ri- 


LA DICHIARAZIONE 
Migone: «Dietro la sconfitta 
il tramonto della leadership» 


ROMA Gian Giacomo Migone, dei Ds, sottolinea la «crisi 
di leadership» del suo partito, e addebita la sconfitta 
dell'Ulivo al fatto che «i suoi principali comandanti 
hanno con anticipo previsto di perdere e si sono regola- 
ti di conseguenza». L'ex presidente della commissione 
esteri del Senato prende atto delle «limitate ma chiare 
maggioranze» che il centro destra ha in entrambe le ca- 
mere ed afferma che i paesi alleati dell'Italia «dovran- 
no prenderne atto, anche se saranno molto attenti al 
modo in cui il nuovo governo affronterà la questione 
del conflitto di interessi, del pluralismo mediatico e del- 
la continuità della nostra tradizionale politica europei- 
sta». Al centro-sinistra ed a Rutelli va «l'onore delle ar- 
mi», ma la sconfitta ha origine nell'atteggiamento di 
chi l'ha data per scontata da tempo; inoltre «pesano an- 
cora come macigni» le vicende della bicamerale, dove 
la Costituzione sarebbe diventata «merce di scambio 
consociativo» e «le modalità di caduta del governo Pro- 


mette alla coalizione. Non 
intende autoproclamarsi 
leader dell'opposizione. Se 
ne discuterà oggi in un ver- 
tice dell'Ulivo dove si ana- 
lizzerà il voto e il suo risul- 
tato. Di sicuro non si potrà 


le» il rifiuto ad un confro: 


fare a meno di prendere ini 
considerazione il successo 
della Margherita che, dii 
fatto, impone nuovi equili 
bri alla coalizione. Rutelli; 
però, chiarisce subito che. 
il suo partito non è in com? 
petizione con i Ds: «ora sì 
apriranno due fasi molto! 
creative. Una che riguar 
dala sinistra democratica, 
che si è già aperta, l'altra 
riguarda la Margherita dil 
cui intendo continuare ad 
occuparmi. Ma sono dueì 
processi che devono cam? 
minare insieme, parallela 
mente, senza contrasti; 
senza competizione». 

E Berlusconi? La sfid: 
mancata ha contribuito 
danneggiare in qualché 
modo l'Ulivo? Rutelli riba 
disce di aver ritenuto «no 
particolarmente onorevoî 


to, ma «non sono una: 
sona che porta rancore 
In ogni caso «dal voti 
emerge che gli italiani 
avessero chiaro chi foss@ 
l'avversario del Cavalie] 
re». Lo chiamerà? «Ho det] 
to pubblicamente che 1a 
sua vittoria è legittima» 
Basta così. I 
Chiara Raiola) 


Li 


L'ipotesi aleggia nelle stanze della direzione del partito e l'ex ministro Salvi se ne fa portavoce affermando: «La sinistra deve fare la sinistra» 


Ds verso un congresso dopo la batosta elettorale 


Angius fa però notare che a palazzo Madama contro il Cavaliere si è schierato-il 53,4% dei votanti 


IL CASO 
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Trento, accuse di broglio in un seggio 


TRENTO Il vice, presidente 
del seggio dell'ospedale 
Santa Chiara di Trento è 
stato denunciato perchè 
accusato di broglio. Prima 
dello spoglio, sarebbe sta- 
to visto dal presidente del 
seggio rovistare in una del- 
le urne con una matita. 
Bloccato dal polizia, l'uo- 
mo ha poi ingoiato alcuni 
pezzi di mina. La magi- 
stratura ha aperto un'in- 
chiesta. 


Il fatto è avvenuto alle 
4.80 nel seggio 48 di Tren- 
to, allestito per i pazienti 
del nosocomio cittadino, in 
tutto 80 votanti. Secondo 
quanto ricostruito dalla 
Digos, aperta una delle ur- 
ne, il presidente si è accor- 
to che il suo vice indugia- 
va un po’ troppo rovistan- 
do fra le schede, quindi lo. 
avrebbe visto mentre strin- 
geva nel palmo della ma- 
no una mina di matita. 


Il presidente ha quindi 
chiamato i poliziotti che 
presidiavano il seggio i 
quali hanno bloccato l' uo- 
mo che, vistosi scoperto, 
ha messo in bocca la mina 
masticandola. I plichi con 
le schede sono stati quindi 
immediatamente seque- 
strati dalla Digos e messi. 
a disposizione del sostitu- 
to procuratore Bruno Giar- 
dina che ha aperto un'in- 
chiesta. 


Il presidente della Commissione europea esclude sanzioni comunitarie e ridimensiona gli intoppi registrati nelle operazioni elettorali 


Prodi: «Sarà comunque un governo legittimo» 


Romano Prodi 


BRUXELLES «Era chiaro che la 
legittimazione c'era prima 
delle elezioni elo sarà legit- 
timato ancora più dopo». 
Così il presidente della 
Commissione Europea, Ro- 
mano Prodi, ha risposto ai 
giornalisti che, ieri mattina 
a Bruxelles, gli chiedevano 
se il nuovo governo italiano 
sarà pienamente legittima- 
to in Europa. «Chi ha mai 
fatto questo discorso?», ha 
premesso Prodi, che a un'al- 
tra domanda su possibili 
sanzioni europee si è limita- 
to a rispondere con un ge- 
sto contrariato delle mano. 

Prodi ha anche ridimen- 


sionato i problemi registra- 
ti nello svolgimento delle 
operazioni elettorali in Eu- 
ropa. «Perchè, negli Usa, è 
stato tutto regolare secon- 
do voi?», ha commentato ri- 
spondendo a chi lo interro- 
gava sull’incongruenza regi- 
strata in Italia tra un'alta 
affluenza e le difficoltà di 
votare che si sono avute in 
diverse zone d'Italia. 

Sulle elezioni politiche 
italiane giungono anche ‘i 
primi commenti dei mini- 
stri degli Esteri Ue riuniti 
per il consiglio affari gene- 
rali e dello stesso presiden- 
te della commissione. Sod- 


disfatto lo spagnolo Josep 
Piquè che auspica ora la co- 
stituzione di un governo 
stabile. I responsabili degli 
Esteri degli altri Paesi part- 
ner commentano il voto ov- 
viamente a seconda dello 
schieramento di provenien- 
za. 

«Secondo i risultati che 
abbiamo ora, al 75% dello 
scrutinio - sottolinea lo spa- 
gnolo Piquè - la Casa delle 
Libertà ha vinto con chia- 
rezza. Mi congratulo e spe- 
ro che questo permetta la 
costituzione di un governo 
stabile in Italia e impegna- 
to nei confronti dell'euro- 
pa». 


Di diverso tenore il com- 
mento del ministro degli 
Esteri tedesco, Joschka Fi- 
scher il quale si limita a di- 
re di sperare «in una buona. 
sorpresa per il centro sini- 
stra». 

Taglia corto sulla vitto- 
ria della Casa delle Libertà 
il ministro degli Esteri bel- 
ga, Louis Michel. Da sem- 
pre critico con lo schiera- 
mento guidato da Silvio 
Berlusconi e protagonista 
di uno scontro acceso con la 
lega per aver richiamato le 
sanzioni contro l'austria di 
Haider, Michel commenta: 
«Il governo è fatto? No. E al- 
lora...» 


ROMA Si mormora, ma aleg- 
gia nell’aria in tutte le 
stanze della direzione Ds 
e prende corpo nelle paro- 
le dell’ex ministro del La- 
voro Cesare Salvi: i Ds de- 
vono fare subito un con- 
gresso e mettere in discus- 
sione le prospettive e le 
scelte. «È necessario convo- 
care al più presto gli orga- 
nismi dirigenti, per avvia- 
re con un dibattito franco 
e aperto la preparazione 
del congresso del partito», 
ha concluso alla fine di 
una breve. requisitoria. 
«La sinistra deve fare la si- 
nistra» ha accusato. Se in- 
vece non fa il suo mestie- 
re, se insegue posizioni ul- 
tramoderate e  liberiste 
non è credibile». 

Quanti esponenti della 
direzione pensano che è 
ora di fare pulizia delle 
idee guida che hanno pro- 
vocato una percentuale 
del 16,6, leggermente su- 
periore solo a quel 16,1 
che raccolse nel ’92 dopo il 
cambiamento del nome 
del partito? Massimo 
D'Alema dice esplicitamen- 
te che la politica delle alle- 
anze della coalizione è sta- 
ta condotta malamente. 

«Sarebbe bastato som- 
mare le percentuali di Ri- 
fondazione oppure quelle 
della lista Di Pietro per 
far tornare al primo posto 
Ulivo», dice a caldo in 
una conferenza stampa a 
Gallipoli. E ancora: «Il no- 
stro partito ha un po’ sof- 
ferto per lo scarso rilievo 
che ha avuto il progetto di 


una nuova forza del sociali- 


smo italiano». Insomma, 


gli errori non sono casuali. 
Anche per Gloria Buffo, 
della sinistra Ds, il con- 
gresso della Quercia <è ine- 
vitabile e urgente». 

Ma c’è anche chi crede 
che si possa cambiare nel- 
la continuità. Piero Fassi- 
no tace sulla. prospettiva 
di una sua successione al 
posto della segreteria, ma 
essendo il candidato alla 
vicepresidenza del Consi- 
glio dell’Ulivo, dovrebbe es- 


Cesare Salvi 


sere quello con le carte in 
regola per raccogliere il te- 
stimone da Veltroni. Il re- 
sponsabile degli enti locali 
Walter Vitali addirittura 
consegna l’egemonia del- 
l’opposizione a Rutelli spie- 
gando che la vittoria della 
Margherita è una vittoria 
di tutta la sinistra, men- 
tre Gavino Angius fa nota- 
re che invece al Senato 


contro Berlusconi si s0n0 
dichiarati il 53,4 per cent@ 
dei votanti, lasciando cap! 
re che di tutta questa for” 
za bisogna avvalersi pel) 
‘un'opposizione sensata. 

In alcune regioni il calo 
della Quercia è diventat®. 
già storico. Come nelle; 
Marche dove per la prim 
volta i Ds hanno perso il 
primato dei consensi la? 
sciandolo a Forza Italia” 
Questa situazione di ogge!” 
tiva sconfitta spinge FraD° 
cesco Cossiga a dire ch 
«Veltroni dovrebbe esset? 
giudicato dalla Corte mal 
ziale dei Ds per intelligelt 
za e collaborazione con 4 
nemico e per aver fatto © 
tutto per svendere la tradi: 
zione del proprio parti!” 
ad un pasticcio, consegna 
do la leadership all’ami©0 
Rutelli del tutto estrane® 
alla tradizione socialist@* 
Risponde Folena: «Chi * 
stato con Berlusconi n° 
ha diritto a criticare i dl” 
genti dei ds per come 19, 
no fatto la campagna el? 3 
torale». Folena è dungi 
secco nel replicare alla 507% 
tita dell’ex Capo dello Stan 
to. % 
«In queste ore - affetti 
il numero due della QUE, 
cia - stiamo vedendo da 
bienti avversari dei DS de, 
re giudizi molto impro? n 
sati e assolutamente inf0! fi 
dati. Noi, come è nostr0 “., 
stume, discutiamo @ pie 
diamo in faccia ai pio jan 
mi, ma certamente NON rg. 
MOSGIODo 24; Ac di 
giudizi di questa si 
da chi si è schierato al nab) 
co di Berlusconi». 
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ROMA Il commento della 

Chiesa ai risultati delle ele- 

Zioni politiche non si è fat- 

lo attendere ed è arrivato 
a una voce autorevole. 

È stato infatti il presi- 
dente dei vescovi italiani, 
Cardinale Camillo Runi, a 

are una prima valutazio- 
Ne sui risultati usciti dalle 
Urne, 
| L'intervento del cardina- 
€ Ruini è avvenuto per al- 

0 in una sede quanto mai 

Ufficiale: la 48.a assemblea 


ELEZIONI 


Il presidente dei vescovi italiani commenta il responso delle urne: chiama trasversalmente i politici cattolici a impegnarsi favorendo famiglia, parità scolastica e bioetica 


Il cardinale Ruini: «L'Italia è uscita dalla lunga transizione» 


generale dei vescovi italia- 
ni che dovrà stabilire gli 
orientamenti pastorali del- 
la Chiesa italiana per i 
prossimi 10 anni. I lavori 
si stanno svolgendo nell'Au- 
la del Sinodo in Vaticano e, 
dopo l'esordio di ieri pome- 


riggio, proseguiranno fino 
al 18 maggio. 
«Formuliamo piuttosto 


volentieri l'auspicio - ha 
detto il card. Ruini - che 
possa aversi ora un con- 
gruo periodo di stabilità e 
che le asprezze del confron- 
to elettorale siano supera- 
te, per dar luogo a un lavo- 
ro proficuo con il comune 
obiettivo del bene dell'inte- 


ro Paese. Pur nella diversi- 
tà degli orientamenti politi- 
ci e dei ruoli di governo e 
opposizione». Quindi il car- 
dinale ha espresso un giudi- 
zio conclusivo sull'attuale 
fase storica: «L'Italia potrà 
così forse uscire dalla già 
troppo lunga fase di transi- 
zione. che ha caratterizza- 
to, pur con forme e intensi- 
tà diverse, praticamente 
tutto l'ultimo decennio». 
Per il presidente della Cei, 
la Conferenza episcopale 
italaina, le ultime elezioni 
rappresentano insomma 
una sorta di spartiacque 
fra due fasi della vita politi 
ca e istituzionale del Pae- 


se. Il cardinale Camillo 
Ruini ha quindi riafferma- 
to l'equidistanza della Chie- 
sa dai due schieramenti po- 
litici; ha però anche ricor- 
dato la lunga serie di richie- 
ste sulle quali la Cei atten- 
de una risposta concreta 
da parte del futuro esecuti- 
Vo; in questo senso è stato 
richiamato il doveré di un 
impegno trasversale e co- 
mune dei politici cattolici 
presenti nei due poli da rea- 
lizzarsi su singoli aspetti le- 
gislativi. 

Quindi le, proposte con- 
crete. Divorzi, convivenze 
di fatto, separazioni stanno 
minando l'essenza stessa 


della famiglia fondata sul 
matrimonio: per questo, se- 
condo il cardinale Ruini, sa- 
rà necessario «riformulare 
i critefi del prelievo fiscale, 
ponendo come suo soggetto 
più che le singole persone 
il nucleo familiare, e adot- 
tare vari altri provvedimen- 
ti che, tutti insieme, liberi- 
no la maternità e l'educa- 
zione dei figli da oneri non 
necessari, come è stato fat- 
to già in altri Paesi d'Euro- 
pa». Il cardinale ha poi ri- 
proposto il tema della pari- 
tà scolastica «in vista del 
rinnovamento di tutto il no- 
stro sistema formativo, con 
il passaggio graduale, ma 


concreto, da una scuola so- 
stanzialmente dello Stato 
a una scuola. della società 
civile, dove lo Stato conser- 
va un ruolo irrinunciabile, 
ma lo esercita nella linea 
della sussidiarietà». Il pre- 
sidente della Conferenza 
episcopale italiana ha rin- 
novato, inoltre, il proprio 
appello a una reale riforma 
istituzionale che rafforzi 
l'esecutivo e la sua capaci- 
tà di governo. Bioetica, pri- 
mato della persona umana, 
«questione meridionale», 
povertà estrema di una par- 
te «non piccolissima della 
popolazione» e degli immi- 
grati sono le altre questio- 


ni messe nell'agenda politi- 
ca del futuro governo dal 
cardinale Ruini. 

Da segnalare infine la 
dura requisitoria circa i di- 
sagi che hanno caratteriz- 
zato il voto da parte del 
quotidiano «Osservatore ro- 
mano», organo ufficiale del 
Vaticano. «Si tratta di un 
fatto che in simili propor- 
zioni non si era mai verifi- 
cato dal 1946 -. denuncia 
l'organo della Santa Sede - 
e che obbliga a una rifles- 
sione profonda, accorta e 
lungimirante su una realtà 
difficilmente contestabile: 
è stata ferita la democra- 
zia». 

Francesco Peloso 


IL PICCOLO 9 


Il:cardinale Camillo Ruini 


Rifondazione comunista ritiene di aver vinto (rispetto alle ultime regionali), l'ex presidente del Consiglio crede il contrario: la sinistra «dura e pura» pronta al confronto 


Bertinotti invita D'Alema: «Incontriamoci» 


Il «subcomandante Fausto»: «Guardimo avanti». L'interlocutore: «Pre ci ha danneggiato, ma parliamoci» 


Oltranzista l’ala dura di Ferrando; Rutelli e Arturo 
Parisi più favorevoli alla dialettica. Severissimo il po- 
polare Castagnetti: «Uniti, avremmo battuto la Cdl» 


___Q 


ROMA Prove di dialogo a sini- 
stra. Massimo Alema, 
pur non negando il «dan- 
no», in termini di seggi, ap- 
ortato al centrosinistra 
‘al mancato accordo con Ri- 
fondazione comunista al Se- 
nato, invita ad aprire un 
dialogo con il «subcomanda- 
te» Fausto e avverte gli alle- 
ati: «L'unica cosa di cui non 
abbiamo bisogno è una di- 
Scussione recriminatoria; 
dobbiamo guardare i in avan- 
ti.e costruire un raccordo 
tra le opposizioni». E Berti- 
notti non perde tempo per 
la risposta. «Incontriamoci 
ovunque nei prossimi gior- 
ni» dice il segretario prima 
di riunirsi in segreteria con 
i suoi in viale del Policlini- 
co. Oggetto delle riunione è 
ovviamente l’analisi del vo- 


0. 

Rifondazione è, tra i «non 
allineati», l'unica formazio- 
ne che ha superato il quo- 
rum del 4 per cento. Al Se- 
nato sono al 5, con due seg- 
gi assegnati. Un risultato 
non lusinghiero, secondo 
D'Alema, che ricorda l'8,6% 
del ’96, quando erano allea- 
ti con l'Ulivo. Assolutamen- 
te diversa l’analisi di Rfc 


che giudica quel 5% positi- 
vo, confrontandolo con il 
4,2 ottenuto alle ultime re- 
gionali. 

A Rifondazione sono con- 
vinti insomma che la crisi 
sia del centrosinistra e non 
loro: «Non si possono som- 
mare patate con carote» di- 


ce con una battuta il segre- 
tario. A urne chiuse, però, 
la sinistra «dura e pura» 
non chiude le porte al dialo- 
go. Anzi lo rilancia con un 
appello di Bertinotti. 

«Alla sinistre radicali, so- 
cialdemocratiche e liberali 
dico ricominciamo a fare 
una analisi della società e 
vediamo se su questo con- 
fronto riprendiamo un cam- 
mino». 

Ma se dentro Rifondazio- 


Zavoli (Ulivo): «Abbiamo pagato l'errore 
di aver rinunciato a trattenere Prc e ld 


RIMINI La rinuncia a trattenere Bertinotti e Di Pietro in 
nome dei principi e della coerenza: è questo per Sergio 


Zavoli, 


iornalista eletto senatore per l'Ulivo nel colle- 


gio 15 ‘di Rimini col 47, 3%, l'errore che ha pagato il cen- 
trosinistra mentre Berlusconi ha avuto «non dico la 


spre 


iudicatezza, ma sicuramente il disincanto e la 


ct lezza di far lega con la Lega». 
«In seni mia iniziativa - ha raccontato Zavoli - mi so- 
to 


no rivo. 
notti per sognare il mio so, 


to, e i risultati sono sotto gli i occhi». 


a Bertinotti, citando Luther King, “ha due 


0°, ma questo non è servi- 


ja prima telefona- 


ta di congratulazioni ieri è arrivata a Zavoli da Walter 
Veltroni. Zavoli, che nella sua Rimini ha ottenuto qua- 


si 13mila voti in 


iù del suo avversario della Cdl, Giam- 


polo Bettamio certo essere eletto con lo scorporo), 
a fatto notare come «l'irrompere dei sondaggi e delle 


proiezioni mentre ancora era in pieno svolgimento l'at- 


tività dei seg; 
non si tratta di plagio perc 
vano le loro idee e 


può avere seo alcune SUSECRUoni, 
è comunque gli ita. 


e hanno poi depositate nelle urne». 


Mani ave- 


ne Bertinotti deve fare i con- 
ti con la sinistra di Ferran- 
do che contesta ancora 
l'aver appoggiato per due 
anni il governo Prodi, nel- 
l'Ulivo non tutti sono per 
«mettere una pietra» sopra 

al 13 maggio. Francesco 
telli e Arturo Parisi sono i 
più favorevili, «Abbiamo 
tentato di fare l'accordo con 
Rifondazione fino in fondo 
ma non cerano le condizio- 
ni» ricorda, con «grande se- 
renità» Rutelli. Il Teader del- 
la Margherita però promet- 
te: «Non ci rassegneremo». 
E un invito a riprendere il 
dialogo viene anche da Ce- 
sare Salvi, ministro del La- 
voro che da mesi lavora nei 
Ds perchè ciò avvenga. Du- 
rii commenti degli ex rifon- 
daroli di Cossutta. «La de- 
stra ha vinto e Rifondazio- 
ne ha enormi responsabili- 
tà storiche: i lavoratori sta- 
ranno meglio ora che avre- 
mo un governo . Berlusco- 
ni?» si chiede Oliviero Dili- 
berto. Davvero severo il po- 
uo Pierluigi Castagnet- 
ti uelli di Rifondazione 
TS bero riflettere; sono 
loro i veri elettori del centro- 
«destra: l’anticomunista Ber- 
lusconi deve il suo successo 
alla cocciutaggine del comu- 
nista Bertinotti. Se ci fosse 
stata unità avremmo bat- 
tutto la Casa delle libertà». 
Maria Berlinguer 


lex STROE non parla, ma l'Italia dei valori è è stata (a formazione «minore» a sfiorare la soglia minima di sbarramento 


Di Pietro «bocciato» se la prende con la sinistra 


Mobrici (Ido): «Non ha dialogato con la società civile». Al Mugel Îlo svanito da tempo l'effetto pio 


Bo patrio Di Pietro, Ser- 
D'Antoni, Emma Boni- 
n Toni 9. Ma anche i Verdi, ora 
ico RTG 

1 «piccoli» grandi 
seonfitt i. Nessuno di loro ha 
niggiunto il 4%, la soglia mi- 
Parla per poter entrare în 
ta, amento. Amarezza tan- 
cita Ma anche voglia di rivin- 


Ùa; pm di M. 
ani pulite, 
e nel suo ne SÌ. 
Ingresso in Parlamen- 
{o Per po oche migliaia di vo- 
ni con 8501 sezioni seruti- 
Co Su 60226, la sua Italia 
alori si fer- 


mia madre, la scala si sale». 
«Abbiamo. un'identità, una 


‘squadra. C'è qualche milio- 


ne di elettori che si ricono- 
sce in noi, »Pochi o tanti che 
saranno i parlamentari dell' 
Italia dei Valori certamente 
Servono». 

E comunque definitiva- 
mente finito l'«effetto Di Pie- 
tro» nel collegio senatoriale 
del Mugello, che SURE, 
tutta la Val d'Elsa e la pia- 
na fiorentina di Sesto e Ca- 
lenzano. Nelle elezioni del 
'97 ‘l'ex magistrato, che si 
presentò nella compagine 

dell'Ulivo, con- 


Rinella quota quistò il 66% 
al Sigg zionale Cone DEE la 
n ni raga 

ei ant png d mi | SS og 

&verg 57 per pui suo se orte balzo in 
na rap- È avanti invece 

e fentanza al. haraccolto solo il 272% Sea Casa delie 

Mere, H Î libertà, che hi 
i. contro il 35,8 del rivale E seg da 


Do fi Lio Ti, che «la sinistra ci 
ha di adi Bi 0 perdere perchè non 
ci con la società 
dee pia illustre, in 
Nel su Ng Antonio Di Pietro 
COMP, olise ha dovuto 

3° 8) a ere (27,2% contro 
Remo gfardidato dell'Ulivo 
ben altr, ‘ Fiandomenico. Di 
do Sr enore i commenti 
letro Sn altra notte, di Di 
n tedo Di © prime proiezioni: 
gIGOETIO n don essere 
Tho ggi è il primo 

ni da di Semina, Sion par- 
N; abbjg 1° con le nostre ma- 
ento 0° costruito un mo- 
Ote in È © una classe diri- 
Opo n. tutta Italia. Passo 
0, come diceva 


PIC MITI . Taj 
ulivista di Giandomenico 285%:;l giorna- 


lista Giuliano” 
Ferrara conqui- 
stò infatti il 
18,5%. «L'’effetto Di Pietro” 
- osserva Giorgio Gera, se- 

‘etario di zona dei Ds - era 

i fatto già finito da un pez- 
zo, per molteplici. fattori. 
Non ultimi l'assenza dal col- 
legio, successiva al suo suc- 
cesso elettorale, e alle scelte 
politiche compiute dall'ex 
magistrato a livello naziona- 
le». Gera sottolinea invece il 
«buon risultato raggiunto 
da Vittoria Franco, presi- 
dente dell'Istituto Gramsci 
toscano e docente universi- 
taria, che è stata molto pre- 
sente nel collegio e che è sta- 
ta subito - considerata un 
candidato espressione del 
territorio». 


LIL CASO £ 


ROMA Per tre milioni e 
mezzo di elettori queste 
elezioni non'hanno porta- 
to alcun rappresentante 
alla Camera: colpa (0 me- 
rito,.a seconda dei punti 
di vista) dello spietato 


meccanismo dello sbarra- 
mento, che impedisce a 
chi non supera la soglia 
del quattro per cento su 
base nazionale di manda- 
re propri rappresentanti 
a Montecitorio. 

Vittime della tagliola 


E lo sbarramento lascia fuori 
un bottino di 3 milioni di voti 


elettorale sono stati tutti 
i partiti che correvano al 
di fuori dei due poli mag- 
giori, tranne Rifondazio- 
ne comunista, che è riusci- 
ta a raggiungere il 5 per 
cento dei voti: niente da 
fare, dunque, per l'Italia 
dei valori di di Pietro 


(3,9), Sergio D'Antoni 
(2, 74), la lista Bonino (2,3), 
Pino Rauti (0,4), e altri 
partitini come Fronte na- 
zionale e la Liga Veneta. 
Il più sfortunato di tutti è 
stato Di Pietro, che ha 
raccolto oltre un milione 
e quattrocentomila voti e 


si è ritrovato fuori dalla 
Camera per un nulla. 
Una beffa che non si pote- 
va prevedere alla vigilia 
di queste elezioni. 
ommando le percen- 
tuali ottenute dai partiti 
che non ce l'hanno fatto, 
si arriva a un ragguarde- 
vole 9,4 per cento. Insie- 
me, i partiti che non ci sa- 
ranno sarebbero il quinto 
gruppo parlamentare del- 
la Camera, dietro Forza 
Italia, Ds, Margherita e 
Alleanza Nazionale. 


IL CASO 


ROMA Non accadeva dal 
1976: i radicali rimango- 
no fuori dal Parlamento. 
Nessuno dei candidati nei 
collegi del maggioritario 
ha vinto la sfida diretta 
con gli avversari e non è 
stata raggiunta le soglia 
del 4 per cento necessaria 
per concorrere alla riparti- 
zione dei seggi nella quo- 
ta proporzionale della Ca- 
mera. La lista Pannella- 
Bonino 
non ha fat- 
to accordi 
di coalizio- 
ne e ha 
presentato 
candidati 
solo in al- 
cuni colle- 
gi. Emma 
Bonino 
non è sta- 
ta eletta al 
Senato, e 
non ha 
commenta- 
to sondag- 
gi nè proie- 
zioni, chiu- 
sa in una 
stanza dell 
sede di via 
di Torre 
Argentina, 
mentre 
Marco Pan- 
nella in 
una lunga 
diretta a 
Radio radicale parlava di 
una «sconfitta» prevedibi- 
lissima. 

L'unica consapevolezza, 
lo hanno detto quasi tutti 
i dirigenti del partito, è 
che la battaglia radicale 
continua fuori dal Palaz- 
zo. I temi sono quelli che 
hanno caratterizzato que- 
sta campagna elettorale e 

ià sono state raccolte le 

Tme per proporre due 
leggi di iniziativa popola- 
re: una sulla legalizzazio- 
ne  dell'eutanasia (ieri 
mattina Pannella e Boni- 


Emma Bonino 


Mancati il quorum e l’elezione a Milano 
Emma Bonino non ce la fa: 

; [radicali fuori dal Parlamento 
per la prima volta dal '76 


no hanno partecipato a 
Padova al funerale di Emi- 
lio Vesce) e sulla clonazio- 
ne terapeutica. 

E la prima volta che ac- 
cade dal ’76, ha sottolinea- 
to Pannella a proposito 
della mancata presenza 
di radicali in Parlamento. 
«Siamo stati completa- 
mente cancellati dalle isti 
tuzioni, dal Parlamento 
italiano, perchè non dob- 
biamo ‘\es- 
sere», ha 
detto con 
amarezza. 
Nessun 
commen- 
to, invece, 
da Bonino 
e Luca Co- 
scioni, che 
in queste 
settimane 
hanno pro- 
testato cla- 
morosa- 
mente con 
denunce 
al capo del- 
lo stato e 
alle autori- 
tà. di ga- 
ranzia e 
con lo scio- 
pero della 
fame e del- 
la sete e 
l'astensio- 
ne dalle te- 
rapie, con- 
tro la mancata concessio- 
ne di adeguati spazi di 
presenza televisiva e sui 
giornali. 

Negli ultimi giorni per- 
sonalità di vario orienta- 
mento (Franca Rame, 
Emanuele Macaluso, Fi- 
lippo Mancuso, Ferdinan- 
do Imposimato, Giovanni 
Pellegrino, fra gli altri) 
avevano dichiarato che 
avrebbero dato il loro voto 
alla Bonino per contribui- 
re a assicurarne l'ingres- 
so in Parlamento. Ma sen- 
Za Successo. 


Il leader di Democrazia europea tuona: «Intollerabile il bipolarismo della campagna elettorale Tv: «Abbiamo comunque raccolto un milione di doi si va avanti» 


D'Antoni deluso e furioso coi media: «La battaglia continua» 


Sergio D'Antoni durante la conferenza stampa di ieri. 


ROMA Sergio D'Antoni incon- 
tra la stampa per la prima 
volta dopo il voto e non na- 
sconde la delusione di De- 
mocrazia europea per un ri- 
sultato, ha detto, «che non 
premia gli sforzi compiuti 
ma che comunque ci dà lo 
spunto per continuare la 
battaglia di cambiamento 
del ‘sistema partendo, sta- 
volta, da una base di un mi- 
lione di elettori». 

D'Antoni individua le cau- 
se del mancato successo 
«nell'assetto mediatico del 
confronto che ha polarizza- 
to l'attenzione sui due schie- 
ramenti, anzi, ancor più, 
sui due candidati. L'esatto 


opposto di quello che noi in- 
tendiamo per politica, fon- 
data a SPIORIO su un confron- 
to dialettico sul territorio». 
«Il comportamento dei me- 
dia televisivi - ha aggiunto 
D'Antoni - non è tollerabile. 
I due schieramenti hanno 
polemizzato, ma si sono 
spartiti equamente gli spa- 
zi. Quello che ha fatto San- 
toro è davanti agli occhi di 
tutti. Le serate cosiddette 
d’approfondimento hanno 
avuto due soli protagonisti, 
Rutelli e Berlusconi, con la 
variante massima di Fini e 
Fassino, mentre bisognava 
garantire una seria rappre- 
sentanza per tutti e non so- 
lo chiamarci a commentare 


il successo degli altri a po- 
steriori. L'effetto mediatico 
ha inciso in particolare sul- 
le grandi città. A Roma, co- 
munque vadano le cose, il 
nostro ruolo sarà quello di 
difensore civico». 

Circa le Dioco-tuNe. oltre 
alla battaglia politica per il 
cam Et SI l'attuale si- 
stema, D'Antoni ha confer- 
mato la posizione di sem- 
pre: «Valuteremo con i a 
presentanti del territorio le 
singole situazioni e decide- 
remo in merito». Ad una do- 
manda sulle eventuali re- 
sponsabilità, D'Antoni ha ri- 
sposto che «il problema non 
era tanto quello di prende- 
re seggi ma di ottenere un 


bel risultato politico e, tutto 
sommato, lo abbiamo avu- 
to. In Sicilia siamo intorno 
al 10%. A Roma, ma del re- 
sto in tutto il Paese, la bat- 
taglia è stata comune e ha 
portato a convincere un mi- 
ione di italiani della bontà 
della nostra proposta. Re- 
Sn e meriti, dun- 
ue, sono comuni, di tutti». 

TG ital italiani - ha prosegui- 
to D'Antoni - vogliono esse- 
re governati meglio di quan- 
to non lo siano stati fino ad 
oggi In particolare per il 
ezzogiorno c'è un grande 
Bale e credo che il nuo- 
‘overno non sarà in gra- 
i fare una politica effica- 

So © del lavoro». 


i 
I 
I 


IL PICCOLO 


TRIESTE Non si è fatto vede- 
re nemmeno ieri, dopo l’en- 
nesima vittoria. «Troppo 
tardi, ormai è irreperibile», 
ha detto il suo segretario. 
Erano appena le sette di se- 
ra e mancavano ancora i 
nomi di molti eletti. Tutti i 
politici avrebbero ancora 
continuato per ore a rila- 
sciare dichiarazioni e a par- 
tecipare ai dibattiti. Lui in- 
vece non è apparso nemme- 
no sullo schermo della prin- 
cipale Tv locale dove pure 


I protagonisti del duello al collegio di Trieste 2 riproporranno il confronto per la tornata elettorale che rinnoverà Comune e Provincia È 


— La grande sfida continuera alle amministrative| 


ELEZIONI 


Nonostante una campagna con poche apparizioni, l'esponente della Casa delle libertà conferma il suo seggio al Senato 


Camber, il manovratore colpisce ancora 


sono sfilati i volti di vincito- 
ri e sconfitti. 

Eppure, dopo una campa- 
gna elettorale, analoga- 
mente condotta in modo se- 
miclandestino, Giulio Cam- 
ber è stato votato da 65 mi- 
la 878 triestini sconfiggen- 
do in modo netto e ampio 
addirittura un ministro del- 
la Repubblica, pure triesti- 
no, Willer Bordon, candida- 
to nel suo stesso collegio se- 
natoriale dall’Ulivo. Per 
Bordon hanno votato 52 mi- 
la 932 triestini, il 38,36 per 
cento di coloro che si sono 
recati alle urne. A Camber 
invece, sotto il simbolo del- 
la Casa delle libertà è an- 
dato il 47,75 per cento dei 


consensi. Ogni due triesti- 
ni che si sono recati a vota- 
re, uno ha votato Camber. 
«E’' un uomo molto amato 
dalla gente - ha commenta- 
to il segretario provinciale 
di Forza Italia, Maurizio 
Bucci - nonostante i tentati- 
vi di costruirgli attorno un 
ambiente ostile, mantiene 
consensi plebiscitari fin 
dal 1992. Assieme a Rober- 
to Antonione formerà un’ec- 
cezionale squadra triestina 
di Forza Italia al Senato.» 
La sua campagna eletto- 
rale è stata pressochè inesi- 
stenti. Ha rilasciato dichia- 
razioni incredibili su come 
ha trascorso la giornata 
prima del voto, sabato: «E? 


stata una giornata uguale 
alle ultime trenta e alle 
prossime trenta. Sono an- 
dato a dormire alle cinque 
del mattino e mi sono alza- 
to alle sette e mezzo. Quin- 
di sono andato a preparare 
il terreno per Sgarbi in al- 
cuni posti della zona di via 
Valmaura. Niente. pranzo 
perchè non pranzo mai. Ho 
fatto ancora dei giri per 
conto mio, poi ho reincon- 
trato Sgarbi. La serata l’ho 
trascorsa a casa mia con 
una decina di amici. Abbia- 
mo fatto alcune considera- 
zioni su quallo che dovre- 
mo fare: il tutto davanti a 
un bicchiere di terrano e a 
‘un prosciutto istriano.» 


All’ultima passerella pri- 
ma del voto allestita per ve- 
nerdì alla Camera di com- 
mercio non si era presenta- 
to così come non era inter- 
venuto Vittorio Sgarbi per 
sottolineare la completa as- 
senza dei candidati di For- 
za Italia. Una delle poche 
uscite pubbliche l'aveva fat- 
ta il giorno prima in piazza 
Sant'Antonio al comizio di 
chiusura della Casa delle li- 
bertà. Sul palco oltre a 
Sgarbi che festeggiava il 
compleanno, Belloni, Di- 
piazza, Codarin, Gasperini 
e Menia. Qualche giorno 
prima era intervenuto an- 
che a un dibattito organiz- 
zato dagli artigiani. «Da 


vent'anni ci battiamo per 
l’autonomia - aveva detto - 
mentre c'è qualcuno che se 
ne accorge solo adesso, ma 
nel centrosinistra sono ri- 
tardatari cronici, perchè 
hanno avuto le stesse diffi 
coltà:nel capire i problemi 
della Ferriera». Aveva an- 
che sottolineato l’opportu- 
nità dell’«alternanza alla 
sula del Paese e della cit- 
à» 

Per il resto ha continua- 
to a confezionare strategie 
e tessere alleanze da casa, 
dai salotti bene o dal suo 
studio legale di Foro Ulpia- 
no fra drappi rossi, velluti, 
fumo, penombre e musica 
sinfonica. 

s.m. 


Giulio Camber (Casa della libertà) ha visto riconfermato il || 


suo posto a palazzo Madama. 


Illy: «Impegno totale a favore di Pacorini». Sgarbi: «Non me ne vado, sarò assessore alla Cultura» 


COMUNI F.V.G. 


TERZO POLO 
PER L'AUTONOMIA 


BONINO 


PARGIORATA 


_I 


CASA DELLE 
LIBERTÀ 


LISTA DI PIETRO 
ITALIA DEI VALORI 


Garlo Alberto 
PIZZI 
2.181 
1,58% 


DI STEFANO 
3.507 
2,54% 


Willer 
BORDON 
52.932 
38,36% 


Giulio 
CAMBER 
65.878 
47,75% 


RIFONDAZIONE | 

COMUNISTA 
Marino 

ANDOLINA 
7.896 
5,72% 


Claudia 
LANCI 
3.288 
2,38% 


Lal 


DEMOCRAZIA 
EUROPEA 
Giuseppe 
CUSCITO 


2.289 
1,66% 


NATO 
FIORELLI 


Ugo 
RAZA 
629 
2,64% 


Milos 
BUDIN 
8.449 
35,51% 


Roberto 
ANTONIONE 
10.756 
45,21% 


SANTORELLI 


Aldo 
RUPEL 


1.049 


Sonia 


1.026 
4,31% 


401% | 


Milan 
KOGLOT 
772 
3,24% 


Renato 
FIORELLI 
1.112 
4,67% 


Tullio 
MIKOL 
2.366 
3,87% 
Giacomino 
PIPPOLO 
1.212 
3,88% 


Enzo 
BARAZZA 
22.437 
36,69% 
Gianfranco 
MORETTON 
11.317 
36,27% 


Giovanni 
COLLINO 
28.566 
46,71% 


CANDRIELLO 


Giovanni 
ZANETTI 
2.586 
4,23% 


Alessandro 


3.133 
5,12% 


Mario 
FURLANUT 
2.072 
3,39% 


Luciano 
CALLEGARO 
14.857 
47,61% 


Vitto 
CLAUT 
1.490 
4,78% 


Gianluigi 
BETTOLI 
1.557 
4,99% 


Riccardo 
TOME 
770 
2,47% 


Ugo 
RAZA 
543 
3,04% 


Milos 
BUDIN 
7.590 
42,47% 


Roberto 
ANTONIONE 
7.206 
40,32% 


Sonia 
SANTORELLI 


Aldo 
RUPEL 
1.097 
6,14% 


722 
4,04% 


Milan 
KOGLOT 


419 
2,34% 


Renato 
(FIORELLI 
294 
1,65% 


Ugo 
RAZA 
221 
3,83% 


Milos 
BUDIN 
1.769 
30,65% 


Roberto 
ANTONIONE 


2.918 
50,56% 


Sonia 
SANTORELLI 


Aldo 
RUPEL 
322 
5,58% 


268 
4,64% 


Renato Milan 
FIORELLI KOGLOT 
43 230 
0,75% 3,99% 


NOTE: nel 1996: Trieste Giona (Lega) 8,3; Stimamiglio (Nord Libero) 1,5; Camerini (Ulivo) 39,1; Camber (Polo) 50,9. G 
(Lega) 19,1; Minisini (Ulivo) 37,5; Collino (Polo) 43,4. Pordenone Visentin. (Lega) 24,4; Del 


Grado Koglot (Lega) 21,5; Bratina (Ulivo) 33,2; Romoli (Polo) 45,3. 


CAMERA 


MAGGIORITARIO 


TERZO POLO 
PER L'AUTONOMIA 


Silvana MONDO MERGANI 


1.546 
1,93% 


LISTA 
BONINO 
Renato MANARA 


2.811 
3,51% 


Roberto DAMIANI 
33.790 © 
42,16% NÉ 


(ETA 
elia Licata) 


GIUDICI 


CASA DELLE 
LIBERTÀ 
Roberto MENIA 


39.620 
49,44% 


LISTA DI PIETRO 
ITALIA DEI VALORI 
Enrico CONTE 


2.372 
2,96% 


iorizia Koglot (Lega) 14,4; Bratina (Ulivo) 39,2; Romoli: (Polo) 46,4. Udine Galluzzo 
Fre (Ulivo) 36,0; Callegaro (Polo) 39,4. Monfalcone Koglot (Lega), 12,9; Bratina (Ulivo) 47,9; Romoli (Polo) 39,2. 


DEMOCRAZIA 
EUROPEA 


Denis ZIGANTE 


1.479 
2,26% 


Marco GENTILI 
1.609 
2,46% 


Riccardo ILLY: 
31.992 (>) 
48,91% \& 


Vittorio SGARBI 
28.603 
43,73% 


Franco FRANCESCATO 
1.730 
2,64% 


Alessandro MARAN 


10.863 
43,10% 


Ettore ROMOLI 
12.203 
| 48,42% 


Gioacchino FALSONE 
1.204 
4,78% 


Antonello MURGIA 
933 
3,70% 


Paolo GANDOLFO 
3.409 
5,24% 


Marco BELVISO 
24.569 
37,75% 


Manlio COLLAVINI 


30.558 
46,95% 


Marco TRONTI 
3.841 
5,90% 


Gabriele DAMIANI 
2.715 
4,17% 


John FICHETTI 
1.516 
4,52% 


Antonio DI BISCEGLIE 


12.848 
38,28% 


Manlio CONTENTO 


16.687 
49,71% 


Angelo GNAN 
1.625 
4,84% 


Giorgio ZANNESE 
890 
2,65% 


"i Alessandro MARAN 


9.230 
49,21% 


Ettore ROMOLI 
7.782 
41,49% 


Gioacchino FALSONE 
1.003 
5,35% 


Antonello MURGIA 
742. 
3,96% 


su9 ) 


Elio RUFFINO 
2.405 
39,47% 


_ 
Danilo MORETTI 


3.287 
53,95% 


Angelo SANDRI 
401 
6,58% 


NOTE: nel 1996: Triestet: Piccioni (Lega) 6,5; Menia (Polo) 48,5%; Bobbio 

Niccolini (Polo) 43,3; Rumiz (Ulivo) 41,4%; Pergolis (Patto Donne) 1,1%; Mart 
Zamparo (Nord Libero) 2,9%. Udine: Bocedi (Lega) 18,2%; Collavini (I 
Jacumin (Lega) 13,4%; Luise (Polo) 36,6%; Prestamburgo (Ulivo) 46,1%; 


‘osma (Fiamma) 3%; 


amparo (Nord Libero) 0,9 


Ma non si felicita della folta rappresentanza giuliana: «Gli sconfitti recuperati grazie a una legge sbagliata» 


Menia: «Un triestino su due mi ama» 


TRIESTE Esaltato per la riele- 
zione e contemporaneamen- 
te polemico Roberto Menia 
che ha riconquistato il seg- 
gio alla Camera sconfiggen- 
do nel collegio di Trieste cit- 
tà l’ex vicesindaco Roberto 
Damiani. «Un triestino su 
due mi ha votato - commen- 
ta - nonostante i sondaggi 
a me contrari stile Radio 
Bulgaria che sono stati ri- 
petutamente pubblicizzati 
e altre scorrettezze tra le 
quali un sindaco che si è 
presentato alle elezioni a 
termini scaduti. Eppure ho 
battuto il suo vice con sette 
punti e mezzi di scarto. Mi 


dispiace per chi mi vuole 
male, anzi non mi dispiace 
per nulla, ma i dati di fatto 
sono questi. E la mia riele- 
zione avviene nel quadro di 
una grande vittoria della 
destra che sopravanza la si- 
nistra di 60 seggi al Senato 
edi 100 alla Camera». 

Il fatto che Trieste sarà 
rappresentata in Parlamen- 
to. con ben sette rappresen- 
tanti, un record, invece non 
rende affatto felice Menia. 
«E’ il paradosso di questa 
legge che ha permesso il re- 


‘cupero degli sconfitti. Fos- 


se accaduto l’inverso si sa- 
rebbe gridato all’ingiusti- 
zia. Dato che sono stati re- 


cuperati quelli di sinistra 
invece dovremmo essere ob- 
bligati a gioire per la vasta 
rappresentanza cittadina». 
E il deputato di An si di- 
ce anche soddisfatto per il 
risultato del suo partito. «I 
raffronti vanno fatti con le 
ultime elezioni, le europee, 
rispetto alle quali siamo ri- 
saliti, sebbene queste ele- 
zioni fossero una sfida tra 
Berlusconi e Rutelli. E’ il 
centrosinistra'invece che è 
completamente appiattito 
sul personaggio Illy. Anche 
i Democratici di sinistra so- 
no giunti vicini alla spari- 

zione. 
s.m. 


Roberto Menia 


SIRO) 35,7%: Bogliolo (Patto Donne) 1,2%; Portolan (Fiamma) 2,5%; Gentili (Lista Pannella) 4,4%; Marchesich (Nord Libero) 1,1%. Trieste2: Coss (Lega) 8,8%; 
fi li (Fiamma) 3,8%; Tamburini (Nord Libero) 1,5. Gorizia: Jacumin (Lega) 13,2%; Luise (Polo) 38,4%; Prestamburgo (Ulivo) 37,9%; Cosma (Fiamma) 7,6%; 
Polo) 40,7; Mussato (Ulivo) 37,5%; Leonarduzzi (Lista Pannella) 3,5%. Pordenone: Zille (Lega) 24,3%; Contento (Polo) 41%; Di Bisceglie (Ulivo) 34,5%. Monfalcone: 
(Grado: Arduini (Lega) 21,2%; Lovisoni (Polo) 43,4% 


4; Ruffino (Ulivo) 31,8%; Moratti (Nord Libero) 3,6. 


Ma è proprio una città di destra? 


Nel ’96, quando vinse VUli- 
vo, a Trieste il Polo fece il 
pieno con Camber, Menia, e 
Niccolini. Fulvio Camerini, 
per l’Ulivo, venne ripescato 
dopo aver perduto la batta- 
glia nel collegio. Ora, con 
la preminenza in campo na- 
zionale della Casa delle li- 
bertà, la «città di destra» 
spedisce in Parlamento, ol- 
tre ai suoi «naturali» candi- 
dati Camber, Menia e Anto- 
nione, anche il suo sindaco 
di centrosinistra completo 
di vicesindaco, un suo mini- 
stro, oltre al candidato slo- 
veno Milos Budin. 

«Hvala lepa», ha ripetuto 
ieri Riccardo Illy. Aveva rin- 


DALLA PRIMA PAGINA 


L'imprenditore: «Rifondazione? Faccia un gesto di 
intelligenza politica e di buona volontà». Il critico 
d’arte: «Ho già eroso il consenso del mio avversario» 


TRIESTE Su un punto sono 
d'accordo: da oggi Illy e Sgar- 
bi, gli amici-nemici più intri- 
ganti della campagna eletto- 
rale, entrambi neoparlamen- 
tari del Gruppo misto, si 
metteranno a lavorare duro 
per le amministrative di Tri- 
este, il prossimo 10 giugno. 
L'uno, l’ex sindaco manager, 
a fianco dell’imprenditore Fe- 
derico Pacorini, portabandie- 
ra del centro-sinistra, l’altro, 
lo straripante critico d’arte, 
a dar man forte al «berluschi- 
no» Roberto Dipiazza, come 
assessore alla cultura della 
futura giunta forzista. 

Illy - soprattutto alla luce 
dell’exploit della Margherita 
regionale, trai- 
nata dal suo 


re  Andolina, ha messo 
un’ipoteca significativa sulla 
futura trattativa col centro- 
sinistra, certo mme: facile per 
la partita della. Provincia 
che per quella comunale, do- 
ve gioca in negativo la pre- 

GU «confindustriale» 

el candidato sindaco. Illy 
non è tenero verso Andolina; 
«Il professor Cipolla, nel suo 
libretto sulla stupidità - an- 
nota - dice che lo stupido è 
quello che fa danno agli altri 
arrecandolo anche a se stes- 
so. A cosa gli serve quanto 
ha adagnato?». Poi am- 
morbidisce: «Il dialogo con 
Rifondazione è aperto, l'ho 
avviato io stesso. Ho trovato 


n 

Anche Sgarbi, intanto, 8! 
proietta già sulla partita am 
ministrativa. E conferma: ill 
suo impegno come assessore 
alla cultura al fianco di Dil 
jazza sarà la seconda «sp 
ata» al mito Illy, per di più 
corroborata dalla omogener 
tà politica col governo nazio: 
nale di Berlusconi. «La pri 


ma spallata - precisa - è il 11° | 


sultato dell’ex sindaco in cit) 
tà, dove ci hanno diviso s0l0 
tremila voti. In più c'è da n0- 
tare che tutti i sindaci ”re: 
anti” si sono avvicinati all 
0 per cento, vedi Falcomatàd! 
a Reg io, Abramo a Catanza: 
TO, ertini a Milano. Illy è| 
rimasto sul 50, con un risul 
tato meno pn delle pre: 
visioni, E° l’inizio del declin0 
della sua era». 
Il critico d'arte sintetizz? 
così il quadro attuale: il su0 
avversario «ha vinto comif 


nome - sa be- 
nissimo che 
questo plusva- 
lore è indispen- 
sabile all’affer- 
mazione di Pa- 
corini. Dovrà 
letteralmente 
condurre per 
mano il succes- 
sore designa- 
to, perchè l’ef- 
fetto «alone» si 
allunghi sopra 
di lui in manie- 
ra molto più 
decisa e diret- 
ta di quanto 
non sia avve- 
nuto per le po- 
litiche, dove il 
concetto di 
«squadra», su 
cui l'Ulivo ave- 
va untato 
molto, ha dato 
risultati meno 
brillanti di 
quanto spera- 
to, con recupe- 
ri e non affer- 
mazioni diret- 
te. «Contavo 
di farlo comun- 

ue», anticipa 

si mentre, 
nella prima 
mattina da 
onorevole, da una sedia del 
Tommaseo, distribuisce 
strette di mano e interviste 
telefoniche. «Il mio sarà un 
impegno totale che inizia da 
oggi. Alle amministrative il 
voto è molto meno politico, 
contano di più le persone. La 
squadra è eccellente e ha 
buone prospettive di succes- 
sO», 

Si parla di Rifondazione, 
ovviamente, che con il bel 
malloppo realizzato sull’alti- 
piano dal candidato senato- 


Riccardo Illy con Vittorio Sgarbi. Il loro duello ha tenuto 
banco nella campagna elettorale a Trieste. 


persone gradevoli dal punto 
di vista umano e politica- 
mente razionali. Finora ab- 
biamo raggiunto il miglior ri- 
sultato possibile. Il loro voto 
è indispensabile per permet- 
tere a Trieste di continuare 
a crescere. Ricordo a Rifon- 
dazione che il controllo sul- 
l’Acegas è rimasto al Comu- 
ne e che il programma del 
candidato sindaco è molto 
improntato al, sociale. Ci 
aspettiamo un gesto di intel- 
ligenza politica e di buona 
volontà». 


re». E in 
sta «contra, 
zione che 
rende . estrài 
neo alla su?) 
maggioranza” 
in questo «pl@ 
biscito mance 
to», si ripr0 
mette di scav44 
re a fondo nel 
le. . prossim® 
settimane pe 
consolidar® 
l'iniziale ero, 
sione di coD 
senso. «Illy + 
spiega - in fon? 
lo è ’sgarbia? 
no”, è un mei 


ciando a perd@) 
; 


lo. sono 1% 


mentre DipiaZ? 
za è più "ille 
yano” di quaDi 


to non si cre” 
da. Lo percep! 
sco quando 20% 
diamo in gir9. 
insieme: la; 
gente guard@ 


to, i mer A 
guarda lui c0 
‘me quello radi? 
cato, stanzia? 
le. Non ho dubî. 
bi su chi vincerà: Pacorini 1 
marrà fermo al trenta p® 
cento». Per questo, dungu' 
Sgarbi resterà a Trieste ill 
all'elezione del prossimo si0f 
daco, non tanto per rimetthà 
re in piedi il partito («Fort 
Italia - ammette - qui è all (A 
sbando, come hanno dim?” 


° strato i risultati di Antoni?” 


ne e Romoli...»), quanto pe 
la rivincita. Rot voglio 10% 
liere a Illy la soddisfazio?! 
i partecipare alla vel5) 
débécle. Lui non lo sa, m& °) 
sulle sabbie mobili». ja 
Arianna BONS, 
i 


graziato così già dopo la 
sua investitura a sindaco i 
suoi elettori sloveni, facen- 
do imbufalire gli avversari 
più «destri». Avrebbe potuto 
dire pure «mandi», visto 
che ha raccolto masse di vo- 
ti anche in Friuli, portando 
la Margherita quasi ad ac- 
ciuffare Forza Italia. 

ly ormai è uscito dalla 
città, ma non siamo certi 


. che sia Roma la sua desti- 


nazione finale. Mettendosi 
alla testa di una formazio- 
ne che interpreta in modo 
moderno il «moderatismo» 
naturale della maggioran- 
za dei triestini, un modera- 
tismo di apertura e non di 
chiusura, di unione e non 


- ra guida della regione 
lid; 


. lani, triestini, 


di separazione, l’ex sindaco 
di Trieste che giustamente 
sottolinea di rappresentare 
il centro-centrosinistra, si 
candida ora come il leader 
più «indiziato» per la futu- 
riu- 
‘enezia Giulia, con friu- 
vuliani e slo- 
veni che non chiedono altro 
che di potersi unire — nelle 
rispettive autonomie — per 
lavorare assieme. Una Re- 
gione, oltre che una città, 
«normale». 

La Margherita — Popola- 
ri, Unione slovena, Udeur, 
Pri locale — è diventata, con 
il suo 33 per cento al propor- 
zionale della Camera, il pri- 
mo partito in città e assie- 
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me all’Ulivo ha quasi parte) 
giato î conti con la tradiZ! di 
nale prevalenza del centi 
destra, fi 
Al Senato i 53 mila dh 
di Bordon, sommall. 
7900 di Andolina di Rifhi 
dazione comunista © test. 
3300. del dipietristi, ME 
come formazioni certale,g 
te non di centro-destra. 70 
sommano a 64 mila 11 FIA 
ti, ormai sfiorano i 65. ‘allo 
di Giulio Camber. E. 9 jp 
Camera sono poco DIS il 
mille i voti che sepat@ tro 
centro-sinistra dal Ge fr 
destra. La controproV4 Jo 
poco più di un mes& ;4 
giugno. Fulvio 99 
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TRIESTE Li aveva appoggiati 
\ entrambi. Aveva acquista- 
[to anche una pagina sul 
| Piccolo prima delle elezioni 
| Per annunciare il suo soste- 
| no a Vittorio Sgarbi e Wil- 
|ler Bordon. Ma alla fine 
| tutti e due i candidati han- 
| Ro perso le rispettive sfide 
| Rei colleggi uninominali, 


| | Quelle con Illy e con Cam- 


| Der. Primo Rovis, presiden- 
| te di «Amare Trieste» e pa- 
| ladino! dell'autonomia dal 
| Friuli, non sembra però de- 


luso. Innazitutto perchè i 
suoi due «nominati» sono 
stati comunque ripescati 
con i resti. E poi perchè si 
sono già dichiarati disposti 
a proseguire in parlamento 
la battaglia per dare a Trie- 
ste un diverso assetto, che 
la distingui dal Friuli. E 
Rovis, quindi, riparte alla 
carica: «Non mi ritengo mi- 
ca battuto, le mie stragie 
funzioneranno ancora...» 
mette subito in chiaro. 
Quali le cause della du- 
plice vittoria mancata? 
«Sgarbi - osserva l’ex in- 
dustriale del caffé - ha fat- 
to troppa campagna per gli 
altri candidati del centrode- 


stra. Avrebbe invece dovu- 
to pensare di più a sé stes- 
so, a Trieste doveva. anda- 
re in giro con me. Sarebbe 
stato sufficiente per vince- 
re», «In effetti - prosegue - 
ha fatto la propaganda elet- 
torale solo per Forza Italia, 
per Berlusconi. E non per 
lui». «In questo modo ha ti- 
rato la volata non solo a 
Menia ma anche a Cam- 
ber. «Il che non mi. dispia- 
ce, per carità - sottolinea 
Rovis, che ha evidentemen- 
te superato l’aspro diverbio 
che lo aveva opposto a Me- 
nia nel finale di campagna 
elettorale - ma spero solo 
che anche loro si diano da 


ELEZIONI 


fare per la Provincia auto- 
noma di Trieste, Perchè al- 
trimenti questa città non 
va avanti». 

Della sconfitta di Bordon 
Rovis ha invece un’altra te- 
si. «E’ stato l’Ulivo la causa 
della mancata vittoria, non 
gli hanno assicurato l’ap- 
poggio. Mi dispiace comun- 
que per entrambi - aggiun- 
ge - in quanto sono persone 
che stimo molto. Bordon 
mi ha assicurato che conti- 
nuerà a fare quello che ha 
promesso per la città di Tri- 
este. E gli credo, è un uo- 
mo di centro molto equili- 
brato. E poi se è stato due 
volte ministro, un motivo 
ci sarà...». 


Il presidente di «Amare Trieste» aveva dato il pubblico sostegno a Sgarbi e Bordon, che tuttavia sono stati eletti grazie ai resti 


Sconfitta per i due «alfieri» di Primo Rovis 


Per questo appoggio al 
ministro dell'Ambiente, 
racconta poi Rovis, qualcu- 
no dei sottoscritori la peti- 
zione lo ha contestato, dan- 
dogli del ’comunista”. «Ma 
io non mi pento - replica - è 
un atto che rifarei quello 
appoggiare Bordon. Sono 
tranquillo, ho la coscienza 
a posto in quanto ritengo 
di avere fatto tutto il possi- 
bile per ottenere dai candi- 
dati le garanzie per la cit- 
tà. Di avere cioè fatto il 
mio dovere anche nei con- 
fronti di chi, e sono 52 mi- 
la, ha firmato la petizio- 
ne», ha 

Il commendatore insiste 
poi nell’affermare che l’Uli- 


vo ha deciso di votare com- 
pattamente per Illy e non 
per Bordon, «Si sono messi 
d’accordo di sostenere mas- 
sicciamente l'ex sindaco» 
sostiene. 

Rovis non ama, politica- 
mente parlando, Illy. E’ co- 
sa risaputa. «Anche se ho 
sempre ammesso - ricorda 
- e l'ho seritto anche a suo 
fratello Andrea, che loro 
fanno sicuramente un otti- 
mo caffé, grazie al quale 
hanno fatto conoscere Trie- 
ste nel mondo. Tuttavia, Il- 
ly è un cinico perchè non si 


interessa dei poveri. E ho 


intenzione di ricordarglielo 
orache va a Roma». 
Alessio Radossi 


IL PICCOLO 11 


Il commendator Primo Rovis alla vigilia del voto aveva 
«raccomandato» Bordon e Sgarbi, entrambi sconfitti. 


I partiti della coalizione del centrosinistra, forti del successo personale dell’imprenditore, lanciano con convinzione una proposta rivolta al 2003 


«E ora Illy è pronto per il vertice della Regione» 


I forzisti esaltano il risultato di Camber: «Con Antonione formerà una bella squadra al Senato» 


Comune di TRIESTE / COLLEGIO 1 


Ultima rilevazione: 14 maggio 2001 20.10 


Risultati ufficiosi 


Candidati e listo da 
La ; Ì 
._ [uscito ciusePPE di 


2209 1 


N°. (Percentuale voti 


Sezioni rilevate: 238 su238 
Totale voti validi: 187.971 


166% 


(3.507 2,54% 


I 47,75%, 


(1090 GI 572% 


103. 


Voti Contestati: 3 


CAMERA 


PROPORZIONALE 


PDCI 
Jacopo Venier 


2.765 


394 1.034 


1,58 


7%, TERZO POLO 
‘5 PER L'AUTONOMIA 
"Giorgio Marchesich 


LEGA NORD 
Danilo Narduzzi 


2.453 
1,67 


1.957 40 


1,33 


Hi ori 


884 


3,47 6,13 


LISTA BONINO 
5 Marco Gentili 


108 
«_ 1,73 


362 
1,91 


431 
1,28 


37 26 15 
0,11 | 0,14 | 0,24 
n falcor ta 
2.781 | 761 | 394 
8,28 | 4,01 | 6,32 


: ALLEANZA NAZ. 
ì ? Daniele Franz 


1.486 305 


. ste. orizia 18,9; Udi ne al 
= RIF. COMUNISTA 6.076 | 1.252 | 2.573 | 1.351 
Roberto Antonaz 4,14 4,92 3,92 4,02 


7,83 4,89 


Il segretario di An Lippi: «Con un governo di cen- 


di 60 voti contro il presiden- 
te della Regione in carica.» 


I risultati sono stati vissuti on line 


Ei 


frodestra chi sceglierà un sindaco di centrosini- * FORZA ITALIA 


StraP) La soddisfazione di Rifondazione comunista 


43.058 
29,35 


8.437 
33,13 


16.618 
25,35 


9.757 
29,06 


5.008 
26,38 


1.988 


«Il risultato della Marghe- 31,87 


rita - sostiene invece Godi- 


Un black-out di 15 minuti 


Tese Tl lancio della candi- 


attra di Riccardo Illy alla 
Presidenza della Regione 
plui Venezia Giulia per le 
ip sime elezioni del 2008 
ai Novità più succosa che 
do erge dai commenti del 
cono Voto a Trieste. Il suc- 
dalbe personale ottenuto 
Îe na sindaco di Trieste e 
Sdeputato nel collegio 
bolo regionale sotto il sim- 
olo del 
Solo i 
Ur 
Fr 


potremmo senz'altro soste- 
nere perchè siamo parte in- 
tegrante di questa coalizio- 
ne.» L’arretramento dei Ds 
in provincia fino alla per- 
centuale che potrebbe quasi 
apparire irrisoria del 5 per 
cento è un altro elemento 
che compare in tutti i com- 
menti. «Non c'è una crisi di 
partito - commenta Zvech - 
molti voti potranno tornare 
ai Ds. Ora infatti abbiamo 
fatto un investimento che 


na - riequilibria i TRO 
di forza all’interno dell’Uli- 
vo. Si è rafforzato il centro 
del centro-sinistra. Si è de- 
molita l’idea che Trieste sia 
una città di centro-destra. 
Semplicemente è una città 
di elettorato moderato, ma 
in senso riformista.» 

La polarizzazione su Illy 
che «rischia di ridurre ai mi- 
nimi termini la sinistra vie- 
ne messo in rilievo anche 
da Sergio Facchini, segreta- 
rio provinciale di Rifonda- 
zione comuni- 
sta. «Il nostro 
(4,58 al pro- 
porzionale) è 
un risultato 
che nonostan- 
te il lieve ar- 
retramento 
mostra possi- 
bilità di pre- 
senza del par- 
tito. Siamo 
soddisfatti 

er Muggia 

love siamo sa- 
liti al 7 per 
cento e dove 
concorreremo 
all’elezione a 
sindaco di 
Franco De- 
grassi.» 

Maurizio 
Bucci, segre- 
tario provin- 
ciale di Forza 
Italia, esalta 
la vittoria di 


Camber: «No- 

È SR BOSRe i 
? ‘eglone. zioni ostili, di- 
de Ideale mostra di so 
Ki per sere molto 
i © tutte amato dalla 
Volugne di de- gente con con- 
sì On ch ina PALIO Pa) c sensi immuta- 
Sem tendono Elettori infila per il ritiro del certificato di voto. ti dal ’92. As- 
Te più sieme ad An- 


Necg; s 

Regioarie dallo Stato alle 
Amminig dalle Regioni alle 
li; AMistrazioni "comuna- 


a : 

detta di My alla guida 
due An ps! one (dunque dopo 
tO) è arl soli in Parlamen- 
N° Bugie P'oposta che vie- 
Rila e cata estremamente 

Tuno gredibile anche da 
aotratic; cha nome dei De- 
mei, Candigi, Sinistra. «E 

Sccanj cidatura che, nel 
Mo delle alleanze, 
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evidentemente ci è costato, 
non lo possiamo negare. E° 
stato un effetto omologato- 
re a indurre molti a votare 
la Margherita anche nel 
roporzionale. Ma come coa- 
lizione abbiano ottenuto ot- 
timi risultati in questa zo- 
na: abbiamo eletto Illy, Bor- 
don, Damiani, il nostro se- 
gretario regionale ‘Maran 
ha battuto Romoli che sem- 
brava un mostro sacro, Bu- 
din ha perso per la miseria 


tonione formerà una gran 
bella squadra triestina di 
Forza Italia al Senato.» «Vo- 
glio vedere - chiede invece 
Gilberto Paris Lippi, segre- 
tario di Alleanza nazionale 
- chi voterà per il centrosini- 
stra al Comune di Trieste. 
Credo nessuno perchè con 
un governo e una Regione 
di. destra significherebbe 
isolare completamente la 
città da tutto e da tutti.» 
Silvio Maranzana 


Roberto Damiani 


alla Prefettura fa tremare 
i candidati e i loro «tifosi» 


Ha funzionato pai tutta la notte il servizio in tempo rea- 
le, realizzato dall' Insiel, sui risultati elettorali. Un 
black-out di un quarto d'ora attorno alle 23.30 alla Pre- 
fettura di Trieste ha fatto tremare. Il buio informativo 
ha infatti messo in allarme candidati e giornalisti, i pri- 
mi in attesa di conoscere la propria sorte, i secondi in lot- 
ta contro il Uma per pubblicare il quadro più aggiorna- 
to possibile delle consultazioni. Lo stop, salvo alcune 
complicazioni verificatesi sul sistema, è stato accostato 
al contemporaneo posticipo degli exit poll. 

All'indirizzo www.commissariato.fug.it i fruitori di In- 
ternet hanno potuto collegarsi per seguire l'andamento 
delle elezioni, seggio per seggio, in tutta la regione. Una 
diretta «on line» grazie ai dati forniti dai 209 Comuni 
che hanno inserito i risultati in un programma collegato 
al «cervellone» dell'Insiel. Alla Breetona è stata allesti- 
ta una sala stampa. Al secondo piano una decina tra im- 
puo e dirigenti della sezione elettorale a controllare i 
avori. I primi ad arrivare, tra i politici, sono stati Ando- 
lina e Visioli di Rifondazione comunista. Sluga e Tononi 
di An erano attaccati al cellulare per comunicare la «for- 
chetta» tra gli sfidanti del collegio 1 della Camera (Me- 
nia e Damiani), I giovani sostenitori dell'ex vicesindaco 
hanno invece focalizzato la loro attenzione sulla percen- 
tuale del candidato al collegio 6 della Carnia Zannier 
(Margherita), l'unico in grado di soffiare il posto a Da- 
miani nel recupero proporzionale. 

Pietro Comelli 


Il vicesindaco ha saputo ufficialmente di essere diventato onorevole solo 24 ore dopo la chiusura dei seggi 


Damiani col fiato sospeso. Poi arriva il ripescaggio 


TRIESTE Ha saputo di essere 
stato eletto 24 ore dopo la 
chiusura dei seggi, ieri in 
tarda serata. L’ex vicesinda- 
co Roberto Damiani, per- 
dente nella sfida diretta del 
maggioritario alla Camera 
con Roberto Menia (Cdl) è 
stato ripescato con il siste- 
ma dei resti nel proporzio- 
nale del Friuli-Venezia Giu- 
lia. Con lui i parlamentari 
triestini che vanno a Roma 
sono ora ben sette. 
«Desidero innanzitutto 
ringraziare - dichiara Da- 
miani - gli elettori in quan- 
to rispetto alle politiche del 
796 abbiamo recuperato 14 
punti percentuali, come 


Enzo Cattaruzzi 


394 
2,08 


DEMOCRAZIA 
EUROPEA | 


schieramento, sul candida- 
to antagonista. Ciò mi ha 
consentito di raggiungere il 
quoziente necessario per ve- 
nir eletto». 

«Il secondo ringraziamen- 
to va a Riccardo Illy per tut- 
ta una serie di motivi in 
quanto la mia attività pub- 
blica è stata sempre legata 
a lui, anche per il suo impe- 
gno profuso in tutta la re- 
gione, che ha poi consentito 
di spuntare questa elezione 
nel proporzionale». 

«E poi, la terza cosa che 
voglio sottolineare è che sia- 
mo in sette triestini a Ro- 
ma, che diventano otto con 
l’onorario Sgarbi. E gli fac- 


[ 


577 


cio i miei migliori auguri co- 
me aspirante assessore alla 
cultura. Nella speranza che 
non venga eletto ovviamen- 
te, in quanto il mio impe- 
gno è per Pacorini sindaco. 
In ogni caso, siamo una pat- 
tuglia di otto persone che 
hanno preso un impegno 
per Trieste». 

Fra i primi impegni che 
Damiani si prefigge, una 
volta giunto in parlamento, 
e sempre nell’ambito del 
gioco di squadra, figura 
quello riguardante l’autori- 
tà portuale e il progetto di 
un suo passaggio sotto il 
controllo della città, nonché 
di quello che lex vicesinda- 


3.281 | 2.578 
7 13,58 


n) 


co chiama «il federalismo 
sanitario». 

In merito all’exploit della 
Margherita a Trieste, che è 
diventata il primo partito 
cittadino, Damiani sostiene 
che «già da alcuni SEE 
era stato appurato che îl Ò 
è una figura trainante». 
le amministrative? «Un co- 
sì clamoroso risultato alle 
politiche - rileva Damiani - 
induce a un moderato, ma 
anche fermo, ottimismo in 
vista di comunali e provin- 
ciali, dove finalmente al po- 
sto delle ideologie si parle- 
rà di fatti concreti della cit- 
tà, sui quali non temiamo 
alcun tipo di confronto». 

alt. 


| 
i 
| 
i 
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IL PICCOLO 


DUINO-AURISINA All’ombra del 
castello di Duino una bocca- 
ta d'aria per il centro sini- 
stra. Il voto di domenica si 
legge in più modi, soprattut- 
to perché il mandato del sin- 
daco Marino Vocci scade il 
prossimo novembre, e si 
tratterà poi di votare, que- 
sta volta, per le amministra- 
tive. Gli abitanti del comu- 
ne sono divisi quasi a metà 
tra centrodestra e centrosi- 
nistra, ma hanno «bocciato» 
in maniera piuttosto netta 
Vittorio Sgarbi a vantaggio 
di Riccardo Illy, 20 punti 


percentuali nel Comune do- 
ve forse Sgarbi si aspettava 
un buon seguito. Tra le mo- 
tivazioni dell’exploit di Illy 
è il fatto che a Duino Aurisi- 
na abitano molte persone 
emigrate da Trieste che si 
sentono triestine, e hanno 
così espresso il voto per il 
«proprio» ex sindaco, voto 
che ha trascinato anche un 
alto consenso al proporzio- 
nale a favore di Rutelli. 
Sorpresa, comunque, per 
il risultato di Vittorio Sgar- 
bi, che più volte — anche in 
tempi non sospetti, cioè non 
inquinati dalla campagna 
elettorale — si era schierato 
da Roma a favore del Ca- 
stello di Duino, contro la 


vendita a privati del manie- 
ro. In un comizio elettorale 
che aveva aperto ormai qua- 
si un mese fa la campagna 
elettorale, Sgarbi e Antonio- 
ne avevano puntato proprio 
su questi temi, includendo 
anche le argomentazioni re- 
lative alla Baia di Sistiana. 
Proprio la Baia potrebbe es- 
sere stato invece uno degli 
elementi'che hanno danneg- 
giato il presidente della 
giunta regionale in sede 


elettorale: Antonione, infat-. 


ti, era stato lo scorso otto- 
bre il promotore di quella 
conferenza dei servizi poi 
praticamente naufragata 
nel nulla relativa al piano 
particolareggiato del sito. 


ELEZIONI 


La sua dichiarazione di allo- 
ra («le divisioni interne di 
questo comune hanno bloc- 
cato la realizzazione del pia- 
no particolareggiato») po- 
trebbe non essere stata gra- 
dita a livello locale. 

Illy ha ottenuto più del 
56 per cento dei voti. Un ri- 
sultato che era nell'aria, an- 
che se non appariva così 
netto, viste - RESTO locale 
- le azioni di propaganda 
del Ced, il nuovo fervore in 
casa Forza Italia, e soprat- 
tutto lo spostamento annun- 
ciato a centro destra da una 
Pane della Lista . civica 

000, che aveva appoggiato 
Vocci. A favore di Illy po- 
trebbe aver giocato non tan- 
to la questione del Castello 


A Duino-Aurisina il presidente della giunta regionale è stato sconfitto da Budin, spinto anche dall’Unione Slovena 


La Bala di Sistiana «boomerang» per Antonione 


di Duino, quanto'i buoni 
rapporti tra amministrazio- 
ni locali, anche se su temi 
quali l'area metropolitana e 
la convenzione Acegas la si- 
nistra di Aurisina aveva ri- 
vendicato la propria autono- 
mia decisionale, anche in 
polemica con Trieste. 

dati avranno probabili 
ripercussioni locali, con la 
confermata autorevolezza 
di Rifondazione Comunista, 
che ha ottenuto oltre il 6 
per cento delle preferenze 
nello stesso coll aa dove 
erano schierati Milos Bu- 
din (il suo 44 per cento non 
contempla quindi Rc) e An- 
tonione. Proprio la vittoria 
di Budin farà riflettere gli 
amministratori locali, per- 


ché una delle interpretazio- 
ni che ieri trovavano mag- 
gior credito è che, visto il po- 
co vantaggio da Antonione, 
Budin debba ringraziare 
l'Unione Slovena che — stan- 
do ai numeri — lo ha appog- 
giato. Il dato risulta interes- 
sante a fini elettoral ammi- 
nistrativi, in quanto dimo- 
stra che i partiti di centro 
fuori dalla maggioranza di 
Vocci continuano a fare da 
ago della bilancia. A Duino 
Aurisina l'Unione Slovena 
aveva supportato il sindaco 
Vocci quasi quattro anni fa, 
ma dopo l'approvazione del- 
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la variante al piano regola- 

tore il rapporto si era incri- 

nato e oggi appare critico. 
Francesca Capodanno 


Le prese di posizione da parte di Sgarbi e Antonione a 
favore del Castello di Duino non hanno pagato. 


Giulio Camber, che cinque anni fa era stato battuto nella cittadina istroveneta dall’Ulivo, stavolta si prende una clamorosa rivincita 


Muggia tradisce Bordon, pesa l'ueffetto» Dipiazza 


Affermazione di Illy nel maggioritario ma il proporzionale premia Forza Italia penal 


LISTA DI PIETRO|RIFONDAZIONE 
COMUNISTA 


MARINO 
ANDOLINA 


742- 8,29% 


SENATO 


COMUNI DELLA 
PROVINCIA DI 
TRIESTE 


MUGGIA 


(15 su 15 sez.) 


PER 


TERZO POLO 


CARLO 
ALBERTO PIZZI 
109-242% 


rigens® 


CASA DELLE 


L’AUTON.| BONINO LIBERTÀ ITALIA DEI V.. 


NICOLÒ 
DISTEFANO 


GIULIO 
CAMBER 


CLAUDIA 
LANCI 


233 -2,60% 


È 


RENATO 


DEMOCRAZIA 
i FIORELLI 


EUROPEA 


GIUSEPPE 
CUSCITO 


217 -242% 


NEL 1996: Camerini (Ulivo) 46,2%, Camber (Polo). ona (Lega Nord) 10,7%, Stfmamiglio (Nord Libero) 1,7: 


S. DORLIGO 


(7 su 7 sez.) 


CARLO 
ALBERTO PIZZI 


62-1,59% 


NICOLÒ 
DISTEFANO 


74-1,90% 


CLAUDIA 
LANCI 


99- 2,55% 


MARINO 
ANDOLINA 


459- 11,50% 


GIUSEPPE 
CUSCITO 


45-1,16% 


NEL 1996: Camerini (Ulivo) 63,5%, Camber (Polo) 24,1%, Giona (Lega Nord) 10,69 


AURISINA 


(12 su 12 sez.) 


UGO 
RAZA 


166- 2,82% 


ROBERTO 
ANTONIONE 


2414 - 41,09% 


SONIA 
SARTORELLI 


175-297% 


RENATO 
FIORELLI 


37-0,63% 


NEL 1966: Bratina (Ulivo) 47,7%, Romoli (Polo) 42,0%, Koglot (Lega Nord) 10,3? 


SGONICO 


(3 su 3 sez.) 


ROBERTO 
ANTONIONE 


RENATO 
FIORELLI 
4-0,28% 


I NEL 1996: Bratina (01ivo) 66,5%, Romoli (Polo) 24,6%, 


975-2504% 


MONRUPINO 


(1 su 1sez.) 


SONIA 
SARTORELLI, 


8-1,49% 


ROBERTO 
ANTONIONE. 
143- 26,68% 


RENATO 
FIORELLI 


2-097% 


NEL 1996; Bratina (Ulivo) 65,7%, Romoli (Polo) 25,5%, Kogiot (Lega N 


CAMERA 


COMUNI 
PROVINCIA TRIESTE 


MUGGIA 


(15 su 15 sez.) 


TERZO POLO PER 


LISTA 
BONINO 


MARCO 
ZIGANTE GENTILI ILLY 


250 - 2,65 251 - 2,66% 4.431 - 46,89% 


CASA DELLE 
LIBERTA 


VITTORIO 
SGARBI 


4,238 - 44,85% 


L’AUTON. 


DENIS RICCARDO 


LISTA DI PIETRO 


FRANCO 
FRANCESCATO 


DEMOCRAZIA, 


ITALIA DEI V. EUROPEA 


279 - 2,95% 


NEL 1996: Rumiz (Ulivo) 44,0%, Niccolini, 


(Polo) 40,1; Coos {Lega Nord) 10,1%, Pergolis (Patto Donne) 1,1%, 


(Nod Libero) 1,5%, Martell (Fi 


S. DORLIGO 


(7 su 7 sez.) 


DENIS MARCO 
ZIGANTE GENTILI 


94 - 2,23% 81- 1,92% 


RICCARDO VITTORIO 
LLY SGARBI 


2.916 - 69,13% 1.029 - 24,40% 


FRANCESCATO 


FRANCO 
98 - 2,32% 


NEL 1996: Rumiz (Ulivo) 62,2%, Niccolini 


(Polo) 23,9; Coos (Lega No %, Tambirini (Nord Libero 


i (Fiamma) 2, 


DUINO AURISINA 


(12 su 12 sez.) 


100 - 1,58% 


DENIS 
ZIGANTE 


;CARDO VITTORIO 
ILLY. SGARBI 


3.554 - 56,17% 


GENTILI 
169 - 2,67% 


FRANCESCATO 


FRANCO 
171 - 2,70% 


NEL 1996: Rumiz (Ulivo, 


(Polo) 38,8; Coos 


golis Patto D 


%, Martelli (Fia 


SGONICO 


(3 su 3 sez.) 


DENIS 
ZIGANTE 


14 - 0,88% 


MARCO RICCARDO 
GENTILI LLY 


31 - 1,95% 1.167 - 73,44 


FRANCESCATO 


FRANCO 


NEL 1996: Rumiz (Ulivo) 64,5%, Niccolini 


Polo) 24,0; Coos (Lega Nord) 7,9%, Pergolis (P 


MONRUPINO 


(1su 1sez.) 


DENIS 
ZIGANTE 


7-1,16% 


MARCO RICCARDO 
GENTILI LLY SGARBI 


12 - 1,99% 428 - 71,10% 147 - 24,42% 


NEL 1996: Rumiz (Ulivo) 64,1%, Niccolini 


(Polo) 23,0; Coos (Lega Nord) 8,0%, Pergolis (Patto Donne) 1,2%, Tambi ci Libe 


Non è bastata a Sgarbi l’incursione a Bagnoli per convincere l'elettorato a appogsiarlo 
Si 


San Dorligo «sposa» la Margherita 


Marino Andolina 


SAN DORLIGO DELLA VALLE A San Dorligo della Valle Riccardo 


Illy ha lasciato le briciole ai suoi avversari. L’ex sindaco — 


di Trieste nel maggioritario ha sfiorato il 70 per cento, ab- 
bondantemente doppiando Vittorio Sgarbi. Al rappresen- 
tante della Casa della libertà, evidentemente, non è basta- 
ta la recente sortita a Bagnoli, in un bagno di folla, e con 
tanto di apprezzamento per la denominazione bilingue Do- 
lina. San Dorligo ha permesso al candidato di Rifondazio- 
ne comunista Marino Andolina di ottenere il miglior risul- 
tato personale nei vari Comuni della provincia (è l’unica 
località, infatti, in cui Andolina ha superato il 10 per cen- 
to). Proprio Rifondazione, tuttavia, incassa la delusione 
più cocente: nel proporzionale per la Camera, infatti, Rc — 
che candidava Roberto Antonaz — ha ottenuto il 10,5 per 
cento delle preferenze, un terzo di quanto aveva guada- 
gnato nelle precedenti politiche Canciani (30,5). Notevole 
anche il calo dei Ds (meno 11 per cento), solamente quarti 
in un Comune tradizionalmente «rosso». Voti, quelli persi 
da Re e da Ds, che numericamente sono finiti alla Marghe- 
rita, forte del suo 42 per cento. 


MUGGIA Una vittoria e una 
sconfitta per Riccardo Illy 
a Muggia. Nel maggiorita- 
rio ha vinto il confronto con 
Vittorio Sgarbi (anche se si 
è trattata dell’affermazione 
più risicata tra quelle ripor- 
tate in provincia), nel pro- 

orzionale in lista con la 
argherita è stato battuto 
di quasi sei punti percen- 
tuali dal candidato di For- 
È Italia, il goriziano Romo- 
dra È 
È l’altro esponente del 
centrosinistra, tuttavia, il 
GEO sconfitto a Muggia. 

iller Bordon, infatti, si 
pa giocasse «in casa». 

stato un sindaco «storico» 
della cittadina istro-veneta 
eil suo ritorno tra le calli e 
piazza Marconi durante la 
campagna elettorale è sta- 
to pirotecnico. Gente che lo 
fermava per strada, applau- 
si, strette di mano. Se c’era 
un Comune in cui la posizio- 
ne di Bordon poteva sem- 
brare blindata era proprio 
Muggia. Il ministro ‘ del- 
l'Ambiente invece è stato 
battuto da Giulio Camber: 
43,98 contro il 38,95. Nono- 
stante fosse stato eletto, 
cinque anni fa Camber nel- 
la cittadina rivierasca ave- 
va conosciuto l’unica delu- 
sione: gli era stato preferi- 
to il candidato dell’Ulivo, 
Camerini. 

Il miglioramento percen- 

tuale dell’esponente della 
Casa della Libertà si può 
leggere come un riscontro 
positivo da parte dell’eletto- 
rato rivierasco all’ammini- 
strazione Dipiazza. E. in 
piazza Marconi, natural- 
mente, ieri i commenti ai ri- 
sultati delle politiche si me- 
scolavano alle prime previ- 
sioni in vista delle comuna- 
li del 10 giugno che vedran- 
no in lizza per il centrode- 
stra Gasperini e per il cen- 
trosinistra Franco Degras- 
si. 
Dall'esame delle  prefe- 
renze nel muggesane scatu- 
risce qualche altro dato che 
fa riflettere. Rispetto al ’96, 
ad esempio, Alleanza nazio- 
nale ha perso 6 punti che 
dovrebbero aver ingrossato 
ora le preferenze di Forza 
Italia. La Margherita di Il- 
ly ha provocato, come in al- 
tri Comuni, l'erosione dei 
voti per Ds e Rifondazione 
comunista. Tra le liste 
snobbate dall’elettorato, ol- 
tre allo scontato flop del 
movimento per l’abolizione 
dello scorporo, spicca Demo- 
crazia europea, incapace di 
arrivare all’un per cento. 
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Le località del Carso confermano una tradizione di baluardi «rossi» con un autentico plebiscito 


Monrupino con il centrosinistra 


Roberto Antonaz 


Zigante, 14 voti a Sgonico 


SGONICO Sfida senza storia tra centrosinistra e centrodestra 
a Sgonico e a Monrupino. I Comuni del Carso hanno ri- 
spettato la tradizione di un voto orientato nettamente a si- 
nistra. È stato proprio in queste zone, infatti, che Riccar- 
do Illy ha conseguito una vittoria schiacciante sgretolan- 
do il muro del 70 per cento. Un autentico plebiscito. Era 
scontato che l'Ulivo prevalesse. Numericamente meno vi- 
stoso il successo di Milos Budin nella corsa al Senato ma 
c’è una spiegazione: le elezioni alla Camera non vedevano 
in lizza un esponente di Rifondazione comunista mentre 
nelle consultazioni per palazzo Madama l'esponente del 
centrosinistra ha trovato sulla sua strada anche Aldo Ru- 
pel che, in particolare a Monrupino, ha guadagnato l'8,59 
delle preferenze. Gli elettori delle liste rimanenti si posso- 
no contare sulle dita di una mano. Al massimo rimane la 
curiosità sull’identità dei due estimatori di Renato Fiorel- 
li a Monrupino. 

Nel proporzionale sia Monrupino che Sgonico hanno 
spinto la Margherita di Illy. In calo An. 


Rupel: 8 p.c. a Monrupin® 


Con la parte orientale r 


Sentito all'alleanza cap 


MONFALCONE Bassa a due fac- 
ce nell’urna delle politiche. 


gruppata attorno a Cervi- 
gnano che mantiene la sua 
fedeltà al centrosinistra e 
l'altra area orbitante attor- 
no a Latisana schierata 
apertamente a favore della 
Casa delle Libertà. Una «ge- 
Ografia» del voto che ha con- 


Biata da Silvio Berlusconi 
di strappare il seggio nel 
ollegio uninominale per la 
‘amera con l’ex sindaco di 


Latisana Danilo 


crazia Europea. 
ag 


assieme un 


eg 


che ha raccolto il 48% dei 
consensi, contro il 44,8% del- 
l’Ulivista Elvio Ruffino e il 
7,1% del «terzo incomodo» 
Angelo Sandri, per Demo- 


Un dato peraltro prevedi- 
bile, vista la serie storica de- 
gli esiti: nelle politiche del 
‘94, i due candidati del cen- 
trodestra (Collavini che fu 
eletto e Venturini) misero 
sostanzioso 
54%, rispetto al 46% raggra- 
nellato dal portàcolori dei 
Progressisti Travanut e dal 
centrista Orlandi. Nel ’96, 
poi, Arduini della Lega e Lo- 
visoni del Polo assieme ot- 
tennero un virtuale 58,5% 


13%. 


su Ruffino (37,3%) che però 
la spuntò grazie alla divisio- 
ne nel campo avversario. Le 
probabilità per il deputato 
uscente di essere rieletto 
quindi non erano certo alte. 
Il 44,8 per cento ottenuto 
da Ruffino, perciò, può esse- 
re considerato una dignito- 
sa sconfitta. 

Questo scenario si ripro- 
pone anche nel proporziona- 
le dove nel Collegio 4 Forza 
Italia è risultata ampiamen- 
te il primo partito (27,4%) 
seguito, a notevole distanza 
dalla Margherita che si fer- 
ma al 17,4% e dei Ds con il 


«E stata una battaglia du- 
ra e importante - ha dichia- 


rato ieri il neodeputato Mo- 
retti -. La Bassa non è noto- 
riamente area bianca, è 
sempre stata feudo di sini- 
stra, eccetto per il caso-Col- 
lavini. Sono altresì sorpreso 
dall’attestazione di stima at- 
tribuitami da Grado, comun- 
que - ha ammesso - di chia- 
ra posizione a centrodestra. 
Sicuramente il mio impegno 
come parlamentare punterà 
sulle grandi questioni della 
Bassa (agricoltura, zona in- 
dustriale dell’Ausa-Corno, 
ad esempio) e sul turismo». 
Quanto all’avversario Ruffi- 
no, no - aggiunge - 
che, di fronte a un deputato 
uscente la lotta sarebbe sta- 
ta più dura, Una cosa è cer- 
ta: il modo di governare del- 


ELEZIONI 


L'ex sindaco di Latisana raccoglie il 48% rispetto al parlamentare uscente ulivista Ruffino (44,8%). Sandri (De) supera la media nazionale (7,1%) 


La Bassa manda il «suo» Moretti a Montecitorio 


Moretti 


la sinistra ormai è supera- 


to». 


Da parte sua, Ruffino si 
consola: «Il mio è stato un 
buon risultato, ma non ba- 
sterà per il recupero con il 


proporzionale. 


‘on. posso 


che stringere la mano a Mo- 
retti, anche se la mia è sta- 


ta una campa; 
Ho comunque 


a in salita. 
en rimonta- 


to». E guardando all'esito re- 
gionale, Ruffino è convinto 
che «l'Ulivo ha tutte le carte 


nell 
tive 


da o per poter vincere 
‘e prossime amministra- 
giugno: è solo una 


questione di scelte politiche 
strategiche». Infine, a San- 
dri non le manda a dire: 
«Sinceramente, l’ho visto po- 


che volte in campagna elet- 


torale, la sua mi 


è sembrata 


una presenza defilata: non 


mi stupirei se ci 
cordo con il Polo 
si troppo male» 


fosse un ac- 
per non far- 


. E Sandri, 


intanto, gongola: «Sono sod- 


disfatto 


el risultato - dice - 


ben al di sopra della media 
regionale e nazionale. Era 


scontato che i 


due poli 


schiacciassero le presenze 
intermedie, in virtù di una 
legge elettorale che conside- 
ro un imbroglio». 


Per quanto ri; 
ne il Senato, 


arda infi- 
contributo 


del Cervignanese non è sta- 


to sufficiente a 


Milos Bu- 


din, dell'Ulivo, per battere 
il forzista Roberto Antonio- 


ne. 


m.t. 
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Operazioni di voto ieri ad Aquileia. La Bassa friulana 


manda a Roma l'ex sindaco 


i Latisana Danilo Moretti. 


Grazie ad un'ondata di voti c'è stato l’en plein degli uomini della Casa delle libertà. Malumore nel Carroccio che in nome di Berlusconi ha sacrificato Narduzzi 


In Friuli alla festa «azzurra» piange solo la Lega 
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LENNA 


42,51% | 3.191 47,91% 
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4,901 35,07% 
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(COLLEGIO 10) 
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1) 
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EL1998 Coni Polo) str 
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# Giorgio Matchesich 
LEGA NORD 
ty Danilo Narduzzi 


(i) LISTA BONINO 


Matco Gentili 


Mi PROPORZIONALE | 


UDINE Sulla cresta di una 
grande ondata di voti, il 
Friuli ha mandato a Roma 
tuttii candidati della Casa 
delle libertà. Che dall’Ison- 
zo in su ha fatto così l«en 
plein», totalizzando l’elezio- 
ne diretta di tre senatori 
(oltre a quelli, Camber e 
Antonione, dell’area giulia- 
na) e di sette deputati. Così 
i riconfermati Collavini, 
Contento, Fontanini e Ba]- 
laman hanno lasciato al pa- 
lo, fra i contrapposti candi- 
dati dell’Ulivo, gli uscenti 
deputati diessini Ruffino e 
Di Bisceglie. x 

Soddisfazione per Forza 
Italia, che pur realizzando 
nel proporzionale una per- 
centuale (26,5) sensibilmen- 
te inferiore a Udine rispet- 
to a quella regionale (28,1) 
potrà ora contare anche su 
tre nuovi deputati (Saro, 
Moretti e Lenna), cui do- 
Vrebbe aggiungersi nel pro- 
porzionale — dopo essere 
stato battuto a Gorizia dal 
diessino Maran - il coordi- 
natore regionale del parti 
to, Ettore Romoli, uscente 
assessore regionale al Bi- 
lancio. 

Soddisfatta anche An, 
che ha confermato Collino 
senatore e Contento deputa- 
to, recuperando Franz nel 
proporzionale, mentre la 
Lega ha rieletto Moro al Se- 
nato e Fontanini e Balla- 
man a Montecitorio ma 
non è riuscita a mandare a 
Roma il proprio capogrup- 
po regionale Narduzzi aven- 
do realizzato nel proporzio- 
nale poco più dell’8 per cen- 
to. Di qui una corale consta- 
tazione: «Abbiamo sacrifica- 
to la nostra identità a soste 
gno di una Casa delle liber- 
tà giudicata sinonimo di 
Berlusconi». 
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1.72. 


1.933 


22,40% 
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IL PICCOLO 


UDINE «La vittoria di Berlu- 
sconi sia alla Camera che al 
Senato permetterà di forma- 
re ora un governo stabile, 
che guiderà il Paese per cin- 
que anni mantenendo fede 
agli impegni presi»: è la pri- 
ma dichiarazione di un 
trionfante. Ferruccio Sa- 
ro, capogruppo xegionale di 
Forza Italia, appena eletto 
Co nel AE del Me- 
dio Friuli. E il governo del 
Friuli-Venezia Giulia? «Mi 
sembra - dice - prematura 
qualsiasi ipotesi, il dialogo 
è aperto. L'importante - con- 


ELEZIONI 


Successo personale di un fine tessitore della politica regionale, che gli avversari definiscono «vecchio arnese della Prima Repubblica» 


Ferruccio Saro, la rivincita dell'ex socialista 


clude - è riuscire ad allesti- 
re una giunta, dopo la par- 
tenza a Roma di Antonione 
e Romoli, che finisca bene 
gli ultimi due anni di que- 
sta legislatura». 

Saro aveva' ottenuto la 
candidatura in un collegio 
«blindato», ma avendo vinto 
con oltre il 52 per cento dei 
voti, gli viene attribuito un 
successo anche personale. 
Ha infatti superato il van- 
taggio di partenza immer- 
gendosi in una campagna 
elettorale fitta, di piccole 
riunioni, molto dibattute e 
partecipate, con una miria- 
de di categorie e di gruppi 
di cittadini più diversi. E si 
è così riscattato anche dal 
fatto che - accusato dagli av- 


versari quale «vecchio arne- 
se della prima Repubblica» 
- alle ultime elezioni regio- 
nali aveva racimolato solo 
1800 «preferenze» ottenen- 
do un seggio solo per il rotto 
della cuffia. 

Anche in quest’ultima 
campagna elettorale, e per 
di più dall'interno del suo 
stesso partito, l’ex assessore 
socialista della giunta Bia- 
sutti è stato oggetto di viva- 
ci attacchi «dietrologici», al 
punto che persino il coordi- 
natore provinciale di Forza 
Italia, perciò immediata- 
mente «commissariato», ave- 
va invitato gli elettori a vo- 
tare piuttosto per la Lega... 
Ma le file azzurre si sono fa- 
cilmente ricompattate e Sa- 


ro potrà dunque partire in 
carrozza - così coronando fi- 
nalmente un suo vecchio so- 
gno - alla volta della Capita- 
e. 

Al finiano Giovanni Col- 
lino preme invece sottoline- 
are come An abbia distan- 
ziato.la Lega. Ciò ha «un si- 
gnificato ben preciso - com- 
menta appena rieletto sena- 
tore -. Ci ha premiato la 
chiarezza con cui An si è 
mossa nell'ultimo anno su 
tanti temi della politica re- 
gionale, dalle Autovie Vene- 
te alla Sanità. Le mie stesse 
dichiarazioni sull’inefficien- 
za politica dell’attuale sin- 
daco di Udine, il leghista Ce- 
cotti, e sull’esigenza di poli- 
tiche di cambiamento nel 


Friuli-Venezia Giulia han- 
no concorso al nostro succes- 
sO». 

Tornando a Forza Italia, 
Manlio Collavini, riconfer- 
mato deputato nel collegio 
di Udine, è tanto più soddi- 
sfatto in quanto i sondaggi 
davano il suo collegio come 
CN più a rischio: «Avevo 

fi fronte un candidato mode- 
rato di centro come Marco 
Belviso, che grazie a una 
campagna elettorale accor- 
ta non ha perso neanche un 
voto di quelli a lui attribui- 
bili, eppure l'ho sopravvan- 
zato di quasi dieci punti». 

Chi si legga le ferite è in- 
vece la Lega. Francesco 
Moro - rieletto senatore nel- 
l’Alto Friuli - ha detto: «Ab- 
biamo pagato senza dubbio 


il prezzo più alto per. l’accor- 
do con il Polo, e ciò per il 
principio della semplificazio- 
ne da parte dell’elettore me- 
dio». Ma l’azzurro Collavini 
osserva: «Nel 1996 i sondag- 
gi davano alla Lega il 4,5 
per cento, mentre poi raccol- 
se quasi ‘il doppio dei con- 
sensi. Questo significa che 
il partito di Bossi raccolse 
allora, nel Friuli-Venezia 
Giulia come nel resto del Pa- 
ese, anche voti di protesta. I 
quali ‘sono stati raccolti 9ggi 

‘a altri movimenti. E ino) 
tre molti cittadini che cin- 
due anni fa votarono per il 

‘arroccio stavolta hanno 
preferito votare per Di Pie- 
tro, per D'Antoni o per la Bo- 
nino». 


g.p. 
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Ferruccio Saro, fine tessitore della politica regionale, 
seduto accanto al presidente della giunta Antonione. 


Il capoluogo friulano si conferma roccaforte dei seguaci di Berlusconi, nonostante le lacerazioni interne e un'inchiesta giudiziaria tuttora in atto 


A Udine Forza Italia batte anche la magistratura 


L'opposizione si consola col calo del Carroccio. In Carnia passa l’uomo indicato dall'assessore Tondo 


Totale Vail 
Schede | Schede | Voti Voti 3 
Bianche{ Nulle | Nulli Non 

Validi ne 


UDINE Eppure nella provin- 
cia di Udine — si consolano 
le opposizioni — la somma 
dei voti del Polo e della Le- 
ga aveva totalizzato cinque 
anni fa, quando l’uno si pre- 
sentava separato dall’altra, 
il 68 per cento dei voti. Lad- 
dove stavolta la Casa delle 
libertà non è andata oltre il 
50 per cento. Nulla da dire, 
la coalizione egemonizzata 
da Berlusconi ha spuntato 
ugualmente un esito d’asso- 
luto rilievo. Però, coi voti 
del ’96, Polo e Lega si sareb- 
bero portati a casa, stavol- 
ta, ben venti parlamentari. 
E in effetti l'Ulivo ritiene 
un risultato insperato l’es- 
sere riuscito a ottenere in 
regione quattro, forse cin- 
que, parlamentari. 

A. Udine è soprattutto 
Forza Italia ad attribuirsi, 
col 26,4 per cento nel pro- 
porzionale, il merito mag- 
giore. E ciò nonostante cer- 
te lacerazioni accusate dal 
partito proprio in campa- 
gna elettorale. Quando nel 
collegio cittadino venne ri- 
candidato l’uscente Collavi- 
ni, per quello del Medio 
Friuli venne preferito Saro 
al coordinatore provinciale 
degli azzurri, quell’avvoca- 
to Cianci che da tempo pun- 
tava a una carriera parla- 
mentare. E volarono parole 
grosse, Cianci minacciò di 
boicottare la raccolta delle 
firme, e da Gorizia inter- 
venne a commissariarlo il 
coordinatore regionale, Ro- 
moli, in ciò autorizzato da 
Roma. 

E poi saltò fuori l’inchie- 
sta della magistratura (con 
perquisizioni, sequestri di 
documenti e sigilli) sui fi- 
nanziamenti al partito. Pe- 
tò sono stati gli alleati, 
principalmente la Lega, a 
pagare pegno. Laddove gli 
azzurri possono vantare ad- 
dirittura il merito di aver 
scalzato il diessino Ruffino 
dal vicino collegio della Bas- 
sa, ritenuto una roccaforte 
«rossa». 

A lasciare Ruffino a 3 
punti dietro di sé è stato, 
abbastanza clamorosamen- 
te, Danilo Moretti, già sin- 
daco di Latisana. Il quale 
sottolinea come il collegio 
sia sempre stato del centro- 
sinistra, per cui «la vittoria 
è tanto più importante». 
Ma lo preoccupa la débacle 
leghista: «Il partito di Bos- 
si ha fatto una scelta diffici- 
le, ma razionale, decidendo 
di realizzare i progetti per i 
quali è nata con la Casa del- 
le libertà; sono perciò con- 
vinto che in futuro potrà re- 
cuperare quanto ha perso 
oggi». 

Anche Vanni Lenna — il 
forzista indicato dall’asses- 
sore alla sanità Renzo Ton- 
do e ora spuntato in Carnia 
dove il suo patròn aveva fal- 
lito cinque anni' fa il con- 
fronto con il leghista Bosco 
— lamenta: «Il risultato po- 
teva essere ancora più ecla- 
tante, ma mi sono mancati 
tanti voti dalla Lega». E rie- 
letto nel collegio Collinare, 
il leghista Pietro Fontani- 
ni: «Abbiamo pagato lo 
schiacciamento da parte 
del leader della coalizione 
pur di sconfiggere la sini- 
stra». 


g.p. 
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Nella Destra Tagliamento alla vittoria della Casa delle libertà si contrappone una perdita secca 


Pordenone, nn dimezzati 


La pattuglia di deputati e senatori passa da sei a 
tre. AI diessino Di Bisceglie non è stato sufficiente 
un dato percentuale vicino al 40%. «Tiene» la Lega 


PORDENONE Da sei a tre. Nel- 
l’analisi dei risultati del vo- 
to, il dato che colpisce è 
questo: la drastica riduzio- 
ne del numero dei parla- 
mentari espressione del 
Friuli Occidentale. 

Erano in sei: i senatori 
Luciano Callegaro e Rober- 
to Visentin, i deputati 
Edouard Ballaman, 
Manlio Contento Antonio 
Di Bisceglie, a cui andava 
sommato, anche se pochi 
È ricordano, Vittorio Sgar- 

i, 

A far sventolare a Roma 
la bandiera di questa pro- 
vincia friulana, ci sono ora 
il senatore Callegaro, Ccd- 
Cdu, e i deputati Manlio 
Contento, An, e Edouard 
Ballaman, Ln. 

Ma non sono questi i mo- 
menti del lamento. A risol- 
levare gli animi è la vitto- 
ria della Casa delie libertà 
ed i brillanti risultati per- 
sonali raggiunti, anche da 
chi non ce l’ha fatta. 

El caso di Gianfranco 
Moretton, candidato al col- 
legio uninominale del sena- 


to, che ha agguantato poco 
più di 59 mila preferenze, 
il 35,9% dei consensi. Non 
sufficienti per il ripescag- 
gio dato che l'ex ministro 
Bordon e Milos Budin han- 
no raggiunto risultati più 
elevati e saranno loro a be- 
neficiare del recupero. A 
passare nel collegio senato- 
riale numero 5 è Luciano 
Callegaro, espressione del- 
la Casa delle libertà, con il 
48,68% dei voti. 

Non c'è storia per chi cor- 
re al di fuori dei due mag- 
giori schieramenti. Non 
per Democrazia europea, 
l’avvocato Riccardo Tomè 
si ferma al 2,72%; non per 
i radicali che raccolgono il 
3,09% dei voti con Giacomi- 
no Pippolo; non per Vitto 
Claut e la Lista Di Pietro 
con il 4,78% ed infine nem- 
meno per Gian Luigi Betto- 
li, Rc, con il 4,82%. 

Nel duello a distanza 
per conquistare il collegio 
alla camera, nonostante 
qualche attimo, nella not- 
te, in cui i due maggiori 
contendenti si sfidavano in 


un serrato testa a testa, 
l'Ulivo ha dovuto soccombe- 
re e all'ex deputato Anto- 
nio Di Bisceglie è andato il 
compito di rendere gli ono- 
ri a Manlio Contento. La 
Casa delle libertà fa il pie- 
no con il 48,83%, nove mi- 
la voti in più del parlamen- 
tare: dei Ds. Democrazia 
europea, che proponeva il 
consigliere provinciale 
Piergiorgio Zannese, supe- 
ra di poco il 3%, John Fi- 
schetti ed i radicali il 4% e 
la Lista Di Pietro, con An- 
gelo Gnan. mette a segno 
Il 4,84%. 

Nell’analisi disaggrega- 
ta, la provincia di Pordeno- 
ne espone risultati legger- 
mente diversi dalla media 
regionale. Forza Italia è il 
maggiore partito con il 
81,62%, segue la Lega 
Nord che nella sinistra Ta- 
gliamento ha sempre avu- 
to una delle sue roccaforti. 
Qui tiene decisamente me- 
glio che altrove, è suo infat- 
ti l’11,50% dei consensi 
contro una media regiona- 
le di poco superiore all’8%, 
supera An e si conferma il 
terzo partito. Anche la Ma- 
gherita perde qualche peta- 
lo, quasi il 4% nel confron- 
to con i risultati del Friuli- 


Venezia Giulia, attestando- 
si al 17,68% contro il 
21079! 

Alleanza nazionale è al 
10,11% provinciale, oltre 
due punti in meno del 
12,60 del Friuli-Venezia 
Giulia, e il Ced-Cdu spun- 
ta. qualche centesimo in 
più con il 2,42 provinciale 
rispetto al 2,38 regionale. 

Guardando l’esito delle 
politiche, dopo i brindisi di 
rito, c'è già chi pensa alle 
amministrative tentando 
di leggere le scelte degli 
elettori e di trasferirle nel 
più ristretto, e complesso, 
panorama che caratterizze- 
rà la città capoluogo il 10 
giugno prossimo. Sulla car- 
ta la Casa delle libertà 
avrebbe la maggioranza as- 
soluta e, quindi, la possibi- 
lità di eleggere il sindaco 
al primo turno. Ma il fiorir 
di liste e di candidati, ben 
sette, pare escludere l’op- 
zione. Saranno in diversi 
infatti a contendersi sia i 
voti del centro-destra che 
del centro-sinistra, entram- 
bi alle prese con difficoltà 
interne alle coalizioni che 
hanno impedito aggrega- 
zioni omogenee e la conver- 
genza su un unico candida- 
to di bandiera. 

Elena Del Giudice 


Men 
228 DIE 


i i fica nio 

Reltio Sa 
sio|alfn 
SARE 


| pani in stria: «Cè Il centrodestrii 
Contiamo di avere la medesima solidarietà» 


CAPODISTRIA «Noi non com- 
mentiamo i risultati del vo- 
to, ci limitiamo a  prender- 
ne atto». Maurizio Tre- 
mul, presidente della giun- 
ta dell’Unione Italiana, ri- 
sponde da navigato diplo- 
matico quando gli viene ri- 
chiesto di dare un parere 
sulle elezioni di domenica 
in Italia. «La cosa importan- 
te — rimarca — è che esca 
un governo stabile, che du- 
ri per tutta una legislatu- 
ra, perchè abbiamo bisogno 
di avere un rapporto organi- 
co costante e coerente con 
la Nazione Madre affinchè 
segua in maniera adeguata 
i problemi della nostra Co- 
munità nazionale». Del re- 
sto l'Unione Italiana ha in- 
tessuto in questi anni otti- 
mi rapporti con tutti i parti- 
ti italiani, tanto da aver ot- 
tenuto un’approvazione ple- 
biscitaria in Parlamento al 
rifinanziamento delle legge 
sulle aree. di confine, che 
ha assegnato ventinove mi- 
liardi per tre anni per le at- 
tività della minoranza in 
Slovenia e Croazia. 

«Inoltre — continua Tre- 
mul — in questi ultimi dieci 
anni non ci sono stati so- 
stanziali cambiamenti nel 
rapporto tra noi e le autori- 
tà italiane, ci sono stati mo- 


menti di maggiore o minore 
sensibilità, ma la linea è 
tracciata e credo che conti- 
nuerà a essere perseguita. 
Peraltro — aggiunge — quan- 
do c'è stato il primo gover- 
no Berlusconi i rapporti so- 
no stati ottimi». 

Della stessa opinione Ro- 
berto Battelli, deputato 
italiano al Parlamento di 
Lubiana, secondo il quale 
«c'è sempre stata solidarie- 


Per gli esponenti di punta 
della minoranza già con.il 
primo governo Berlusconi — 
i rapporti erano ottimi e 
così dovrebbe continuare 


tà nei confronti della comu- 
nità italiana da parte dei 
governi dell’ultimo decen- 
nio e questo tipo di approv- 
vio continuerà anche in fu- 
turo». Per Battelli il cam- 
biamento non influirà nean- 
che sui rapporti tra Italia e 
Slovenia poichè «gli interes- 
si europeistici di entrambi i 
Paesi sembrano ormai con- 
solidati». 

Parte da fatti concreti il 
commento di Furio Ra- 


din, deputato italiano al 
Sabor croato: «La lege? 
triennale di rifinanziamel” 
to delle attività della Com 
nità nazionale italiana 
stata varata poco tempo fa 
e su questa dobbiamo conti” 
‘nuare a lavorare». Anch? 
secondo Radin non dovreb; 
bero esserci modifiche no 
rotta da parte di Rom? 
«Nel ’94 con il primo gove” 
no Berlusconi abbiamo aY!” 
to una collaborazione 09" 
to buona, che si ripeterà 
che adesso perchè gli italo, 
ni nel mondo sono sempi, 
stati un cavallo di batt?” 
glia del centro-destra. US.” 
to, abbiamo avuto un'0! ttt: 
ma collaborazione con 
centro-sinistra e pensi ala 
di ripeterla e sviluppa! 
anche con il centro destr@2 
Per quanto concerne i sa, 
flessi in generale in 180%; 
Radin afferma che, < 
istriani sono convinti che 
politica estera italiana 5 
confronti della Croazia N° 
cambierà. Però adess0 
conclude Radin, che è candi k; 
dato sindaco di Pola 7 000 
Istria siamo alle pres Po 
la nostra campagna e!“ sul 
rale e siamo concentrati #5, 
le amministrative i dom? 


‘nica prossima». 


i 
Pierluigi sabat! 
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Nella Destra e Sinistra Isonzo larga vittoria di Maran alla Camera e forte appoggio a Budin per il Senato 


L'Isontino è la roccaforte del centrosinistra 


Su scala provinciale la Margherita è il secondo partito - Dolegna ultimo baluardo della Lega 


GORIZIA Non sfondano nella 
| Destra Isonzo nè Romoli nè AM fa (23 A IM A È I AR 
| Antonione confermando che 
Voti Non 


in questa fascia di territo- 
| . . 01. 02, 03. 04. si 
N° | N° è Totale | Totale | MURGIA | MARAN |FALSONE | ROMO! 
Prov. Comune Sez. | Sez. So di Voti  |Generale 
Perv. | Tot. Validi Validi |{Votanti) 
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zo, il centro sinistra è anco- 

Ta molto forte, salvo alcune 

| Sccezioni. Romoli e Antonio- 
Ne prevalgono a Capriva, 

ossa, San Lorenzo e Dole- 

gna del Collio; nel resto dei 
comuni - compresi Cormòns 
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anza nazionale tanto che 
tonione domenica ha rac- 
colto il 63.9 per cento, un re- 
cord per l’Isontino. > 
L'erosione dei suffragi al- 
la Lega, continua in questi 
Ultimi anni dopo il top rag- 
giunto nel 1993 con l’elezio- 
ne della Marcolini alla gui- 
da della Provincia, è stata 
accentuata in questi ultimi 
Mesi anche dalla frattura a 
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aderenti. E alle prossime ele- 
Zoni Provinciali si potrà ve- 
Mificare unto il gruppo gui- 
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Sull'emorragia di voti leghi- 
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pom il mandamento di Mon- 
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| Ta. Cinque anni fa il colle- 
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| si dell'Ulivo con il sostan- 
lale contributo della Bisia- 
valla. Stessa situazione si è 
pilificata adesso, alle elezio- 
1 Politiche appena concluse 
te: il rinnovo dell’assem- 
ì ca di Montecitorio e di Pa- 

a2z0 Madama. 
N el mandamento, per il 
ta mato, il candidato più vo- 
iù € stato Milos Budin del- 
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A Gorizia buona affermazione della Margherita 
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IL PICCOLO 


GORIZIA L’uragano Maran e 
la bora Budin hanno spaz- 
zato molte delle certezze 
con cui l’Isontino si era pre- 
parato al voto. L'esito dello 
scrutinio del maggioritario 
alla Camera e quello soffer- 
tissimo al Senato costitui- 
scono un dato in controten- 
denza rispetto a quanto ac- 
caduto in gran parte della 
regione dove la Cdl ha fat- 
to piazza pulita. Anzi, pro- 
prio la Regione (con la erre 
maiuscola) offre una lente 


di ingradimento importan- 
te per leggere questo voto. 
Infatti, tra le interpretazio- 
ni che il centrosinistra dà 
all'effetto Maran-Budin c’è 
anche quello di un malcon- 
tento degli elettori della zo- 
na verso l’azione ammini- 
strativa della Regione. Che 
qui ha schierato la massi- 
ma forza d’urto: il presiden- 
te della Giunta Antonione 
e l'assessore alle Finanze 
Romoli. 

Antonione per primo ave- 
va spiegato l’importanza di 
candidare in questo strano 
collegio modellato su tre 
province. Parlava della pos- 
sibilità concreta di rappre- 


sentare l’unità regionale e 
non solo un collegio. Tesi 
queste usate anche per no- 
bilitare le argomentazioni 
con cui Antonione respinge- 
va al mittente le insinua- 
zioni di una sua presunta 
fuga dal collegio tutto trie- 
stino e da duelli troppo pe- 
ricolosi. Sta di fatto che il 
voto a Gorizia e dintorni si 
è trasformato anche in una 
sorta di referendum sul- 
l’azione della Regione. Que- 
sto almeno il pensiero di 
Milos Budin. «Il mio voto e 
quello di Maran rappren- 
sentano un riconoscimento 
alla politica dell'Ulivo, poli- 
tica basata sull’apertura, 
sul confronto, sulla collabo- 


ELEZIONI 


razione, per portare questa 
regione verso una reale in- 
tegrazione politica con l’Eu- 
ropa. Una politica che la 
gente ha dimostrato di ap- 
prezzare e che non appar- 
tiene alla cultura del cen- 
trodestra». 

Ettore Romoli vive la 
«sua» Gorizia con uno stato 
d’animo particolare. È in- 
dubbio che l’uomo Romoli 
sia rimasto di sasso nel ve- 
dere il successo di Maran, 
ma il politico Romoli vede 
il bicchiere mezzo pieno e 
parla quindi di vittoria: ri- 
ferendosi al successo regio- 
nale di Forza Italia e al 
suo probabilissimo ingres- 
so alla Camera con il recu- 


pero proporzionale. E at- 
tenzione. a non chiamarlo 
«ripescaggio», Del resto Ro- 
moli nel «paracadute», con 
Forza Italia, ha raccolto 
più voti di qualsiasi altro 
candidato (226.358, pari al 
28,13 pe) in Friuli-Venezia 
Giulia. 

Per Romoli insomma il 
voto nell’Isontino non ha 
nulla a che vedere con le 
pagelle allal Regione. «In 
provincia la Regione ha in- 
dirizzato molte risorse, cre- 
do mai come negli ultimi 
periodi. Per cui non credo 
alla tesi di un malconento 
verso la Giunta-Antonione. 
La verità è che sapevamo 
che questo era un collegio 


Una delle chiavi di lettura dell’affermazione del candidato dell'Ulivo alla Camera è quella di una bocciatura nell'Isontino della Giunta Antonione 


Nel successo di Maran la «pagella» della Regione 


difficile. Berlusconi mi ha 
chiesto un sacrificio ed io 
ho accettato, ben sapendo 
che partivo in svantaggio. 
In cambio ho chiesto e otte- 
nuto la candidatura nel 
proporzionale. Devo am- 
mettere che mi ha sorpreso 
il dato numerico del succes- 
so di Maran». 

Romoli non aveva nasco- 
sto di preferire Maran co- 
me avversario rispetto al 
consigliere regionale sta- 
ranzanese Michele Degras- 
si (Ds), al quale riconosce- 
va una maggior visibilità 
rispetto al neodeputato gra- 
dese. Insomma, poteva an- 
dargli peggio. 

ro.co. 
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Ettore Romoli è stato sconfitto da Maran ma avrà 


comunque un seggio alla Camera. 


Il capoluogo conferma la sua vocazione moderata. Forza Italia primo partito, in calo Alleanza nazionale e in picchiata la Lega Nord 


La delusione dei candidati «bocciati». Rupel esprime soddisfazione per i successi di Maran e Budin 
Gorizia: ecco come è andato il voto per la Camera con il maggioritario 
Comune di GORIZIA / COLLEGIO 3 


GORIZIA La città di Gorizia si 
conferma moderata e, con- 
trariamente al resto della 
provincia, esprime un voto 
in linea con il dato naziona- 
le. Forza Italia con il 33,1 
per cento: risulta il primo 
partito e rafforza la sua posi- 
zione rispetto a cinque anni 
fa quando raccolse il 20 per 
cento. La candidatura di Ro- 
moli, che però non è riuscito 
battere a livello di collegio il 
suo rivale Maran, ha consen- 
tito a Forza Italia di racco- 
liere voti anche all’interno 
egli altri partiti della Casa 
delle Libertà. La Lega ha 
porro dieci punti percentua- 
i ed è arretrata in città an- 
che Alleanza nazionale che 
rispetto al 1996 è scesa dal 
17,2 all’11,6 per cento. 

Sullaltro fronte il buon 
comportamento di Maran 
che a Gorizia ha raccolto il 
43,1 per cento, è stato otte- 
nuto grazie alla compattez- 
za delle forze dell’Ulivo ed 
anche della desistenza at- 
tuata da Rifondazione comu- 
nista. In città di rilievo è il 
successo della Margherita 
(la coalizione formata da 
Ppi, Us e Democratici), che 
ha ottenuto un 23,8 per cen- 
to che la pone come secondo 

artito alle spalle di Forza 
talia. 

Non vanno oltre pochi 
BuGsi in percentuale le altre 
forze in campo, che hanno 
raccolto solo le briciole e il 
deludente risultato traspare 


Il presidente della Regione ha ottenuto una buona performance 


nelle dichiarazioni dei candi- 
dati bocciati. Milan Ko- 
glot, che correva per Demo- 
crazia europea per il Sena- 
to, non ha mai fatto procla- 
mi in campagna elettorale 
ma, sotto sotto, sperava di 
strappare qualche manciata 
in più di voti. «Abbiamo pa- 
suo il troppo poco tempo a 

isposizione per farci cono- 
scere agli elettori - commen- 
ta -. E stata una corsa a osta- 
coli: in pochi mesi abbiamo 
messo su un partito alterna- 
tivo ai due blocchi. Sarebbe- 
ro bastate due settimane a 
disposizione in più per dif- 
fondere ancor di più il no- 
stro messaggio. Comunque 
non ‘dispero: anche se mi 
aspettavo di più ritengo que- 
sto risultato alla stregua del- 
le fondamenta di una casa 
sulle quali costruiremo il ter- 
zo Polo». Sulla stessa falsari- 
ga Gioacchino Falsone 
(Lista Di Pietro) che da neo- 
fita della politica fornisce le 
sue impressioni su una cam- 
pagna elettorale che a Gori- 
zia è stata «all'acqua di ro- 
se». «Deluso o soddisfatto? 
Siamo partiti praticamente 
da zero: quindi non aveva- 
mo parametri sui quali ba- 
sarci - dice -. A livello perso- 
nale è stata una bella espe- 
rienza che continuerò, met- 
tendo a disposizione la mia 
persona per la crescita di 
questo movimento». 

Non si aspettava nulla di 
più Sonia Santorelli che, 


candidata della lista Di Pie- 
tro ma al Senato, si dichiara 
anzi abbastanza soddisfatta 
per i risultati ottenuti a li- 
vello regionale: «E un buon 
inizio anche se sul piano na- 
zionale ci si aspettava .di 
più, è inutile nascondersi». 

Sorride, invece, Aldo Ru- 
pel (Rifondazione comuni- 
Sta) per almeno tre diversi 
motivi. «Innanzitutto sono 
contento per Milos Budin: il 
fatto che sia stato eletto no- 
nostante la mia ’concorren- 
za’ ci mette al riparo da spia- 
cevoli diatribe a sinistra. Se- 
condariamente, sommando i 
voti miei e di Budin superia- 
mo il dato totalizzato a suo 
tempo dal compianto Darko 
Bratina: segno che c'è uno 
zoccolo duro di votanti della 
minoranza slovena. Terzo, 
mi compiaccio per il succes- 
so di Maran che leggo attra- 
verso la chiave di lettura del- 
la sanità, punto fallimenta- 
re per Romoli». 

hiude Ugo Raza della 

Lista Bonino che una chiave 
di lettura ‘ce l’ha del risulta- 
to che non esita a definire 
«striminzito»: «Purtroppo la 
gente non è riuscita a infor- 
marsi adeguatamente sui 
nostri cavalli di battaglia: il 
non-voto trova spiegazione 
essenzialmente in questo. 
Per quanto mi riguarda mi 
sono attestato sulla media 
nazionale del mio partito: 
un responso comunque delu- 
dente». 


_. _ 


Senato, la città non ha tradito 
le aspettative di Antonione 


Comune di GORIZIA / COLLEGIO 2 


Uttima rilevazione: 14 maggio 2001 16.25 


Risultati ufficiosi 
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ITONIONE ROBERTO 


(1.049 (i 4,41% 


(1.026 (i 4,31 % 


I 
| 020. (i 2,64% 


Sezioni rilevate: 37 su 37 
Totale voti validi 23.793 


(1112 (A 4,67% 


GORIZIA Se si fosse votato solo 
a Gorizia Antonione avreb- 
be potuto dormire sotto due 
guanciali: la città non lo ha 
tradito. Oltre 10 mila gori- 
ziani lo hanno votato facen- 
dogli raggiungere una per- 


‘ centuale del 45,2 per cento. 


Il suo avversario si è attesta- 
to al 35 per cento, ma Budin 
ha dovuto scontare la concor- 
renza delle liste di Renato 


Fiorelli, della Bonino e di 
Re, che hanno un target elet- 
torale di sinistra. E proprio 
la loro presenza ha impedito 
a Budin di dare scacco mat- 
to al presidente della Regio- 
ne prendendosi così una bel- 
la soddisfazione politica. 
Fiorelli ha voluto ancora 
contarsi e in città ha potuto 
verificare di contare ancora 
su un gruzzolo di voti, uno 


zoccolo duro del 4,7 per cen- 
to, che gli ha permesso di su- 
perare, seppure di pochi de- 
cimi, Raza della Lista Boni- 
no e la Santorelli della Lista 
Di Pietro. s 

Koglot di Democrazia Eu- 
ropa a Gorizia ha raccolto so- 
lo il 3, 3 per cento, che è co- 
munque una percentuale su- 
persi? alla media provincia- 
Di ; 


Risultati ufficiosi 


6 


(para 


I; 


ATI 
Ran, 


[Schede Bianche: 636 


Lil 


GORIZIA La competizione elet- 
torale di domenica si è tra- 
sformata nella Camera per 
il maggioritario in una lotta 
tra Ettore Romoli (Casa del- 
le Libertà) e Alessandro Ma- 
ran (Ulivo): in città ha vinto 
Romoli e il suo successo era 
scontato. La percentuale è 
stata elevata, 48.4 per cen- 
to, ma non sufficiente a ga- 
rantirgli l’elezione perchè 
nel resto del collegio la vitto- 
ria è andata a Maran. Que- 
st’ultimo ha ottenuto una 
Enio elevata, 43.1, di 

en otto punti superiore a 

uella che aveva ottenuto 

restamburgo cinque anni 


a. 
Gli altri due contendenti - 
Murgia di Democrazia euro- 
ea e Falsone della Lista Di 
ietro - hanno raccolto ben 
oco: Murgia a Gorizia non 
è andato oltre il 3.7 per cen- 
to, Falsone ha raccolto qual- 
sea di più, attestandosi al 


Percentuali molto basse, 
che sono state confermate 
anche nel voto alla Camera 

er il proporzionale, dove il 

lato più saliente è senza 
dubbio il buon comportamen- 
to della Margherita che si at- 
testa con il 338 per cento il 
secondo partito in città dopo 
Forza Italia che ha ottenuto 
il 33.1 con una crescita di 13 
PO rispetto a cinque anni 

‘a. In calo Alleanza naziona- 
le che dal 17 per cento è sce- 
sa domenica all’11.6 perden- 
do così il secondo posto. 

In calo i Ds che si sono fer- 
mati al 7.9 (due punti in me- 
no rispetto a cinque anni 
fa), in picchiata la Lega che 
non è andata oltre il 3.5 su- 

erata dalla Lista di Pietro 
4.2%) e tallonata dalla Li- 
sta Bonino (8.1). Socialisti e 
verdi del Girasole non van- 
no oltre il 2.2 per cento, De 
al 2%, il Biancofiore al 1.8, 
Partito dei comunisti italia- 
ni 1.5. Il movimento indipen- 
dentista libero ha ottenut0 
40 voti e 24 sono andati alla 
lista civetta Per l’abolizione 
dello scorporo. 


si 


Risultati ufficiosi 


Ultima rilevazione: 14 maggio 2001 16.18 
Sezioni rilevate: 37 su37 
Totale voti validi: 25.203 


hede Nulle: 1.085. 
Totale Votanti: 


couli 
i 


N 
voti | 


2,21% 


(mm 3,47% 


NORD LIBERO 


COMUN. 


e) penso 


I 
ABOLIZ.SCORPORO| 24 IL) 0,09% 
I, 


I 
] 


40 LI 0,16% 


one; 14 maggio 2001 16.56 
Sezioni rilevato: 37 su3T 
Totale voti validi: 25,465 
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Candidati «annunciati» al Senato, sono stati entrambi sacrificati per fare posto al «triestino» Budin, battuto sul filo di lana da Antonione 


Brussa e Persi in panchina: «Se c'eravamo noi...» 


mai preso in considerazio- rato un altro candidato di persona più conosciuta nel- tro aspirante candidato sa- E oltretutto sarebbe sta- 
ne muovendosi su logiche origine slovena, Aldo 'Ru- l’Isontino e nella Bassa». crificato sull'altare degli to sconfitto anche lui, dopo 
diverse. E stata un’occasio- pel: persona rispettabilissi- Un errore strategico del equilibrismi interni al cen- Romoli: un segnale "forte, 
ne persa, per il sindaco di maeautorevole il quale pe- centrosinistra, insomma. trosinistra, il quale succes- visti gli incarichi che i due 
È Monfalcone, in gran parte rò ha tolto spazio a Budin «Questo risultato deve in- sivamente si è anche di- rivestono in Regione. Era 
MONFALCONE È un’amarezza proprio perchè non è stato (e anche Democrazia euro- durre chi ha la responsabi- messo DE protesta dall’in- una vittoria possibilissi- 
che non si cancella, quella schierato unrappresentan- pea ha fatto lo stesso con lità di dirigere i partiti ad carico di segretario provin- ma, per noi, anche Antonio- 
del sindaco di Monfalcone te locale. Milan Koglot, ndr). Ma re- una profonda riflessione. gol del Ppi. «Il risultato ne come Budin era visto da- 
Adriano Persi, mentre va- «L'esito del voto per il Se- sta una grandissima occa- La scelta dei candidati de- DO DI collegio del Su gli elettori isontini come 
pre la vittoria sul filo di la- nato dimostra che nella no- sione persa, con un candi- vessere lasciata alla base, ‘0 dimostra che se qui fos- ©no arrivato da fuori e un 
è se stato candidato un mode- B 

a di Roberto Antonione  strazona- analizza - la mi- dato locale si poteva batte- le primarie sono la manie- Loiocai amala candidato moderato locale 
A Milos Budin nella corsa. noranza slovena conta, ma re Antonione abbastanza ra più efficace per farlo. dn II sarebbe passato. Comun- 

seggio senatoriale del da sola non è determinan- nettamente. E bisogna ri- Delrestoi risultati nel pro- Ho Si sarebbe conquistato que il successo della Mar- 
collegio isontino. Un’ama- te; conta soprattutto la cordare che lui è il presi- porzionale sono la cartina il seggio al maggioritario, gherita con Illy e la flessio- 
tezza doppia perchè il veto componente complessiva dente in carica della Regio- al tornasole: la visibilità e ma sé ne sarebbe ottenuto ne dei Ds dimostrano che il 
Sulla sua candidatura, sul- del collegio e dunque an- ne: nonostante ciò, e pur il gradimento dei candida- anche un altro con il recu- centrosinistra è forte quan- 
la quale era disponibile che la potenzialità delle for- avendo di fronte una candi- ti, vedi Illy, possono ribal- pero dei resti poichè Anto- do nelle candidature è rico- 

ivo provinciale, è stato ze politiche tradizionali. datura di minor rilevanza, tare i rapporti di forza tra- nione, visto il risultato com-  noscibile dagli elettori Pani- 
Posto proprio dal suo parti- Inoltre non ha aiutato la. ha vinto solo per una man-  dizionale». plessivo di Forza Italia, ma moderata della coalizio- 2 % ò È i 
to, da quei Democratici di scelta di Rifondazione co- ciata di voti. Pensate se di Ancora più eloquente il non avrebbe mai potuto es- ne». Il sindaco uscente di Monfalcone Adriano Persi, alla cui 
Sinistra che non l'hanno munista, che qui ha schie- fronte avesse avuto una popolare Franco Brussa, al- sere recuperato. Matteo Contessa candidatura al Senato si è opposto proprio il suo partito. 


Risultati in controtendenza. Al Senato e alla Camera l'Ulivo si attesta al primo posto. Strepitoso successo della Margherita nel proporzionale: seconda solo a Forza Italia 


Monfalcone «tappabuchi» del centrosinistra 


Inarrestabile il crollo di consensi della Lesa Nord. Per Montecitorio, Narduszi ha ottenuto solo il 4% 


MONFALCONE Risultati in netta 
controtendenza a Monfalco- 


: SRL MIR” dove P'Ulivo, al Senat | 
MAGGIORITARIO das S i Ù nell licia Ci S E NATO 


TERZO POLO CASA LISTADIPIETRO | DEMOCRAZA | | mera si è attestato quale pri- 
COMUNI BASSO FRIULI rent DELLELIBERTÀ | ITALIADEIVALORI| EUROPEA | mo partito, E nella città dei COMUNI BASSO FRIULI BASTIA DELLE BETA le EVO) TAZIONE | E REMATO SI DANDCRIZIA 
CERVIGNANO MGELO | tino strepitoso successo del CERVIGNANO ROBERTO SONA ALDO RENATO 
(COLLEGIO 4) SANDA la Margherita, trascinata da (COLLEGIO 2) GO Î ANTONIONE ||| SANTORELLI AUPEL FIOREL 
__ VOTI6% } ; Rae Ricca nice quanto ri- VOTI e Y 3.179 074 | 339 485 600770 88119 
Nel 1996 Lovisoni (Polo) 25,5%: Ruffino (Ulivo) 42,2; Arduini | Nord) 19,1; Moratti (Nord Libero) : guarda il voto proporzionale È Î EST Din 
er la Camera, che diventa - i - 

AQUILEIA Îl secondo partito con. il AQUILEIA | SONIA ALDO ENTO MILAN 
(COLLEGIO 4) 23,09% di consensi, subito (COLLEGIO 2) ] SANTORELLI RUPEL FIORE KOGLOT 
_VOTIe% dopo o . VOTI e % 80354 280 1238 8_035 56 24 

996 Lovisoni (Polo) 24%; Ruffit 9) 58,3; | (Lega N ] . RS egli GR 25,6%, Brati «0050 3 

ERZO D'AQUILEIA Tornando al Senato, il D'QUILEIA | Uco MILOS ROBERTO ALDO RENATO MILAN 
(COLLEGIO 4) candidato dell’Ulivo, Milos RAZA BUDIN ANTONIONE AUPEL FIORE! KOGLOT 
VOTI e % Budin, ha ottenuto il oe i 96207 5 484 2497 141 51 293 
È fo UdIn, OTI e Y 
Nel 1995 Lovisoni (Polo) 18, 42,47% di voti, oltre cinque = - n AI VERE si | 068 | 5128 
Ovisoni (Polo) 18,7: nono rispetto a [NEL-1996 57,5%, Koglot sa VO IENA ass 
RUDA Barko Bratina che nel '96 si Uso MILOS ROBERTO SONIA ALDO EVTO | MW 
HE 4) I peo per D SERRE (COLLEGIO 2) | RAZA BI S IONE SANTORELLI RUPEL FIORE! KOGLOT 
È e È zione. Consistente Cosi % 
Tonio - PRENICE ; calo del centrodestra, La Ca- i. i_%0 20 | 100 56125 | 560207 i | 175 8% soi | 45 
EIUBAICHTE Ruffino , (Lega! . sa della libertà, con Roberto | NEL 1996: Romoli (Polo) | 61,3%, Koglot (Lega Nord) 15,3% _ LIRE ue È 
ICELLO ELVO DANILO Antonione, ha ottenuto dì Uso MILOS ROBERTO SONIA ALDO RENATO MILAN 
(COLLEGIO 4) ! RUFFINO. | MORETTI i dr Cinque Su fa il Polo FIUMICELLO I RAZA BUDI ANTONIONE. |  SANTORELL RUPEL FIORELL KOGLOT 
i L Leo a VOTI e % 60 246 | 1997 4786 | 008 2036 2-99 | 70% | 138% 
a i MOTAti (NOTE. mentre la Le, ì [NEL 1996: Romoli (Polo) 29 atina 14%, Koglot (Lega Nord) 15,8% -- CEZone 
VILLA VICENTIRA Milan Ko; na Ù 134 To VILLA vicini A 60 M ] Tua RENATO MIA 
O So Li to (COLLEGIO 2) | RAZA BI SANTORELL AUPEL FIORELLI KOGLOT 
I ma 3 pea a ottenzio 1 SSI% : 2251 | som | mess |» ao | 898 | 107% 5 29 
LATISANA ci Nel aggioritario, della NEL 1996: Romoli (P i, Bratina (Ulivo) 43:46, Koglot (Lega Nord) 22,6% _ e DR ve N 
a ‘essandro aran RI 
ONDE Gagea, Astro Maran LATISANA Ti ENZO GIOVANNI | ALESSANDRO com oe 
VOTI e % HG fa Ma- (COLLEGIO 3) Il MIKOL BARAZZA COLLINO CANDRIELLO ZANETTI ] YI 
i ) SROEenSE RUS go ele î VOTI 181 250 | 2158 2086 | 3993 5512° | 245 990 363 502 206 410 
Lil Le ; 46%. Romoli del Cdl, invece, | I { ; 30,5%, Galluzzo (Lega Nord) 27,2% ) Togni lia È 
PALMANOVA è stato votato dal'41,49% ‘PALMANOVA "TuL ENZO GIOVAN | aeEssuORO ] com MARIO 
(COLLEGIO 4) I dei monfalconesi. Nel 196 Po- I OL BARAZZA COLLINO GANDRIELLO ZANETTI ] FURLANUT 
VOTI e % ° lo e Lega Nord insieme ra- (COLLEGIO 3) UD 
: i VOTI e % fa 370 | tou g084 | 1700 sais | 104% 114 340 155 480 
= strellarono il caso di dirlo, TELI / = —l 


addirittura il 50% di consen- . | NEL 1996! Collino 


Eruiscasa Ruffino (Ulivo) 30,7; Arduini. e) 24 Hr 


ANGELO | si. TU n GIOVANI ] aessmoRo ]_ GIOVAN TT MRO 
) (COLLEGIO 4) RUFFINO MORETTI i SANDRI é oi RroDorzional Dl TORVISCOSA BARAZZA COLLINO: CANDRIELLO ZANETTI ] FURLANUT 
5 
VOTI e % 1256 5490 | sm 2000 164 722 cale fan È i Dani _ VOTIe % 27 408 | 70 0 | 0048 219 990 104 483 
59; Mc ; arduzzi (ne era a 19 | (Ulivo) 43,7%, Galluzzo (Lega Nord) 227% i de = 
LIGNANO DANILO ANGE 12%) ha s unisio ai se LIGNANO ULLIO ENZO GIOVANNI ALESSIO GIOVANI VARIO 
"tone % 1) UO i SO iano (COLLEGIO 3) MKOL | BARAZZA | COLLINO | CANDRELLO | ZANETTI j FURLANUT 
SIMO ce 12182886 De £ VOTI e % tn sa | wa | 2506 | tos0 | 1007 gi 201 
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A Roma, con il 48,7% dei consensi, il segretario dei Democratici di sinistra non riesce a ottenere la maggioranza necessaria a occupare il posto di primo cittadino 


Veltroni e Tajani, duello per il Campidoglio 


L'eurodeputato forzista è in in svantaggio e adesso cercherà di pescare nel carniere dei voti di D'Antoni 


ROMA Per un pugno di voti 
il duello è rinviato al 27 
maggio. 

La sfida si è giocata sui 
decimali. Con il 48,7% dei 
voti, al segretario diessino 
Walter Veltroni è sfuggita 
la maggioranza che gli 
avevano attribuito le pri- 
me proiezioni dell'Abacus. 

Il suo avversario, l'euro- 
deputato forzista Antonio 
Tajani, con il 44,2% dovrà 
cercare di rimontare, pe- 
scando dall'elettorato di 
potenziali alleati. 

Dunque il ballottaggio 
deciderà chi siederà sulla 
poltrona del Campidoglio. 
I due candidati avranno 
altri quindici giorni di 
campagna elettorale per 
affilare le armi. 

Per Enrico Gasbarra, il 
vicesindaco del centrosini- 
stra, «il dato, comunque, 
ci soddisfa». Ieri, per qual- 


che decina di minuti, l'Uli- 
vo riunito all'ultimo piano 
del Palaexpo ha anche gri- 
dato vittoria quando Vel- 
troni sembrava essersi at- 
testato al 50%. 

I leader della coalizione, 
gli aficionados di Veltroni, 
come i registi Gillo Ponte- 
corvo e Ettore Scola, l'ex 
assessore , alla cultura 
Gianni Borgna e il segreta- 
rio romano dei Ds, Nicola 
Zingaretti, si sono scatena- 
ti in un lungo applauso. 
Ma la quarta proiezione 
dell'Abacus li ha riportati 
bruscamente alla realtà. 

«Al ballottaggio non ci 
saranno comunque grandi 
problemi» ha confidato il 
responsabile per gli enti 
locali della Quercia Wal- 
ter Vitali. 

Ma il testa a testa tra il 
quarantaseienne Veltroni 
e il quarantottenne Taja- 
ni, entrambi romani, pro- 


Walter Veltroni 


venienti dalla media bor- 
ghesia della Capitale, è 
ricco di incognite. E il ri- 
sultato non è poi così scon- 
tato. 

Il precedente dell'elezio- 
ne alla presidenza della 
Provincia di Silvano Mof- 


Antonio Tajani 


fa (An), arrivato al ballot- 
taggio in svantaggio, fa 
scuola. 

La posizione di Veltroni 
potrebbe cambiare, anche 
in virtù della presenza di 


Sergio D'Antoni, segreta-. 


rio di Democrazia Euro- 


pea sostenuto nella corsa 
per il Campidoglio da Giu- 
lio Andreotti, che ha ri- 
scosso un modesto succes- 
so con il 2,7% di preferen- 
ze. Ma il commissario del 
Ppi a Roma, Franco Mari- 
ni, non ha ‘dubbi: «questi 
elettori non voteranno 
Tajani, i voti non finiran- 
no a destra». 

Mobilità, servizi, sicu- 
rezza sono stati i punti 
che entrambi i candidati 
hanno affrontato durante 
la campagna elettorale. 

Tajani e Veltroni hanno 
puntato. soprattutto sul 
consenso delle periferie, ri-! 
condotte al centro della cit- 
tà con un piano attuato in 
accordo con il governo na- 
zionale. 

Per valorizzare le zone 
degradate di Roma, i due 
candidati hanno garantito 
riunioni di giunta decen- 
trate per facilitare il rap- 
porto fra consiglio comu- 


nale e cittadini, decentra- 
mento della cultura, delle 
università, degli uffici am- 
ministrativi e dei ministe- 
ri, servizi e migliori tra- 
sporti e uno «screening» 
dettagliato della composi- 
zione sociale e dei bisogni 
dei cittadini quartiere per 
quartiere, 

Quanto alla sicurezza, il 
candidato della Casa delle 
Libertà ha promesso l'isti- 
tuzione del «vigile di quar- 
tiere» e il coordinamento 
della polizia municipale, 
mentre Veltroni ha garan- 
tito la presenza di nuclei 
di polizia che integrino le 
forze di sicurezza presenti 
nei quartieri. 

I candidati hanno pro- 
messo inoltre di accelera- 
re la costruzione delle me- 
tropolitane e di migliorare 
la una rete integrata’ di 
autobus che collegano le 
periferie al centro. 

m.l. 


Il candidato della Casa delle Libertà, già al primo turno si impone sul suo diretto avversario Sandro Antonazzi schierato dall’Ulivo 


Albertini sbanca Milano e viene rieletto sindaco 


Non ha dovuto faticare per avere ragione degli avversari. Solo briciol le agli altri concorrenti 


Nella Torino operaia decisive 
le scelte che farà Rifondazione 


TORINO Per sapere se la città virerà a destra o continuerà 
sulla rotta tracciata dai due mandati di Valentino Castel- 
lanii torinesi dovranno aspettare altre due settimane. Ro- 
berto Rosso (Casa della Libertà) e Sergio Chiamparino 
(Ulivo) vanno al ballottaggio in una situazione di quasi 
millimetrica parità. Smentendo i sondaggi che davano co- 


me favorito - o addirittura 


destinato a passare al primo 


turno - il candidato di Berlusconi. In una regione dove la 
Casa delle Libertà stravince, Torino (che consegna tre se- 
natori su quattro e sette deputati su otto all'Ulivo) ricon- 
ferma di volere fare storia a sè. E si avvia verso la sfida fi- 
nale per il sindaco riproponendo le stesse anomalie di 
quattro anni fa, quando al primo turno Raffaele Costa 
schiacciò con 14 punti di vantaggio il tentativo di bis di 
Castellani e poi perse al ballottaggio. A determinare la ri- 
monta fu allora il gioco degli apparentamenti e il matrimo- 
nio di interesse del centrosinistra con Rifondazione. E og- 
gi? Dove andranno a pescare i voti decisivi Rosso e Chiam- 
parino? Difficile immaginare abbocchi - in un senso o nell' 


altro - con i candidati locali 


nino. Più enigmatico il rapporto con Bertinotti. Può Rifon- 


di Di Pietro, D'Antoni e la Bo- 


dazione riconsegnare la città operaia a chi dice - come fa 
Rosso - che «Se Torino fosse un'azienda comprerei le sue 
azioni?» Chiamparino rifiuta gli apparentamenti ma è con- 
vinto che il 27 maggio avrà i comunisti dalla sua. E si sbi- 
lancia: «Possiamo fare convergere il consenso di chi stavol- 


ta ha scelto un altro nome». 


«I voti io li chiedo ai cittadini 


- replica Rosso, che secondo molti avrebbe già fatto il pie- 
no - non ci saranno alchimie con i partiti, solo un contrat- 
to che sono disposto a firmare con Torino». 


Nega di essere deluso ma il sorriso meno smagliante 


del solito lo smentisce. Stanco sì, e non potrebbe essere al- 


trimenti alla fine della più 


elettorale della storia di Torino. E adesso si ricomincia da 


lunga ed asmatica campagna 


capo. «Sarà una sfida appassionante - dice Rosso - questa 
città non ha ancora sciolto l'ambiguità di fondo: cambiare 
con noi o continuare con loro». Resta un retrogusto amaro, 


l'irritazione per lo sgambetto di Gianfranco Rosso, candi- 


dato per il Comitato Torino Libera. Quanti sono stati in- 


gannati dall'omonimia? «Mi sembra grave che una lista ci- 


vetta possa essere un potenziale broglio per gli elettori». 


Chiamparino per una volta si lascia andare a una quasi al- 


legria: «Sì sorrido, io che non lo faccio mai. I risultati sono 
buoni, penso di potermi giocare bene la partita. Risetto.al 
mio avversario ho il vantaggio di essere profondamente to- 
rinese. Tutta la mia vita politica è radicata qui, mi hanno 
sempre spinto loro negli alti e nei bassi. E questa è una 


garanzia di libertà». 


Lisa Gandolfo 


MILANO Stravince Gabriele 
Albertini nella corsa a Pa- 
lazzo Marino. Il candidato 
della Casa della Libertà, a 
circa un terzo delle sezioni 
serutinata, aveva il 57 per 
cento circa dei consensi con- 
tro il 30 di Sandro Anto- 
niazzi, schierato per l'Ulivo 
e Rifondazione comunista. 
Un risultato in linea con 
quanto annunciato già l'al- 
tra sera per Milano dall' 
Abacus, prima dell'apertu- 
ra.delle urne di ieri pome- 
riggio. 

Nel capoluogo lombardo 
non ci dovrebbe quindi esse- 
re alcun ballottaggio. I mi- 
lanesi hanno ridato fiducia 
al sindaco uscente riconfer- 
mandolo alla guida della 
città con una percentuale 
molto alta, circa il doppio 
di quella ottenuta da Anto- 
niazzi. 

Distanziati tutti gli altri 
candidati: Antonio di Pie- 
tro (Italia dei Valori) si è 
fermato poco sopra il 5 per 


cento, Milly 
Moratti (Lista 
Civica+Verdì) 
attorno al 4 e 
mezzo per cen- 
to. Sotto l'uno 
per cento Artu- 
ro Testa (Pen- 
sionati), Sergio 
Gozzoli (Forza 
Nuova), Stefa- 
no. Carluccio 
(Liberalsociali- 
sti), Camilla 
Occhionorelli 
(Democrazia 
Europea), Atti- 
lio Carelli (F. 
Tricolore) e 
Giorgio Carlo 
Schultze  (P. 
Umanista). 

-Per quanto riguarda i 
partiti, Forza Italia è pri- 
ma con il 37%. Seguono i 
Ds con il 14, la Margherita 
con il 10, An con il 10, il 
Pre con il 6, la lista Di Pie- 
tro con il 5 e la Lega Nord 
con il 4. 


Gabriele Albertini 


La vittoria 
di Albertini 
non è mai sta- 
ta in discussio- 
ne nel capoluo- 
go. lombardo, 
tanto che il pri- 
mo. cittadino 
non ha condot- 
to. nemmeno 
un'intensa 
campagna elet- 
torale. 

Al contrario 
di  Antoniazzi 
che, costretto a 
recuperare lo 
svantaggio, ha 
cercato in tutti 
i modi di farsi 
conoscere dai 
cittadini e ottenere il loro 
appoggio. 

Lo sconfitto si è detto co- 
munque soddisfatto del ri- 
sultato e ieri sera ha stap- 
pato addirittura una botti- 
glia di spumante: «Abbia- 
mo avuto un risultato posi- 
tivo, migliore delle nostre 


posizioni nelle passate am- 
ministrative. Con i voti del- 
la Lista Moratti e di Di pie- 
tro abbiamo superato il 40 
per cento. E ricordiamo che 
il centrodestra nelle ultime 
votazioni era al 62 per cen- 
to». 

Non la pensano così inve- 
ce i vincitori. Se Gabriele 
Albertini non ha voluto 
commentare fino a tarda se- 
rata i risultati, il vicesinda- 
co, Riccardo De Corato ha 
parlato di grande vittoria e 
ha sottolineato come il sin- 
daco uscente abbia avuto 
anche il 3 per cento di voti 
in più delle liste che lo ap- 
poggiavano: «Questo signifi- 
ca - ha detto De Corato - 
che il sindaco ha portato al- 
la coalizione un plus valore 
e che ha lavorato bene per 
la città ottenendo l'approva- 
zione anche di chi è schiera- 
to. politicamente in altri 
schieramenti». 


Saranno decisivi i voti di Democrazia europea 


Ballottaggio sotto il Vesuvio 
A Napoli un testa a testa 
tra Martusciello e la Jervolino 


NAPOLI Erano le 19 in punto 


di ieri, quando nel comitato 
elettorale di Antonio Martu- 
sciello, nella centralissima 
vie Dei Mille (nella zona be- 
ne del quartiere di Chiaia), 
Si è scatenato un entusia- 
smo da stadio. A. quell'ora 
sono infatti arrivate le noti- 
zie sulla quinta proiezione 
Abacus E la corsa alla pol- 
trona VEDO cittadino 
par EnUDCO: E l'alfiere del 
olo; per la prima volta, 
exit ‘poll di domenica sera 
compresi, si tro- 
vava in vantag- 
io sulla leader 
el centrosini- 
stra, l'ex mini- 
stra dell'Inter- 
no Rosa Russo 
Tervolino. Il 
«sorpasso» di 
Martusciello 
(47.1) sull'espo- 
nente popolare 
(47.0), salutato 
come detto con 
scene di tifo da 
stadio, dura pe- 
Tò poco. Alle 20 
in punto, un' 
ora dopo appe- 
na, l'Abacus dif- 
fonde la sesta 
roiezione. E 
osa Russo Jer- 
volino torna in tesa: 47,6% 
contro il 46,8 del candidato 
della Casa delle Libertà. 
Tra gli altri aspiranti sinda- 
do il Migliore risultato che 
si profila è è quello di Genna- 
‘errara, rettore dell'Isti- 
du universitario Navale 
di Napoli, che corre per De- 
mocrazia europea 2,9%. 
Saranno i suoi voti, pro- 
babilmente, a fare la diffe- 
renza in un sempre più pro- 
babile ballottaggio. Ipotesi 
che in mattinata sembrava 
allontanarsi, quando le pri- 
ma proiezioni Abacus con- 
fermavano il superamento 
del 50% delle preferenze 
per la Iervolino. Poi, via 
via, con l'andare delle ore e 
delle operazioni di spoglio, 
il vantaggio dell'ex mini- 
stra (che secondo gli exit 


Rosa Russo Jervolino 


oll di domenica sera era 

ata versa una Vittoria sec 
ca) si è assottigliato. Fino 
al sorpasso delle ore 19, su 
bito rientrato. Ma il voto & 
Napoli, nonostante l'impotr 
tanza della tornata (si dove 
va decidere se continuare 
sulla strada avviata da An- 
tonio Bassolino e Riccardo 

arone o cambiare rotta), 
non è stato il solo argoment 
to all' ‘ordine del giorno. 
to si è discusso, giustamen; 
te, dei gravissimi episodi 
violenza che si 
sono verificati 
in alcuni seggi 
della città e 
le altrettanto 
gravi carenze 
or OERORIZZAtoN, 

la. gestione 

dell appunta” 
mento elettora” 
le (in alcune se- 
zioni le code 507 
no andate avan: 
ti fino all'una 
di notte). 

Uno degli 
episodi più 
sconcertanti al 
caduti all'on 
bra del Vesu- 
vio è l'assalto 
alla scuola ele- 
mentare Pat 
siello, nella zona di Monte: 
calvario (Quartieri spagno” 
li). Non avevano intenzione 
di votare, volevano solo int° 
possessarsi del timbro pe! 
certificare sulla tessera elet: 
torale di aver votato, molté 
delle persone che domenica 
sera hanno partecipato alla 
rivolta» nei seggi allestiti 
nell'istituto. É la circostan: 
za che emerge dalle testim0; 
nianze di alcuni serutato!! 
che si sono trovati nella 51 
tuazione di caos degenerat@' 
anche in aggressioni. 

e Vicenda stanno il; 

ègando gli investigato”! 

la Digos. Tra le ipotes! 
i vi è quella che 
certificazione dell'avvenut® 
voto servisse poi ad incass9 
re somme di denaro prom@S 


se. 
Paolo De Lula 


di Ferdinando Camon 


assiamo la vita aspet- 
Peano che la storia bat- 

ta un colpo, e quando 
lo batte non lo sentiamo. Do- 
menica 13 maggio îl colpo è 
stato fortissimo, ma visti i 
commenti di ieri non è stato 
avvertito; Il colpo non è una 
stravittoria di Berlusconi, 
tale da permettergli di “non 
fare prigionieri”, e non è 
una vergognosa sconfitta di 
Rutelli, tale da farlo scap- 
pare in Svizzera. 

C'è stata un'altra cosa: 
chiusi in coabitazione con 
Forza Italia, i votanti Lega 
han votato direttamente 


Forza Italia, segno che da 
una posizione di extra-de- 
stra, isolata, alternativa e 
contestataria, sono entrati 
nella destra, sentita come 
compatibile, in prosecuzio- 
ne, pragmatica, utile, conve- 


niente; i votanti AN non 
son cresciuti, segno che la 
destra non sente il bisogno 
di una super-destra; la Mar- 
gherita, che l'ultimo son- 
daggio dava al 7 per cento, 
alle elezioni ha raggiunto il 
doppio, un quoziente che la 
avvicina fortemente ai DS, 
e questo scardina la gerar- 
chia, nella Sinistra: non c'è 
più il baobab DS circonda- 
to da cespuglietti nani, ma 


.c'è un albero monco che si 


chiama DS e un alto fusto 
che si chiama Margherita, 
che è essenzialmente una 
creatura di Rutelli. 

Sul più diffuso quotidia- 
no nazionale, domenica, un 
intervento semiserio si pone- 
va la domanda: "quanto du- 
ra Rutelli dopo le elezioni”, 
e rispondeva: ‘due ore”. Ri- 
sposta sbagliatissima. Ru- 
telli è nella Margherita, e 
la Margherita è nella Sini- 


Grazie al successo del Polo 
nascerà una Nuova Sinistra 


stra una forza che ‘conterà. 
La Sinistra vede ridursi 
vorticosamente la presenza, 
ela dominanza, come uomi- 
ni e come storia, della linea 
Pei-Pds-Ds, e marcarsi una 
configurazione di centro, 
verde-interclassista. Così co- 
me la Destra sta perdendo i 
picchi localistici, rivendica- 
zionisti, anti-statalisti, ulti- 
mo retaggio delle tendenze 
separatiste.: La principale 
ragione per cui la volta scor- 
sa Bossi tradì Berlusconi, 
fu che s'era accorto che Ber- 
lusconi gli succhiava voti e 
candidati. Forza Italia sta- 
va diventando una mangia- 
Lega. Bossi salvò la Lega 


col tradimento, e Forza Ita- 
lia perse il governo. Ma 
quel che Berlusconi non ave- 
va ottenuto allora lavoran- 
do all'ombra, stavolta ha ot- 
tenuto lavorando al sole: ha 
fatto un patto di ferro con 
Bossi, e Bossi, tranquillizza- 
to da quel patto, che gli assi- 
curava comunque una cater- 
va di seggi, non ha fatto 
una campagna elettorale 
che lo smarcasse, s'è confu- 
so in Forza Italia. 

E° la Lega il vero killer 
della Prima Repubblica. 
Forse il suo destino stava 
davvero nel distruggere, e 
distruggendo potrebbe esser- 
si compiuto. I due attuali 


schieramenti, Destra e Sini- 
stra, sono le larve di una ve- 
ra Destra e di una vera Si- 
nistra che non sono ancora 
nate ma che stanno per na- 
scere, e le crisi dei DS e del- 
la Lega sono i dolori del 
parto. Berlusconi ha sem- 
pre sostenuto che il centro- 
sinistra dovrebbe chiamar- 
si sinistra-centro, a causa 
della prevalenza storica, 
ideologica e numerica dei 
Ds. Non potrà più dirlo. Ha 
sbeffesgiato Rutelli come 
leader inesistente, e s'è rifiu- 
tato di incontrarlo. Errore. 
Il leader inesistente stava 
facendo crescere una forma- 
zione inesistente, fino a por- 
tarla a posizioni di alta visi- 
bilità. Rutelli ha tampona- 
to la sconfitta, e non può 
dirsi un perdente. Il vincen- 
te Berlusconi si trova ades- 
so a far fronte alle richieste 
di alleati che, più son diven- 


tati piccoli, più alzeront 


le pretese: Bossi sente © 
un tributo a Forza ftalio 
l'emorragia di voti che 
subìto, e chiederà un ris@ né 
cimento in potere. Perc 
nasca la Nuova Sinistr& A 
necessario che Rutelli n! 
venga buttato via. ti 
Perché nasca la Nu, 
Destra, è necessario che BI 
lusconi non MAR dI 
tro l'alleanza: se vuol Lio 
in Italia quel che Chirac 
fatto in Francia, e cioè und le 
specie di "Rpr'" (' 'Ressembli 
ment pour la Républigu i, 
che riunisca tutte le for, 
della Destra, allora guai ore 
i voti leghisti che ha 05: rh 
bito dovessero svincola! nie 
Solo con una Nuova SÉ 
stra e una Nuova Des 
questo potrà diventafe n 
paese dove l ‘alternanz@ do. 
sarà più la fine del mo 138) 
(www.ferdinandocamo!: 
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Sono sempre gravissime le condizioni del giovane massacrato in una discoteca a Milano da un albanese 


Nicola lotta contro la morte 


L'aggressore era già stato più volte allontanato dal locale 


MILANO Prognosi riservata, si- 
tuazione gravissima ma sta- 

ile, i parenti sperano ma i 
Medici non si sbilanciano: Ni- 
cola Colonna, il ventenne di 

Imodrone che, per fare il pa- 
ladino della sua ragazza, è fi- 
ito con il cranio sfondato, è 


ancora in coma farmacologi- 


©o dopo il delicato intervento 
Reurochirurgico all'ospedale 
San Raffaele di Milano. 
Adrian Hasani, l'albanese 
1 23 anni che l'ha colpito 
con violenza, è in carcere a 
San Vittore in attesa che il 
Gip decida se confermare l'ar- 
Yesto per tentato omicidio, co- 
Me chiesto dal pm Antonio 
amanna. Altri due giovani 
albanesi, rispettivamente di 
25 e 21 anni dei quali non 
Sono state rese note le gene- 
Talità, sono stati denunciati 
all'autorità giudiziaria per i 
Teati connessi alla rissa. 


I medici terranno «sedato» 
Nicola fin quando non avran- 
no qualche segnale positivo, 
che per il momento non si in- 
travvede. 

Intanto i genitori, il fratel- 
lo e la sorella, entrano uno al- 
la volta nel reparto di tera- 
pia intensiva neurochirurgi- 
ca mentre gli amici e i paren- 
ti si danno il cambio, fuori 
dal reparto. 

Sono ore cruciali per capi- 
re se «Nico», come viene chia- 
mato dagli amici e dalla sua 
ragazza Emanuela, ce la farà 
e, comunque, in quali condi- 
zioni resterà. 

La serata della tragedia 
era iniziata come una allegra 
festa di compleanno, per 
Emanuela che compiva 17 
anni, con la pizza e tanta bir- 
ra. Hasani si è intrufolato 
nel gruppetto che festeggia- 


va, per rubare un bacio sulla 
bocca alla bella brunetta che 
dispensava fraterni abbracci. 
La ragazza si è ribellata, Ni- 
co se ne è accorto e ha reagi- 
to, il giovane albanese ha ri- 
sposto duramente. L'alcol for- 
se non ha aiutato nessuno a 
moderare le reazioni. Ne è 
nata una lite violenta, che si 
è spostata poi fuori dal locale 
ed è finita nel dramma. 

Quando ha raggiunto il fi- 
danzato al San Raffaele Ema- 
nuela aveva avuto un malore 
ed era svenuta nel corridoio 
davanti al reparto di neuro- 
rianimazione. C'era molta 
gente lì, tutti per essere vici- 
ni a Nicola, per avere sue no- 
tizie, per capire come stava e 
per dire ai genitori in lacri- 
me : «Cela fara». 

«Ce la deve fare: lo aspetto 
al mio matrimonio - diceva il 


futuro cognato con gli occhi 
lucidi -. Come è potuto acca- 
dere? Non lo so... siamo in 
Italia...». Il giovane, che pre- 
sto sposerà la sorella di Nico- 
la, parlava di lui come di un 
ragazzo tranquillo: di giorno 
al lavoro come metalmeccani- 
co, la sera fuori con gli amici 
e la ragazza, e nulla di più. 
«L'ultima volta che l'ho visto 
- ha spiegato un altro amico - 
è stato venerdì sera a Vimo- 
drone, il paese in cui abitia- 
mo. Erano appena finite le 
partite e abbiamo scherzato 
un pò: qualche battuta per 
prenderci in giro e poi ci sia- 
mo salutati». 

Il giovane ha spiegato che 
Nicola è un fedelissimo della 
Juventus: «Tutte le volte che 
la Juve gioca in casa, va a To- 
rino alla stadio, con la fidan- 
zatain curva». 

Un compagno delle medie, 


che da tempo non lo vedeva, 
è arrivato di corsa in ospeda- 
le dopo aver appreso dai tele- 
giornali quel che era accadu- 
to: «Si, era vivace, ma come 
tutti i ragazzini di quell'età. 
Ora non ci frequentiamo più, 
ma di tanto in tanto ci incon- 
triamo in paese. Si dice che 
abbia difeso la sua ragazza e 
per questo sia stato picchia- 
to». 

Ora la Procura della repub- 
blica di Milano indaga per ri- 
costruire esattamente la di- 
namica della vicenda, per ca- 
pire se è stato un pugno o al- 
tro a mandare Nico in fin di 
vita all'ospedale, per accerta- 
re le eventuali responsabili- 
tà dei presenti, per valutare 
il ruolo di Giovanni Rao, tito- 
lare della pizzeria-discoteca 
«Iliade» da dove Hasani era 
stato allontanato già altre 
volte perchè disturbava. 


Un'indagine su 15 mila adolescenti scopre che è la malattia che più fa paura. Seguono il cancro, l'anoressia e l'obesità 


Aids-bestia nera: lo teme uno studente su due 


ROMA Tutti ciccia e brufoli? 
Macchè! Tutti pazzi per 
Pasta e pane, inneggiando 
ad un'alimentazione cor- 
Tetta ed equilibrata. Sono 
Eli adolescenti dell'anno 
000, e le loro virtù non fi- 
scono qui: al bando le si- 
rette, non rinunciano al- 
0 sport all'insegna di un 
Corpo e una mente sani. 
Insomma, a sorpresa, a 
Wincere è lo stile di vita 
Biù salubre. 
Messi a nudo nelle pro- 
PHEe abitudini dall'indagi- 
e «I giovani e la salutE> - 
Promossa dall'azienda far- 
maceutica Pfizer come ri- 
feriamo anche a parte - gli 
adolescenti, o quanto me- 
no il campione intervista- 
to, rivelano degli stili di vi- 
ta sostanzialmente corret- 
ti. In barba al 
luogo comune 


e inclini alle 


ni, a partire 


alimentazio- 


fatta tutta di 
Patatine frit- 
Te e hot-dog. 
Tra le parole d'ordine 
cel nuovi giovani, dunque, 
iN prima linea è l'alimen- 
tazione corretta ed equili- 
fata: Così, ben l'81,6% 
€1 ragazzi intervistati af- 
erma di mangiare più fre- 
(irentemente pasta e pane 
12.760 studenti sul totale 
del campione), carne e pe- 
Sce (30,5%, pari a 4.784 ra- 
a221), frutta e verdura 
27,4%, pari a 4,280 stu- 
denti). Ed anche le miti- 
Che ‘biondè sembrano in- 
Cantare i ragazzi sempre 
ì meno, L'80,6% di loro si 
elinisce infatti non-fuma- 
15 (12.607), contro il 
i 19% (2.961) che ammet- 
© invece il proprio amore 
ber le sigarette. 
olo una piccola percen- 
Uale di studenti ha prefe- 
to non rispondere a que- 
Sta domanda (76 ragazzi, 
Bari allo 0,5%). Alla tavo- 


l’adunata nazionale (dal 17 al 20 maggio 


G 


Ampi sportivi, 9 pale- 
8 PO: ,9 D: 
i, ©d altrettanti parchi 
ci SI la maggior parte 
tec; 0.000 alpini che par- 
Peranno, dal 17 al 20 
«Ad» alla 74.esima 
Corpo, a nazionale del 
Dreser a bandiera di rap- 
m anza arriverà via 
tre]y Venerdì sera, men- 
Strag Stande sfilata per le 
Der doo Novesi è prevista 
Da nenica 20. 
lo scono la campagna del- 
sa delle anno per la dife- 
n i leva militare ob- 
“la - ha spiegato og- 


Giovani pazzi per pane e pasta 
E in tanti dicono no al fumo 


a 
'80-120. Il 92% ha poi ri- 


te li vorreb- Patatine e hot «dog? Idee chiare 
Cattive abitu- Solo un luogo comune 
dal fumo, e so- _ li vuole «dipendenti». 
stenitori dell! Ai più preme 

he. fast-food un corretto stile di vita  vertire mag 


la sana ed al 'nò al fumo; i 
ragazzi aggiungono poi 
una corretta attività fisi- 
ca. La maggioranza 
(60,9%, pari a 9.528 inter- 
vistati) afferma infatti di 
fare regolarmente dello 
sport, contro il 38,9% 
(6.089) che non pratica in- 
vece alcuna attività fisica. 
Giovani-modello, quelli 
che emergono dall'indagi- 
ne, che si dimostrano an- |. 
che abbastanza informati 
sulle specifiche patologie, 
pur con delle lacune. Addi- 
rittura, ben ‘il 94% degli 
studenti intervistati è sta- 
to capace di indicare qua- 
le sia il normale livello del- 
ressione arteriosa: 


sposto correttamente che 
il colesterolo è il grasso 
che circola 
nel sangue. 


anche su cosa 
sia la depres- 
sione, uno dei 
disturbi che i 
ragazzi affer- 
mano di av- 


giormente, e 
quali siano le 
patologie del- 
le persone disabili come la 
fap Qualche dub- 

io, invece, sulla corretta 
definizione di bulimia, 
emicrania ed emofilia. Da- 
ti ad ogni modo confortan- 
ti, che fruttano ai giovani 
la ‘promozionè da parte de- 
gli esperti. Ma il merito, 
affermano medici e specia- 
listi, sta soprattutto nelle 
campagne di educazione e 
prevenzione avviate in 
questi anni e che ora por- 
tano i loro frutti. I ragaz- 
zi, ha sottolineato il ‘presi- 
dente della Società italia- 
na di Tossicologia Giorgio 
Cantelli Forti, «hanno ac- 
quisito consapevolezza dei 
rischi legati a varie patolo- 
gie. Coinvolgerli in questo 
tipo di sensibilizzazione - 
ha concluso - ha la sua effi- 
cacia: la dimostrazioen so- 
no i corretti stili di vita 
giovanili che l'indagine ha 
messo in luce». 


dell'Associazione naziona- 
le alpini Giuseppe Parazzi- 
ni, durante la presentazio- 
ne ufficiale della manife- 
stazione a cui erano pre- 
senti anche diverse autori- 
tà compreso il sindaco Giu- 
seppe Pericu - il tema di 
questa edizione sarà la so- 
lidarietà. Gli alpini soster- 
ranno anche le iniziative 
benefiche della nazionale 
italiana cantanti, contri- 
buendo con 5000 zaini da 
35 chilogrammi l'uno pie- 
ni di viveri e di materiale 
didattico che verranno do- 


ROMA La malattia che fa più 
paura? Per uno studente su 
due (47,2 per cento) è l'Ai- 
ds. Nella scala dei timori se- 
guono poi i tumori (33,2 per 
cento), anoressia, bulimia 
ed obesità (12,1 per cento). 
Il dato emerge da un'indagi- 
ne svolta dall'azienda far- 
maceutica Pfizer. su oltre 
15.000 ragazzi delle scuole 
superiori tra i 13 e i 19 an- 
ni. 

L'indagine è stata presen- 
tata ieri in occasione della 
premiazione della seconda 
edizione della campagna di 
educazione alla salute «Alla 
scoperta del corpo umano». 
Promossa da un comitato di 


Oltre duemila persone hanno dato ieri a Padova l’ultimo saluto all’esponente radicale morto dopo un lungo coma 


5 società scientifiche (Socie- 
tà italiana di farmacologia, 
di medicina dell'adolescen- 
za, di microbiologia, di psi- 
chiatria ‘e di tossicologia) 
con il patrocinio del ministe- 
ro della Pubblica istruzione 
e sostenuta da Pfizer italia: 
na, la campagna ha visto 
l'adesione di 1.058 classi in 
tutta Italia e un totale di 
638 lavori inviati. 

Agli studenti è stato ri- 
chiesto di presentare dei ]a- 
vori sul tema della salute 
dei giovani e gli argomenti 
più gettonati sono stati fu- 
mo-alcol-droghe (15 per cen- 
to), anoressia-bulimia (13 
per cento) e depressione 


con il 10 per cento delle ri- 
cerche svolte. In contempo- 
ranea, studenti e professori 
hanno anche risposto a un 
questionario. 

Obiettivo: accendere i ri- 
flettori sui timori e la perce- 
zione che i giovani hanno 


‘della malattia. Ed è dunque 


il virus dell'Aids che intimo- 
risce maggiormente i ragaz- 
zi (7,390 studenti pari al 
47,2 per cento). Seguono i 
tumori (5.199, 33,2 per cen- 
to), anoressia e obesità 
(1.890, 12,1 per cento), de- 
pressione e stress (1.704, 
10,9 per cento). Fanno mol- 
ta paura anche la leucemia 
(610, 3,9 per cento), la tossi- 


codipendenza (516, 3,3 per 
cento) e le malattie neurolo- 
giche (421, 2,7 per cento). 
Anoressia, bulimia e obesi- 
tà rappresentano anche le 
patologie da cui i giovani ri- 
tengono di essere più colpiti 
(6.198, 39,6 per cento), se- 
guite da tabagismo (5.337, 


Ma tra le patologie 
anche l’uene suscita 
molte apprensioni 


34,1 per cento), depressione 
(4.726, 30,2 per cento), Aids 
(2.647, 16,9 per cento) e tos- 
sicodipendenza (1.713, 10,9 
per cento). Anche l'acne 
rientra tra quelle patologie 
che «piagano» gli adolescen- 
ti, con il 7,5 per cento delle 
segnalazioni (1.175). Dai da- 
ti emersi, hanno commenta- 
to gli organizzatori dell'ini- 
ziativa, è evidente come le 
campagne di informazione 
e prevenzione svolte negli 
anni in particolare su Aids 
e tumori abbiano fortemen- 
te colpito i ragazzi, tanto da 
indurli a citare proprio que- 
ste patologie come quelle 
più temute ma anche di cui 
si sa di più. 


Eutanasia, Pannella spera nell'effetto-Vesce 


Amici, politici e semp 


PADOVA In vita e in morte, un 
uomo dedicato alla politica: i 
funerali di Emilio Vesce, espo- 
nente radicale, deputato e con- 
sigliere della Regione Veneto, 
ieri a Padova sono stati un 
passaggio delle consegne dal- 
le vecchie alle giovani genera- 
zioni libertarie e radicali. 

Un vero funerale laico, quel- 
lo svoltosi al Cimitero maggio- 
re euganeo, dove - oltre a Mar- 
co Pannella - hanno parlato 
su un palco, davanti al fere- 
tro, giovani studentesse e vec- 
chi comj E di lotta, amici e 
amiche di famiglia e, tra gli al- 
tri, la prima maestra dei figli 
di Vesce. «I Vesce mi chiama- 
vano “la maestra che balla a 
piedi nudi” - ha ricordato l'in- 
segnante - perchè ero stata so- 
spesa dall'amministrazione in 
quanto avevo fatto ballare co- 
sì i bambini e allora in casa 
Vesce avevano coniato lo slo- 
gan: ballare a piedi nudi non 
è reato». Questa leggerezza, 
questa gravità ha ispirato tut- 
ta la cerimonia, cui hanno par- 
tecipato circa 2000 persone. 

Il rito si è concluso con l'ac- 
compagnamento del feretro 
nella camera mortuaria, per 
la cremazione. Emilio Vesce 
non è mai stato lasciato solo. 
Lo hanno salutato le amiche 
della moglie, che hanno letto 


i) VA Pernotteranno in gi il presidente nazionale nati ai bambini dell'Afri- 


ca». 

Moltissime, come sem- 
pre, le penne nere che dal 
Friuli Venezia Giulia rag- 
giungeranno Genova, cit- 
tà che peraltro ha già ospi- 
tato con molto calore le 
adunate nazionali  del- 
l’Ana. E proprio nel Friuli 
Venezia Giulia - dove la 
tradizione alpina è un da- 
to storico e militare di 
grande livello - il tema del- 
la solidarietà viene vissu- 
to non solo a parole, ma 
con fatti concreti, dagli 
iscritti dell’Ana. Proprio 
quest'anno, è stato ricor- 


Pannella ha commemorato Emilio Vesce assieme a numerosi amici dello scomparso. 


dal palco la propria testimo- 


nianza di solidarietà a Ga- 


briella Vesce, il plauso per da 
sua scelta coraggiosa di por- 


tarlo a casa dall'ospedale». Gli 


amici dei figli Emiliano ed Au- 


reliano, per i quali Vesce «era 
sempre pronto al dialogo, era 


fonte di conoscenza, tensione 


dato il grande contributo 
che 25 anni fa gli alpini 
seppero dare nelle opera- 
zioni di soccorso alle popo- 
lazioni terremotate del 
Friuli e, poi, nella fase del- 
la ricostruzione. In questi 
anni, invece, è notevol- 
mente cresciuta la specia- 
lizzazione dell’Ana nella 
protezione civile (con la 
partecipazione a moltissi- 
me esercitazioni in Italia 
e all'estero) e nelle opere 
di solidarietà nei paesi bal- 
canici più poveri (con la re- 
alizzazione, ad esempio, 
di alcuni asili in Roma- 
nia). 


critica e pensiero autonomo». 
«La stessa disponibilità trovia- 
mo ora nei tuoi figli - ha detto 


uno di loro dal palco, rivolto 


alla bara - non ti dimentiche- 


remo». Un grazie anche da 
una delle legali impegnate a 
Padova nell'assistenza e nel 
soccorso ai detenuti, la quale 


ha detto che da Vesce ha rice- 


) quest'anno avrà per tema la solidarietà. Anche dal Friuli Venezia Giulia giungeranno migliaia di penne nere 


Genova si prepara alla pacifica «invasione» di 300.000 alpini 


vuto «la forza per proseguire 
nella difesa dei deboli». Da un 
compagno di lotte e di cella 
ha ricordato ‘il comune 
sciopero della fame attuato, 
quando Vesce fu detenuto nell' 
ambito dell'inchiesta sul 7 
aprile per oltre 5 anni (fu poi 
riconosciuto innocente), per ot- 


nuove istanze sulla scarcera- 
zione. 

Da parte sua, Marco Pan- 
nella ha ricordato la meridio- 
nalità di Vesce, «il cammino 
della speranza che i ”terronì 
hanno percorso fecondando il 
luogo dove sono arrivati”. «Sei 
stato vegliato - ha detto Pan- 
nella rivolto all'amico morto - 
come tu hai vegliato sulle vite 
degli altri: speriamo che la 
tua lotta conduca ad una nuo- 
va legislazione peri malati in 
coma irreversibile». «Due vol- 
te - ha proseguito - è stato libe- 
rato il tuo corpo: dalle carceri 
e da quel 12/0 posto del geria- 
trico di Padova dove volevano 
mantenerti in vita». Il leader 
radicale, dopo aver ricordato 
altri «lottatori d'eccezione» co- 
me Alex Langer, ha concluso 
dicendo: «Emilio, vai avanti, 
dove puoi andare, se ne sare- 
mo capaci, nelle nostre co- 
scienze e nel nostro amore». 
Poi, mentre gli esponenti dei 
diversi partiti presenti tra il 
pubblico finivano di rilasciare 
commenti sulle elezioni appe- 
na concluse, alcuni ancora di- 
battendo tra loro le reciproche 
accuse di «strumentalizzazio- 
ne» della morte di Vesce, il 
«popolo di Emilio» ha seguito 
compatto e in silènzio il fere- 
tro fuori dal cimitero. 

Antonella Barina 


lici cittadini si sono stretti attorno ai familiari 


L'esterno della discoteca «Iliade» di Milano dove Nicola Colonna è stato picchiato. 


Operaio ricatta 
cameriere gay: 
condannato 


GENOVA Un operaio genove- 
se di 35 anni, G.H., è sta- 
to condannato a 6 anni di 
reclusione con l' accusa 
di aver estorto 120 milio- 
ni ad un cameriere con 
cui aveva avuto rapporti 
‘ay, minacciando di rive- 
are la sua omosessuali- 
tà. Il cameriere ha subito 
il ricatto per anni, finchè 
un amico docente univer- 
sitario lo ha convinto a ri- 
CE alla polizia. 

Il cameriere, che ha 56 
anni e viene descritto co- 
me persona timida e fra- 
gile, nel '91 aveva cono- 
sciuto G.H. in una locale 
di Sampierdarena e ave- 
va avuto con lui due rap- 
porti sessuali. L' operaio 
è un ex-tossicodipenden- 
te e ha numerosi prece- 
denti penali. Da quel mo- 
mento G.H. aveva comin- 
ciato a perseguitare l' al- 
tro con richieste di dena- 
ro, facendogli capire che, 
se non gli avesse dato 
quello che voleva, avreb- 
be rivelato a tutti la sua 
omosessualità. 

1 cameriere, che all' 
epoca viveva e lavorava 
in una località della rivie- 
ra di levante, nel corso de- 
gli anni ha versato all'al- 
tro 80 milioni in contanti 
e gli ha comprato due au- 
tomobili del valore com- 

lessivo di 40 milioni. 

el'991' uomosi è trasfe- 
rito nel levante di Geno- 
va, ma anche qui è stato 
raggiunto da G.H.. Que- 
sto ha ripreso a chieder- 
gi soldi, pretendendo ad- 

irittura che gli conse- 
‘gnasse la sua pensione in- 
tegrativa. Da qui l’inchie- 
sta. 


Informazione pubblicitaria 


Super 
abbronzatura 
senza rischi 


MILANO » Finalmente ci 
si può abbronzare di più 
in totale sicurezza: Sono 
moltissime le richieste che 
in questi giorni hanno rice- 
vuto le Farmacie Italiane 
di un prodotto che aumen- 
ta l’abbronzatura del 40% 
proteggendo l’epidermide 
dai raggi dannosi. Ricerca- 
tori e formulatori europei 
hanno brevettato un prin- 
cipio attivo, Unipertan p. 
2002, che dimostra, trami- 
te rigorosissimi test d’effi- 
cacia, di aumentare del 
40% l’intensità dell’ab- 
bronzatura in totale sicu- 
rezza. 

Questo principio attivo è 
un complesso di sostanze 
attive di derivazione natu- 
rale, per l’accelerazione, 
l’intensificazione e il man- 
tenimento dell’abbronzatu- 
ra. Pertanto ha una giusti- 
ficazione logica la corsa al- 
l’acquisto nelle Farmacie 
di questo prodotto, che evi- 
denzia come oggi le perso- 
ne aspirino ad avere una 
super abbronzatura non 
trascurando la sicurezza. 
Questo principio attivo è 
inserito ìn una crema viso» 
corpo, distribuita e com- 
mercializzata in Farmacia 
dalla Società ROUGJ con 
il nome ATTIVA-BRONZ 
+ 40% ed è indicata per 
tutti i tipi di pelle. 
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ATTUALITA' 


Arafat (sfiorato dai missili) tuona contro i nuovi attacchi ai Territori 


«Israele la pagherà» 


Sette palestinesi uccisi e due stragi evitate a Tel Aviv 


Per Aznar la soddisfazione è a metà 


Paesi Baschi: la netta vittoria 
dei nazionalisti moderati 
non scioglie il nodo-terrorismo 


MADRID Il Partito nazionali- 
sta basco (Pnv), chiaro vin- 
citore delle elezioni tenute 
domenica nel Paese Basco 
e sicuro di rieleggere il 
«lehendakari» (presidente) 
uscente Juan Josè Ibar- 
retxe, ha davanti a sè la sfi- 
da di fare un nuovo gover- 
no regionale, che forse do- 
vrà essere di minoranza. 
Fonti ufficiali del governo 
basco hanno indicato che 
Ibarretxe inizierà i contatti 
formali con le forze rappre- 
sentate nel Parlamento ba- 
sco giovedì prossimo, anche 
se ha già telefonato ai re- 
sponsabili dei 
principali par- 
titi «per tene- 
re aperto il 
dialogo». 

Fra le forze 
che Ibarretxe 
incontrerà, 
hanno aggiun- 
to le fonti, c'è 
Euskal Herri- 
tarrok. (Eh, 
considerato. il 
braccio politi- 
co dell'Eta), al quale «dirà 
quanto ha affermato duran- 
te la campagna elettorale: o 
Eh condanna la violenza 
terrorista e accetta il libero 
gioco della democrazia, op- 
pure non ci sarà alcun tipo 
di collaborazione». 

Questa precisazione mi- 
rava a fugare i dubbi susci- 
tati ieri sera dal presidente 
del: Pnv, Xabier Arzalluz, 
che, una volta noti i risulta- 
ti del voto, ha affermato 
che nel nuovo Parlamento 
basco c'era «una maggioran- 
za assoluta di abertzales 
(nazionalisti baschi)», il che 
ha fatto intendere che egli 
includesse Eh nella maggio- 
ranza. 

Le aspirazioni separati- 


Pubblicità 
In Farmacia 


Una Pillola 
che aiuta a 
«dimagrire» 


Perdita di peso media 
fino a 5,8 kg in un mese 


MILANO - Un nuovo inte- 
gratore dietetico, notificato 
al Ministero della Sanità, è 
stato sottoposto a test clinici 
per valutarne la sicurezza e 
l'efficacia nel favorire la ri- 
duzione del peso corporeo. 
La sperimentazione è stata 
effettuata da ricercatori 
presso i laboratori di un 
centro Ospedaliero del Ser- 
vizio Sanitario Nazionale, 
su 40 volontari uomini e 
donne in sovrappeso. A tutti 
i volontari è stata prescritta 
una dieta ipocalorica, poi 
sono stati divisi in due grup- 
pi: ad uno è stato sommini- 
strato, due volte a giorno, il 
nuovo prodotto contenente 
gli ‘efficaci principi attivi 
funzionali, all’altro un pla- 
cebo (prodotto senza prin- 
cipi attivi). I risultati dei test 
clinici hanno evidenziato 
che i volontari che hanno 
assunto l’integratore diete- 
tico allo studio hanno otte- 
nuto, in media con deviazio- 
ne standard, una perdita di 
peso corporeo di 5,8 kg in 
un mese, Il nome del pro- 
dotto è “Line Control”; è 
distribuito nelle Farmacie 
italiane dalla società Axio, 
che ha finanziato i test cli- 


Le difficoltà restano 
sul fronte della scelta 
per la presidenza È 


nici e le ricerche per lo svi- 
luppo della formula. L'inte- 
gratore non è un farmaco ed 
è formulato secondo le di- 
verse entità di sovrappeso: 
lieve, moderato o forte. Leg- 
gere le Avvertenze riportate 
in etichetta. 


Coupon Sconto 
ro 10.000 


In Farmacia 
falevole fino.al 31/12/2001 ____ILPIC.c 
Ritagli l'annuncio e lo presenti in farmacia. 

Avrà £ 10. 


0 di sconto sull'acquisto 
dell'integratore Dietetico AXIO “LineControi” 


ai 


ste del nazionalismo mode- 
rato basco sono state confer- 
mate da Begona Errazti, 
leader di Eusko Alkartasu- 
na (Ea, alleato del Pnv in 
queste elezioni), quando, 
dal palco che ha condiviso 
ieri sera con Ibarretxe, ha 
scandito con gioia lo slogan 
«Indipendenza, indipenden- 
zal». 

Nel commentare i risulta- 
ti elettorali, Arzalluz ha 
detto che essi mostrano la 
sconfitta della strategia an- 
ti-Pnv messa in atto dal 
Partito Popolare del pre- 
mier Josè Maria Aznar, il 
quale puntava 
a portare i na- 
zionalisti mo- 
derati all'oppo- 
sizione, per la 
prima volta 
dalla fine del- 
dittatura 
franchista. 

Maria San 
Gil, capolista 
a Guipuzcoa e 
uno dei leader 
popolari più 
noti nel Paese Basco, ha 
ammesso questa sconfitta 
definendo «terribile» il risul- 
tato. «Dopo trenta morti 
(uccisi dall'Eta dalla fine 
della tregua, ndr) è tornata 
a vincere Estella», la locali- 
tà dove Pnv, Ea ed Eh ave- 
vano firmato un patto na- 
zionalista che portò Ibar- 
retxe al potere nel 1998. 

Infatti, se il principale 
sconfitto delle elezioni è 
senza dubbio Eh -che perde 
la metà dei suoi deputati e 
rimane a. quota 7-seguono 
nella lista Jaime Mayor 
Oreja, il candidato 'lehen- 
dakarì dei popolari, e Az- 
nar stesso, che si è impe- 
gnato direttamente nella 
campagna. 


TEL AVIV Sette palestinesi uc- 
cisi nei Territori e due stra- 
gi sfiorate alla periferia di 

‘el Aviv, dopo l'attacco isra- 
eliano dell’altra notte diret- 
to al cuore di Gaza city - a 

ochi metri dall'ufficio di 

‘asser Arafat -, sono il bi- 
lancio di una nuova giorna- 
ta di violenze mentre israe- 
liani e palestinesi si appre- 
stano a celebrare oggi la 
«Giornata della Nagbà», ca- 
tastrofe, in arabo. pue- 
sto termine gli arabi indica- 
no la costituzione di Israe- 
le, il 15 maggio 1948. Per i 
palestinesi - sia nei Territo- 
ri, sia in Israele - è una gior- 
nata di mobilitazione gene- 
rale. Già l'anno 
scorso la tensio- 
ne fu tale che 
ne seguirono 
due giorni di 
scontri armati: 
la prova gene- 
rale dell'intifa- 
da. Israele ha 
già adottato mi- 
sure di sicurez- 
za straordina- 
rie, mobilitan- 
do esercito e po- 
lizia. 

Le forze ar- 
mate israelia- 
ne hanno sfer- 
rato contro Ga- 
za con elicotte- 
ri e unità nava- 
li quello che al- 
cuni analisti 
israeliani definiscono «l'at- 
tacco militare più consisten- 
te nella Striscia dalla Guer- 
ra dei sei giorni del 1967 a 
oggi». Decine di razzi sono 
esplosi contro obiettivi del- 
le forze di sicurezza palesti- 
nesi, uno dei quali a decine 
di metri dall'ufficio del pre- 
sidente palestinese Arafat, 
che è uscito incolume dai 
bombardamenti. Cingolati 
palestinesi sono stati divo- 
rati dalle fiamme. Ma l'epi- 
sodio che oggi indigna sen- 
za eccezione tre milioni di 
palestinesi nei Territori è 
l'uccisione di cinque agenti 
dei servizi di sicurezza a Bi- 
tunya (Cisgiordania). Secon- 
do il loro superiore, quattro 
di loro sono stati uccisi nel 
sonno. «Un crimine indegno 
- ha esclamato Arafat - Isra- 


Yasser Arafat 


ele la pagherà ». 

La versione israeliana 
dell'episodio è vaga: affer- 
ma che una unità dell'eser- 
cito era impegnata nella zo- 
na, ha notato movimenti so- 
spetti, ha aperto il fuoco. 

Ieri altri due palestinesi 
sono stati uccisi dal fuoco 
degli isareliani nel Sud del- 
la striscia di Gaza. Secondo 
la versione israeliana, uno 
di essî è stato sorpreso men- 
tre scagliava una bomba a 
mano. 

Anche da parte dei pale- 
stinesi c'è stato un inaspri- 
mento. delle violenze. Per 
pochi minuti agenti della 
polizia sono riusciti a sven- 
tare oggi a Pe- 
tach Tikwa 
due pesanti at- 
tentati: il pri- 
mo contro. il 
centro medico 
Rabin, il secon- 
do ai bordi di 
un importante 
incrocio strada- 
le. Si è anche 
combattuto per 
ore alla perife- 
ria sud di Geru- 
salemme, dopo 
che il fuoco di 
armi automati- 
che palestinesi 
ha ferito quat- 
tro abitanti del 
rione di Ghilo. 
E al confine 
con il Libano, 
due razzi anticarro sparati 
da guerriglieri sciiti Hezbol- 
lah hanno danneggiato un 
avamposto israeliano alle 
pendici del Monte Hermon. 

Sul piano politico, i pale- 
stinesi invocano ancora una 
volta un intervento di emer- 
genza del Consiglio di sicu- 
rezza delle Nazioni Unite a 
protezione della popolazio- 
ne dei Territori di fronte ai 
continui attacchi degli eli- 
cotteri da combattimento e 
dei carri armati di Ariel 
Sharon. 

Da parte sua Israele ha 
anticipato che accoglie in 
Panni le conclusioni del 

apporto Mitchell sulla ces- 
sazione delle ostilità e sulla 
graduale ripresa di trattati- 
ve.. Ma il governo Sharon 
esclude qualsiasi congela- 
mento degli insediamenti. 


Una tappa significativa verso l'ingresso nell'Unione europea 


Firmato a Bruxelles l'accordo 
per l'associazione della Croazia 


BRUXELLES L'Unione europea 
e la Croazia hanno siglato 
ieri a Bruxelles l'Accordo di 
associazione e stabilizzazio- 
ne, un'intesa che rappresen- 
ta il primo passo concreto 
verso una maggiore integra- 
zione di Zagabria in Euro- 
pa. A siglare l'accordo al 
termine di tre round di ne- 
goziati durati nel comples- 
so sei mesi sono stati il com- 
missario Ue alle relazioni 
esterne Chris Patten ed il 
ministro degli esteri croato 
Tonino Picula. La Croazia, 
dopo la Macedonia, è il se- 
condo paese dei Balcani a 
concludere il processo nego- 
ziale con i Quindici. 


L'intesa fissa i paletti di 
una partnership ad ampio 
Testa fra Ue e Zagabria: 
dialogo politico; cooperazio- 
ne regionale; creazione di 
un'area di libero scambio 
con l'Unione dopo un perio- 
do di transizione di sei an- 
ni; disposizioni sulla liber- 
tà di stabilimento, la forni- 
tura di servizi, i movimenti 
di capitale; l'avvicinamento 
progressivo della legislazio- 
ne croata agli stasndard 
Ue; la collaborazione nei 
settori della giustizia e de- 
gli affari interni. 

Intanto ieri, in Macedo- 
nia. le armi hanno taciuto 
perchè il governo ha deciso 
una tregua fino a sera per 


consentire ai civili che lo vo- 
gliono di lasciare i villaggi 
controllati dalla guerriglia. 
Ma in tutta la giornata non 
vi è stato il previsto esodo. 
I ribelli da parte loro han. 
no sempre negato di farsi 
scudo della popolazione; re- 
sta il fatto che la presenza 
di civili è stata di ostacolo 
all'azione dei militari mace- 
doni. 

La Croce rossa interna- 
zionale ha però approfitta- 
to della tregua per prestare 
soccorso alle popolazioni 
che si trovano nella zona di 
teatro. Si ritiene che miglia- 
ia di albanesi-macedoni vi- 
vano da giorni negli scanti- 
nati. 


La Regina Plisabetta vuole mettere in riga i parenti che non onorano la corona 


Scandali a corte nel mirino 


ROMA Si prepara un terremoto per i reali in- 
glesi. Dopo lo scandalo che ha travolto la 
contessa Sophie, la regina Elisabetta II sta- 
rogetto per VORLeE 
onni privilegio ai membri della Casa 
che decidano di coltivare la propria carriera 
di imprenditori. Lo annuncia «News of the 
World», lo stesso giornale che il mese scorso 
fece dire, con l'inganno, alla moglie del prin- 
cipe Edoardo cheil.suo status a corte le por- 
tava privilegi sul lavoro. Secondo l'edizione 
«on line» del «News of the World», al piano 
di misure draconiane stanno lavorando il se- 
Robin Janvrin 

‘amministratore dei fondi reali sir Michael 
Peat e lord Chamberlain Richard Luce che 
hanno ottenuto il permesso di «pensare l'im- 


rebbe preparando un 


prato della regina sir 


pensabile». 


Il piano permetterà consistenti tagli alle 
finanze reali; per esempio, se Edoardo e 
Sophie ribadissero l'intenzione di continua- 
re alavorare, dovrebbero traslocare da Ken- 
sington Palace che verrebbe chiuso con un 
risparmio di 1,1 milioni di sterline l'anno, 


oltre 3 miliardi di lire. 


L'idea cui si sta lavorando a Buckingham 


cale 


Palace prevede la divisione in due categorie 
dei familiari più stretti della regina. Nel nu- 
cleo di 'intoccabilì, i cui privilegi non sono 
in discussione, figurano ovviamente la regi- 
na, il marito principe LIUDLe. il principe 
Carlo, la principessa Anna, 
e la principessa Margaret. A parte Carlo, le 
cui entrate finanziarie però vengono devolu- 
te in beneficienza, tutti gli altri non hanno 
interessi commerciali o imprenditoriali. 
A rischio sono invece il principe Andrea, 
il principe Edoardo e la niozie Sophie, il 
rincipe e la principessa di 
fa ducessa di 
Gloucester e la principessa Alexandra con 
il marito sir Angus Ogilvy. Se i nobili della 
«lista nera» volessero continuare a lavora- 


a regina madre 


ent, il duca e 
ent, il duca e la duchessa di 


re, si vedranno vietare ogni impegno pubbli- 


co e togliere la scorta (a meno 
li rischi). Inoltre, dovranno abbandonare le 
residenze reali e sarà vietato loro di utiliz- 
zare il titolo reale per attività provate. Al 
contrario, in caso vogliano restare in pieno 
nel consesso nobiliare di Buckingham Pala- 


gravi e rea- 


ce, dovranno impegnarsi a dedicarsi a tem- 


po pieno ai doveri connessi al loro titolo. 


t 


Du bist wie eine Blume 

‘So hold and schén und rein; 

Ich schau’ diclvan, und Wehmut 
Schleicht mir ins Herz hineìn... 


La nostra tanto amata mamma 
non soffre più. 

Assieme a papà SERGIO e a 
tutti i nostri cari ‘dall’alto ci 


sorride 


Antonella Antonini 
vedova Soldà 


se ne è andata in pace. 

Con infinito dolore lo annun- 
ciano le figlie CATERINA e 
ROBERTA, insieme ‘a LUCIO 
e MAURIZIO, a quanti l’han- 
no amata e stimata come don- 
na e come insegnante. 

Grazie di cuore al dottor GIU- 
LIANO CESCHIA, al’ dottor 
GABRIEL OFFER e a RENA- 
TA, VITTORIA, DUSICA, 
VIOLETTA, MAJDA e LU- 
CIA. 


Cî stringeremo attorno a lei 
giovedì 17 maggio dalle 8.30 
alle 11 in via Costalunga e poi 
alle 11.30 nella chiesa Maria 
Regina del Mondo in via Car- 
sia a Opicina. 

Non fiori 


ma opere di bene 


Trieste, 15 maggio 2001 


Affettuosamente, vicini: 

- BRUNO 

- ROBERTO e EDERINA 
- CATERINA 


Trieste, 15 maggio 2001 


Il fratello GLAUCO piange e 
ticorda con l’affetto di sempre 


Antonella Antonini 
Soldà | 


insieme alla moglie LILIANA, 
a KIKI e FRANCO ‘a EMILIO 
e PATTY. 


Trieste, 15 maggio 2001 


Sono affettuosamente vicini al- 
l’amico GLAUCO: EFTORE, 
LIDIA, MARIO e MALVINA. 


Trieste, 15 maggio:2001 


Partecipano commossi*i cugi- 
ni: BRECCIA, CANTAREL- 
LO, CHERMETZ; MATTA- 
RELLI, ORO, PREGAZZI G., 
SGORBISSA F., SGORBIS- 
SA G., WEIGL. S 


Trieste, 15 maggio-2001 


t 


È mancato ai suoi cari 


Giusto Bogateo 


di anni 80 


Lo ricordano a quanti lo hanno 
conosciuto la figlia VERA con 
PAOLO, ANDREA, FULVIO 
e la sorella BRUNA assieme 
agli altri congiunti. 

Si ringrazia sentitamente l’ami- 
ca LUCIANA. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni alle ore 12 dalla Cappella di 


via Costalunga. 


Trieste, 15. maggio 2001 


Stella Padoa Schioppa 
(Stella) 


non sarà lontana perché con 
fraterna profonda affettuosa 
amicizia la custodirò nel mio 
cuore in preghiera grata per la 
testimonianza della sua vita ter- 
rena cioè sensibilità generosità 
lealtà coraggio forza e tutto 
quanto una persona specialissi- 
ma può offrire. 

- PAOLA 


Trieste, 15 maggio 2001 
[eccelsa 


t 


Maria Antonietta 

Del Senno 

ved. Clarici 
non c'è più. 
La piangono ENNIO, STEL- 
VIA, LUANA, ALBERTA, 
zia ALMA e zia IOLANDA, 
VIOLETTA, DARIO, ALIDA 
e famiglia GEMELLI. 
I funerali avranno luogo doma- 
ni, mercoledì 16 maggio, alle 
ore 10, dalla Cappella di via 


Costalunga. 


Trieste, 15 maggio 2001 


Sarai sempre con noi: DANIE- 
LA, FERNANDO e SERGIO. 


Trieste, 15. maggio 2001 


Non ti dimenticheremo mai. 
ALBERTA, nonna GIORGIA, 
LUCIO e NIKI. 


Trieste, 15 maggio 2001 


Con affetto fam. GREGORI. 
Trieste, 15 maggio 2001 


Ti ricorderemo sempre. 
= LUISA, LILIANA 

= DINA, INGRID 

- NIVES, BRUNO 


Trieste, 15 maggio 2001 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa dell’amata 


Cocca 


LINA e FABIO DEGIOVAN- 
NI. 


‘rieste, 15 maggio 2001 


t 


Si è spenta serenamente 


Veneranda Crevatin 


La ricordano affettuosamente i 
figli ANNA e ALDO, i nipoti 
ANDREA, ALEX, ELEONO- 
RA, GIAMPAOLO e DANIEL 
unitamente ai parenti tutti. 

Si ringrazia tutto il personale 
della I Medica di Cattinara e 
dell’Hospice della Casa di cura 
Pineta del Carso. 

I funerali seguiranno giovedì 
17 maggio, alle ore 11.20, dal 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 15 maggio 2001 


+ 


È mancato all’affetto dei stoi 
cari 


Leo Danieletto 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli PAOLO con BEATRICE e 
MASSIMILIANO, RENATO 
con ROSINA, ROBERTO e 
CORINNA, ELISABETTA 
con FULVIO, DIEGO con 
MARINA, LORENZO e VA- 
LENTINA unitamente ai fratel 
li LEA, RENATO, ENZO, AN- 
TONIO e DANILO. 

Un ringraziamento particolare 
a LAURA. 

I funerali seguiranno giovedì 
17 maggio alle ore 9.40 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 15 maggio 2001 


I familiari di 
Bruno Domio 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno preso parte al loro do- 
lore. 


Trieste, 15 maggio 2001 


Nella necrologia di 


Nino Milocchi 


pubblicata il 13 maggio dove- 
vasi leggere NORINA cor 
TEO. 


Trieste, 15 maggio 2001 


° grandi acque non possono 
gnere l’amore, né. i' fiumi 
travolgerlo” 


Cantico dei cantici Is 43,2 


Ci ha lasciati 

Giuliano Giuricin 
Lo ‘annunciano con profondo 
dolore la moglie SILVA con i 
figli BIANCA MARIA, ELOI- 
SA, FILIPPO ei genitori IR- 
MA e GIOVANNI, 
I funerali avranno luogo doma- 
ni, mercoledì 16 maggio, alle 
ore 17, nella chiesa parrocchia- 
le di Ruda partendo dalla pro- 
pria abitazione, dove il nostro 
caro arriverà alle ore 14. 


Ruda, 15 maggio 2001 


Il Magnifico rettore dell’Uni- 
versità degli studi di Trieste, il 
preside della Facoltà di Scien- 
ze matematiche, fisiche e natu- 
rali, il direttore e iutto il perso- 
nale del Dipartimento di astro- 
nomia insieme al presidente 
dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica e il direttore e tutto 
il personale dell’osservatorio 
astronomico di Trieste, parteci- 
pano con profonda commozio- 
ne all'immatura scomparsa del 


PROFESSOR 
Giuliano Giuricin 
e al dolore della sua famiglia. 


Trieste, 15 maggio 2001 


Si stringono alla famiglia in 
questo enorme dolore: MARI- 
NO e SILVIA, FABIO, CAR- 
MEN e MARIO, MASSIMO e 
ANNAMARIA, STEFANO e 
MARISA, ANDREA e PATRI- 
ZIA; PAOLO e EVI, CARLO 
e TIZIANA, JOHN e FRAN- 
CESCA, MARIA LUCIA e 
GIANNI, STENO, PIERLUI- 
GI, ANNA e STEFANO. 


Trieste, 15 maggio 2001 


Si associano al dolore gli zii 
DOMENICO e GIANNA e 
CLAUDIO e famiglia. 


Trieste, 15 maggio 2001 


t 


Ci ha lasciati la nostra adorata 


moglie, mamma e nonna 


| Maria Elisa Brunizzi 
in Morpurgo 
(Marisa) 

Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito RAIMON- 
DO, i figli ALESSANDRO 
con ANNA, ANNALISA con 
JEAN e i nipotini FABRIZIO 
e DANIEL. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni; alle ore 11.20, dalla Cappel- 


la di via Costalunga. 


Trieste, 15 maggio 2001° 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa di MARISA: GRA- 
ZIELLA e VINICIO. 


Trieste, 15 maggio 2001 


t 


Si è spenta serenamente 


Maria Simsic 
Ved. Mozina 


Lo annunciano il figlio FERDI- 
NANDO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
16 corr. alle ore 12.20 dalla 
Cappella di via Costalunga per 
la Chiesa di Trebiciano, 


Trieste, 15 maggio 2001 


MAGGIO 
CONTROLLO GRATUITO 


TRIESTE 
Via Carducci 45 
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Improvvisamente ci ha lascia- 
to 


Claudio Ferfoglia 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia PATRIZIA con EDI, i ni- - 
poti, il fratello MARIO con LE 
CIA e parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani, 
mercoledì 16 maggio, alle ore 
13, alla Cappella di via Costa- 
lunga. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 15 maggio 2001 


Ciao 
nonno Caio 


- GABRIELE ed EMANUELE 
Trieste, 15 maggio 2001 ì 


Partecipano al dolore famiglia 
GIORGI e FLORA. 


Trieste, 15 maggio 2001 


Zio Claudio 
si uniscono al dolore i nipoti 
MARISA, CLAUDIA | € 


FRANCO con i ‘consorti e i ni- 
potini GIULIA e MICHELE. 


Trieste, 15 maggio 2001 


t 


Improvvisamente è mancata la 
mia cara mamma 


Orsola Campo 
ved. Calafiore 


Con immenso dolore dà Pan: 
nuncio la figlia JULIE, le si- 
gnore GIULIANA e BRUNA. 
Si ringraziano di cuore il dot- 
tor ANTONELLO e la Casa di 
riposo «La Fenice». 
I funerali avranno luogo doma- 
ni, mercoledì 16 maggio, alle 
ore 10.20, dalla Cappella di 
via Costalunga. 

Non fiori ma 

opere di bene 


Trieste, 15 maggio 2001 


Il presidente ROBERTO DA- 
MIANI, il consiglio di ammini- 
strazione, il direttore, i docen- 
ti, il personale e gli alunni del: 
lINTERNATIONAL SCHO- | 
OL OF TRIESTE sono vicini) 
alla cara JULIE per la scompar-)% 
sa della mamma | 


Orsola Campo i 
ved. Calafiore tag) 


Trieste, 15 maggio 2001 


Dopo una lunga vita dedicata ì i 
al lavoro il 13 maggio ha rag. | 


giunto i suoi cari 
Giovanni (Hans) Bauer 


Lo annunciano con profonda. 
tristezza a tumulazione avvenu=; 
ta le nipoti ADRIANA é ALE. 


DA conle rispettive famiglie. + À 


Trieste, 15 maggio 2001 
Ciao 
Hans 
- BANCHIA 
Trieste, 15 maggio 2001 


Partecipano al lutto FERRY £ 
MARTA SCHERL. 


Trieste, 15 maggio 2001 


Il giorno 11 maggio 2001: è ve 
nuto meno all’affetto dei suol}. 
cari 


Roberto Giacanelli 


Danno il triste annuncio le fi" 
glie BARBARA e MICHELA: | 
e i parenti tutti. 


San Martino al Tagliamento; 
15 maggio 2001 


TE1225 


ENEA, 


Pea 


MARTEDÌ 15 MAGGIO 2001 


0 2 SR 


ATTUALITA' 


Montedison: una tregua armata 


du 
N MILANO Nessun colpo di sce- 


SI 


X 


Ba al primo appuntamento 


| assembleare di Montedison, 


po il no del 27 febbraio al- 
@ fusione con Falck e oltre 
Que mesi di rastrellamenti 
In Borsa..I soci di Piazzetta 
ossi hanno ritrovato un'ap- 
Parente sintonia, incassan- 
© anche il sì della Tassara 
al bilancio 2000, mentre si 
Infittisce il mistero dei pre- 
Sunti scalatori bresciani. 
N'ipotesi, quella di una cor- 
data nata all'ombra della 
‘Onessa, avanzata dalla 
Stampa finanziaria, ma che 
almeno per ora resta senza 
Uscontri. Il via libera quasi 
Unanime dell'assemblea, 
Uttavia, non risolve ma 
Piuttosto rinvia il confronto 
‘a i grandi azionisti della 
Società. E anche ieri non so- 
no emersi elementi capaci 


di-diradare la foschia sull'ef- 
fettiva consistenza degli 
schieramenti che da qual- 
che mese si danno battaglia 
a colpi di acquisti da centi- 
naia di miliardi di lire in 
Borsa, dove in giornata, fra 
continui saliscendi del tito- 
lo, è passato di mano un'al- 
tro 6,3% del capitale anche 
per l'affannosa ricerca di 
azioni da parte di investito- 
ri che hanno venduto allo 
scoperto, Il bilancio finale è 
negativo: -1,01%. 

Nessuna traccia, appun- 
to, dell'ipotizzata cordata 
bresciana legata al presiden- 
te, Luigi Lucchini, che ha 
negato con una battuta di 
aver raccolto tale appoggio, 
«Non ho potere di suscitare 
questo entusiasmo. Bisogna 
rivolgersi ad altri bresciani, 
non a me. To sono un bre- 


n. 


Luigi Lucchini 


sciano provinciale», ha os- 
servato Lucchini quando, 
cessato l'assedio di microfo- 
ni e telecamere, è stato avvi- 
cinato all'uscita di Assolom- 
barda, il campo neutro scel- 
to per l'assemblea, al posto 
della sede storica di Foro 
Buonaparte. 


Vincenzo Maranghi 


Il fronte capeggiato da 
Mediobanca, orfano di Cal- 
tagirone, può contare per 
ora sul sostegno - accanto ai 
piccoli arrotondamenti effet- 
tuati dallo stesso Lucchini e 
di Brunori - di nomi noti co- 
me il Bz Group del finanzie- 
re svizzero Martin Ebner e 


. 


. Pesco ha chiarito le strategie durante l'assemblea degli azionisti al Lingotto: «Il 2002 sarà la nostra Maastricht) 


Fiat-Gm: torna nel mirino la Daewoo 


TUA ToRINO Nel 2002 la Fiat rac- 


coglierà i frutti, che già si 
Sono delineati, della sua 


W Strategia di riorganizzazio- 


li 


Ne avviata l'anno scorso 
con l'alleanza con General 
Otors e con le dismissioni 
elle attività non più consi- 
erate centrali. All'assem- 


Y Dlea degli azionisti, che si è 


enuta ieri al Lingotto di 
Orino, il presidente Paolo 
Rresco e l'amministratore 
elegato Paolo Cantarella 
anno indicato gli obiettivi 
è medio termine della socie: 
a: «Il 2002 sarà la nostra 
Aastricht», hanno affer- 
to con una battuta. Ci 

‘à un ulteriore sensibile 


IN BREVE 


miglioramento della redditi- 
vità (oggi per le sole attivi- 
tà industriale è di circa l' 
1%) e una forte riduzione 
dell'indebitamento, che già 
a fine anno dovrebbe scen- 
dere a 3,5 miliardi di euro, 
rispetto ai 6,5 di marzo. 
Inevitabili i riferimenti al 
risultato delle elezioni poli- 
tiche e Fresco ha chiarito: 
«Siamo per la governabilità 
del Paese, pro-governativi, 
a prescindere dalle colora- 
zioni». Sulla possibilità che 
Luca di Montezemolo lasci 
la Ferrari per fare il mini 
stro, Kresco si è limitato a 
dire: «E una scelta persona- 
le, vorremmo che facesse 
sempre parte della Fiat». 


Ricavi in crescita per Benetton 
Il cdla nomina Luigi de Puppi 


Nuovo amministratore delegato 


TREVISO Ricavi in crescita dell'8,5 per cento, volumi dell' 
abbigliamento del 12% e utile netto normalizzato sta- 
ile rispetto al gennaio-marzo 2000; sono questi i dati 
Principali del primo trimestre 2001 per il gruppo Be- 
Netton, approvati ieri dal cda. È quanto emerge dalla 
telazione trimestrale approvata dal cda della società 
ii Ponziano che ha anche nominato Luigi de Puppi, 
Sx numero uno di Electrolux-Zanussi, nuovo ammini- 
Stratore delegato del gruppo di Ponzano Veneto di cui 
Surerà soprattutto la regia finanziaria. L'utile netto si 
attestato a 18 milioni di euro che, depurato di oneri 
Straordinari per 5 milioni di euro, risulterebbe pari a 
milioni, in linea con i 22,6 milioni dell'analogo peri- 
Odo dello scorso anno. I ricavi sono saliti da 428 a 469 
Milioni e dovrebbero segnare, nell'intero anno, un in- 
Cremento del 7%. Il settore casual è cresciuto del 12% 
ln termini di volumi e del 10% in valore, mentre il mar- 
“n industriale lordo è di 199 milioni, stabile rispetto 
(000. 


Telecom, accordo con Marconi sulla handa larga 


Colaninno: «Stream ci brucia un sacco di soldi» 


Roma Telecom Italia Wireline, la business unit per la te- 


Onia fissa e Internet per le aziende, ha firmato un ac- 
Srdo con Marconi Communications per la realizzazio- 
Ne di 700 mila linee Adsl e Sdsl, Il valore massimo sti- 
‘ato della commessa è di oltre 150 miliardi di lire nell' 
pero di due anni, con possibilità di estensione successi- 
| 48! ieri Roberto Colaninno ha confermato l'intenzione 
di Telecom Italia di uscire da Stream. «Non è nel nostro 
Ore business e ci brucia un sacco di soldi». Colaninno 
de in un responso positivo da parte della magistratu- 
zie mministrativa sulla vicenda Seat-Tme la cui solu- 
pone, ha ricordato il presidente di Telecom agli analisti 
{o Anziari, avverrà entro fine mese con il pronunciamen- 
.del Consiglio di Stato. Olivetti intanto ha chiuso il 
0 trimestre con un risultato netto consolidato nega- 
vi 0 per 479 milioni di euro (da 291 nel 2000) dopo l'av- 
lNmento di Telecom Italia, una cifra che si riduce a 
4 milioni (da 49) se calcolata ante avviamento. 


Nel mondo sono 7,2 milioni i Paperon De Paperoni 
Con un patrimonio superiore al milione di dollari 


dfn Forse piangeranno anche ma, intanto, nel mon- 
co, l tiechi crescono. Sono 7,2 milioni, infatti, le persone 
isa Un reddito superiore al milione di dollari (2,2 mi- 
% di di lire), in salita del 2,9% nel corso del 2000, men- 
di quoo saliti del 6%, toccando la cifra di 27.000 miliar- 
n Ù ollari, i patrimoni delle famiglie che dispongono 
Simeno un milione di dollari. Ad affermarlo è il quin- 
stila apporto sulla ricchezza mondiale, edizione 2001» 
e da Merrill Lynch e Cap Gemini Ernst & Young, 
entato a Milano. Nonostante un andamento dei 
to poeti connotato da un'altissima volatilità, soprattut- 
temo] Quel che riguarda i titoli legati alla produzione 
Ni so Ogica, durante il 2000 i nuovi Paperon de Papero- 
Tiongyo0 Stati 260.000 (anche se 80.000 di questi sono 
di COSA nella categoria dei minute millionaire, ossia 
do è eli capaci di guadagnare in Borsa in tempo rapi- 
Nel medesimo lasso d perdere quanto raccolto), 


‘Tornando ai conti, il set- 
tore auto, ha chiuso il pri- 
mo trimestre con qualche 
problema, a causa del calo 
dei mercati europei e di 
quelli di Turchia, Polonia e 
Argentina; si attendono mi- 

rlioramenti dal lancio della 

tilo, la media che a fine 
anno sostituirà Bravo e 
Brava, e di Lancia Thesis. 
Sui primi tre mesi hanno 
però pesato alcuni fattori 
contingenti, come i 40 milio- 
ni di euro spesi per smalti- 
re due terzi degli stock di 
Vetture che rientrano nei 
vecchi parametri europei di 
Euro 2». 

C'è ottimismo fra i verti- 


> - 


. ci del gruppo torinese, pro- 


prio in considerazione dei 
buoni risultati di tuttii set- 
tori (eccezion fatta per l'au- 
to) nei primo trimestre: gra- 
zie in particolare alla per- 
formance di Cnh (Macchine 
per l'agricoltura e le costru- 
zioni), passata da un risul: 
tato operativo negativo di 
10 milioni di euro a uno po- 
sitivo di 55. Bene anche Ive- 
co, Fiat Avio e Toro. Il risul- 
tato netto di competenza 
del gruppo è così balzato a 
fine marzo a 193 milioni di 
euro (contro i 56 milioni di 
euro del 2000), Il fatturato 
è cresciuto del 3%. 

Per quanto riguarda le 


dell'imprenditore Maramot- 
ti (Max Mara), che hanno 
eraltro o in assem- 
lea pacchetti contenuti. 

Sul fronte opposto, dove 
cè da registrare l'assenza 
in assemblea degli Strazze- 
ra, la Tassara di Romain Za- 
leski, prima azionista di 
Montedison davanti a Piaz- 
zetta Cuccia col 15,147%, 
appare un pò isolata e resta 
da chiarire se l'imprendito- 
re franco-polacco potrà con- 
tare ancora sul sostegno di 
Banca di Roma e San Paolo 
Imi, che ieri hanno votato 
anch'essi a favore del bilan- 
cio. Grandi assenti i fondi 
del gruppo Bancaroma e di 
IntesaBci mentre si è affac- 
ciata, nella compagine azio- 
naria, la Goldman Sachs 
con un investimento sostan- 
zioso (1'1,78% del capitale). 

Certo è, vista la presenza 


Paolo Fresco 


strategie internazionali, 
Cantarella ha affermato 
che la decisione se acquisi- 
re o meno la coreana Da- 
ewoo, insieme con Gm, sa- 
rà presa a tempi non più 
lunghi, anche se rimango- 
no da sciogliere molti nodi 
della complessa vicenda. 


all'assise di poco più. del 
70% del capitale (come lo 
scorso febbraio) che una bel- 
la fetta del capitale ha prefe- 
rito continuare a rimanere 
nell'ombra. Potrebbe venire 
presto allo scoperto se Zale- 
ski chiederà di convocare 
una nuova assemblea (ba- 
sta la domanda della mino- 
ranza con in mano il 20%) 
oppure, più avanti, nell'as- 
semblea straordinaria che 
dovrà approvare il nuovo 
progetto di fusione con Fal- 
ck, se Montedison, come ha 
QueEtnio l'amministratore 
delegato Enrico Bondi, sce- 
glierà di riproporla per risol- 
vere l'empasse con i Falck, I 
giochi restano dunque aper- 
ti: la tregua sul bilancio nell’ 
assemblea ordinaria «non 
vuol dire che i problemi so- 
no tutti risolti», ha ammes- 
so Lucchini. 


La crisi dei consumi 
in Europa ha prodotto 
meno affari nell'auto 


Inoltre si sta discutendo di 
allargare la collaborazione 
con la sovietica Gaz anche 
aa produzione di un ca- 
mion leggero, ai motori e 
agli autobus. 

Per quanto riguarda l'Ita- 
lia, invece, la Fiat ha con- 
fermato che non è interessa- 
ta alla vendita delle Genco 
(le centrali Enel) e non par- 
teciperà al consorzio delle 
società municipalizzate 
Italpower, costituito per ac- 
quistare Elettrogen. 

«Piuttosto - ha spiegato 
Cantarella - rafforzeremo i 
nostri siti che producono 7 
mila megawatt di energia, 
anche cercando dei part- 
ner». 


Giornata negativa sulle principali piazze: oggi probabile nuovo taglio ai tassi' di Greenspan 


Mercati in tensione, aspettando la Fed 


Forti ribassi in Europa. Resiste sol 


Fra analisti e banche d'affari c'è il timore che la 
mossa annunciata della Federal Reserve possa esse- 
re l’ultima prima di mettersi alla finestra. 


MILANO I principali mercati 
europei archiviano un inizio 
di settimana con pesanti 
flessioni. Spicca il cedimen- 
to di Londra (-3,62%), segui- 
ta da Parigi (-1,43%) e Fran- 
coforte  (-1,24%). Resiste 
Piazza Affari che chiude, in 
controtendenza, guadagnan- 
do lo 0,52%. Pesa sui merca- 
ti il timore che con oggi la 
Fed chiuderà la fase dei ta- 
gli ai tassi Usa. 

Greenspan è di nuovo sot- 
to i riflettori del mercato. 
Oggi il presidente della Fe- 
deral Reserve americana po- 
trebbe infatti annunciare il 
suo quinto taglio dei tassi 
dall'inizio dell'anno portan- 
do i Fed funds al 4%, il livel- 
lo più basso da sette anni. È 
questa l'attesa. che circola 
tra la maggior parte degli 
istituti di analisi e banche 
di affari dove si pensa anchè 
che quella di oggi potrebbe 
essere l'ultima mossa al ri- 
basso della Fed che, preoccu- 
pata di aleuni segnali di ri- 


presa di inflazione nel Pae- 
se, potrebbe ora mettersi al- 
la finestra ad attendere i ri- 
sultati della sua aggressiva 
politica di allentamento. 

Se Greenspan infatti do- 
vesse fermarsi alla riduzio- 
ne di oggi avrebbe, nel 2001, 
ridotto complessivamente i 
tassi di due punti e mezzo, 
la dimensione più consisten- 
te operata dalla Fed dal 
1982 quando il suo predeces- 
sore, Paul Volcker, abbassò 
in egual misura con un tas- 


Alan Greenspan 


so overnight che, tuttavia, 
era ai tempi tre volte più al- 
to di quello attuale. Molti 
analisti scommettono che si 


Il rendimento lordo è balzato al livello più alto da quindici mesi. Stabili invece quelli triennali 


o Piazza Affari (+0,52%) 


tratterà dell'ultimo taglio 
per il 2001: «C'è un limite 
all'azione della Fed. E pen- 
siamo che questo limite sia 
arrivato» ha commentato La- 
ra Rhame di Brown 
Brothers Harriman. Il rim- 
balzo delle vendite al detta- 
glio in aprile e l'inattesa ri- 
presa della fiducia dei consu- 
matori avrbebe infatti ripor- 
tato un pò di fiducia tra i 
banchieri centrali. «Dovrem- 
mo aver superato il peggio - 
ha commentato Neal Soss 
del credit Suisse First Bo- 
ston - la Fed sta ricomincian- 
do a respirare». Il taglio di 
eggi sarebbe comunque l'ul- 
tima garanzia per la ripre- 


Mediaset poco mossa, giù Mondadori, bene Mediolanum 


MILANO La vittoria della Casa della Libertà guidata da Sil- 
vio Berlusconi ha avuto ripercussioni non omogenee sui 
titoli legati al Cavaliere a Piazza Affari. Mediaset, sugli 
scudi nelle ultime settimane in attesa proprio dell'ap- 
puntamento elettorale, ha chiuso in ribasso dello 0,69% 
con volumi in calo rispetto a venerdì scorso. Di segno op- 
posto Mediolanum (+1,65%), il cui interesse è stato tenu- 
to vivo dalla trattativa per la cessione della divisione Re 


auto. Pesante Mondadori (-3,5%) con volumi in aumen- 
to. La società ha subito le vendite che hanno interessan- 
to il comparto media in tutta europa nonostante abbia 
diffuso una trimestrale, che ha evidenziato ricavi in cre- 
scita del 13% a 738 miliardi e un utile operativo di 66,6 
miliardi (+22,9%). Con il successo elettorale del Cavalie- 
re, secondo molti gestori, i riflettori del mercato si accen- 
dono su edilizia e risparmio gestito. 


| Btp trentennali sopra il 6 per cento 


ROMA Btp trentennali di nuovo sopra al 6 per cento. Il ren- 
dimento lordo è salito di 26 centesimi di punto al 6,10%, li- 
vello massimo dal febbraio 2000. In rialzo di 28 centesimi 
i Btp quinquennali, al 4,88%. Stabili, invece, i Btp trien- 
nali (+1 centesimo di punto) al 4,59%, I trentennali e i 
quinquennali non venivano emessi dall'11 aprile scorso, 
mentre i triennali erano andati in asta il 27 aprile. Sul di- 
verso andamento dei tre collocamenti, quindi, sembrano 
aver influito più fattori tecnici che non l'esito delle consul- 
tazioni elettorali. Nel dettaglio i Btp triennali 15.3.2004, 
cedola del 4,50%, sono'stati assegnati in quinta tranche 
per 2.000 milioni di euro (3.264 milioni la richiesta) al 
prezzo di 99,89. Il prezzo di esclusione è stato di 97,944, 
La percentuale di riparto del 38,253%. AI collocamento 
hanno partecipato 33 operatori: 53 le richieste pervenute 
in Banca d'Italia, 32 delle quali accolte integralmente e 
una con riparo. I Btp quinquennali 15.3.2006, 4,75%, sono 
stati aggiudicati in quinta tranche per 1.750 milioni di eu- 
ro (2.422 milioni richiesti dal mercato) al prezzo di 99,66 


(97,842 quello di esclusione). Il riparto è stato al 28,558%. 
All'asta hanno partecipato 33 operatori: 52 le richieste 
pervenute, 42 delle quali soddisfatte integralmente e una 


in modo parziale. 


I Btp trentennali 1.5.2031, 6%, sono stati assegnati in 


‘ventisettesima tranche, per 1.000 milioni di euro (1.410 


milioni richiesti) al prezzo di 99,85. Il prezzo di esclusione 
è stato di 97,240, la percentuale di riparto del 54,449%. Al 
collocamento hanno partecipato 22 operatori: 44 le richie 
ste, 31 delle quali accolte integralmente e una in modo 
parziale. I titoli dovranno, essere assegnati il 16. maggio 
con corresponsione di 62 giorni di dietimi di interesse net- 
ti per i Btp triennali e quinquennali e di 15 giorni per î 


trentennali. 


Tassi in leggero aumento per le aste dei Buoni del Teso- 
ro Poliennali. I BtP triennali (2.000 mln euro) sono stati 
assegnati al 4,59% (+0,01 punti) per i triennali; i quin- 


quennali (1.750 mln euro) 


anno segnato un rendimento 


lordo del 4,88% (+0,13%), mentre i BtP trentennali (1.000 
min euro) sono stati assegnati al 6,10% (+0,26). 
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Approvato senza problemi il bilancio 2000. Ancora forti scambi sul titolo a Piazza Affari: passa di mano il 6% del capitale. | La relazione trimestrale al 31 marzo 


Danieli, utile di 18 miliardi 
Il gruppo ristruttura 


Il congresso Asecap 


Valori: «Autostrade 
europee verso Est 


ROMA Tariffe remunerati- 
ve per avere autostrade 
migliori e più sicure. È 
FETO chiesto dal presi- 

lente di Autostrade, 
Giancarlo Elia. Valori, 
nominato ieri a Stra- 
SRaso SUIEREOno d'ono- 
re dell'Asecap (l'associa- 
zione europea dei gesto- 
ri di autostrade a pedag- 
gio) con delega per le 
strategie europee in vi- 
sta dell’allargamento Ue 
verso i Paesi dell’Est. 
Aprendo i lavori del con- 
gresso, che ha nominato 
ne lo spagnolo 

ose Feito, Valori ha po- 
sto con forza il problema 
della remuneratività del- 
le tariffe, presupposto es- 
senziale - ha detto - per 
consentire alle concessio- 
narie di effettuare gli in- 
vestimenti necessari per 
il potenziamento delle 
reti. 

Le concessionarie - ha 
spiegato Valori - sono di- 
sposte a far fronte a tali 
impegni, gravosi per le 
amministrazioni statali, 
a patto che esista un 
quadro tariffario che ab- 
bia caratteristiche di cer- 
tezza e di continuità. Va- 
lori ha auspicato la rego- 
lamentazione delle con- 
cessioni a livello euro- 

eo, l'allineamento delle 
ariffe e dei sistemi di 
appalto. Il consiglio di- 
rettivo dell'Asecap ha 
quindi sottolineato il la- 
voro svolto da Valori ed 
ha annunciato l'adesio- 
ne all'associazione delle 
autostrade croate. 


si i La Tassara di Zaleski primo azionista (15,147%) scavalca Mediobanca {la controllata americana 


Giampietro Benedetti 


BUTTRIO A] 31 marzo scorso il 
margine operativo del grup- 
po siderurgico Danieli era 
pari a 15 miliardi di lire «a 


‘conferma della capacità di 


fronteggiare itivamente 
la ciclicità del settore e le 
sue fasi negative». La rela- 
zione paio si è chiusa 
con un utile di gru ì 
a 18 Dai petto ai d2 
registrati giugno 
2000. Lo ha reso noto il cda 
dell'azienda guidata da 
Giampietro Benedetti. Il ca- 
rico ordini del gruppo am- 
montava al 31 marzo a circa 
300 miliardi di lire, quello 

lella società capo, po a 
1.832 miliardi, Caua ì 
mezzi propri (‘80 miliardî 
di lire) «costituiscono un so- 
lido presidio per lo sviluppo 
del sruppo». 

Tra le commesse il cda ha 
ricordato «l'ordine per un la- 
minatoio per acciai autentì- 
ci ottenuto dalla socîetà fin- 
landese Outokumpu che è 
leader mondiale AT produ- 
zione di acciai inox e non fer- 
rosi». La Danieli ha infine 


informato che è in via di. 


completamento la ristruttu- 
razione delle attività e dell' 
organico della controllata 
americana Danieli Corpora- 
tion che si dedicherà esclusì- 
vamente alla progettazione 
e alla vendita commerciale. 


(con due'indici americani) 


x Tokyo su -1,22 
S&$ Londra LC -3,50 
&L Parigi LL 41,43 


® Francoforte* db -1,27 
(di Milano 3 +0,52 
a Amsterdam o »0,86 
© Zurigo LL -0,58 
@® Hongkong € -2,77 


Le chiusure delle Borse 


Variazioni giornaliere rispetto al giorno precedente 
(in %) in nove. importanti piazze finanziarie 


& nvDow Jones» -0,06 € nvnastag»> -1,53 È 


Variazione % 


17 a melàgiomata 


ss | 

mn li 
me [3 

mu [i 
mo | 


sa: «Una specie di polizza as- 
sicurativa» ha aggiunto Da- 
vid Wyss della Standard & 
Poor's di New York. 

Effetto limitato a Piazza 
Affari. dopo la vittoria alle 
elezioni della Casa delle Li- 
bertà. Il Mibtel ha guada- 
gnato lo 0,52% a 28.154 pun- 


Unicredit: offerta con Allianz 


ti, in controtendenza su 
Wall Street e su tutte le 
piazze d'Europa, tra scambì 
deboli per 2,7 miliardiì dì eu- 
ro. Occhi puntati sul matto- 
ne e sul cemento, bene Mon- 
tedison e Fiat. Debole ìl Nuo- 
vo Mercato (Numtel -0,69% 
23.598 punti). Eppure, Piaz- 
za Affari aveva aperto nega- 
tiva, allineandosi alle altre 
europee. Tanto da far dire 
ad alcuni operatorì che le 
elezioni non avevano avuto 
alcun effetto. Sul fronte del- 
l’euro seduta senza partico- 
lari spunti con gli investito- 
ri distratti dalle vicende elet- 
torali di Italia e Spagna. A 
fine giornata l'euro è stato 
scambiato a 0,8752 dollarì. 
Più forte invece il biglietto 
verde nei confronti dello 
yen, finito a 123,12 (122,53). 


per la Zagrebacka Banka 


MILANO Unicredit e Allianz 
hanno formalizzato un'of- 
ferta amichevole sul 75 per 
cento della Zagrebacka 
Banka, la principale banca 
croata. L'offerta - secondo 
quanto ha anticipato una 
nota della Zagrebacka - ha 
un valore complessivo di 
588 milioni di euro, pari a 
circa 273 euro per azione. 
Il MEER ‘avverrebbe 
in forma mista. Intanto è 
in calo a 801,8 miliardi 
(-17,7%) l'utile netto conso- 
lidato di Unicredit nei pri- 
mi tre mesi dell'esercizio 
2000. Un risultato che scon- 
ta l'avviamento delle acqui- 
sizioni perfezionate nell'ul- 
tima parte del 2000 e mag- 


giori accantonamenti per ri- 
schi e oneri, Il risultato di 
gestione, si legge in una no- 
ta diffusa dopo il cda, è ri- 
sultato pari a 2.380,38 mi- 
liardi, in linea con il livelli 
del primo trimestre dello 


scorso esercizio. Rispetto al ‘ 


31 marzo del 2000, il peri- 
metro del gruppo si è am- 
a con l'ingresso della 

‘assa di Risparmio di Car- 
pi e Banca ell'Umbria, il 
cui controllo è stato acquisi- 
to da Rolo Banca 1473; Bul- 
bank (prima banca bulga- 
ra), Splitska Banca (terza 
banca croata) e di Pol'no- 
banka (sesta banca slovac- 
ca per totale attivo); grup- 
po Pioneer. 
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CAPODISTRIA Vibrata protesta delle organizzazioni dei connazionali in Slovenia, private dei fondi per la cultura 


La minoranza italiana è «soffocata» 


Dall'inizio dell’anno da Lubiana non è stato versato nemmeno un tallero 


Chiesto un incontro urgente con il ministro Andreja 
Rihter: a rischio tutte le attività del settore, che pure 
erano state approvate dalla commissione ministeriale 


| Nuovo ipermercato 
a Nova Gorica, 
Vicino al confine 


NOVA GORICA La Mercator 
a inagurato a Krombe- 
| EK, poco distante da No- 
Ya Gorica il maggiore 
Ipermercato sloveno, do- 
Ve si possono acquistare 
Oltre 20 mila articoli. Il 
centro commerciale, con 
© attigue aree di servi- 
ZI0, si estende su una su- 
Perficie complessiva di 
mila metri quadrati, 
€ ospita una cinquantina 
negozi, rivendite, bar, 
uffet, ristoranti, agen- 
Zie, uffici cambiavalute, 
aliali bancarie, stazioni 
servizio e gallerie d’ar- 
te. Il complesso dispone 
U un vasto parcheggio 
er oltre 700 posti auto. 
oltre per i bambini è 
Stato allestito uno spazio 
Mereativo. Il costo globa- 
€ dell’investimento si è 
aggirato sui 36 miliardi 
lire. Previsti incassi 
Mensili per oltre 2 mi- 
lardi e mezzo di lire. 
«Vogliamo riconquista- 
Te le migliaia di acqui- 
Tenti che si dirigevano 
nei mercatoni del vicino 
tiuli-Venezia Giulia — 
& dichiarato il direttore 
generale della Mercator, 
soran Jankovic, durante 
l'inaugurazione = Per 
chè siamo in grado di of- 
Tre una vastissima 
8amma di articoli della 
persa qualità e con gli 
SÌ pri 
Italic? ezzi proposti in 


t Non solo il mega cen- 
n Sarà aperto anche la |. 
atrenica e Mia d 
ity\arre pure la clientela 
Italiana” 


CAPODISTRIA «Impedire a una 
minoranza. etnica di espri- 
mere la propria cultura si- 
gnifica soffocarla», Silvano 
Sau, presidente della Can 
costiera (Comunità autegi- 
stita per le nazionalità) non 
usa mezze parole. In ballo 
ci sono i finanziamenti ap- 
punto per le attività cultura- 
li che non sono arrivati. 
«Siamo al 14 maggio e non 
abbiamo ricevuto un tallero 
dal ministero della Cultura, 
come possiamo programma- 
re una qualsiasi attività?». 
La domanda è retorica. Tut- 
to è fermo. E i responsabili 
delle istituzioni dei conna- 
zionali (le Can in Slovenia 


rappresentano la minoran- 
za italiana) hanno deciso di 
denunciare pubblicamente 
una situazione diventata in- 
sostenibile. 

E dire che non si tratta di 
cifre iperboliche: come ha 
spiegato Sau la Can ha ela- 
borato progetti culturali per 
l'equivalente di 53 milioni 
di lire, che sono stati appro- 
vati dall’apposito comitato 
ministeriale. Nella legge fi- 
nanziaria slovena, approva- 
ta peraltro con forte ritardo, 
è prevista l'assegnazione di 
circa 48 milioni; però, come 
detto, finora da Lubiana 
non è arrivato un soldo. 

Una vicenda che si ripete 


Silvano Sau (Can costiera) 


ormai da anni, ha continua- 
to Sau, e citando i dati pre- 
disposti dal segretario della 


‘ Gan, Dario Apollonio, emer- 


ge che dal 98 a oggi i fondi 
sono gradualmente diminui- 
ti. Infatti se nel ‘98 essi co- 
stituivano lo 0,5425 del bud- 
get del ministero della Cul- 


tura (quest'anno di 26 mi- 
liardi), oggi costituiscono lo 
0,4490. E poi arrivano sem- 
pre con' ritardo, in genere 
nel secondo semestre. «Vie- 
ne.il sospetto — ha rilevato 
Sau— che si tratti di un dise- 
gno preordinato proprio per 
soffocare le attività cultura- 
li, essenziali per la sopravvi- 
venza di una minoranza et- 
nica». La sensazione di Sau 
è condivisa da Maurizio Tre- 
mul, presidente della giun- 
ta esecutiva dell’Unione Ita- 
liana, che ha definito «scan- 
daloso» il metodo con cui 
vengono assegnate queste 
«elemosine», ‘e da Roberto 
Battelli, deputato italiano 
al Parlamento di Lubiana. 
Quest'ultimo ha rilevato co- 
me finora la minoranza ita- 
liana abbia fatto la sua par- 
te nel contenimento delle 


spese che ha caratterizzato 
la finanziaria slovena. Però, 
ha rilevato, «almeno spera- 
vamo che venisse aumenta- 
to il fondo nella percentuale 
del tasso di inflazione». 
Niente di tutto ciò: sono sta- 
ti assegnati gli stessi soldi 
dell’anno scorso (che valgo- 
no meno causa l'inflazione) 
che peraltro non sono anco- 
ra pervenuti. 
dire, hanno aggiunto i 
tre esponenti connazionali, 
che il budget del ministero 
della Cultura è stato aumen- 
tato, ma per le minoranze 
niente. Un bell’inizio per il 
nuovo ministro Andreja 
Rihter, alla quale è stato 
chiesto un incontro urgente 
proprio per far fronte alla 
questione. Altrimenti, han- 
no rilevato, saremo costretti 
a scendere in piazza. 
Pierluigi Sabatti 


CAPODISTRIA Gli operatori portuali premono per il potenziamento della linea con Divaccia 


Ferrovia, ci vuole il raddoppio 


CAPODISTRIA Il secondo bina- 
rio sulla tratta ferroviaria 
Capodistria-Divaccia è sta- 
to nuovamente al centro 
dell’attenzione nei giorni 
scorsi, dei politici sloveni, 
degli operatori portuali e 
dei responsabili del traffico 
ferroviario. 

Nel corso di una tavola 
rotonda svoltasi nel capo- 
luogo costiero, hanno cerca- 
to di capire quando e come 
l'importante, costosa opera 
deve essere portata a termi- 
ne. Sul tappeto due diverse 
possibili strategie: forzare i 
tempi e raddoppiare il bina- 
rio ‘Sino a Divaccia autono- 
mamente, oppure rispetta- 


re gli accordi informali pre- 
si con l’Italia e costruire la 
strada ferrata congiunta- 
mente, nell’ambito del co- 
siddetto corridoio numero 
cinque. Ricordiamo che si 
tratta del cosiddetto trian- 
golo che congiungerebbe 
Capodistrie e Trieste a Di- 
Vvaccia., 

Nella prima ipotesi, per 
Lubiana si tratterebbe di 
mettere in atto il progetto 
di un secondo binario, lun- 
go 28 chilometri, una venti- 
na dei quali passano in otto 
gallerie, che supererebbe i 
dislivelli con l’ausilio di 
due viadotti. Spesa com- 
plessiva 560 milioni di eu- 


FIUME Secondo il nuovo listino non sono previsti aumenti delle tariffe 


Prezzi invariati per l'estate 
su navi e traghetti Jadrolinija 


FIUME Secondo la direzione 
della società armatrice fiu- 
arena «Jadrolinija» anche 
‘Urante la prossima stagio- 
si turistica sulle sue navi 
Îù Potrà viaggiare a tariffe 
ala riate non solo rispetto 
‘ANNO scorso, ma anche 
Spetto di tre anni prece- 
‘enti, 
pil listino tariffario della 
fim Pagnia di navigazione 
pane per la cosiddetta 
n (pElone? (che comin- 
on il primo giugno) 
non contempla intatti sn 
. ne sui collegamenti 
Sngitudinali costieri né 
1° linee di traghetto per 
pole Il che — se risul- 
: Lol Vero — sarebbe addi- 
OO un miracolo in un 
Îi Se in cui da gennaio in 
RR Carovita è già salito 
eh tre il 6 per cento. An- 
© Se è probabile che il 


c È 
sia (enimento dei prezzi 
E Voluto per favorire il tu- 


oo palle coste. croate. 
mo che t'anno 
% ques! 

pando alle «avvisaglie» di 


&Jua, dovrebbe raggiun- 


do i 
poro di 
Uzion, 


Vertici degli anni 
1 prima della disso- 
e della Jugoslavia. 


Mm 

Sh NIMo 15 PAROLE 
isi sì ricevono pres- 

Nige Sedi della AMANZO: 

C S.p.A. 

Sportello via 


ttobre 4, tel. 
0A0l67283%8 fax 


È Sabato; 
22anj:30- UDINE: via dei 


3; Si tel. 
0433124661 Ii di 


Dh fi 
NE: "931354; MONFALCO: 
90 Anconetta 5, 
Ni ng 911798829, fax 
Odg via Mesi PORDENO- 


Con il costo dei biglietti 
bloccato al gennaio ’97, i 
ferryboat della. «Jadroli- 
nija» adibiti alle linee cele- 
ri «longitudinali» faranno 
la spola sei volte la setti- 
mana sulla Fiume-Ragu- 
sa, con un viaggio in meno 
rispetto all'estate scorsa. 
In giugno e settembre i 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 8,96 Lire* 


Tallero 1,00 0,0046 Euro* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 
Kuna 1,00 


261,71 Lire. 
0,1852 Euro 


SLOVENIA 
Talleri/l 189,90 


CROAZIA 
Kune/l 7,86 


1787,82. Lire/l 


2057,05. Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/l 176,50 = 
CROAZIA 
Kune/l 7,27 = 190264 Lirell 
(*) Dato fornito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 


1661,66 Lire/l 


ECONOMICI 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è Soguena a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli avvi- 
si accettati per giorno festi- 
vo verranno anticipati o po- 
sticipati a seconda delle ‘di- 
sponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabi- 
le giudizio della. direzione 
del giornale. \Non verranno 
comungue ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e 
di francobolli per la risposta. 


viaggi saranno però soltan- 
to quattro. 

Se quelle della direzione 
della società non saranno 
promesse da marinaio, da 
Fiume a Ragusa si potrà 
viaggiare con circa 44 mila 


lire, «facendosi» in pratica | 


tutta la costa croata ad ec- 
cezione di quella istriana. 

Per quanto riguarda le li- 
nee di traghetto per le iso- 
le, i servizi verranno poten- 
ziati anche con l'eventuale 
assunzione di personale av- 
ventizio o stagionale. Sulla 
Brestova-Faresina (Bresto- 
va-Porozina), tra la costa 
orientale istriana e l'isola 
di Cherso, il costo del bi- 
glietto resterà ancorato al- 
le 11 kune (poco meno di 
2900 lire), mentre per la 
macchina al seguito se ne 
dovranno sborsare altre 19 
mila: esattamente come 
nei quattro anni passati. A 
proposito di questa linea 
va ricordato che sono co- 
minciati i lavori per rende- 
re più agevole l’attesa per 
l'imbarco. Stesse tariffe an- 
che sulla Valbisca-Smergo, 
tra l’isola di Veglia e quel- 
la di Cherso. 


.) IMMOBILI 


ACQUISTO 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


A.A. CERCHIAMO soggior- 
no,2 stanze, cucina, bagno, 
massimo 260.000.000. Defini- 
zione immediata. Massima 
serietà. Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) 
CERCASI per numerose ri- 
chieste acquisto soggiorno, 
una-due camere, cucina, ba- 
gno, zona Campi Elisi, paga- 
mento contanti. Cuzzot 
040/636128 (A00) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale. 2200 - Festivo 3500 


A. CERCHIAMO arredato 
modernamente, soggiorno, 
1 stanza, cucina, bagno. Pa- 


ro. La seconda variante, 
concordata in linea di prin- 
cipio dai ministeri dei tra- 
sporti d’Italia e Slovenia, 
intersecherebbe i binari 
provenienti dal capodistria- 
no all'altezza di Crni Kal e 
proseguirebbe poi, compien- 
do un ampio giro, verso Di- 
vaccia. 

I tempi di realizzazione 
sono ben diversi. Il proget- 
to. italo-sloveno, rischia di 
slittare per molti anni. I 
più pessimisti hanno parla- 
to anche di decenni. Facile 
immaginare, è stato rileva- 
to nel corso del simposio, i 
contraccolpi negativi per la 
regione costiera. A. soffrir- 


Convogli in attesa alla stazione ferroviaria di Capodistria. 


ne in particolare il Porto di 
Capodistria, che ha biso- 
gno quanto prima di una 
moderna linea ferroviaria 
verso il centro-Europa. I 
collegamenti con l’Unghe- 
ria sono stati messi a pun- 
to e consentirebbero già in 
questo momento, un au- 


mento delle merci in transi- 
to. A reperire i mezzi neces- 
sari per i lavori di costruzio- 
ne del secondo binario, do- 


,vrebbe essere il governo, 


ma a Lubiana regna scarso 
ottimismo sulle possibilità 
che ciò avvenga in tempi 
brevi. 


LUBIANA I documenti devono essere cambiati entro il 5 agosto 


I nuovi sofisticati passaporti 
non interessano gli sloveni 


Slovenia, via libera 
alle cami bovine 
dell'Est europeo 


LUBIANA Da venerdì, gli 
animali vivi provenienti 
dall'Europa centrale e 
orientale possono di nuo- 
vo ‘essere importati in 
Slovenia. .Le autorità 
hanno abolito il divieto, 
deciso dai servizi veteri- 
nari per evitare il propa- 
garsi dell'afta epizooti- 
ca. L'embargo continue- 
rà per gli animali dei pa- 
esi membri dell'Ue. La 
Slovenia aveva già tolto 
il divieto di import su 
carni e prodotti derivati 
SE] aa 
lell'est_ ed orientale. In 
particolare, i Paesi inte- 
ressati sono: Bulgaria, 
Repubblica Ceca, Croa- 
zia, Macedonia, Polonia, 
Ungheria, Romania, Slo- 
vacchia, Cipro, Estonia, 
Islanda, Lettonia, Litua- 
nia, Malta, Norvegia, 
Svizzera e Ucraina. 


gamento garantito. Persona 
referenziata. Studio. Benedet- 
ti 040/3476251. (A00) 


4 LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. CONTABILE plurien- 
nale esperienza, ottima co- 
noscenza Microsoft Office, 
inglese parlato scritto, even- 
tuale croato, importante ne- 
gozio arredamento cerca. 
Contratto collaborazione. In- 
viare curriculum fermo posta 
Trieste agenzia 7 c.i.. AD 
4764457. (A5685) 

A. FOGLIANO Gorizia via 
Madonnina. 3, oggi ore 
20.45 massima puntualità, 


LUBIANA Agli sloveni non in- 
teressa il passaporto? Sem- 
brerebbe proprio di sì. Do- 
po i ritardi registrati al- 
l’inizio dell’anno nel rila- 
scio dei nuovi documenti 
per l’espatrio, ha suscitato 
sorpresa lo scarso interes- 
se dei cittadini per ottene- 
re il nuovo documento. 
Ricordiamo. che il vec- 
chio passaporto, quello di 
colore blu scuro, emesso su- 
bito dopo l’indipendenza 
del paese, resta in vigore 
al massimo sino al cinque 
agosto prossimo. Scaduto 
il termine, per poter viag- 
giare nel mondo, gli slove- 
ni dovranno munirsi dei 
nuovi, moderni passaporti 
di colore rosso, protetti con 
sofisticati ritrovati tecnolo- 
gici per ridurre al minimo 
il rischio di falsificazioni. 
Però, a poco meno di tre 
mesi dalla scadenza, sareb- 
bero ancora molti coloro 
che non ne hanno fatto ri- 
chiesta. . 
Particolarmente grave, 
a questo proposito, la posi- 
zione di ben 240 cittadini 


per persone volonterose che 
vogliono guadagnare uno o 
due milioni mensili part full 
time. Vieni e troverai quello 
che cerchi. (B00) 

A.D.P.M. distribuzione pub- 
blicità no vendita cerca per- 
sonale. Non necessitano mez- 
zi propri. Vi portiamo noi. 
Ottimo trattamento. Presen- 
tarsi via Gravisi 1/1 dal lune- 
di al venerdì ore 18-19. (A00) 
ACCONCIATURE Alcide Ron- 
chi dei Legionari cerca lavo- 
rante o mezza/o lavorante 
anche part-time. Telefonare 
0481/777454 negozio. (C00) 
AGENZIA seleziona volti nuo- 
vi settori moda, pubblicità, te- 
levisione, cinema. Provino gra- 
tuito, Tel. 02/48517998. 

(Fil1) 

ARREDAMENTI L'ARREDO- 


PIU' ricerca personale auto: , 


munito per visite, no vendi- 
ta, su propri clienti zone Ts- 
Go richiedesi disponibilità la- 
vorativa tutti i sabati e dome- 


che dispongono del passa- 
porto come unico documen- 
to d’identificazione valido. 
In base alla legge, infatti, 
la carta d'identità non è 
più obbligatoria. È possibi- 
le dimostrare la propria 
identità anche con la pa- 
tente, nelle zone di confi- 
ne, con il lasciapassare op- 
pure, appunto, con il passa- 
porto. Dopo il cinque ago- 
sto sarebbero decine di mi- 
gliaia coloro che rischiano 
di essere dichiarati tra- 
sgressori, passibili di pene 
pecuniarie piuttosto sala- 
te. 

Non solo, con il passare 
del tempo, gli uffici comu- 
nali rischiano di essere in- 
tasati dai ritardatari. L’ap- 
pello delle autorità è per- 
tanto quello di non aspetta- 
re gli ultimi giorni, ma a fa- 
re richiesta immediata. En- 
tro due settimane il passa- 
porto sarà rilasciato. A se- 
conda delle necessità, avrà 
32.0 48 pagine e consenti- 
rà di viaggiare senza visto, 
in 78 paesi di tutto il mon- 
do, compresi gli Stati Uni- 
ti e il Canada, 


niche. Grossi guadagni. Fisso 
2.800.000 + provvigioni. Tel. 
040/367771 ore 13.30-14,30 
/18-19. (FIL47) 

AZIENDA facente parte di 
un gruppo multinazionale ri- 
cerca per il proprio stabili- 
mento di Monfalcone un ma- 
nutentore meccanico da inse- 
rire in attività a:turno. Si ri- 
chiede diploma tecnico o 
scuola professionale, espe- 
rienza consolidata. Inviare 
C.V. a Casella postale 309 
34074 Monfalcone (Go). 
(A123) 

AZIENDA leader nel settore 
trasporti internazionali ricer- 
ca, per ampliamento propria 
struttura - commerciale con 
provata esperienza, gradita 
conoscenza lingue - tedesco 
o inglese. Telefonare ore uf- 
ficio, 0336/506468. 

(B00) 


AZIENDA servizi cerca 3 per- , 


sone, 18-40 anni per varie 
mansioni. Tel. 040/3483008. 


Pordenone, 21 marzo 2001 


CASA spedizioni assume pra- 
tico/a computer compilazio- 
ne documenti doganali sbar- 
chi/imbarchi. Scrivere cip. 
3017 Trieste 2. (A5579) 
CERCASI cuochi/e. Indispen- 
sabile attestato scuola alber- 
ghiera o altro corso parifica- 
to. Telefonare ore uff. allo 
040/3887111. (A5673) 
CONTABILITÀ computer 
esperta/o cercasi anche part 
time per incarico continuati- 
vo. Richiesta età minima 35 
anni. Scrivere Fermo Posta 
C.I. AA8379686 Agenzia TS.3. 


DEVI risolvere i tuoi proble- 


mi economici, ho un lavoro 
che fa per te. Tel. 
333-7280643. (C00) 
SOCIETÀ leader nel campo 
della distribuzione seleziona 
agenti di commercio per po- 
tenziare struttura commer- 
ciale. Lavoro interessante 
con interessanti ‘prospettive 
di crescita professionali ed 
economiche. Per colloquio 
telefonare allo 0431/91412. 
SOCIETA' in Monfalcone 
cerca ragioniere/a per in- 
serimento nel proprio or- 
ganico. Inviare curri- 
culum a Casella postale 
356 33170 Pordenone. 


g FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


A.A.A. PRESTITO immedia- 
to! Finanziaria triestina auto- 
rizzata finanzia fino 
10.000.000 senza spese! Cre- 
ditest 040/634025. (A5705/9) 
A.A. MEDIAFIN tassi agevo- 
lati con possibile estinzione 
anticipata senza limiti di ci- 
fra a imprese e privati, an- 
che protestati. Tel. 
049/8766750 (8 linee r.a.). 

A. PROMOSTUDIO soluzioni 
finanziarie a tutte le catego- 
rie anche protestati, mutui 
100%. Tel. 049/8935158, 
ABBIAMO. soluzioni finan- 
ziarie immediate tutta Italia 
fiduciari liquidità aziendale 
leasing mutui tassi dal 3%. 
Euroservice International Ltd 
Lugano (Ch): Tel. 


0041/91/6001633. (FIL1) 


CONSULENZA gratuita so- 
cietà svizzera propone finan- 
ziamenti qualsiasi. importo 
tassi dal 3%,'50 ml = 360.000 


per 180 mensilità. Tel. 
0041/91/9249813. 

FINANZIAMENTI risposta 
EM mess santa 


20.000.000/2.000.000.000 tut- 
te categorie fiduciari muti li- 
quidità aziendale Svizzera 
00.41.91/690.19.20. (FIL1) 


NON PERDERE TEMPO! 
GIOTTO FINANZIAMENTI ti dà 
PRESTITI PERSONALI 

® in poco tempo 

* con minimi documenti 
MUTUI ACQUISTO CASA 

* al tasso del 5,50% 

* fino al 100% del valore 


TRIESTE tel. 040.771689 


1E0T8A 


FINANZIAMENTI tutta Italia 
risposta immediata 
30.000.000 - 500.000.000 mu- 
tui factoring apertura cessio- 
ne credito leasing anticipazio- 
ni fatture fiduciari agevolazio- 
ni dipendenti 800 969 565, 


TEOT8S 


Un Prestito da 2 a 100 milioni? 
Già risolto con... 


Euro Fin 040 3478670 


FINANZIAMENTI, mutui, le- 
asing dipendenti 30.000.000, 
da 339.000 protestati/pigno- 
rati avendone requisiti, esito 
immediato. Tel. 
045/6340449. (FIL7026) 

MULTINAZIONALE svizzera 
propone finanziamenti tasso 


Più autorevole il mezzo 


A. MANZONI & C. S.p.A 
Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040.6728311 


È AVVISO DI GARA ESPERITA EX ART. 20 L. 55/90 


Ai sensi dell'art. 20 della L. 55/1990 si comunica che con determinazio- 
ne del Dirigente, del Settore Costruz. E Manut. Lavori Stradali n. 29/2001 
di data 23/02/2000, a seguito di esperimento di pubblico incanto ex artt. 
20 e 21 della L. 109/94 l'appalto delle OPERE DI ARREDO, PAVIMEN- 
TAZIONE E SOTTOSERVIZI DI CORSO GARIBALDI, PIAZZETTA CA- 
VOUR, VIA MAZZINI, PIAZZA XX SETTEMBRE E ZONE LIMITROFE - 
2.0 STRALCIO, è stato affidato all'impresa SIME - Società Impianti Me- 
tano - Spa con sede in VIA FONTANON N. 83, LOZZO ATESINO - PD 
che ha offerto di eseguire i lavori oggetto del presente appalto verso l'im- 
porto di L. 3.868.094.061, EURO 1.997.703,8744 a cui andranno aggiun- 
te oneri per l'attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a ribasso: 
Lit. 75.000.000, Euro 38.734,2674 oltre PIVA di legge. 

Hanno presentato offerta n. 44 imprese iscritte alla Cat. 0G3. 


Sono state ammesse alla gara n. 43 imprese. 


più persuasivo il messaggio IXLLIIASCINZC 
\ad 


€ Questo giornale è insostituibile 
punto di riferimento peri suoi lettori. 

° Sul Piccolo anche l'informazione 

‘pubblicitaria ha più peso 


29 


IL PICCOLO 


IL DIRETTORE DI DIPARTIMENTO 
Dott. Ing. Mauro Trevisan 


dal 3%. Da 10.000.000 a 3 mi- 
liardi. Visita gratuita. Es.: 50 
ml = 340.625 al mese, 100 ml 
= 681.250 al mese, Tel. 
0041/91/9249891. (Fil1) 

MULTINAZIONALE svizzera 
propone tutte categorie mu- 
tui, leasing, fiduciari con tas- 
si dal 3% da 10 milioni a 1 
miliardo. Esempio 


100.000.000 = 681.250 x 180 
mesi. 0041/91/9735420. 


I (PERSONAL 


PERSONALI 


Feriale 4400 - Festivo 6600 


A.A. NIKITA nuova dolce 
sensuale ti aspetta tutti gior- 
ni 0328-3188896. (A5680) 
A.A. UDINE stupenda bion- 
da giovane riceve tutti gior- 
ni. 0339/5243025. (Ft8042) 
A. GRADO studio massaggi 
terapeutici, cinesi, antistress. 
Dott.ssa Sara Gardasevici. 
0328/1297261. (FIL17) 

A. TRIESTE mora molto cari- 
na ti aspetta. Tel. 
0339/5875781. (A5741) 

A. TRIESTE Susanna attraen- 
tissima, bionda ti aspetta 
per momenti piacevoli 10-24 
0328/3768312. (A5627) 
BAGNI caldi, massaggi orien- 
tali momenti indimenticabi- 
li. Ti aspetto tel. 360/666729. 
BELLA biondina nuova in cit- 
tà cerca amici, Tel. 
340/5329731. (Fil7027) 
BIONDA. sexy cerca amici 
per divertenti serate, anche 
non belli purché simpatici. 
0339/4361636. (Fil60) 
CENTRO massaggi con sau- 
ne vicino confine Pese aper- 
to tutti i giorni 
00-386-56802022. (A5730) 
CENTRO massaggi Solario in 
Nova Gorica aperto tutti i 
giorni. 0038/653001710. 
DANIELA nuovissima, affa- 
scinante ti aspetta tutto il 
giorno 10-23. 0340/2277443. 
DESIDERI un po' di-relax dol- 
cissima triestina ti aspetta. 
Tel. 0349/4422650. (A5750) 
EX. spogliarellista conosce- 
rebbe uomini di bella presen- 
za per serate entusiasmanti. 
Tel.: 368/3012673. (FIL52) 
LOREN, la tremenda sexy, ca- 
liente per fantastiche emo- 
zioni, tutti giorni 
0338/1281839. (A5745) 

MERI nuovissima prosperosa 
ti aspetta tutto il giorno. Tel. 
0347/9467513. (A5720) 
SABRINA attraente giovane 
ti fa sognare dalle 9 alle 20. 
Tel. 0333/3519824. (A5740) 
SIMONETTA bella formosa 
accattivante dolce cerca ami- 
ci per doccia. 0339/5462450. 
STUDENTESSA universitaria 
lontana da casa cerca nuove 
amicizie. 0380/5042831. 
TRIESTE appena arrivata esu- 
berante bionda dolce molto 
disponibile 0338/5405309. 
TRIESTE bella attraente ti 
aspetta per momenti indi- 
menticabili 10-22. 
0339/6305052. (A5731) 
TRIESTE bionda, giovane, ca- 
rina, disponibile, appena arri- 
vata, 10-21. Tel. 


0347/4545958. (A5454) 


I I MATRIMONIALI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


AGENZIA Feliceincontro: in- 
contrare la felicità! 10. filiali 
presenti. Massima serietà, ri- 
servatezza, consulto gratuito. 
040/4528457 0481/537930. 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONIVACQUISIZIONI, 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar, cliente- 
la selezionata paga contanti. 
02/29518014. (Fil1) 
BUSINESS Services cede Trie- 
Ste avviato negozio calzatu- 
re per bambini. Buon reddi- 
to. 02/29518014. (Fil1) 


2 


INMANZZI: 


24 


IL PICCOLO 


PARIGI 
11/27 


7 1120 


BANGKOK NP. np C.DELMESSICO 28 9. MIAMI 29 
BOGOTA 17 8 DUBLINO 16 6 MONTEVIDEO 16 
BOSTON 15 8 FRANCOFORTE 19 10 MONTREAL 16 
BRUXELLES 15 10 JOHANNESBURG. 24 7 NAIROBI 24 
| BUDAPEST 23 di LAPAZ fl -2 NEWYORK 21 
| BUENOSAIRES 17 6 L'AVANA np np NUOVADELMI np 
CARACAS 31 26 LIMA 19 15 PECHINO np 
CHICAGO. 27 16 LOS ANGELES 25 17 RIO DE JANEIRO 25 
©. DEL CAPO 29 15 MANILA 33 25. SANFRANCISCO. 23 


ZAGABRIA 


Pago” 5/ 


#7 
BELGRADO 5 
15 } 
BUCAREST 
1/14 


SANTIAGO. 
7 SANTO DOMINGO np np 
4 SANPAOLO 23 16 

15 SEOUL np np 

10 SINGAPORE np_np 

np SYDNEY 199 

np TEL AVIV np_np 

18 TOKYO np_np 

13 WASHINGTON 23 12 


2.000 m+5‘C 
1.000m +11‘ 


freddo 


LA PERLA LA PERLA 


Importante appuntamen- 
to per i bibliofili sarà la 
mostra, che la Biblioteca 
Marciana organizza a Ve- 
nezia in collaborazione 
con il Comune di Grado, 
che si propone di illustra- 
re le vicende storiche che 
collegarono per oltre un 
millennio Venezia e Gra- 
do, due comunità lagunari 
legate da un comune desti- 
no. Nei primi secoli della 
nostra era, Grado era il 
porto di Aquileia, Rivoal- 
to, che poi prenderà il no- 
me, prima spettante all’in- 
tera provincia o ducato, di 
Venezia, un gruppo di iso- 
le non molto abitate nel 
cuore della laguna veneta. 
Alla venuta dei Longobar- 
di, nel 568, il patriarca di 
Aquileia si rifugiò a Grado 
con le reliquie dei santi: 
Grado. divenne sede pa- 
triarcale, con autorità su 
tutte le isole rimaste sotto 
il governo di Costantinopo- 
li. Rivoalto, meglio protet- 
ta ‘dalle acque, divenne 
nell’809 la capitale del du- 
cato e in breve assunse 


NMANZ33 


BIBLIOMANIA © 
A fine mese una mostra con i documenti e i libri della Marciana 


Mappe e cronache manoscritte 
per raccontare l'antica Grado 


occluso dio-alte. 


senza variazioni di rilievo al nord e al.centro; in lieve aumento al sud: 


Nord: da parzialmente nuvoloso a molto nuvoloso, con piogge sparse sulle zone alpine e prealpi- 
ne del settore centro-occidentale e sul Triveneto. Dal pomeriggio tendenza ad attenuazione del- 
la nuvolosità a iniziare da ovest. Al centro e sulla Sardegna: sull'isola nuvolosità irregolare. Da | 
parzialmente nuvoloso a localmente molto nuvoloso sulle regioni peninsulari per nuvolosità a 
prevalente carattere medio-alto. Dal pomeriggio tendenza ad attenuazione della nuvolosità a ini 
ziare dal Tirreno. Al sud e sulla Sicilia: da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso per nubi me- 


moderati meridionali, con locali rinforzi da sud/sud-est sulle coste del medio alto Tirreno. 


mossi il Tirreno, il medio-alto Adriatico; da mosso a molto mosso lo Stretto di Sicilia. 


S TU DIO 


LGHERO 


un'importanza preponde- 
rante. Le due capitali, poli- 
tica e religiosa, convissero 
a lungo, sino al finale as- 
sorbimento del patriarca- 
to nell’organizzazione ve- 
neziana; Grado rimase 
una poetica tranquilla cit- 
tadina lagunare, governa- 
ta sino al 1797 dalla Re- 
pubblica Veneta. 

Per illustrare queste vi- 
cende alla Marciana han- 
no scelto un gruppo di cro- 
nache manoscritte, di do- 
cumenti e di antiche map- 
pe, conservate alla Marcia- 
na ma anche al Seminario 
Patriarcale, all'Archivio di 
Stato di Venezia e al Civi- 
co Museo Correr. Si po- 
tranno ammirare nell’ori- 
ginale le più antiche fonti 
scritte della storia venezia- 
na; la storia del diacono 
Giovanni, la Cronaca Alti- 
nate e la Cronaca Graden- 
se; scritte attorno al Mille. 
La seconda parte della mo- 
stra illustra l'apporto alla 
storia veneziana delle fa- 
miglie ritenute per antica 
tradizione di origine gra- 


dense; in particolare si il- 
lustrano le vicende della 
famiglia Gradenigo, cui 
antiche leggende attribui- 
scono la fondazione di Gra- 
do. Si ammireranno qua- 
dri, stampe antiche, mano- 
scritti miniati, fra cui una 
celebre Commedia dante- 
sca (prestata dalla Biblio- 
teca Gambalunghiana di 
Rimini) trascritta nel tar- 
do Trecento da un Grade- 
nigo, Giacomo, e da lui fat- 
ta miniare. 
L'inaugurazione è previ- 
sta per il 81 maggio, alle 
17.30, nella Sala dello 
Serutinio di Palazzo Duca- 
le. Seguirà la visita alla 
mostra, allestita nelle sale 
Monumentali della Biblio- 
teca Marciana (Libreria 
Sansoviniana, inserita nel 
percorso integrato dei mu- 
sei di piazza San Marco, 
con ingresso per il pubbli- 
co dal Museo Correr). Per 
maggiori informazioni: 
tel. 041/2407241 (ufficio 
stampa), fax 041/5238803; 
e-mail: bruni@marciana. 
venezia.sbn.it. 


OPPORTUNITÀ COMMERCIALI 


PIÙ GENTE LO SA, 


PIÙ GENTE VERRÀ. 


A AIAR) 


Per le vostre offerte speciali, l'inaugurazione 


di una nuova attività, i saldi, le promozioni, gli sconti, gli inviti, 
vi mettiamo a disposizione questa rubrica e i nostri lettori. 
Occupate questo spazio prima che lo facciano i vostri concorrenti. 


A MANZONI &C. Spa 


TRIESTE - Via XXX Ottobre 4 


Tel. 040.6728311- 366565 


Fax 040.366046 


OROSCOPO 


Tmax. 20/24 
Tmin, 


;ONA 28. 
PERUGIA 24... 
PESCARA 21 L 
L'AQUILA 6 22 | 
CIAMPINO — 12 22 i 
FIUMICINO — 10 21 i 
CAMPOBASSO 9° 21 LO 
BARIPALESE 10 19 i 
LI 10 22 ; 
POTENZA 417 ; 20/23 


MARTEDÌ 15 MAGGIO 2001 


OGGI attendibilità 60% 
Su pianura e costa cielo in genere variabile, sui monti in prevalenza nuvoloso. Su tutte le zone saran- 
no possibili dei temporali sparsi, più probabili sulla fascia prealpina e dal pomeriggio. Sulla costa ven- . 
to di Scirocco o Libeccio da moderato a forte. 

DOMANI attendibilità 60% 
Su pianura e costa prevalenza di bel tempo con cielo, in genere, poco nuvoloso; sui monti cielo varia- 
bile con la possibilità di qualche temporale locale, specie nel pomeriggio. Sulla costa venti di brezza, 
‘anche sostenuti nel pomeriggio. 
TENDENZA PER GIOVEDI: Bel tempo. 


IERI 


TRIESTE 
GORIZIA 
MONFALCONE 
UDINE —_ 
PORDENONE 


min. 


197 
16 
103 
122 
190 


2,000,m +5". 
1.000 m+12 0 


e a 


13/16 


POLO RUY. VARIABILE NUVOLO! 


LE al 


iopie 
Gre di sole 


MEDIA DEI VENTI TEMPORALE |: 


CA 


MOQERATE FOR 
Seban piene 


COPERTO 


si Lei LL du mesa 
‘re di sole predisole gredivale | oredisale NUSIBASSE 


NEVE NEBBIA FOSCHIA 


dd mm 30-30 me gag SO mm 
moderata albpadaste © Intensa 


BOUTIQUE LA PERLA 
A TRIESTE IN VIA IMBRIANI 6 
TEL. 040 3480946 i 


Ariete 21/3 20/4 


Cercate di selezio: 
nare con attenzione 
le proposte di lavoro per 
non stressarvi troppo. In 
amore siete sempre più 
coinvolti. 


Gemelli 21/5 20/6 [4] x 
Siete impazienti di 
operare, di prende- 

re nuove iniziative di lavo- 
ro ma vi conviene muovervi 
a piccoli passi. Aria di novi- 
tà nel settore affettivo. 


Leone 2317 22/8 
Siete pieni di ener- 

gie e di intraprendenza, ma 
nel lavoro dovete prendere 
iniziative ponderate. In 
amore avete ancora molte 


chance. 


ilancia __23/9/22/10 


Ci sono delle circo- 
stanze, anche nel 
settore professionale, in cui 
è meglio essere spettatori. 
In amore rompete gli indu- 


gi. 


Sagittario 22/11 21/12 [as] S 
Ottimo periodo per È 
allacciare nuove 
amicizie professionali o per 
intraprendere nuove inizia- 
tive. Lasciate parlare il vo- 


stro cuore. 


Aquario 20/1 182 


I risultati nel vo- 
stro lavoro saranno 
proporzionati al vostro spi- 
rito di intraprendenza. In 
amore dovete imporvi sul 
serio. 


LOTTO 


[fog] Pre 
Nel lavoro l'ansia 

potrebbe farvi pren- 
dere decisioni avventate. 


Non permettete alla gelosia - 


di rovinare la vostra vita 
sentimentale. 


Cancro 21/6 22/7 


Nel lavoro riuscire- 
te a confrontarvi 
con gli altri sostenendo le 
vostre ragioni. Un incontro 
serale riaprirà i giochi sen- 
timentali. 


Vergine: 23/82/98 


Cercate di riprende- 
re in mano delle iniziative 
di lavoro che avevate un pò 
accantonato. Non sottovalu- 
tate le rivendicazioni della 
persona che vi ama. 


‘pione 23; 11 


La vita professiona- 
le può andare an- 
che meglio: basta impegnar- 
si un pò di più. Siete in per- 
fetta sintonia con la perso- 
na amata. 


Siete alla ricerca di 


nuovi interessi, di 
nuovi stimoli per il vostro 
lavoro: guardatevi intorno. 
In amore non sbilanciatevi 
troppo. 


19/2 20/3 


ORIZZONTALI: 1 Si forma per l'eccessiva 
Umidità - 3 Si usa con tre dita - 8 La nota! 
operosa - 9 L'osso della gamba detto anche 
fibula - 10 Ruminanti dalle grosse: corna < 
13 Comune in provincia di Frosinone - 14 
Turbamento - 16 Comodo, agevole - 19 Non 
esprime nessun interesse - 20 Che invade 
lo spazio altrui - 21 Grandi moltitudini - 22 In 
fondo alla pignatta - 24 Il capoluogo sicilia” 
no ai piedi dell'Etna (sigla) - 25 Gioca la pal 
tita a scacchi con il paggio Femando - 28 
Greco di Lebadea - 30 Prodotto per aneste- 
sie - 31 Un corno del dilemma latino - 32 Il 
meno caro possibile - 38 Articolo per sciatti: 
ci - 34 Greta, la «divina» del cinema - 35 
Uno... per la miss. 

VERTICALI: 1 Ridotti in cattivo stato - 2 Dar 
rio che interpreta «Mistero buffo» - 3 Può ini: 
ziare con «caro» - 4 Resa infuocata - 5 DO" 
po - 6 Trasandate come certe chiome - 7 Il 
mare... inglese - 8 Lo abbracciò Giovanni 
Gentile - 9 Antico canto intonato da un coro 
di fanciulle - 11 Filosofo francese suicidatos! 
per non essere ghigliottinato - 12 Senza com 
fini - 13 Cattiveria sottile - 15. Piattaforma 
per la vedetta nei velieri - 17 Bosco di alni - 
18.Di sette vocali - 23 E meno di una città © 
26.Isola greca dell'Egeo - 27 Suono di cam 
panello - 28 Un manzo ormai adulto - 29 
Preposizione che si frappone - 31 Il Joison 
del vecchio cinema - 32 Iniziali di Bocca. 


CAMBIO DI VOCALE (4) 
Pugile innamorato 


SOLUZIONI DI IERI 


Lucchetto: 
orango, angolo = orlo 


“io mio 


milo [os 


[nio M- | malafo]o 


rie [2 |- 


Anagramma: 
bersaglio = bel sigaro 


> o 
pri 


C'è pure chi lo prende per modello 
che rappresenta la categoria: 

lo puoi trovare veramente in forma 
‘a meno che infognato non si sia. 


INDOVINELLO 
| parlamentari in treno 


Credono d'esser personaggi extra, 
per questo Viaggian quasi sempre a ufo. 


Ciampolit? 


lr [3] 


(v*ilio | [r°> osi e 


Gospel 


E 
Avete ‘tergiversato 


- abbastanza: è arri- 
vato il momento di stringe- 
re i tempi e concludere un 
affare. L'amore vi dà vera- 
mente molto. 


L'1 e il 90 consigliabili su Napoli 


mentre il 7 ritarda su Milano 


L'analisi condotta nelle diverse ruote indica come prio- 
ritario il segno «1» su Napoli da abbinare all'attuale ca- 
pofila 90. In breve la combinazione preferenziale è la 
seguente: 11 21 15.41 81 90 ambo,t. i 

È di settantun colpi il ritardo della finale «7» per am- 
bo sulla ruota di Milano, dove spiccano in particolare 
alcuni elementi in fase di misto ritardo-recupero e cioè: 
17876788. : 

Altre formazioni di attualità in breve sono: Genova 
28 17 4 55 62, Venezia 43 48 87 4, Torino 20 56 79, Pa- 
lermo 5 45 3 13. ; 

Possibile ripetizione dei gemelli su Cagliari, prefe- 
rendo in particolare 41 88 55 34. Attualmente più ritar- 
dato su Tutte è il 17 che potrebbe sortire a breve tra 
Genova e Milano. ò 

Capilista: Bari 56 (82), Cagliari 88 (77), Firenze 5 
(89), Genova 28 (86), Milano 67 (100), Napoli 90 (106), 
i. 13 (82), Roma 54 (61), Torino 79 (95), Venezia 

(113). 


9.0. 


a 0[0)N Ogni mese 


in edicola 


‘pagine di giochi 
e rubriche 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL’ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO 
DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


I Sole: sorgealle 


5.34 


San Torquato 


tramonta alle 20.29 


mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10.mg/mc) 


Via Battisti 


La Luna: si leva alle 


2.26 


cala alle 


12.12 


AMPON 


20.a settimana dell’anno, 185 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 230. 


L'amore può essere un fuoco 
molto difficile da spegnere. 


Temperatura: 


‘13,7 minima Alta: 


ore. 18.55 +25 cm 


mg/me 2,39 


‘19,3 massima 


Piazza Libertà 


mg/me 1,22 Umidità: 


62 per cento Bassa: 


ore 10.17 -24 cm 


Piazza Vico 


mg/me 1,00 Pressione: 


1014,3 stazionaria 


Piazza Goldoni 


mg/me 1,09 Cielo: 


sereno 


DOMANI 


Via Carpineto 


mg/me 0,78 Vento: 


14,8 km/h da O Alta: 


ore 19.16 +31 cm 


Monte Pantaleone mg/me 


1,17 Mare: 


17,8 gradi Bassa: 


ore. 2.17 »4 cm 


RZIO 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
& 040/3181111 


Cronaca della città 


IL PICCOLO 


CAMPOMARZIO 


CONCESSIONARIA 


Proteste, brontolii, qualche al in più del solito per gli anziani, ma complessivamente non è mai stato di il livello di guardia 


La città è sfuggita al caos dei seggi elettorali 


Sono stati ridotti da 388 a 238 ma, senza amministrative, nel complesso il sistema ha retto 


Difficoltà piuttosto diffuse 
Sull’intera rete dei seggi, 
Ma tutte superate, vuoi per 
‘a proverbiale bravura e se- 
Tietà dei triestini, capaci di 
Autodisciplinarsi anche 
Quando la tensione sale, 
Vuoi perché in tanti si sono 
Svegliati di buon’ora per an- 
‘are a esercitare il loro di- 
Uitto, forse favorevolmente 
ispirati dall’intuizione che 
Sarebbe stata comunque 

la giornata complicata, di- 
Stribuendosi così al meglio 
pr ‘arco dell’intera giorna- 


Trieste non ha vissuto, 
Nella giornata del voto, lé 
Sspre e complesse proble- 
ingtiche di altre città italia- 
È €. Certo, ci sono stati bron- 
li di protesta, qualche im- 
Cazione per l'attesa, al- 
Je incertezze all'atto del- 
izzo delle nuove tesse- 
Slettorali, ma complessi- 
Sicnente i in città la tornata 
; rugrne non ha mai supe- 
i livelli di guardia: nel 

i el, itorio comunale le forze 
Ordine non hanno dovu- 

î operare interventi, come 
porro è avvenuto altro- 


“del resto che le operazio- 
Îli sarebbero state diverse e 
Diù problematiche del con- 
pieto lo si poteva immagi- 
Nare dalla vigilia: i seggia 
grieste, fino all’ultima con- 

ultazione, erano 388. Con 
la legge finanziaria sono 
Stati ridotti a 238: una sot- 

Zione secca di ben 150 
Ì °ggi. La popolazione che 

& diritto al voto, nel con- 

©mpo, non è diminuita, an- 
di: domenica erano 194.854 


bug 


Una squadra di ispettori della Prefettura fatta intervenire sul posto è riuscita a risolvere il problema 


coloro che potevano espri- 
mere le loro preferenze in 
relazione ai candidati della 
Camera e 183.045 per quel- 
li del Senato, In sostanza, 
la media per seggio è passa- 
ta da 500 elettori a più di 
800, con l’aggravio rappre- 
sentato dalla novità delle 
cartelle elettorali valide 


per più consultazioni. Gli 
scrutatori infatti, per ogni 
elettore, hanno dovuto com- 
pilare un verbale di. regi- 
strazione, individuando fra 
l’altro l’elettore non più con 
il sistema di prima, che ve- 
deva gli elenchi degli aven- 
ti diritto compilati su tabu- 
lati redatti seguendo l’ordi- 


Consistente la coda alla scuola Carli di via Diaz. 


ne progressivo della nume- 
razione dei certificati eletto- 
rali, ma in base all'ordine 
alfabetico. 

I conti, quanto a impiego 
di tempo, sono presto fatti. 
L'operazione, nelle sue nuo- 
ve modalità, implica una 
manciata di secondi in più 
rispetto al passato (un’ipo- 


«Da anni faccio il presidente 
di seggio, ma una situazione 
come quella che ho vissuto 
domenica rappresenta per 
me una novità assoluta, con 
il sapore amarissimo della 
brutta sorpresa». Roberto 
Cannalire, responsabile l'al. 
tro ieri del seggio n.92 (în 
precedenza, prima dell’accor- 
pamento che ha ridotto di 
un terzo i seggi in città, co- 
mandava le operazioni nel 
n.160) si sfoga così, dopo un 
giorno e una notte trascorsi 
a fronteggiare il muro di 
elettori che gli si sono parati 
davanti, quasi senza soluzio- 
ne di continuità. 

«Ho aperto il seggio alle 
6,30 come previsto - raccon- 
ta- e sono riuscito a bere un 
caffé appena alle 4 del pome- 
riggio. Non voglio dire che la 
fatica è stata insopportabile, 
ma la situazione che si è ve- 
nuta a creare con questa 
nuova legge è stata delle più 
difficili da reggere. Ho dovu- 
to soccorrere anziani che 
non avevano più la forza di 


tGiallo» nella scuola elementare di Servola 
dove mancavano all'appello ben 20 schede 


It 
abelloni del seggio allestito all'Ospedale maggiore. 


Anche a Trieste la lunga tor- 
nata elettorale di domenica 
ha creato qualche disagio, e 
molta stanchezza, Specie 
tra i componenti dei seggi. 
Niente file chilometriche di 
elettori inferociti fino all'al- 
ba, oppure l'assalto alle ur- 
ne verificatosi nei quartieri 
spagnoli di Napoli, ma nelle 
238 sezioni del Comune di 
Trieste più di qualche seru- 
tatore, segretario e presi- 
dente si è pentito amara- 
mente di avere proposto o 


accettato tale incarico dome- 
nicale. In particolare, nella 
sezione di una scuola ele- 
mentare di Servola, la stan- 
chezza della presidente è 
stata all'origine di un malin- 
teso che stava per mandare 
in tilt scrutinio, risultati e 
far passare una notte in 
bianco a tutti i componenti 
del seggio elettorale. Un'er- 
rata trascrizione sul verba- 
le del numero di schede tim- 
brate e quelle lasciate in 
bianco ha creato momenti 
di imbarazzo e impotenza. 


tesi attendibile individua 
questo tempo in una quindi- 
cina di secondi). Moltiplica- 
ta per i circa 150mila eletto- 
ri che hanno effettivamen- 
te esercitato il loro diritto, 
essa si traduce in poco più 
di 600 ore che, divise per i 
238 seggi operativi l’altro 
ieri, spiegano i ritardi e le 


Un presidente racconta il suo calvario: «L'unica cosa che non è aumentata è il compenso» 


«E' stata una faticaccia. Un muro di gente» 


aspettare în piedi, dopo aver 
fatto tre piani di scale, per- 
ché il mio seggio era colloca- 
to a quell’altezza - prosegue 
Cannalire - ma soprattutto 
il problema si è concretizza- 
to per il numero di aventi di- 
ritto. Fino a un paio di anni 
fa gli elettori nel seggio era- 
no meno di 500, adesso sono 
quasi raddoppiati, con l’ag- 
gravante del nuovo certifica- 
to. L'unica cosa che non è au- 
mentata è. il compenso», 
L'ammontare lordo di 
quanto viene dato a ogni pre- 
sidente di seggio è di poco su- 
periore alle 300 mila lire, 
che corrispondono all’incirca 
a meno di 10 mila lire l'ora, 
se si considera il tempo im- 
piegato dall'apertura del seg- 
gio alla conclusione delle 
operazioni di scrutinio. 
Problemi a non finire dun- 
que, che Cannalire sottoli- 
nea così: «Non si possono af- 


file accusate a fine giorna- 
ta. Matematica a parte, an- 
che se ha anch'essa la sua 
importanza per spiegare la 
situazione che si è venuta a 


fiancare a me delle persone 
che non hanno alcuna espe- 
rienza, per sostenere un di- 
sagio come quello che abbia- 
mo patito domenica. Ma ciò 
che preoccupa ancor di più è 
che ho visto molte persone 
prendere la decisione di non 
andare più a votare, in que- 
ste condizioni». Insomma 


File all'ufficio elettorale in Comune per ritirare le schede. 


creare, va detto che un cer- 
to disagio è stato manifesta- 
to da coloro che hanno tra- 
scorso qualche ora nell’atte- 
sa di poter esprimere il pro- 


per Cannalire (ma è probabi- 
le che le sue sensazioni sia- 
no state comuni ad altri pre- 
sidenti di seggio) non è stata 
una domenica piacevole né 
di soddisfazione per l'impe- 
gno profuso. Che rinunci an- 
che lui al prossimo appunta- 
mento elettorale? 


u. sa, 


Nessuno sapeva più come 
andare avanti, i numeri non 
battevano e mancavano all' 
appello ben 20 schede, Dal- 
la Prefettura, dopo la richie- 
sta d'intervento, è partita 
una «squadra» che, in breve 
tempo, ha chiarito l'inghip- 
po e portato la calma tra gli 
serutatori del seggio, qualcu- 
no ormai preso da logora- 
mento misto a disperazione. 
In questa tornata elettorale 
il lavoro non è mancato e, a 


differenza soprattutto di al- 
cune giornate referendarie, 
il compenso stabilito per 
scrutatori e presidente è sta- 
to più che sudato. In alcuni 
seggi c'è stato perfino chi, 
trai componenti, ha accusa- 
to forti mal di testa ed è ri- 
masto a lungo a casa. Non è 
stata dunque una passeggia- 
ta e, come già riferito nell' 
edizione di i leri, al seggio 94 
della scuola media Campi 
Elisi sono dovute interveni- 
re pure le forze dell'ordine. 


Un 
momento 
delle 
operazio- 
ni di voto 
a Sgonico. 
In alcuni 
seggi in 
città si 
sono 
verificati 
inconve- 
nienti, 
comea 
Servola 
dove 
mancava- 
no 20 
schede. 


Pietro Molinari, del Movi- 
mento Dio e popolo, dopo la 
consegna del proprio docu- 
mento ha ben pensato di 
mettere in tasca quelle che 
ha definito ai presenti «il 
corpo del reato», ovvero le 
tre schede elettorali per Ca- 
mera e Senato. Dopo l'inter- 
vento dei poliziotti in servi- 
zio nell'edificio, ovviamente, 
le operazioni di voto hanno 
subito un ulteriore rallenta- 
mento. In particolare quasi 
tutte le sezioni, con il nuovo 


prio voto, pionno perché 
non abituati a dover atten- 
dere anche per questo. «In 
fin dei conti si tratta della 
massima espressione della 
democrazia - hanno detto 
in tanti - dell’unica possibi- 
lità che ci viene offerta per 
partecipare alla vita pubbli- 
ca, a una decisione che è im- 
portante per la vita del Pae- 
se. Se anche il voto comin- 
cia a essere un problema, 
ecco che si perde l’entusia- 
smo e con esso la voglia di 
ripresentarsi alla prossima 
tornata elettorale», 
Discorsi come questi se 
ne sono sentiti parecchi nei 
corridoi delle scuole e degli 
edifici pubblici che hanno 
ospitato i seggi e gli scruta- 
tori, Nel complesso però a 
Trieste, come si diceva, ol- 
tre a espressioni verbali di 
insoddisfazione, non ci so- 
no stati altri segnali di mal- 
contento o di insofferenza. 
Rimane un fatto: a Trie- 
ste la popolazione che, è no- 
torio, è formata in gran par- 
te da anziani, ha sofferto 
più che altrove per disagi 
logistici, perché in molti so- 
no stati costretti a sostare 
a lungo in saloni e corridoi 
poco accoglienti e non sicu- 
ramente strutturati per 
una situazione di attesa 
protratta per tanto tempo. 
La legge finanziaria che ha 
determinato questo cambia- 
mento ha fatto risparmiare 
soldi allo Stato ma ha mes- 
so in difficoltà i cittadini, 
che come unica soddisfazio- 
ne hanno ricevuto le scuse 
via etere dal ministro Bian- 


co. 


Ugo Salvini 


Alla «media» Campi Elisi 
un elettore ha intascato 
le tre schede definendole 
«il corpo del reato»: 

è intervenuta la polizia 
per ristabilire la legalità 


registro degli elettori in or- 
dine alfabetico e non per nu- 
mero, hanno trovato difficol- 
tà a smaltire velocemente le 
operazioni di voto. C'è chi fa- 
ceva votare alternati un uo- 
mo e una donna, separati 
nei due registri, chi ha divi- 
so in altrettante file i sessi. 
Soluzioni che spesso permet- 
tevano all'ultimo arrivato di 
Votare per primo, suscitan- 
do malumore tra gli eletto- 
ri. 
Pietro Comelli 


cn 
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IL PICCOLO 


Maresca, 2 miliardi a «TuttaTrieste» | 


TRIESTE CITTÀ 


L'ingente cifra servirebbe a finanziare, con fondi regionali, le regate di «match race» in programma a giugno 


Il Comitato portuale ha però sospeso la decisione chiedendo il parere del ministero ®° * 


Oggi dalla Wartsiléi 


Motore alto tre piani 
parte per Amburgo 


Era stato realizzato in 
tempi record, ora è stato 
smontato e rimontato 
sempre in tempi record 
(13 giorni), pronto per es- 
sere spedito via mare ad 
Amburgo. Prenderà il lar- 
go domani alle le 15.30 il 
gigantesco motore a due 
tempi Sulzer, il primo di 
20 che la Wartsila dovrà 
produrre fino al 2003. 

Il motore, che ha 640 
tonnellate di peso, nor- 
malmente viene smonta- 
to e spedito a blocchi di 
minori dimensioni. Per 
soddisfare il cliente che lo 
voleva montato, spiega la 
Wartsila Italia, si è prov- 
veduto a smontarlo in sta- 
bilimento e a rimontarlo 
in soli 13 giorni con una 
non semplice soluzione di 
rimontaggio. Le operazio- 
ni infatti sono state effet- 
tuate in riva al mare nel- 
la darsena della società, 
nel canale navigabile del- 
la zona industriale. 

Il motore, che ha le di- 
mensioni di una palazzi- 
na alta tre piani, che ha 
un'altezza di 12 metri e 
mezzo ed è largo circa 10 
metri e mezzo, fabbricato 
per la propulsione di una 
grande nave mercantile, 
è stato sistemato su un 
pontone galleggiante che 
per lo scopo è stato fatto 
affondare su un letto op- 
on predispo- 
sto. 

Gli uomini della Wart- 
sila hanno dovuto combat- 
tere con le maree e mano- 
vrare blocchi da 200 ton- 
nellate a livello del mare, 
L'obiettivo, per i prossimi 
motori, è di ridurre l’ope- 
razione a soli 9 giorni. 


Tra dieci giorni sarà aperta un’altra area sino a via dell'Orologio: 


La legge in base alla quale la Regione ha assegnato 
fondi all’Authority parla di iniziative per il poten- 
ziamento strutturale e operativo dello scalo 


Un Comitato portuale stra- 
ordinario, quello di ieri mat- 
tina. Arriva forse un colos- 
so dello shipping che vuole 
acquistare l’intero Molo Set- 
timo? C'è qualche multina- 
zionale disposta a investire 
subito migliaia di miliardi 
per la riconversione del Por- 
to vecchio? 

Niente di tutto questo. Il 
Comitato era chiamato a de- 
cidere su un unico punto: la 
proposta del presidente Ma- 
resca per un contratto di 
promozione e marketing fra 
l'Autorità portuale e la so- 
cietà «Nuova Trieste 2000 
srl», organizzatrice del ma- 
tech race «La sfida» che si di. 


sputerà a metà giugno con i 
due scafi di «TuttaTrieste» 
e la partecipazione di diver- 
si equipaggi della prossima 
Coppa America. 

La cifra che l’Authority 
dovrebbe sborsare ammon- 
ta alla bellezza di 2 miliar- 
di. Ed è appunto la rilevan- 
za della «sponsorizzazione» 
che ha sollevato notevoli 
dubbi da parte di alcuni 
componenti il Comitato, per 
cui alla fine la seduta (alla 
quale erano presenti peral- 
tro 8 membri su 22) si è 
sciolta senza alcuna votazio- 
ne. 

Un esito legato anche al- 

iniziativa del Segretario 


Forza nuova, esclusa la lista 
Annunciati ricorso e protesta 


L' Ufficio elettorale del Co- 
mune ha deciso di esclude- 
re la lista di Forza Nuova 
da quelle ammesse a parte- 
cipare alle elezioni per il 
rinnovo del Consiglio comu- 
nale, in programma il pros- 
simo 10 giugno. 

«La decisione - ha spiega- 
to Fabio Bellani, candidato 
sindaco nella lista esclusa - 
ci è stata comunicata con la 
motivazione che il numero 
di candidati presenti nella 
lista (16) era inferiore a 
quello previsto dalla legge». 

«Questa informazione - 
ha aggiunto Bellani - non ci 
era mai stata data in prece- 
denza, nonostante che nu- 
merose volte ci siamo rivol- 


i 


ti all' amministrazione co- 
munale per conoscere le pro- 
cedure da seguire. Siamo 
quindi esclusi da questa 
competizione elettoraleper 
un malfunzionamento e per 
i disservizi dell''ammini- 
strazione comunale». «Non 
avremmo avuto alcun pro- 
blema - ha concluso Bellani 
- ad aggiungere altri candi- 
dati si nostra lista. È evi- 
dente che si sta cercando di 
bloccare tutte le forze che 
non si riconoscono nè nel 
centrodestra nè nel centrosi- 
nistra». 

Annunciati un. ricorso 
contro la decisione del Co- 
mune e una manifestazione 
di protesta. 


generale Antonella Caroli, 
la quale già domenica ave- 
va comunicato al presiden- 
te Maresca la necessità di 
una valutazione più appro- 
fondita. «Esaminati i mate- 
riali e avuto riguardo delle 
note ivi riportate — si legge 
nel documento firmato dal- 
la Caroli — data la rilevan- 
za dell'importo (lire 2 mi- 
liardi) si ritiene opportuno 
sottoporre la proposta, per 
una valutazione, al collegio 
dei revisori dei conti e al mi- 
nistero». 

L'articolo 12 della legge 
di riforma portuale stabili- 
sce infatti che la vigilanza 
sulle delibere relative a va- 
riazioni di bilancio è eserci- 
tata dal ministro dei Tra- 
sporti e della navigazione, 
di concerto con il ministro 
del Tesoro. La delibera è 


dunque «congelata» finchè 
il ministero non l’avrà ap- 
provata (il tempo massimo 
è di 45 giorni), 

La proposta del presiden- 
te Maresca, come si diceva, 
ha sollevato vibrate dichia- 
razioni da parte di alcuni 
componenti, fra i quali il 
rappresentante degli Indu- 
striali Roberto Pacorini. «E° 
ignobile pensare di usare 
soldi pubblici da parte della 
Regione e dell'Autorità por- 
tuale per barche e cantanti 
(il recente accordo con Elisa 
per 120 milioni, ndr) quan- 
do in porto mancano gru ei 
tetti di certi magazzini fan- 
no acqua. Per rendere com- 
petitivo il porto bisogna pri- 
ma investire». 

Roberto Pacorini ha avu- 
to anche uno scambio di bat- 
tute con l'assessore regiona- 


Iniziativa in appoggio alla protesta degli operatori contro la struttura per | 


Pescatori in rivolta, 


La struttura all'ex Gaslini. 


poi partirà la fase conclusiva vicino al mare 


Pescherie chiuse per tre gior- 
ni, nell’intera provincia, da 
giovedì a sabato prossimi, in 
solidarietà con il Comitato 
pescatori. Quest'ultimo, ne- 
gli stessi giorni, per protesta- 
re contro i disagi al nuovo 
mercato ittico nell’area ex 
Gaslini, a partire dalle 7 di- 
stribuirà gratuitamente il 
escato al Molo Pescheria. 
ja manifestazione è stata de- 
nominata «Pesce azzurro in 
piazza (sardoni a. colazio- 
ne)». È 
«Dal primo giugno — si leg- 
‘e in una nota — data ufficia- 
le di apertura del nuovo mer- 
cato ittico, i pescatori saran- 
no costretti ad operare su 
una struttura galleggiante, 


Piazza Unità, pavimentazione al rush finale 


Intanto il cantiere si allarga davanti alla Regione per gli scavi dell’Acegas 


Conto alla rovescia ormai 
per il ritorno di piazza del- 
PUnità d’Italia ai triestini. 
Intanto il cantiere si allarga 
verso il mare per completa- 
re gli ultimi tratti e soprat- 
tutto per gli scavi e la posa 
di tubi e «sottoservizi» da 
parte dell’Acegas. 

Dalla mezzanotte di ieri, 
infatti, il traffico che era sta- 
to già deviato su una corsia 
esterna a piazza Unità ha 
subito ulteriori modifiche. 
E’ stata chiusa una corsia 
davanti al palazzo della Re- 
gione e ne è stata aperta 
un’altra verso il mare, sem- 
pre davanti all’ex palazzo 
del Lloyd Triestino, soppri- 
mefido momentaneamente 
tuttii parcheggi a pagamen- 
to. La chiusura durerà sino 

. al 26 maggio. 

«Entro metà giugno gran 
parte della piazza Unità sa- 
rà riaperta — spiega l’asses- 
sore comunale Uberto Dros- 
si Fortuna — e qualche anti- 
cipazione sarà visibile già 
nei prossimi giorni. I cantie- 
ri saranno chiusi più tardi 
del previsto, ma solo perché 
i lavori sono aumentati. Da 
una parte era necessario po- 
sare fasci più grossi di tubi 
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Un'immagine della bretella davanti piazza Unità e la Regione per deviare il traffico. 


per l’acqua, l’elettricità e il 
gas. Dall’altra, si è pensato 
di rinforzare i servizi sotter- 
ranei per facilitare eventua- 
li potenziamenti futuri. Si è 
pensato anche di creare più 
spazi per i cavi di fibre otti- 
che, per accontentare futuri 
nuovi gestori. Infine c'è da 


tel. 040/393624 
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pavimentare a nuovo tutta 
l’area attorno alla Regione, 
che inizialmente non era 
prevista». 

E?il rush finale, ma si trat- 
ta anche delle opere più deli- 
cate. Infatti ci sono da siste- 
mare i tubi dell’Acegas nel- 
la zona fronte mare tra i 
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due pili di piazza Unità, ma 
c'è anche da predisporre il 
tratto dove scorrerà il traffi- 
co. La nuova Piazza Unità è 
stata concepita per termina- 
re proprio sul mare, con la 
strada che passerà a filo del- 
la pavimentazione. Quest’ul- 
tima sarà realizzata in ma- 


I CENTRI ASSISTENZA autorizzati sono al vostro servizio 


teriale speciale, una pietra 
resistente all’usura che ver- 
rà poggiata in cubetti. 

al momento in cui saran- 
no terminati i lavori di pavi- 
mentazione, verso metà giu- 
gno, serviranno ancora due 
mesi circa per concludere 
tutte le opere. La delicatez- 
za della fase sta tutta nella 
strategia di posa dei tubi e 
dei sottoservizi, che dovran- 
no essere sistemati e pro- 
grammati in modo da poter 
subire ulteriori ampliamen- 
ti e potenziamenti, in futu- 
ro, senza dover ogni volta 
ad aprire nuovi scavi. 

Nel frattempo si procede 
a tappe forzate con barriere 
e cantieri che si allargano e 
si spostano a fisarmonica. 
Da ieri si sta lavorando sul 
tratto a mare davanti alla 
Regione. Il traffico è stato 
deviato. I disagi dovrebbero 
terminare la prossima setti- 
mana. Come consolazione, 
comunque, c'è l’assicurazio- 
ne dell’assessore Drossi che 

gran parte della piazza sarà 
iberata a breve: «Fra una 
settimana, tempo permet- 
tendo — dice — apriremo 
un’altra ’fetta” fino a via 
dell'Orologio». 


g.g. 


le ai Trasporti, Santarossa, 
convinto della sponsorizza- 
zione alla «Nuova. Trieste 
2000». «Qui si decide di sol- 
di pubblici — ha rimarcato 
con forza il rappresentante 
degli industriali —. Si vuole 
spendere una cifra ingente 
in assenza di un prodotto ef- 
ficace da promuovere e col- 
locare sul mercato, mentre 
il porto manca di infrastrut- 
ture e servizi competitivi». 
La discussione con l’asses- 
sore ai Trasporti non è ca- 
suale. I 2 miliardi dovrebbe- 
ro essere infatti «prelevati» 
da un fondo complessivo di 
27 miliardi (non tutti versa- 
ti) che la giunta della Regio- 
ne ha assegnato all’Authori- 
ty in base alla legge regio- 
nale 22/87. | 
L'articolo 17 di questa 
legge parla infatti di finan- 


\ 
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Lo scafo «TuttaTrieste» in azione durante una regata. 


ziamenti all'Ente autonomo 
del porto di Trieste «fino al 
100% della spesa relativa 
alla realizzazione di pro- 
grammi di investimento». E 
il successivo articolo 18 spe- 
cifica le caratteristiche dei 
programmi che possono es- 
sere finanziati. Fra questi, 


’attracco delle barche al nuovo mercato ittico nell’area ex Gaslini 


si legge di «altre inziative fl 
nalizzate al potenziament® 
strutturale, operativo e pr0 
duttivistico degli scali». 
barche a vela, match race, © 
tantomeno a cantanti, OY 
viamente la legge non fa il 
minimo accenno... Re 
Giuseppe Palladin! 


rivendite chiuse per tre giorni 


formata da pontili inadegua- 
ti e pericolosi. L’instabilità 
della struttura non garanti- 
sce una movimentazione del- 
le merci in piena sicurezza e 
potrà essere causa di infortu- 
ni sul lavoro degli addetti». 
Il Comitato pescatori si di- 
ce obbligato a questa manife- 
stazione di protesta dai re- 
sponsabili dell'assessorato 
commercio e mercati, «insen- 
sibili alle richieste della cate- 
goria, che rischia l’estinzio- 
ne della pesca locale». 
Durante i tre giorni di pro- 


testa — informa a sua volta il. 


responsabile dell’Agci pesca, 
Guido Doz (candidato di Al- 
leanza nazionale alle prossi- 
me elezioni comunali, ndr) — 


cnc AMDROVIRIO 


B RE N-DAN 
OGGI INGRESSO A SOLE 


GLI ALTRI FILMS IN PROGRAMMA al NAZIONALE, GIOTTO e SUPER 


UN MUSICAL MEMORABILE! MATT DAMON 
QUASI FAMOSI PASSIONE RIBELLE 


CARMEN MAURA 
LA COMUNIDAD 
INTRIGO ALL'ULTIMO PIANO. 


UN GRANDE CARTOON DISNEY 
LE FOLLIE 
DELL’IMPERATORE 


| BUDERUS- E.L.M. - LEBLANC - LAMBORGHINI CALOR - JUNKERS - BOSCH THERMOTECHNIK - IMMERGAS - 


verranno allestiti dei ban- 
chetti per raccogliere firme 
volte a chiedere una proroga 
della chiusura del vecchio 
mercato ittico, che saranno 
quindi portate all'attenzione 


«di tutte le amministrazioni: 


pubbliche che oggi defilano 
il problema rimarcando che 
non esiste». Nel frattempo 
Doz ha chiesto un appunta- 
mento con il sindaco pro tem- 
pore Zanfagnin. La questio- 
ne del nuovo mercato ittico 
sarà poi al centro di una riu- 
nione che l'assessore regiona- 
le al Commercio, Dressi, ha 
RIE con le categorie 
della pesca per il 28 maggio. 

Sulla vicenda, che si tra- 
scina da diverse settimane, 


RE 


we. up.ît] 


e vi invitano ad aggiornare il vostro libretto d'impianto 


È IL PERIODO GIUSTO PER FAR ESEGUIRE LA 
MANUTENZIONE DELLA VOSTRA CALDAIA A GAS 


BLASI SERGIO 
Via dell'istria 27, TS - tel. 040/7727862 
JUNKERS BOSCH 
THERMOTECHNIK - SCHAFER 
sergio. blasi@atagas.com 


STEFANI ROBERTO 
Via Campanelle 141, TS 
tel. 040/942278 
SAVIO - FONDITAL 
VAILLANT. 


CODARIN LUCIANO 
Via A. Valerio 122, TS 
tel. 040/55466 
È NICAL 
luciano.codarin@atagas.com, 


TERMOSERVIS 
Via Brandesia 49, TS 
tel. 040/577122 
THERMITAL 
ECOFLAM 


IDRAULICA DIEMME 


http:/lwww.atagas.comlassociati. htm 


http:/www.atagas.com/associati.htm 


Via Tonello 30, TS 
tel. 040/304124 
FER - FERROLI - ICI 


ZETA IMPIANTI 
Via Giuliani 26, TS 
tel. 040/773141 
FERROLI 


KNEZ EDDI 
Via del Farnetello 35, TS 


tel. 040/568506 - 040/577774. 


IMMERGAS 
eddi.knez@atagas.com 


PUNTO CLIMA 
Via Montecanin 4, TS 
tel, 040/810174 


BALTUR 


UN THRILLER NOIR 


MOST BLUE 
CONCORSO A CANNES 


HORROR V.M. 14 


VALENTINE 
APPUNTAMENTO CON LA MORTE 


ZOCCHI PAOLO 
Via S. Michele 20/b, TS. 
tel. 040/310944 
BUDERUS - E.L.M. LEBLANC 
LAMBORGHINI CALOR 


SOTTO LA SABBIA 
SCHAFER - UNICAL - FER 
| 


interviene nuovamente l'a: 
sessore comunale all’econ® + 
mia, Neri, rilevando che Wi! 
ti gli enti responsabili dell? 
opere a mare hanno confel | 
mato che le strutture son? | 
idonee allo sbarco e all’iî 
barco del pescato. «Nessun? 
pretende — aggiunge Neri“ 
che i pescatori si rechino 
pei ormeggi. Ora i pun 

i sbarco sono due, al moli 
Venezia e all'area ex Gas! 
ni. C'è poi un assenso di ma” 
sima dell’Autorità portuale? 
di altri enti per realizzi: 
entro settembre, un’ope!! 
frangiflutti che possa trasff” 
mare l’attuale struttura 
Di ormeggio a tutti gli effe” 

Di 


ALLE ORE 
15.30 17.40 
20.00 22,30 


EGR A SER 


RN O 


BRUCE WILLIS 
FACCIA A FACCIA 


CHARLOTTE RAMPLING 


KNEZ GABRIELE 
Via delle Linfe 20, TS 
tel. 040/5686985 
IMMERGAS 
gabriele knez@atagas. com 


inn 


MARTEDÌ 15 MAGGIO 2001 


TRIESTE CITTÀ 


\Recapitava telefoni nuovi, ma l’utente temeva fosse un trucco per rapinarla così aveva chiamato i carabinieri 


Impiegato scambiato per bandito 


L'uomo è è stato processato per possesso di un temperino con lama di otto centimetri 


[Atteso sulle scale l'addetto della Telecom è stato af- 
frontato dai militari con le armi in pugno e successi- 
| Vamente perquisito: nel giubbotto il coltello proibito 


| Recapitava i telefoni nuovi 
| Nelle abitazioni degli abbo- 
nati alla «Telecom». E’ sta- 
to scambiato per un rapina- 
te, preso di mira dalle pi- 
Stole di alcuni carabinieri 
che lo aspettavano, messo 
\ con la faccia al muro, porta- 
0 în caserma. perquisito e 
denunciato. Nella tasca del 
Biubbotto aveva un temperi- 
Ro con la lama lunga otto 
Centimetri. 
processo per questo inu- 
{ Suale caso, si è aperto ieri 
avanti al giudice Gloria 
‘arlesso. David Gianolla, 
Poco più di vent'anni, incen- 
Surato, addetto della Tele- 
\fom, deve rispondere del 


L'inizio, un mese fa, era 
Stato quasi in ‘sordina; sa- 
bato scorso invece final- 
mente il record di presen- 
Ze, con un centinaio scarso 
di viaggiatori, al culmine 

una settimana finalmen- 
te favorevole. E con la bel- 
2 stagione i numeri do- 
Wrebbero tendere a un ulte- 
| Hlore progressivo aumento. 
: collegamento via mare 
fra Pola e Trieste e ritorno, 
Organizzato dalla Confeom- 
Mercio in collaborazione 
Son la «Ustica lines», co- 
pria a funzionare. Le 
Prime settimane di servi- 


porto abusivo del temperi- 
no con cui apriva i pacchi 
con i telefoni nuovi per in- 
stallarli nelle abitazioni. 

Per quel temperino ri- 
schia fino a 18 mesi di car- 
cere. La legge è legge anche 
se il caso è stato innescato 
dalla paura e dal sospetto 
in cui molte persone vivono 
nella nostra città. Paura 
dei rapinatori, sospetti ge- 
neralizzati per tutto ciò che 
risulta strano o diverso. 

La stranezze di questo 
processo, come si è capito ie- 
ri durante l'istruttoria di- 
battimentale, è rappresen- 
tata da una telefonata giun- 
ta a casa dell’abbonata «Te- 


zio non avevano visto l’atte- 
so successo di passeggeri, 
ma con l’arrivo del caldo le 
cose stanno cambiando. 
«Abbiamo appena comple- 
tato un’impegnativa cam- 
pagna di marketing, incen- 
trata sulla distribuzione 
fra gli operatori commer- 
ciali e gli esercenti dell’in- 
tero litorale istriano - spie- 
ga Antonio Paoletti, presi- 
dente della Confcommercio 
- di ben 80mila volantini 
che pubblicizzano il servi- 
zio di trasporto via mare, 
con tutte le comodità che 
lo caratterizzano e i risulta- 
ti si cominciano a vedere». 


. 


lecom», una giovane signo- 
ra che vive sola nel rione di 
San Giovanni. «Domani tra 
le 14 e le 15 sostituiremo il 
telefono vecchio con un nuo- 
vo apparecchio più aggior- 
nato e moderno. Verrà un 
nostro addetto. Per favore 
si faccia trovare in casa». 
La signora aveva detto sì, 
che all’ora indicata suonas- 
sero pure il campanello, li 
avrebbe attesi, Poi nella gio- 
vane donna era subentrato 
il sospetto. Nella zona di 
via Caravaggio sì erano ve- 
rificati in quei mesi del 
1999 alcuni tentativi di ra- 
pina e di furto. Vittime, per- 
sone sole. La donna aveva 
informato dei propri i so- 
spetti il maresciallo che al- 
l'epoca comandava la Sta- 
zione carabinieri di Guar- 
diella e il sottufficiale ave- 
va organizzato a puntino 


Record di presenze sulla nave che da un mese ha attivato il collesamento 


Pola-Trieste, quasi un boom 


L’avvio del trasporti via 
mare fra Pola e Trieste 
avrebbe dovuto cominciare 
qualche mese fa, ma l’in- 
sorgere di incomprensioni 
fra la Confcommercio stes- 
sa e la prima compagnia di 
navigazione contattata ave- 
va bloccato la prima par- 
tenza proprio alla vigilia. 
Rapidamente Paoletti ha 
cercato un'alternativa, in- 
dividuando nella «Ustica li- 
nes» un sostituto più credi- 
bile e ad aprile c’è stato il 
varo del servizio. L'imbar- 
cazione destinata al tra- 
sporto è capace di 161 pas- 


-_. ..... 


un servizio di sappiattamen- 
to» per sorprendere quello 
che riteneva un possibile ra- 
pinatore. Lui si era nasco- 
sto all’interno dell’abitazio- 
ne della giovane per rassicu- 
rarla. Altri militari erano 
stati appostati sulle scale 
del condominio e sui piane- 
rottoli. Armi in pugno, co- 
me vuole il regolamento in 
questi casi difficili. «Guai 
se non l’avessimo fatto» ha 
detto il maresciallo rispon- 
dendo ieri a una precisa do- 
manda del magistrato. 
Come annunciato per te- 
lefono dalla «Telecom», Da- 
vid Gianolla aveva posteg- 
giato il proprio furgone in 
via Caravaggio all'ora indi- 


cata. Dal cassone aveva re- 
cuperato il pacco con l’appa- 
recchio nuovo, aveva. poi 
suonato il campanello e ave- 
va iniziato a salire le scale. 
Un attimo dopo si era trova- 
to davanti a due pistole 
spianate impugnate da al- 
trettanti militari dell’Ar- 
ma. «Le pistole avevano la 
canna rivolta verso il pavi- 
mento» ha spiegato come 
per scusarsi il maresciallo 
durante l’udienza, «Avevo 
dato io questo ordine». 

Il ragazzo aveva esibito il 
tesserino di riconoscimento 
della società dei telefoni: 
poi la stessa società aveva 
confermato che il documen- 
to era valido e che gli appa- 


recchi vecchi effettivamen- 
te andavano sostituiti an- 
che se il cliente non lo ave- 
va richiesto. Sembrava fini- 
ta qui. Lucciole per lanter- 


Invece il protagonista di 
questa storia era stato «ac- 
corna mato» in caserma 
per le formalità di legge. Il 
suo furgone era stato esami- 
nato palmo a palmo, senza 
che emergesse alcunché di 
irregolare. Restava il giub- 
botto. In fondo a una tasca 
c'era effettivamente il tem- 
perino la cui lama, secondo 
il difensore, l'avvocato Giu- 
liano Carretti, veniva usata 
per aprire i pera con i nuo- 
vi apparecchi 


Passeggeri in procinto di imbarcarsi sul traghetto Trieste-Pola (foto Bruni). 


seggeri: nella prima setti- 
mana di maggio erano sta- 
ti venduti 225 biglietti, nel- 
la seconda 262, di cui qua- 
si 100, come si diceva, sa- 
bato scorso. «Per il futuro 
siamo ottimisti - prosegue 
Paoletti - in quanto è in- 


dubbio che è molto più co- 
modo, per gli acquirenti 
d’oltre confine, arrivare a 
Trieste via mare, evitando 
lo stress della guida e l’at- 
traversamento, questo per 
i croati, di ben due confini. 
Con l’avvento della stagio- 


InoPedibile episodio a Fernetti (E i a e tre vigilantes armati no ai denti per GORE Tir austriaci 


«Mani în di al Rambo pronti a sparare 


Suna donna peruviana. 


ed è 


N tasca di due occupanti gli agen- 
‘anno trovato alcune bombolette 
28 di gas paralizzante. Poi han- 
Ro aperto il bagagliaio della Bmw 
spuntata un’altra persona che 


stati arrestati. 


che era con loro. 


aveva con sè altre bombolette di 
gas. I tre detentori di quelle che so- 
no considerate armi chimiche sono 


Si tratta di Gazmend Cakici, 33 
anni, Blerim Maligai, 31 anni e di 
Agush Cakici, 21 anni, tutti come 
detto di nazionalità kosovara. Gli in- 
vestigatori stanno valutando anche 
la posizione della donna peruviana 


Gli agenti in servizio di pattuglia 
stavano controllando la zona delle 
lucciole. All'improvviso hanno visto 
«sSbucare all'incrocio con via Filzi e 


(Oltre trecento ospiti da tutto il Mondo per la E conferenza internazionale 


Lo guardie giurate sono finite in carcere 


i Bloccata in via Milano una Bmw mentre procedeva a passo d'uomo: forse preparavano un sequestro 


INell'auto bombolette di gas paralizzante 


La Potente Bmw 520 stava percor- 
lendo via Milano a passo d'uomo at- 
taversando quello che viene defini- 
® il triangolo del sesso a Trieste. 

1 Era luna dell’altra notte. La vo- 
Ante della polizia in servizio di pat- 

tuglia l'ha superata e le ha bloccato 
î strada. Poi sono scattati i control- 
i. Nell’auto c'erano cinque kosovari 


lette. 


te? 


i. 


. 


Il caffè rivuole la sua Borsa 


“itecento ospiti provenienti 
Ri paesi hanno dato vi- 
Ori alla diciannovesima 
| siferenza internazionale 
Di A scienza del caffè alla 
pa dei principali en- 
là Store tic e di ricerca del 

| a Il convegno 
lai to organizzato 
ta "Associa 
È lenti Iin- 
= O È du 
Presieduto in 
sto periodo da 
{ Rist va lly, ammi. 
| delbe Ore delegato 


| 8tri \ Ronima indu- 
(tà Presse le autori- 
| Sor; nti l’asses- 
| Rio gionale Ser- 
| bro SSÌ, quello 
Marine lale . Giulio 
(Pro gan e Îl sindaco 


| Stin “Pore Giorgio Zanfa- 


| chat n punto ha ricordato 
O SPitato 1967 la città ha già 
{Sul l'ottavo incontro 
(Sotto; e Trieste, è stato 


0, è Ja ‘capitale 


mediterranea del caffè che 
segue l'intero ciclo di lavo- 
razione, dal chicco verde al- 
la tostatura: una concentra- 
zione di servizi tale da co- 
prire ogni aspetto della 
complessa trattazione, com- 


mercializzazione e trasfor- 
mazione del prodotto. Più 
del 40 per cento del caffè 
importato in Italia, passa 


triestina e 
percentuale 


la. dogana 
un'analoga 


transita sulle banchine. 

I rappresentanti politici 
hanno preso l'impegno di 
interessarsi al ripristino 
dell’importante Borsa a ter- 
mine del caffè (in essere 
dal 1904 e poi soppressa) e 
all'attivazione di un 
corso di laurea spe- 
cifico sulla materia. 
Infine è stato accen- 
nato al sodalizio più 
vecchio del bacino 
mediterraneo, terza 
realtà in Europa, 
che ha sede nella no- 
stra città: si tratta 
dell’Associazione 
Caffè Trieste, che 
quest'anno festeg- 
gia i suoi 110 anni 
di attività proponen- 
do una bella mostra 
ospitata fino al 18 maggio 
a Palazzo Costanzi, giorno 
di chiusura pure dei lavori 
congressuali Asic. 


Gianni Pistrini 


via Milano una Bmw targata Roma 
che stava procedendo a passo d’uo- 
mo. «Cosa stanno cercando? Perchè 
vanno così piano?», si erano chiesti i 
militari. Poi la vettura è stata fer- 
mata e sono saltate fuori le bombo- 


I tre arrestati saranno interrogati 
dal sostituto procuratore Giorgio Mi- 
lillo. Lo scopo è proprio quello di ca- 
pire quali fossero state le loro inten- 

zioni. A che cosa dovevano servire 
quelle bombolette di gas paralizzan- 


c.b. 


per il possesso di sei pistole 


Erano vestiti come Rambo, 
ma quando hanno visto ar- 
rivare i finanzieri non han- 
no esitato a estrarre le pi- 
stole pronti a sparare. «Co- 
sa volete», ha intimato in 
cattivo italiano uno di que- 
sti emuli di Silvester Stallo- 
ne. «Cosa volete voi»? ha re- 
plicato un militare che per 
precauzione ha estratto a 
sua volta la pistola e si è 
fermato a debita distanza. 
Sono stati momenti di ten- 
sione. «Mani in alto», ha ùr- 
lato un altro finanziere. 
Ma i Rambo non hanno ob- 
bedito. Alla fine, per fortu- 
na si sono convinti e hanno 
deposto le armi. 
L'incredibile episodio si è 
verificato l’altra sera a Fer- 
netti, vicino all’uscita del- 
l’autoporto. «Ma chi siete. 


ne delle vacanze - conclude 
il presidente della Con- 
fcommercio - pensiamo che 
la frequenza dei passegge- 
ri possa attestarsi su un 
centinaio al giorno». 

u. sa. 


dI 


IL PICCOLO 
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LO SCATTO ‘ALLA RISPOSTA 


I carabinieri nel 1999 
‘hanno invece considerata 
un’arma per di più dotata 
di un dispositivo a molla. 
Denuncia inevitabile e al- 
rettanto inevitabile proces- 
so. «Quando lo abbiamo 
bloccato con le pistole spia- 
nate, agendo con decisione, 
Gianola si è mostrato secca- 
to, ma non si è comportato 
male» ha spiegato il mare- 
sciallo. 

L'udienza avrebbe dovuto 
concludersi ieri con la sen- 
tenza, invece l’istruttoria si 


è rivelata irta di trabocchet- 
ti.e di sviluppi. Dovranno 
perciò. essere sentiti nuovi 
testimoni, tra i quali la si- 
gnora che con la sua paura 
ei suoi sospetti aveva avvi- 
sato il maresciallo. Nel- 
l'udienza del prossimo 18 
giugno saranno sentiti an- 
che altri carabinieri che nel 
1999 avevano partecipato, 
pistole in pugno, al blitz di 
‘via Caravaggio trasformato- 
si in «operazione temperi- 
no». 

Claudio Ernè 


Inflitti dodici anni di carcere 
alla fidanzata dello zio Xu 


Dodici anni di carcere. Li 
ha inflitti il Tribunale di 
Bologna a Lu Xiao Jun, ac- 
cusata di aver organizzato 
e diretto un traffico di clan- 
destini cinesi che entrava- 
no in Italia attraverso il 
Carso triestino. La giovane 
donna, fidanzata con lo zio 
Xu, il cinese quarantaquat- 
trenne per lungo tempo re- 
sidente a Trieste in via Tor 
San Piero, ha scelto il rito 
abbreviato e nonostante lo 
«sconto» di pena ha subito 
queta pesante condanna, 

ra accusata tra l’altro di 
seauestro di persona a sco- 


Dateci i documenti?», ha 
chiesto un militare. Un al- 
tro ha incalzato: «Abbassa- 
te le armi e gettatele a ter- 
ra». Alla fine il giallo è sta- 
to chiarito. I tre Rambo ve- 
nivano dall’Austria ed era- 
no dipendenti di un’agen- 
Zia specializzata nei con- 
trolli ai Tir. Erano stati in- 
caricati dai responsabili di 
una ditta carinziana di te- 
nere d’occhio alcuni mezzi 
austriaci provenenti dai 
Balcani. Insomma i tre vigi- 
lantes erano lì per protegge- 
re le merci per conto appun- 
to dello spedizioniere. «Sia- 


mo colleghi», ha tentato di 
spiegare il più in alto in 
grado dei tre. «Macché colle- 
ghi. Voi siete in arresto», 
ha risposto un finanziere. 
Così i tre Rambo in tuta 
mimetica, berrettino e oc- 
chiali notturni sono stati 
perquisiti. Addosso aveva- 
no la bellezza di 6 pistole e 
proiettili a volontà. Nelle 
custodie fissate ai pantalo- 
ni c'erano i pugnali e in ta- 
sca altre attrezzature come 
anche i visori notturni e le 
bombolette di gas paraliz- 
zante. Alla cintura aveva- 
no anche i manganelli. Era- 
no arrivati a Fernetti da po- 


SEI PRONTO A FARTI STUPIRE? 


MAZDA PREMACY 


Ti aspetta per una stupenda prova su strada presso: 


0 di estorsione. Lo «zio 
u, in diretto contatto con 
Josip Loncaric e con sua 
ie Wang Xu Mei, ha 
scelto invece di essere pro- 
cessato con rito ordinario. 
L'udienza si aprirà a set- 
tembre. 

Il nome di Lu Xiao Jun, è 
Stato scoperto e annotato 
su registro degli indagati, 
dal pm triestino Federico 
Frezza, Nell’incheista è 
emerso che i clandestini ‘ci- 
nesi dovevano pagare per il 
viaggio 27 milioni a testa. 
Se i parenti non versavano 
la somma il clandestino re- 
stava sequestrato, subendo 
spesso violenze e intimida- 
zioni. 


Oltre ai revolver anche 
proîettili a volontà, 
pugnali, attrezzature 
per poter vedere al buio 
e persino bombolette 
con gas paralizzante 


che ore a bordo di un fuori- 
strada attrezzato e di una 
macchina veloce. Con loro 
avevano apparecchiature 
radio, telefoni cellulari e al- 
tri strumenti di collegamen- 
to satellitare. 

Insomma. veri e propri 
professionisti. Però non sa- 
pevano che in Italia è vieta- 
to il trasporto delle armi 
senza l’autorizzazione della 
polizia. Così i tre sono finiti 
in carcere e la loro attrezza- 
tura è stata sequestrata. 
Nei prossimi giorni saran- 
no interrogati dal pm Gior- 
gio Milillo. Il magistrato do- 
vrà chiarire se effettiva- 
mente i tre militari privati 
erano lì all'uscita dell’auto- 
poro solo per controllare i 

r austriaci o anche per al- 
tri motivi. 

Corrado Barbacini 


A 
Get in, Be moved. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
MUGGIA Si ipotizza che i danni di via Dante siano dovuti alla somma di scavi che si sono susseguiti nella zona 


Dissesti In centro, la parola ai periti 


Troppe alterazioni del terreno avrebbero causato differenze di pressione 


Intanto la ditta Cividin che realizza il parcheggio 
di Caliterna ha presentato il progetto degli interven- 
ti necessari alle abitazioni diventate inagibili 


Mercato del lavoro 
Oggi Rc presenta 
la propria indagine 


Un’inchiesta sul merca- 
to del lavoro a Trieste, 
a cura della commissio- 
ne lavoro di Rifondazio- 
ne comunista, sarà pre- 
sentata questa sera alle 
19 a Bagnoli della Ro- 
sandra, nell’ambito del- 
la festa di «Liberazio- 
ne» e del «Lavoratore». 

La serata proseguirà 
con musiche da ballo di 
«The Simpsons» e con 
la videoproiezione del 
film «Fuga di mezzanot- 
te». 


Opicina ripropone una modifica al piano particolareggiato già bocciata in Comune 


Mostra di Hartmann 
al Collegio di Duino: 
foto di «mannequin» 


S'inaugura venerdì al la- 
boratorio d’arte «Erich 
Hartmann» del Collegio 
del Mondo unito di Dui- 
no una mostra del gran- 
de fotografo, con opere 
tratte da «The manne- 
quin factory». L’introdu- 
zione sarà di Fulvio Mer- 
lak. Ruth Bains Hart- 
mann, vedova del gran- 
de fotografo e curatrice 
della sua opera, sarà pre- 
sente alla cerimonia. Gli 
studenti presenteranno, 
in quest'ambito, una ras- 
segna di proprie foto. 


I dissesti che hanno di re- 
cente colpito, in principal 
modo, l’edificio di via Dan- 
te 2 a Muggia, sono dovuti 
a una serie di lievi altera- 
zioni delle pressioni nel ter- 
reno sottostante il centro 
storico, causate da diversi 
interventi che hanno inte- 
ressato l’area. 

È quanto hanno dedotto, 
finora, i tecnici incaricati 
dal Comune, che nei giorni 
scorsi hanno presentato 
una sintesi dei risultati ot- 
tenuti dalle verifiche, riser- 
vandosi, tuttavia, di appro- 
fondire ulteriormente il lo- 
ro studio. 


Parcheggi? Fateli più in là 


La circoscrizione di Opici- 
na ripropone all’ammini- 
strazione comunale una mo- 
difica al piano particolareg- 
giato per il centro storico, 
già non accolta una prima 
volta. Tema: i parcheggi. 
Nella riunione di ieri sera è 
stato proposto uno sposta- 
mento; dal centro della fra- 
zione alla zona che fian- 
cheggia il cimitero. I cittadi- 
ni, ara il presidente Albi- 
no Sosic, non sono soddi- 
sfatti della soluzione adot- 
tata dal Comune, che impo- 
ne anche espropri di aree 
rivate per la realizzazione 
lei posti macchina. 

La zona accanto al cimite- 
ro, invece, non è edificabile 


(e questo andrebbe a favore 
dell'opinione pubblica), d’al- 
tro canto però ha un vinco- 
lo urbanistico, è cioé riser- 
vata all’uso cimiteriale. Poi- 
ché i FECE devono rien- 
trare nell’ambito del «cen- 
tro storico» per realizzare 
questa variante sarebbe ne- 
cessario «allargare - dice 
Sosic - la perimetrazione 
del centro sull’altra area». 
La circoscrizione ha an- 
che discusso il futuro desti- 
no della caserma «Monte 
Cimone» che, dismessa dal- 
l’uso militare, è ormai pas- 
sata alle competenze del 
Comune. Si tratta di 175 
mila metri quadrati che tor- 
nano a disposizione della 


MUGGIA Una visita guidata di «Camminatrieste» 


Frammenti di storia 
da scoprire a piedi 


Un passo nella modernità 
di Porto San Rocco, un al- 
tro fra i segreti del centro 
storico, un pensiero rivolto 
alla lunga storia di Mug- 
gia, ai «tanti anni di lotte 
per le conquiste civili e poli- 
tiche». Con queste coordina- 
te l’associazione Coped- 
Camminatrieste ha orga- 
nizzato una passeggiata in- 
formativa nella cittadina, 
sotto la guida di Giuseppe 
Cuscito, docente di Storia 
del cristianesimo all’Uni- 
versità di Trieste. 

Chi ha partecipato al gi- 
ro turistico ha potuto così 
apprendere anche qualche 
curiosità sui monumenti 
più antichi e interessanti. 

Per esempio, che a paga- 
re la ricostruzione della 
chiesa di San Francesco di- 
strutta dai patriarchi di 
Aquileia fu tale «ser Berto- 
lin Malasterva», piacentino 
ma muggesano di adozione: 
una targa, del 1411, ricor- 
da la sua generosità, e nel- 
lo stesso tempo conferma la 
presenza a Muggia dei frati 
minori conventuali a quella 
data. Uno stemma della fa- 


miglia è riprodotto sulla 
facciata. 

Dopo il restauro, la targa 
con l’epigrafe è stata posta 
all’interno, dove si trovano 
anche interessanti pale 
agli altari laterali: a sini- 
stra quella seicentesca del- 
la «Madonna della cintola» 
del veneziano Pietro Liberi 
e a destra la preziosa tem- 
pera tardogotica su tavola 
raffigurante la «Madonna 
del latte». Ma notevole è an- 
che uno stucco quattrocen- 
tesco col «Compianto sul 
Cristo morto». 

Notizie sono state fornite 
in abbondanza anche sul fa- 
moso duomo, ora bisognoso 
di restauri, la cui caratteri- 
stica facciata in lastre di 
calcare bianco d'Istria risa- 
le al 1467. 

Con la guida di Andrea 
Oliva invece «Camminatrie- 
ste» ha preso visione del 
nuovo Porto San Rocco e 
delle strutture residenziali 
che affiancano il marina, 
capace di 550 posti barca, 
la cui inaugurazione ufficia- 
le è prevista per le prossi- 
me settimane. 
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LE NUOVE PROPOSTE 
UNGHERIA ET SUOI CASTE 


Visita dei più importanti castelli dell'Ungheria con pernottamento in 


72007 


LAGO DI BLED E DINTORNI 


giorno a Bled con visita del 


05-08.07.2001 


LAGHI DI PLITVI( 


Questo gioiello della natura racchiude 16 laghi collegati con 92 casca- 
te, il tutto immerso in una rigogliosa vegetazione 


[o di Bohinj e di Kranjska Gora 


rouan, ecc. 


inaereo TOUR DELLA TUNISIA 
Invito a scoprire una Tunisia diversa con la visita di Tabarka, Bizerta, 
Utica, in aggiunta alle località classiche quali Cartagine, Nabeul, Kai- 
Approfittate degli ultimi giorni per avere lo sconto di lire 100,000 
sulle vostre vacanze in partenza dall'aeroporto di Ronchi — volo diretto 
per Santorini e Mykonos — e da Ljubljana — voli diretti per Grecia, 
Spagna, Tunisia, Malta e Turchia - Consultate il catalogo ESTA: 2001 
Sui cataloghi THERME e MONTI E MARI troverete tante proposte per | 

località termali, per le vacanze in montagna, ai laghi e nei castelli delli 
Slovenia e per i bagni nel bellissimo mare dell'Istria e della Dalmazia. | 


è AFFIDATEVI ALL’ESPERIENZA! ® 
Siamo a vostra disposizione a rese in VIA MILANO 20 - TEL. 040/631300 - 630261 


18.06-25.06.2001 


cittadinanza. Sul tavolo 
molte proposte di riutilizzo: 
come sede di associazioni e 
circoli, come ‘asilo e centro 
diurno per gli anziani, co- 
me centro estivo, come mu- 
seo di storia naturale e/o a 
disposizione anche del- 
lArea i ricerca, con 
un’area anche destinata a 
un nuovo canile e magari 
anche con un cimitero per 
gli animali. 

Tra tutte queste opzioni 
è necessario sceglierne alcu- 
ne. In seguito l’amministra- 
zione comunale dovrà indi- 
re un concorso di idee per 
configurare davvero il futu- 
ro destino di un’area così 
vasta. 


«Secondo quanto riporta- 
no gli ingegneri, i dissesti 
non sarebbero da imputare 
al calo del volume di fango 
sotterraneo, come ipotizza- 
to fin qui, quanto a solleci- 
tazioni del terreno, che han- 
no determinato movimenti 
e lievi alterazioni delle fal- 
de, e quindi ci sono state 
differenze di pressione nel 
sottosuolo», spiega l’asses- 
sore all’Urbanistica, Loren- 
zo Gasperini. 

Non si fanno ancora rife- 
rimenti diretti, quindi, alla 
causa scatenante, se poi ce 
n'è una, visto che i tecnici 
tengono in considerazione 
sia i lavori per il parcheg- 


gio di Caliterna (dallo sca- 
vo alle trivellazioni per il 
posizionamento dei tiran- 
ti), sia i precedenti lavori 
comunali alle condutture 
sotterranee, Per questo in- 
tendono proseguire nelle ve- 
rifiche. 

Nel frattempo, gli inge- 
gneri della ditta Cividin 
hanno consegnato l’elenco 
dei lavori che intendono fa- 
re nell’edificio di via Dante, 
che, come noto, risulta ina- 
gibile, e riporta diverse lar- 
ghe crepe e il distacco par- 
ziale dell’intonaco di un sof- 
fitto. 

«La ditta prevede di con- 
solidare l’edificio — così Ga- 
sperini —. In certi punti do- 
vrebbero essere sistemati 
dei tiranti per garantire la 
stabilità dei solai. Poi sono 
previsti normali lavori di ri- 


pristino degli intonaci e ’cu- 
citura” delle crepe. A prima 
vista, mi sembra un proget- 
to soddisfacente, ma non sa- 
rò io a decidere». 

Il programma di lavoro 
infatti ora deve essere sot- 
toposto all'approvazione 
dei tecnici del Comune, i 
quali controlleranno se 
quanto previsto sulla carta 
potrà garantire la stabilità 
e quindi l’agibilità dell’edifi- 
cio. L’ultima parola, poi, 
l’avranno i Marzi, proprie- 
tari della casa, ai quali sa- 
rà chiesta l'autorizzazione 
a iniziare i lavori. 

I lavori di consolidamen- 
to, una volta ottenute tutte 
le autorizzazioni (forse en- 
tro la settimana), dovrebbe- 
ro essere terminati in una 
ventina di giorni. 

Sergio Rebelli 
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Via Dante: sono arrivate le perizie, ma altre seguiranno. 
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DUINO AURISINA Un consiglio comunale convocato nel pomeriggio che ha all'ordine del giorno soprattutto molte richieste arretrate 


Domani approdano in aula mozioni «antiche» 


certata indigenza. 


Cremazioni, ora si pagano 


Il Comune di Muggia avverte esplicitamente che, essen- 
do stata modificata la legge che disciplina la materia, 
non rimborserà più le spese di cremazione eseguite sul- 
le salme delle persone residenti nel Comune. 
L'impianto di incenerimento è a Trieste; ma l’ammini- 
strazione era tenuta a rimborsare le spese alle famiglie 
dei defunti che avessero fatto questa scelta. Ora lo farà 
- come prevede la normativa nuova - solo peri casi di ac- 


La modifica della legge nazionale porta la data del 28 
febbraio 2001 ed è stata pubblicata sulla Gazzetta uffi- 
ciale di marzo. Il provvedimento del Comune di Muggia 
è scattato il 1.0 maggio. Nella cittadina, secondo i dati 
degli uffici, si registrano circa 50 cremazioni all’anno. 


Ci saranno anche mozioni 
«antiche» in discussione do- 
mani al consiglio comunale 
di Duino Aurisina, convoca- 
to per le 16. Alcune risalgo- 
no a quasi un anno e mezzo 
fa. Portano la data del 31 
gennaio 2000 e del 3 febbra- 
10 2000 (Vlahov del Polo sul- 
la variante al piano regola- 
tore, Tanze dell’Unione slo- 
vena su una dichiarazione 
del sindaco del dicembre 
1999). Anche le interrogazio- 
ni partono da lontano: dal 8 
ottobre 2000 (Romita di An 
su una «mancata sospensio- 
ne del consiglio comunale»). 

La riunione del consiglio 
è stata convocata principal- 
mente per esaurire questi 


arretrati, e nella lista dei 

Îuesiti presentati dai consi- 
glieri comunali sì trovano 
anche altri motivi di curiosi- 
tà: Maurizio Rozza dei Ver- 
di si è iscritto, lo scorso apri- 
le, sul tema «Tribù indigena 
U'wa e tutela dell’ecosiste- 
ma», e Vittorio Tanze del- 
PUs nello stesso mese ha 
espresso curiosità sull’«alie- 
nazione del caminetto orna- 
mentale” dell’Ufficio del sin- 
daco», che, come già a suo 
tempo riportato, si teme sia 
finito in una discarica nono- 
stante il suo pregio. 

Altri argomenti potrebbe- 
ro essere stati nel frattem- 
po superati dai fatti: Romi- 
ta chiedeva lumi, nel marzo 


di quest'anno, sul «traspol: 
to via mare», ma intanto 18 
Regione ha approvato il pia 
no del HaGponio pubblico @ 
in quest'ambito è stato atti” 
vato anche il traghetto Trie: 
ste-Duino. Lo stesso cons 
gliere ha presentato un'il” 
terrogazione sulla Cartier? 
Burgo; ma intanto le frizi0” 
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ni sindacali si sono appiana | 


te e il piano particolareggi@r 
to per la E è allo sudo } 

ue le deliberazioni in 647 
lendario: una modifica rel” 
tiva alla commissione cons! 
liare per il lavoro e lo svilup: 
po economico e la surroga & 
un componente all'inter! 
della commissione per il dî 
ritto allo studio. 


Il segretario dello Spi Cgil (che aveva denunciato i lavori incompleti e il disagio patito dagli anziani) è stato dissuaso dall'entrare 


Vigili urbani a presidio della casa di riposo a Muggia 


Intanto la struttura è stata ad 


Lavori conclusi alla casa 
di riposo di Muggia, dopo 
le polemiche dei giorni 
scorsi dovute ad alcuni di- 
sagi per il mancato comple- 
tamento dei lavori di ri- 
strutturazione. Sono stati 
completati i bagni a dispo- 
sizione degli anziani ospi- 
ti, restano da eseguire an- 
cora alcuni interventi di ri- 
finitura, mentre sabato al 
piano «incriminato» della 
struttura comunale si è ve- 
rificata una curiosa quan- 
to insolita presenza. 

«Sabato mattina mi sono 
presentato alla casa di ri- 
poso — racconta Fedele Va- 
lentich, segretario dello 
Spi-Cgil — e mi sono trova- 
to di fronte ben tre vigili 
urbani che volevano impe- 
dirmi di entrare nel repar- 
to». 

In effetti, probabilmente 
su ordine dell’amministra- 
zione comunale, la polizia 
municipale era stata inca- 
ricata di sorvegliare la ca- 
sa di riposo. Una presenza 
certamente non usuale, 
proprio in coincidenza con 
le polemiche sulla manca- 
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FORNITURA E POSA IN OPERA £ 
DI PAVIMENTI E SCALE IN LEGNO 
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Una stanza della ristrutturata casa di riposo, dove anche gli ultimi.bagni sono ora attivi. 


ta esecuzione di alcuni la- 
vori prima del trasferimen- 
to degli ospiti, che erano 
stati accolti temporanea- 
mente a Casa Serena a Tri- 
este. 

«Poi però mi hanno la- 
sciato.entrare, anche per- 
ché non vedo per quale mo- 


G 
rquet 


tivo avrei. dovuto restare 
fuori. Ma scherziamo... » 
conclude Valentich. 
Un'altra novità riguarda 
invece la decisione del- 
l'Azienda sanitaria di com- 
piere un sopralluogo pri- 
ma di siglare accordi — che 
sembrano comunque scon- 


tati — con il Comune di 
Muggia per la gestione del- 
la struttura. Sarà proprio 
il direttore generale, Fran- 
co Zigrino, a visitare nei 
prossimi giorni la casa di 
salita Ubaldini. 

«I lavori sono ormai con- 
clusi — ha dichiarato l’as- 


sessore comunale all’Assi- 
stenza, Ferdinando Parla- 
to — e i bagni sono a dispo- 
sizione degli ospiti. Resta- 
no da fare solo pochi ritoc- 
chi, mentre il direttore del- 
l'Azienda sanitaria farà 
prcscanarocnta un sopral- 
uogo». 

Una volta conclusa que- 
sta fase di interventi, gra- 
zie ai nuovi adeguamenti 
degli impianti e ai lavori 
messi in atto in questi ulti- 
mi mesi, la struttura porte- 
rà a 61 i posti riservati al- 
le persone non autosuffi- 
cienti. 

Come spiegato nei giorni 
scorsi proprio dallo Spi- 
Cgil, inoltre, alle modifi- 
che strutturali sarà neces- 
sario affiancare una serie 
di adeguamenti per nume- 


, ro e qualità del personale, 


nonché i promessi inter- 
venti «integrativi» quali la 
palestra per la rieducazio- 
ne fisiomotoria e il recupe- 
ro della zona verde situata 
nella parte posteriore del- 
la casa di riposo, che po- 
trebbero rendere la strut- 
tura finalmente completa. 
r. c. 


eguata e l'Azienda sanitaria farà un nuovo sopralluog0 


Assegni per l'handicap 
Entro il 15 giugno 
si può fare domanda 


Scade il 15 giugno il 
termine ultimo per 18 
presentazione delle do- 
mande per l’ottenimen? | 
to dell’assegno relativo 
al «programma di intel” 
venti concernenti misu” 
re di sostegno a favore 
delle persone con han 
dicap. di particolare 
gravità», in ottempe” 
ranza alla legge 162 
del ’98. 

Ne dà comunicazio? 
ne il Comune di Mug 
gia, ricordando che 1? 
domande possono ess@ 
re presentate agli uffi” 
ci del Servizio social? 
in piazza della Repub” 
blica 4. 

L'orario dell’ufficio È 
il seguente: dalle 9 all 
11 nelle giornate 
mercoledì e venerdì. 


L'unico Show Room solo di pavimenti in legno 


Pavimenti prefiniti Iroko a partire da L.67.000 m?+iva 


Pavimenti tradizionali, listoncino Rovere (qualità Rig+Fiam) sp.14 mm. da L.75.000 m2+iva 


Trieste, Viale Raffaello Sanzio 11 
tel. 040 571381 - fax 040 571057 


orario continuato 8.00 - 16.3 
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Donazione 


Organi 
Hiran Celentano ha sem- 


Te avuto la capacità di atti- 
lure l’attenzione su di sé, su- 
Sl spettacoli di cui è prota- 
Fonista. L'ultimo suo show 

2evisivo, nella sua ormai 

Toverbiale predica, ha toc- 
pgio il tema della legge sulla 

nazione degli organi, criti- 
ndola con battute, per me 
che sono un dializzato in 
fissa — totalmente fuori luo- 


Dalla rettifica — almeno 
r la Rai — avvenuta nella 
econda puntata io non ho 
pito se la predica fosse sta- 
© programmata e studiata 
quel modo o alcune battu- 
gli siano scivolate creando 
ist la reazione negativa da 
tie di tanti personaggi. 
ît hanno meravigliato 
Rtor. poco invece le associazio- 
Mi locali, che tutelano i pa- 
tenti in attesa di organi, 
non hanno sentito il biso- 
no — interpretando il pensie- 
{9 dei propri soci — di prende- 
î Posizione attraverso un co- 
Municato: stampa di conte- 
Stazione contro la Rai, re- 
Ponsabile della trasmissio- 
e del danno causato alla 
ge dello Stato e di conse- 
Lenza ai pazienti in attesa 
organi. 
Costanzo C. 


Sanità 
‘a risparmio 


Siamo un gruppo di lavorato- 
i dell'Azienda ospedaliera 
Ospedali riuniti di Trieste», 
“he non condividendo conte- 
"uti e modalità attuative de- 
St ultimi contratti di lavoro 
la Sanità, si è costituito 
Un comitato e cerca di portare 
@ conoscenza della cittadi- 
Monza, delle forze politiche e 
Ul quanti interessati ai probe- 
Mi della sanità i motivi della 
Mostra contestazione. 
î ili aumenti offerti e accet- 
ii da varie sigle sindacali 
“oro irrisori (osiamo dire 
no uei lavoratori che han- 
to derito allo sciopero indet- 
te t sindacati, per sostene- 
segle sciopero, hanno avuto 
Men Pesa superiore all'au- 
tento riconosciutogli). 
to duretodi per l’avanzamen- 
to i Farriera vedono vincola- 
del voratore alla simpatia 
vo pf Superiore (o fai il bra- 
vo), do un giudizio negati- 


tagion esiste una regolamen- 
n mare: î corsi di aggior- 
‘700. professionale che 
‘ontribuiscono al ‘punteggio 
Der l'avanzamento di carrie- 
Ma: chi stabilisce chi li deve 
fare e quando farli, inoltre 
‘hi decide quali corsi harino 
lalenza per la selezione per 
l'avanzamento di carriera? 
on si tiene conto del ba- 
glio di esperienza che un 
vassunto può avere; final- 
Mente c'è stato l’abbattimen- 
bo della barriera del limite 
Pe per l’accesso al pubbli- 
O Impiego, ma un lavoratore 
broassunto al quale manchi- 
È 1/8 anni di contributi per 
I pensionamento, pur aven- 
ì (or bagaglio di esperienza 
Posgipiiva, non ha nessuna 
Hier ilità di avanzamento 
be tera, dovendo matura- 
(Siena 5 anni di anzianità 
filo vizio in azienda nel pro- 
t appartenenza, 
chi 9 stesso discorso vale per 
dog prossimo alla pensione, 
Mio una vitra di lavoro in 
Possib;r non avrà nessuna 
Pere TUE di avanzamento 
Tare il non riuscirà a matu- 
Pa Sa Periodo di permanen- 
re lo Servizio per raggiunge- 
| igltime fasce SOIL 
ulti, amo pertanto c. î 
poemi Contratti di lavoro di 
Ire pred abbiano raggiunto 
‘ lettivi: risparmiare sol- 
perche gli aumenti stipen- 
bari non sono DIR AGUALE per 
Zare ftalifica e livello, spez- 
toni e Solidarietà tra lavora- 
tei diconsegnarli all’arbitrio 
Tigenti, 


Licia Sema 

per il Comitato 

SO. dei lavoratori 
ell'Azienda ospedaliera 
«Ospedali Riuniti 

di Trieste» 


Tn 
Da, 


Alla ricerca 
dei bollettini 


Il Comune di Trieste, e spe- 
cificatamente l'Ufficio tribu- 
ti, continua in modo esem- 
plare la disponibilità nei ri- 
guardî dell’utenze, oltre a 
migliorare la normativa 
per quanto riguarda l'Ici. 
Sono state impartite nuove 
disposizioni allo scopo di 
semplificare il rapporto con 
i cittadini e aumentando în 
casi specifici le detrazioni. 
Ci permettiamo indicare 
una sola anomalia, i bollet- 
tini per il versamento del- 
l’Ici sono stati modificati in 
quanto il cc postale non è 
più cc 183343, ma è stato so- 
stituito con il cc 24902454, 
intestato al Comune di Trie- 
ste-imposta Ici 2001. 

Ora se qualcuno vuole fa- 
re detto versamento per vd- 
rie ragioni, dove trova i nuo- 
vi bollettini? Saranno par- 
zialmente precompilati co- 
me i precedenti? 

William Sarra 
Campanile 


Parcheggi 
abusivi 


Approfitto di questa rubri- 
ca per porre una domanda 
al comandante della Poli- 
zia Municipale del Comu- 
ne di Trieste. 

Egregio signor coman- 
dante, perché lei o chi per 
lei ordina ai suoi uomini 
in strada di multare tutti i 
veicoli a due ruote parches- 
giati appégna fuori i traccia- 
ti o sulla riga bianca che 
separa un posteggio dall’al- 
tro oppure caso più eclatan- 
te i motocicli parcheggiati 
in via S. Caterina in cen- 
tro strada? 

Lo ammetto, non è il mo- 
do più corretto di parcheg- 
giarli, ma non vi sono altre 
soluzioni per chi vive e la- 
vora nei paraggi ma soprat- 
tutto non arrecano nessun 
disturbo alla qualsivoglia 
circolazione stradale (visto 
chela suddetta via è a fon- 
do cieco). 

Al contrario, mi permet- 
ta, di altrettanti autoveico- 
li muniti e non di contras- 


Enrico e Andreina il giorno del sì 


Andreina ed Enrico sono qui ritratti il giorno delle 
nozze, quarant'anni fa. Auguri dal figlio Corrado 
con Alessandra, da Manuel, dalla mamma, dalla 
sorella Nadia, del cognato Antonino e dai nipoti. 


Un semplice 
grazie 


Un semplice grazie non ba- 
sta a esprimere quello che 
sento nei confronti di tutte 
le persone che così umana- 
mente mi hanno aiutata. 
Non solo a riavere l’elettrici- 
tà ma anche a ritrovare un 
po’ di serenità, a farmi sen- 
tire meno sola e a riavere fi- 
ducia nel prossimo. Ancora 
grazie di cuore a tutti! 
Elena De Santi 


Segreti 
d'Italia 


Si può venir colpiti da una 
‘pallottola in strada e poi tro- 
vare un pubblico ministero 
che imponga di non parlare 
con alcuno di quanto accadu- 
to, facendo arrivare alla vit- 
tima addirittura in ospedale 
il decreto di segretazione. 
Ciò è successo a Roma a 
una monaca. E non è un ca- 
so unico: pure nella nostra 
regione è capitato a chi ha 
trovato dell’esplosivo, attri- 


Elisabeth a Vienna 


i A 


per la prima comunione 


so della monaca, con la ma- 
dre superiora e consorelle) 
su quanto lo ha così dram- 
maticamente interessato è 
un'sopruso che lede lo stesso 
rincipio di libertà di paro- 
‘a, non certo idoneo a un re- 
gime democratico nel quale 
si fa tanto sfoggio dell’espres- 
sione «trasparenza». E se si 
viola 
succede? Una condanna pe- 

nale, forse? i 
Ci sono troppi segreti in 
Italia, anche banali, coi qua- 
li spesso si coprono l’arro- 
ganza di potere che c'è nel 
suo sistema di condotta che 
in molte occasioni si dimo- 
stra liberticida e diventa per- 
ciò sempre più fonte BE RICoo 
cupazione per il cittadino; e 
come tale va contestato in di- 
fesa della democrazia e del- 

la libertà. 

Stelio Tenci 


Dialogo 
ecumenico 


Il viaggio del Papa Giovan- 
ni Paolo II in Grecia e Siria 
si sta riempiendo di profon- 
di, intensi significati ecume- 


La bella bambina al centro della foto è Elisabeth, ritratta il giorno della 
prima comunione a Essling (Vienna). Oggi Elisabeth è mia moglie, e ogni 
anno trascorriamo le vacanze nella meravigliosa città di Trieste. In occasione 
del compleanno tanti auguri a Elisabeth dal marito Toni. 


segni vari che intasano e 
‘parcheggiano in modo a 
dir poco abusivo le vie di 
Trieste e spesso e volentieri 
anche nei posteggi riserva- 
ti ai motocicli. Concludo 
con il ringraziarla per l’at- 
tenzione accordatami  (spe- 
ro...) e la prego di perdo- 
narmi per questo mio sfo- 
go, ma vorrei anche farle 
notare cosa accadrebbe se 
io e tutti quelli come me 
che usano lo scooter, la mo- 
to etc. etc. per muoversi in 
città lo faremmo con la no- 
stra vettura. 

Maurizio Calabrese 


buito all'Unabomber in una 
confezione acquistata al su- 
permercato, di essere obbli- 
gato al silenzio, al quale è 
condannato ormai da mesi 
essendosi le indagini în pro- 
posito arenate. 

Il segreto istruttorio 0 che 
dir altro si voglia, non è più 
una faccenda per addetti ai 
lavori; ma un organo inqui- 
rente si mette anche a eserci- 
tare il potere di far stare zit- 
to qualsiasi cittadino che, 
per sua disgrazia, venga a 
trovarsi coinvolto în episodi 
di un certo tipo di criminali- 
tà. Il non poter parlare nem- 
meno coi familiari (o nel ca- 


Giorgia da giovane alle prese con la bilancia 


‘anti orgia ancora giovane alle prese con la bilancia nella sua rivendita. 


SÙ cang Suri a Giorgia mentre si gode il meritato riposo a casa con il marito 


di nome Buck. 


nici, nel dialogo con le Chie- 
se Ortodosse, L’Associazio- 
ne Ecumenica «Italia Eri- 
trea Ucraina», che si sta ap- 
pena costituendo, desidera 
rivolgere da Trieste un ap- 
pello perché la specificità 
della realtà ecclesiale 
d’Oriente, sia nelle'sue com- 


‘uesta consegna, cosa: 


ponenti ortodosse, sia in 
quelle cattoliche, sia mag- 
giormente presa in conside- 
razione nell’Occidente Euro- 
peo. Trieste è unita alle vi- 
cende delle Terre d'Oriente. 
Lo dimostra la presenza del- 
le due Comunità Ortodosse. 
Lo ricorda una chiesa che 
fu frequentata dai fedeli ar- 
meni. Ne fa memoria il tra- 
gico evento di dieci anni de 
quando quattro bimbi 
mil, in fuga con le loro 
mamme dallo Sri Lanka in! 
guerra, morirono di freddo 
e di stenti alle porte di Trie- 
ste. Il prossimo mese di giu- 
gno il Papa sarà in Ucrai- 
na. Sarà un viaggio, come 
il presente, non facile, ma 
ricchissimo di implicazioni 
ecumeniche. La nostra Asso- 
ciazione si propone di segui- 
re con attenzione il rinnova- 
to interesse da parte di mol- 
ti verso le Chiese cattoliche 
orientali. Allostesso tempo, 
l’attenzione verso i dialoghi 
e gli incontri con gli espo- 
nenti delle gerarchie eccle- 
siastiche non (olo far dimen- 
ticare che le Chiese sono pri- 
ma di tutto fatte di persone 
concrete, con la loro storia, 
i loro drammi, le loro gioie. 

Mercoledì 9 maggio alle 
19 presso la Chiesa parroc- 
chiale di Santa Teresa in 
via Manzoni a Trieste è sta- 
ta celebrata una Santa Mes- 
sa per la sig.ra Alganesh 
Kafl una madre di fami- 
glia eritrea, semplice e co- 
raggiosa, a sei mesi dalla 
sua morte. 

Davide Codazzi 


Complesso 
kafkiano 


Mi rivolgo alla rubrica del- 
le Segnalazioni per far nota- 
re al lettore l'ennesimo caso 
di vittima del complesso 
kafkiano nel quale siamo 
purtroppo, chi più chi me- 
no, comvolti. 

Non so davvero con chi 
rallegrarmi, se plaudire la 
Telecom o esaltare la Rai. 
SUA irradia anche 

elle trasmissioni sul filo te- 
lefonico denominate filodif- 
fusione, un servizio oramai 
quarantennale. La qualità 
non è esaltante, perché il se- 
gnale non è digitale, ma il 
suo sesto canale è di sola 
musica classica e per gli ap- 

assionati è già qualcosa. 
No scendo nel merito sulla 
scelta delle registrazioni e 
neppure critico ul non rispet- 
to degli orari e dei program- 
mi, ma una persona che vo- 
lesse collegarsi, a parte l’ac- 
quisto di un apparecchio ap- 
Dogo ‘per ricevere il segna- 
e Rai, è costretta a rinun- 
ciarvi. Infatti la Telecom de- 
ve essere sicuramente assil- 
lata dalla concorrenza tele- 
fonica, giacché questo se- 
gnale Rai sui suoi fili incon- 
tra difficoltà di instrada- 
mento, non solo crepitii e vo- 
ci di sottofondo sul pro- 
gramma, ma risulta impos- 
sibile per la Telecom, in pie- 
na era micro-digital-compu- 
terizzata, reperire sul mer- 
cato o costruirsi da sola, no- 
nostante la capacità dei pro- 
pri tecnici, dei filtri che per- 
mettano al segnale Rai di 
giungere insieme al segnale 
telefonico all’apparecchio 
dell’abbonato. Sono ormai 
quattro mesi che attendo il 
collegamento e ad ogni solle- 
cito mi si dice che i filtri 
non ci sono e bisogna rici- 
clare, novelli cannibali, i fil- 
tri dismessi di ex utenti, 
Davvero un servizio cripti- 
co, si sa che c'è, ma la gui- 
da telefonica non lo riporta, 
ed è affidato come sempre 
all’italica 
della base, visto che i verti- 
ci di Telecom sono abulici e 

assenti. 
Piero Zanon 


intraprendenza . 


Colombi 

divisi ; 
Qualche giorno fa l'ammini- 
strazione del condominio do- 
ve abitiamo ha saggiamente 
deciso di piazzare una rete 
occlusiva dell'accesso ai pic- 
cioni nel cortile interno dello 
stabile. Naturalmente senza 
farlo sapere ai condomini. 
Purtroppo — è noto — una rete 
che impedisce l’accesso ne im- 
‘pedisce anche l’uscita. 

La natura ha voluto che 
una colomba avesse nidifica- 
to in uno dei terrazzini inter- 
ni, il nostro. Certo avremmo 
potuto a suo tempo scacciare 
la giovane madre e gettare le 
uova ma — sapete com'è — le 
convinzioni sul rispetto di 
ogni forma di vita son dure 
a morire, specialmente quan- 
do si hanno dei figli ai quali 
si voglion trasmettere certi 
valori. 

Per farla breve, i solerti in- 
caricati hanno messo una 
«igienica» rete di plastica tra 
la mamma (rimasta fuori) e 
î suoi piccoli: uno di essi è 
morto di fame e di sete, l’al- 
tro nella disperata ricerca di 
uscire da questa situazione è 
caduto restando intrappola- 
to nella grondaietta delle ca- 
bine interne al cortile. 

La mamma dall’alto, die- 
tro la rete, continua da gior- 


50 ANNI FA 


29 


IL PICCOLO 


Il compleanno della cara Lucia 


Oggi è un giorno speciale 


per Lucia, qui ritratta 


in giovane età. Oggi Lucia compie 80 anni. 
Tanti sinceri auguri di buon compleanno dai 


figli e da tutti i familiari. 


bambini disabili, come inve- 
ce è successo con mio figlio, 
i quali dovrebbero avere (a 
prescindere dal reddito, che 


15 maggio 1951 


® Solenni le onoranze funebri, fra ieri e oggi, per i 
due noti sacerdoti scomparsi entrambi improvvisa- 
mente domenica scorsa. L’uno, mons. Giusto Butti- 
gnoni, nato in piazza Barbacan nel 1872, era stato 


CIO e 
‘altro, don 


er trent'anni 
berto Monticchio di appena 48 anni, 


arroco a San Giusto. 


era giunto a Trieste nel 1944 come parroco e diretto- 
re dell’Oratorio Salesiano a San Giacomo. 

® Presenti il capo della Missione italiana, conte di 
Carrobio, il Prefetto Palutan e il Sindaco Bartoli, è 
stato inaugurato il nuovo asilo infantile di Muggia 
con la benedizione del Vescovo mons. Santin. ida- 
ta alla cura delle suore della provvidenza, l’opera è 
nata su progetto dell’ing. Catolla e i lavori sono sta- 
ti svolti sotto la direzione del geom. Giampaolo 
Ubaldini dalla manodopera dei corsi di riqu: ica- 


zione. 


ni a chiamare 1 suoi piccoli, 
quasi per consolarli con l’uni- 
ca cosa che le è rimasta; la 
voce. 

Non so se un piccione meri- 
ti l’attenzione di tante perso- 
ne. E non credo che si mobili- 
terà nessuno; in queste ore, 
per salvarlo. I piccioni — si 
sa — son bestie non belle e 
che danno fastidio. 

Qualche mese fa il Comu- 
ne ha fatto persino un refe- 
rendum per conoscere i rime- 
di più gettonati dai cittadini 
a questo flagello: sterminio 0 
aumento dei predatori natu- 
rali erano due delle voci più 
forti. Rimane un pensiero: 
nel nostro mondo moderno, 
cambiando il piccione con 
l’uomo, avremmo reazioni di- 
verse? 

Giovanni Liverani 


Bambino 
respinto 


Scrivo in relazione al man- 
cato accoglimento di mio fi- 
glio Giorgio al centro estivo 
«Casetta incantata» per il 
periodo 16/7-27/7. Mi è sta- 
to riferito, da un responsabi- 
le della Cooperativa Collina 
delegata da codesta Ammi- 
nistrazione comunale a sti- 
lare le graduatorie per gli 
accoglimenti, che da que- 
st'anno i criteri di valutazio- 
ne sono cambiati dando la 
precedenza in assoluto alle 
famiglie con reddito basso. 
Ora, secondo il mio punto 
di vista, questo criterio di se- 
lezione può essere considera- 
to corretto ove questa scelta 
non pregiudichi l'accesso ai 


dovrebbe servire nel caso in 
seconda battuta a calcolare 
il. costo della prestazione) 
una corsia preferenziale per 
tali accoglimenti, anche in 
considerazione del fatto che 


“durante i vari colloqui avu- 


ti con i vari psicologi e assi- 


10.00-13.00 


ESPOSIZIONE IN RIVA N. SAURO 6/a - TRIESTE 


Tel. 040-311319/Fax 040-311122 


stenti sociali suoi colleghi, 
ci è stato detto e ripetuto 
che il bambino disabile va 
messo in contatto il più pos- 
sibile con i suoi coetanei 
«normali» con i quali può co- 
sì integrarsi. 

È a questo punto evidente 
che al momento di riconside- 
rare i criteri di valutazione 
questa Amministrazione si 
è scordata forse per proble- 
mi di bilancio di questo pic- 
colo particolare che però per 
mio figlio è indispensabile 
per continuare quell’inseri- 
mento sociale di cui ritengo 
egli abbia diritto. 

Doriano Dragan 


Premiato 
Gabriele Missio 


Per un banale errore di 
stampa nell’articolo sui vin- 
citori del concorso «Leone 
di Muggia giovani» il nome 
del terzo classificato nella 
categoria delle classi secon- 
de della scuola media, Ga- 
briele Missio, è stato pub- 
blicato in maniera errata. 
Ce ne scusiamo con l’inte- 
ressato e con i lettori. 


1E1401 


tintoretto 
“ritratto 

di giovane 
gentiluomo” 


16.00-20.00 


Www.stadionaste.com 


no 


con il climatizzatore 


Finanziamenti anche totali presso la nostra Sede. Offerta limitata alle vetture in pronta consegna e immatricolate entro il 31 maggio 2001. 


ggio 


la forza dei campioni 


incluso n 


fordfocus: la tua scelta vincente 


el prezzo! 


fordfocus zetec 3/5 porte 1.6 16 valvole. 
Prezzo di listino L. 28.700.000* 
Contributo per la rottamazione 


fino a L. 3.800.000 


269 


(L. 24.900.000°*) 


se hai un'auto non catalizzata 
(*) prezzi chiavi in mano, i.P.T. esclusa, 


fordfocus zetec ha di serie: 


* doppio airbag 
* servosterzo 
* ABS/EBD 


* plancia con inserti in alluminio 
* sospensioni posteriori multilink 


fordfocus 1.6 16 valvole S.W. 
oppure 1,8 TDdi 5 porte 
Prezzo di listino L. 30.200.000* 

Contributo per la rottamazione 


fino a L. 3.500.000 


(L. 26.700.000 


cls - grafica e comunicazione 


| di serié: 

* doppio airbag 
* servosterzo 

* ABS/EBD 


ai un'a f catalizzata 
(*) prezzi chiavi în mano, I.P.T. esclusa. 


* plancia con inserti in alluminio 
* sospensioni posteriori multilink 


La Concessionaria € 


“a Trieste in via Caboto, 24 (Zona Ind.) - Tel. 040 3898 111 


% 
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ORE DELLA CITTÀ : Presentato al Circolo della stampa il libro del fotografo triestino 
Tutela Associazione Radio Corso Istituzioni i I Î E - 
ambiente Commercianti Fragola di matematica di cultura Viaggio ne Universo del Vino 
Oggi, in sede, con inizio al- | Oggi, alle 18.30, alla Sala | Sarà Fulvia Ive, responsa- | Corso di aggiornamento | Oggi alle 18, nella sede del- 


le 20, ultima lezione del II 
ciclo del corso Tam «Il Car- 
so: conoscerlo meglio per 
amarlo di più». La lezione, 
per improvvisa indisponibi- 
lità di Danilo Saccomani, 
verrà tenuta da Loris Dile- 
na, che parlerà su «Il Car- 
so, scrigno della Natura», il- 
lustrando il suo dire con 
diapositive. Descriverà inol- 
tre l'escursione di domeni- 
ca 20 maggio. 


Circolo 


Generali 


Nel salone 7.0 piano, alle 
18, omaggio a Giuseppe 
Verdi - rassegna concertisti- 
ca con il duo Massimo Fa- 
vento e Corrado Gulin, 2.0 
concerto: La trilogia. Sala 
conferenze 6.0 piano, alle 
18, L'impianto urbano di 
Pompei in epoca sannitica - 
conferenza del prof. Filippo 
Coarelli dell’Università di 
Perugia - 7.0 incontro del ci- 
clo conferenze di archeolo- 
gia 2001 in collaborazione 
con l’Università di Trieste. 


FARMACIE - 


Dal 14 
al 19 maggio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Combi 17, tel. 
302800; via Fabio Seve- 
ro 112, tel. 571088; via 
Flavia di Aquilinia, 39/C 
- Aquilinia, tel. 232258; 
Fernetti, tel. 416212 (so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Combi 17; via 
Fabio Severo 112; via 
Mazzini 43; via Flavia 
di Aquilinia 39/C - Aqui- 
linia;  Fernetti, tel. 
416212 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Mazzini 
43, tel. 631785. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


USTICA/ines 
POLA - TRIESTE - POLA 


ESCLUSO | LUNEDÌ 

DEMAzZ Ai 
Pola 

PARTENZA ore 07.30 | 


Trieste 
ARRIVO ore 09.30 


Trieste i 
PARTENZA ore 78.30 . 


Pola | 
200 


STO RIGRE:SA 
ADULTI BAMBINI | 


(da fadann) | 


SOLO Lire Lire_. 
ANDATA > 15.000 7.500 . 


ANDATA E Lire Lire 
Mie izo00] 


BIGLIETTERIE 
TRIESTE 
Stazione Marittima 
Molo Bersaglieri dalle 17 alle 18 
‘per informazioni: 
SAMER & CO. SHIPPING S.R.L. - 
Piazza Dell'Unità d’Italia 7 
Tel. 040 6702711 - Fax: 040 67027300 
POLA: JADROAGENT LTD - Obala 14 
Tel. 00385 52 210431 
Fax: 00385 52 211799 


ELARGIZIONI 


— Im memoria di Albina 
Querzola nel X anniv. (12/5) 
da Gianna 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Maria Bla- 
si ved. Kupfersin da Elda e 
Vinicio Merlo 30.000 pro Gat- 
tile Cociani. 

— In memoria di Anita Dori- 
go dai suoi cari 100.000 pro 
Ass. de Banfield. 

— In memoria di Aldo Pace 
per il compleanno (15/5) dal- 
la moglie Giovanna 50.000 
pro Ass. de Banfield. 

— In memoria di Mario Roc- 
coni per il compleanno (15/5) 
dalla moglie Fabia e dai figli 
Claudio e Adriano 50.000 
pro Ass. Amici del cuore, 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 

— In memoria di Vittorio 
Spazzapan da zia Ida, Anita 
e Ado 50.000 pro Unità onco- 
logica. 

— In memoria di Silvia Stel- 
li ved. Gezzi da Tiziana Za- 


Azzurra dell’Associazione 
Commercianti al dettaglio 
di Trieste in via S. Nicolò 
7, è in programma l’assem- 
blea ordinaria dei soci del- 
l'Associazione «Trieste...\ 
scende in campo». 


Salotto 


dei poeti 


Oggi al «Salotto dei Poeti» 
in piazza Benco 4 (I piano), 
alle ore 17.30, pomeriggio 
letterario con la poesia di 
Alda Guadalupi. L'ingresso 
è libero. 


Università 
popolare 


Si sono da poco conclusi i 
corsi provinciali promossi 
dall’Università popolare di 
Trieste in collaborazione 
con le direzioni didattiche e 
le presidenze delle scuole 
elementari e medie triesti- 
ne. Oggi doppio appunta- 
mento: alle 18 alla scuola 
elementare «Dardi» si svol- 
gerà il saggio di pianoforte 
degli allievi della scuola 
stessa che hanno seguito i 
corsi provinciali tenuti dal- 
l'insegnante Marina Masie- 
ro. Sempre oggi, alla «De 
Marchi» di Servola, inaugu- 
razione alle 16.30 della mo- 
stra di maglieria. 


Associazione 
Pantha Rhei 


Questo ponenenio alle 18, 
nella sala del Consiglio del- 
la Ras in piazza della Re- 
pubblica 1, è in programma 
la conferenza «Agopuntura, 
attuale dopo 5000 anni» a 
cura di Licia Serra, respon- 
sabile dell’Ambulatorio di 
terapia del dolore dell’ospe- 
dale di Cattinara. 


Tecniche 
di animazione 


La direzione del Teatro «La 
scuola dei Fabbri» comuni- 
ca che sono aperte le iscri- 
zioni al seminario di «Tecni- 
che di spettacolo e anima- 
zione» tenuto da Marcello 
Crea. Gli interessati posso- 
no rivolgersi alla segreteria 
del teatro in via dei Fabbri 
2, dal lunedì al venerdì, dal- 
le 17 alle 20. Tel. 040- 
310420. 


bile del settore Cooperative 
della Nccdl-Cgil di Trieste, 
la protagonista di Tunnel, 
rubrica radiofonica di Ra- 
dio Fragola, in onda questa 
sera dalle 19.50 alle 20.20, 
sulle frequenze 104.5-104.8 
Mgh. Fulvia Ive, intervista- 
ta da Bruno Colombetta, 
parlerà del mondo della coo- 
perazione a Trieste. Gli 
ascoltatori potranno inter- 
venire in diretta telefonan- 
do allo 040/575051 oppure 
inviando un fax allo 
040-578119. 


Recital 

di Sirsen 

Oggi alle 20, alla scuola di 
musica di Sezana, avrà luo- 
go un recital del pianista 
Silvio Sirsen. In program- 
ma musiche di W.A. Mo- 


zart, E. Grieg, C. Debussy 
e F. Chopin. 


Club 
Reali 


Dopo la pausa congressua- 
le ed elettorale riprendono 
le videoserate organizzate 
dai Club Reali triestini con 
la serie dedicata a conosce- 
re l'Europa. Oggi alle 18, 
nella sala Vittorio Emanue- 
le di via Imbriani 4, appun- 
tamento dedicato a Parigi. 
Ingresso libero. 


Pranzo 
poetico 


Al Circolo aziendale della 
Ras in via Santa Caterina 
2, recital dello scrittore e 
poeta Cosimo Cosenza dal 
titolo «Pranzo poetico». In- 
trodurrà il presidente del 
Centro letterario, Maurizio 
Chiozza, oggi alle 17.30. 


Corso 

di alpinismo 

Oggi alle 18.30, nella sede 
della XXX Ottobre in via 
Battisti 22, lezione di tecni- 
ca di roccia, con diapositive 
e video commentati da Pao- 
lo Piccini, istruttore d’alpi- 
nismo della scuola «E. Coz- 
zolino». Domenica 20 mag- 
gio, per i ragazzi del corso, 
arrampicate su vie classi- 
che in val Rosandra, con ri- 
trovo alle 9 presso il casello 
«Modugno» in ferrovia. 


Linea trasporto passeggeri 
TRIESTE - MUGGIA - TRIESTE 


TRIESTE — MUGGIA 
M. Pescheria Porto 


06.45 07.15 
08.00 08.30 
09.30* 10.00 
11.00* 11.30 
12.15 12.40 
13.30* 14.00 
15.30 
17.00 
18.30 
20.00 


MUGGIA — TRIESTE 
Porto M. Pescheria 
07.15 07.45 
08.45 09.15 
10.15* 10.45 
11.45* 12.10 
12.45 13.10 
14.15* 14.45 
15.45* 16.15 
158 17.45 
18,45% 19515: 
20.00 20.30 


TARIFFE 


NOMINATIVO 50 CORSE 
Trasporto ciclomotori . 
BICICLETTE 


L. 3.000-Euro 1,55 
L.15.000- Euro 7,75 
L.38.500 - Euro 19,88 
. Come per passeggeri 
L. 1.000-Euro 0,52 


per insegnanti di matemati- 
ca su «Didattica, storia ed 
epistemologia della mate- 
matica» oggi, nell'aula 3A, 
edificio H2 (Dipartimento 
di scienze matematiche). 
Gianmarco Todesco (Digi- 
tal Video) parlerà su «Dise- 
gnare in tre dimensioni: 
esercizi di geometri@» alle 
15.30 e alle 17 di «Una sola 
faccia: topologia in movi- 
mento». 


Guida 
la tua vita 


Il corso di educazione stra- 
dale, promosso dal Lloyd 
Adriatico, vedrà impegnati 
oggi, nelle prove pratiche 
su ciclomotore, ventisei 
alunni della scuola media 
«Cirillo e Metodio», dalle 
8.30 alle 11; per l’Istituto 
tecnico «Da Vinci», quindici 
studenti effettueranno le 
prove dalle 11.30 alle 13. 
Tutte le prove si svolgono 
presso l'Ente Fiera, con l’as- 
sistenza di istruttori del 
Cuat. 


Attività 
Pro Senectute 


Al Centro ritrovo anziani 
Crepaz di via Valdirivo 11, 
alle 10, corso di inglese; al- 
le 16. prove del coro della 
Pro Senectute e biblioteca 
disponibile. Il Centro ritro- 
vo anziani Crepaz di via 
Valdirivo 11 rimane aperto 
dalle 15.30 alle 19. Al Club 
Rovis di via Ginnastica 47, 
alle 16.30, diapositive com- 
mentate e sonorizzate dal 
titolo «Piazza San Marco» a 
cura di Claudio Biagi. 


Rotary Club 
Trieste Nord 


I soci del R.C. Trieste Nord 
si riuniranno questa sera 
per un aperitivo, alle 19.30, 
nella sede del club. 


Studio 
biblico 


Continua oggi, alle 18.30, 
in Scala dei Giganti 1, lo 
studio biblico «un viaggio 
attraverso la Bibbia». Il pa- 
store Giovanni Carrari par- 
lerà sul tema «Dalla schia- 
vitù alla libertà». Ingresso 
libero. 


la Sala Baroncini delle Assi- 
curazioni Generali in via 
Trento 8, Fulvio Salimbeni 
dell’Università di Udine 
parlerà su «Istituzioni di 
cultura a Trieste alle soglie 
del XXI secolo». L'ingresso 
è libero. 


Lions Club 
Trieste Miramar 


Oggi alle 20.15, al ristoran- 
te Savoy Inn, verrà celebra- 
ta la «9.a Charter night» 
del Lions Club Trieste Mi- 
ramar. Saranno presenti le 
massime autorità lionisti- 
che del distretto 108 Ta2. 
L'invito è riservato ai soci 
del club, consorti e ospiti. 


Incontri 
di Poesia 


Oggi alle 18.45, nella sede 
del Club Zyp in via delle 
Beccherie 14, avrà luogo il 
settimanale «Incontro fra 
poeti». Gli incontri di poe- 
sia sono aperti a tutti. In- 
formazioni allo 040-36568 

dalle 15 alle 19. Ù 


Dialoghi 
[sanità 


È l’oncologia l'argomento 
della quarta puntata di Dia- 
loghi Sanità che va in onda 
oggi, alle 20, su Telequat- 
tro. In studio il dott. Tuve- 
ri, responsabile del Diparti- 
mento di Oncologia del- 
l'Azienda ospedaliera e il 
dott. Ceschia del reparto di 
Radioterapia. Si replica do- 
mani alle 13.45. 


Scuola 

di politica 

In via Foscolo 7 prosegue 
la Scuola di politica orga- 


nizzata da i Democratici di 
Triestinsieme. Oggi, alle 


17, interverrà Claudio Mi- 
tri sul tema «Come si fa un 
bilancio» e, alle 18, Ettore 
Rosato sul «ruolo del consi- 
piece comunale e provincia- 
le». 


PICCOLO ALBO - 


Chi avesse smarrito un gat- 
to tipo persiano beige-ros- 
siccio a Muggia lungomare 
Venezia è pregato di rivol- 
gersi allo 040/2745382 ore 
pasti oppure 040/9235089. 


MOVIMENTO NAVI 


N 


TRIESTE - ARRIVI 


Data | Ora Nave 


Prov. 


15/5 
15/5 
15/5 
15/5 
15/5 
15/5 
15/5 
15/5 


7.00 
8.00 
8.00 
8.00 
9.30 
11.00 
12.00 
12.00 


Gr SO. VENIZELO. 


Tu AKDENIZ 
Ct MOELA 
It CALAROSSA 


Li ZIM PUSANI 
It ISTANBUL 


Tu UND TRANSFER 


Tu UND HAYRI EKINCI 


S Igoumenitsa 

Istanbul 

Istanbul 

Umago 

Pola 

Istanbul 

Venezia Molo VII 
Tekirdag 39 


TRIESTE - PARTENZE 


15/5 
15/5 
15/5 
15/5, 
15/5 
15/5 
15/5 
15/5 
15/5 
15/5 
15/5 
15/5 


3.00 

4.00 
12.00 
13.00 
13.00 
14.00 
18.00 
18.30 
20.00 
20.00 
20.00 
21.00 


Pa MSC GIULIA 
Da REGULUS 

Eg IKNATON 

Ma GRECIA 

Gr PELLA 

Gr SO. VENIZELO! 


It CALAROSSA 


Tu HAYRI EKINCI 
Tu UND AKDENIZ 


Rs VOLGOBALT 208 
Tu UND TRANSFER 


Ravenna 
Ancona 
ordini 
Durazzo 
Durazzo 
S Igoumenitsa 
ordini 
Pola 
Istanbul 
Istanbul 
Istanbul 
Venezia 


-si d’acqua, vi; 


con le immagini di Crozzoli 


Ci accompagnano in un viaggio ideale attraverso colline 
dal profilo dolce e sereno, vallate intersecate da brevi cor- 


e verdeggianti, tra i 


‘appoli blu del Refo- 


sco e del Merlot e quelli bianchi del Tocai e del Picolit, tra 
frutta, fiori, cantine, torchi, bottiglie, bicchieri, le immagi- 
ni del volume «Colli orientali del Friuli - Il parco della vi- 
te e del vino» di Gabriele Crozzoli, presentato col supporto 
di immagini e dissolvenza incrociata e sottofondo musica- 
le, da Armando Rinaldi al Circolo della stampa. 


Visioni splendide, solari, ha affermato Rinaldi, degne di 


un professionista di grande caratura qual è che danno al 
lettore la sensazione di essere proprio là, nei Colli orienta- 
li, in un mondo immerso nella luce, negli spazi e nei tem- 
pi di un Friuli pacato e sereno. Corredato da interventi in 
versione italiana e inglese, firmati da giornalisti quali Pie- 
ro Fortuna, Bepi Pucciarelli (che ha anche curato l’edizio- 
ne) e dall'americano Fred Plotkin, da enogastronomi co- 
me Luigi Veronelli e Carlo Petrini, ambientalisti come 
Fulco Pratesi, poeti, storici dell’arte e altri, contrappunta- 
ti con sapiente abilità da foto di paesaggi, monumenti, 


opere d’arte, scorci e particolari di gran 


e suggestione, il 


volume ha come protagonista la vite, la cui coltura è stata 
verosimilmente introdotta in Friuli dagli antichi romani. 
Nei Colli orientali, da San Giovanni al Natisone, a Tar- 
cento, a Cividale, la vite ha trovato il suo habitat ideale 
grazie al terreno di marna e arenaria che drena egregia- 
mente le acque, al microclima che favorisce la coltivazio- 
ne di viti autoctone e internazionali che producono i mi- 
gliori vini del mondo, alla forte escursione termica diurna 
che esalta i profumi delle diverse varietà. Ma, il motivo 
per cui tali vini eccellono, scrive il Plotkin, nell’introduzio- 
ne al volume, si deve non solo alla generosità della natura 
ma al lavoro di un popolo saggio e paziente. «Uomini labo- 


riosi e donne forti e sorridenti lavorano fianco a fianco nei , 


Colli orientali, contribuendo con le proprie doti, in ugual 
misura, al risultato finale. Loro sono sacri custodi della 
terra, gente dalle doti rare, che capisce e rispetta ancora i 


ritmi della natura». 


MUSICA 


Fulvia Costantinides 


Iscrizioni 
Ricreatori 
aperti d'estate 


Anche quest'anno e per 
tutta l’estate i Ricreato- 
ri comunali saranno 
aperti al mattino per da- 
re l'opportunità a bambi- 

{| ni, bambine, ragazzi e 

{| ragazze di trovare uno 
spazio dove ritrovarsi, 
giocare e imparare,an- 
che a conclusione dell’an- 
no scolastico. Dal 12 giu- 
gno fino al 7 settembre i 
ricreatori funzioneranno 
dalle 7.30 alle 14.30, dal 
lunedì al venerdì, ad ec- 
cezione del ricreatorio 
Padovan, aperto dalle 
7.80 alle 19.30, anche il 
sabato dalle 7.30 alle 
14.30. Ci può iscrivere a 
«RicreMattina» a parti- 
re da oggi e fino al 25 
maggio, ritirando i mo- 
duli in ogni sede di ricre- 
atorio e all'Ufficio rela- 
zioni con il pubblico del 
Comune in Piazza Unità 
4. 


Li 


MONTAGNA - 


Beatrice e Carol vincono il Minifestival in dialetto 
Beatrice-Curri e Carol Omari, undici anni in due, hanno vinto l’ottavo Minifestival f 
della canzone triestina che si è svolto al Club Rovis con la canzone «Mi no ghe 

credo più». Seconda è giunta «A scola xe °na muleta» di Norina Dussi Weiss, cantata 

da Marina Falzari di otto anni. Beatrice e Carol parteciperanno fuori gara al 23.0 
Festival della Canzone triestina, il cui comitato, diretto da Fulvio Marion, è anche 
l'annuale organizzatore del Minifestival. A questa edizione, abbinata alla Festa della 
mamma, hanno partecipato anche Andrea Fornasiero, Amalia Acciarino, Pietri Polselli 
e l'attrice Ombretta Terdich. (Nella foto Lavorino le premiate e le autrici). 


La Commissione Gite del- 
la XXX Ottobre - Sezione 
del Cai in Trieste — orga- 
nizza per domenica 20 
maggio un'escursione alla 
Velika Planina (Grande 
Alpeggio) nelle Alpi di 
Kamnik. Eccezionale per- 
corso da Stahovica (384 
m) alle chiese di Sv. Pri- 
moz e Sv. Peter, vetta del 
Gradisce (1666 m), discesa 
a Kopisca (550 m). 

Il fascino dell'ambiente 
alpino è interamente con- 
servato alla Velika Plani- 
na, dove antichi casolari 
di alpeggio, raggruppati 
in mezzo a verdissimi pra- 
ti fioriti, pur se adattati in 
parte a case di vacanza, 
non sono stati per nulla 
trasformati, anzi le even- 
tuali nuove costruzioni so- 
no state orientate a mante- 
nere lo stile del tipico edifi- 
cio alpino della zona, con 
muratura grezza e tetto a. 
pendenza accentuata a 
scandole di legno come le 
isbe, perché di neve non ne 
manca da queste parti. 
Ambiente unico in tutto 
l’arco alpino, una vera me- 
raviglia, resa ancora più 


A Velika Planina 
tra gli antichi 
casolari d'alpeggio 


affascinante dal costante 
panorama sulle Alpi Kam- 
nike (Montagne Rocciose). 

Da qui si salirà fra zone 
boscose a un rifugio (aper- 
to in tutte le stagioni) e da 
questo alla prima Planina 
(Kisovec). Proseguendo in 
un bosco, si arriverà a un 
lungo dosso. e infine al- 
l’idilliaca depressione del- 
la Mala Planina, coni tan- 
ti casolari tipici e i prati 
colmi di tutti i fiori dell'al- 
pe: un ambiente bucolico, 
in una strana atmosfera 
di pace che si ripeterà în 
tutte le successive Planine. 

Breve sosta alla Domzal 
Dom, e poi alla vetta del 
Gradisce, punto più eleva- 
to della Velika Planina. 
Lassù si farà sosta per il 
pranzo al sacco, avendo 
davanti agli occhi la dolce 
visione degli alpeggi e quel- 
la aspra delle Alpi Kam- 
nike con il Grintovee in pri- 
mo piano. Discesa tran- 


i 


quilla alla Planina Konj 
Scica, poi più ripida alla 
Planina Dol, infine un sen 
tiero nel bosco che porta @ 
Kopisca, dove attenderà i 
pullman. 

Sarà forse possibile una 
visita all’Arboreturm di 
Voleji Potok, località vici- 
na a Kamnik, vastissimo 
Parco Botanico dove sono 
amorosamente coltivati ed | | 
a fiori di ogni specie; 
alle volte formanti dise- 
gni, alle volte figure di ani 
mali. Tanti alberi, tutti ca- 
talogati e recanti piastrine 
con il nome. All'esterno, 
una grande vendita di 
piante e piantine, in parti 
colare di quelle di monta: 
gna. 

Capogita: Pia Pipolo. 
Programma: partenza da 
via Fabio Severo, di fronte 
alla Rai, alle 7, a Stahovi: 
ca alle 9.30, alle chies? 
10.30, vetta Gradisce alle 
14.80, a Kopisca alle 17; 
all’Arboretum alle 17.30, @ 
Trieste circa alle 21. Preno: 
tazioni Cai XXX Ottobr@; 
via. Battisti 292, tel 
040/8474534 tutti i giorni 
dalle 18 alle 20, escluso © 
sabato. 


marato, Plava Petrovcic, Li- 
liana Moratto, Silvia Batic, 
Gabriella e Roberto Debraz- 
zi, Armanda Impellizzeri, 
Maurizia Rosati 115.000 pro 
Coop. Sociale Ala. 

— In memoria di Giorgio Tur- 
ri e Maria e Giovanni Sveti- 
na dalla moglie e dalla nuora 
200.000 pro Lega tumori 
Manni. 

— In memoria di Paolo Ziller 
da Loredana Czerwinsky e fa- 
miglia 50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Casimira 
Zaugan Giacaz da M.Rosa 
Umer e fam. 100.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Giselda An- 
dretta ved. Tuiach da Rober- 
to e Annunciata 50.000, dal- 
le famiglie Boscarol-Mattius- 
si 50.000 pro Aire. 

— In memoria del dott. Giu- 
seppe Bergamini da Giorgio 
Comisso, Claudia e Franca 
100.000 pro Ass. de Banfield; 
da Nereo, Giorgio, Gianni, 


Lucio, Renato, Ucio, Severi- 
no, Angelo 160.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria dell’avv. Cri- 
stoforo Berritta dalla moglie 


| e dai nel 100.000 pro La via 


di Natale (Aviano). 

— In memoria di Renato Ber- 
tossa da Adriana Pitacco 
50.000 pro Amici del cuore. 
— In memoria di Clemente 
Capovilla da Claudia 50.000 
pro Chiesa di Montuzza (pa- 
ne Pa i poveri). 

— In memoria di Francesco 
Corsi da Jenny e Didi 30.000 
pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Fulvio Da- 
pas dalla cognata Silvana 
50.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo, 50.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane peri RITA 

— In memoria di Pietro de 
Marchi dai cugini 50.000 pro 
Ass. Cuore amico (Muggia). 
— In memoria di Edda De- 
ponte Posar dagli amici Li- 
via e Giorgio Zardi 50.000 
pro Agmen. 


— In memoria di Ettore Der- 
ndich da Adriana Pitacco 
50.000 pro Telefono Azzurro. 
— In memoria della cara 
mamma Didi da Jenny, Gior- 
gio, Irene 100.000 pro Aire. 
— In memoria di Silva Fon- 
da-Dapretto da Adriana Pi- 
tacco e famiglia 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Cesare Foz- 
zer dalla fam. Redolfi 50.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Romano 
Forza dai colleghi del figlio 
175.000, da Luciano Montico- 
lo e famiglia 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Silvana 
Galvani da Ines Roncatti 
30.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Alessandro 
e Matilde Giannini dalla fi- 
glia Eletta 500.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (bambini leu- 
cemici), 500.000 pro Aism. 

— In memoria del dott. Sil- 


vio Movia da S. Gandusio 
50.000 pro Ass. de Banfield. 
— In memoria di Maria Ne- 
doclan ved. Postogna da 
Franco Vidali e dipendenti 
Ocrem Srl 250.000 pro Ass. 
Cuore amico. 

— In memoria di Dario Palot- 
ta dalla famiglia Crisma 
100.000 pro Aire. 

— In memoria di Lorenzo 
Priamo da Adriana Pitacco 
50.000 pro Wwf (Trieste). 

— In memoria di Luciana Sa- 
vio dal gruppo consiliare Alle- 
anza Nazionale 3.a circoscri- 
zione Balanzin, Filippo, Me- 
nia, Sincovich, Zucco 50.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Antonio Tir- 
rico da Adriana Pitacco 
50.000 pro Lega del filo d’oro 
(Osimo). 

— In memoria di Fiore Tof- 
ful dalla fam. Giraldi 50.000 
pro Ospedale di Monfalcone 
(allestimento scientifico tec- 
nologico). 


— In memoria di Paolo Ziller 
da Gianni e Marco Clocchiat- 
ti, Gennaro Granito, Giorgio 
Giovannini 600.000 pro Aire. 
— In memoria di Olivio Zon- 
ta da zia Ita 50.000 pro Ass. 
Amici del cuore, 

— In memoria dei defunti da 
N.N. 100.000 pro Lega tumo- 
ri Manni. 

— In memoria dei defunti da 
Danila 50.000 pro Lega tumo- 
ri Manni. 

— Da Pietro 100.000 pro Le- 
ga tumori Manni. 

— Da Agnese Gulyas (Dorsi) 


200.000 pro Comunità fami- . 


glia Opicina. . 

— In memoria di Ennio Ba- 
gattin dalla zia Atene, Stel- 
via, Loredana e Flavia 
150.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 3 

— In memoria di Iolanda Be- 
nes ved. Strain dalla sorella 
Gisella e cognato 50.000 pro 
Ass. Cuore amico (Muggia). 
— In memoria di Giuseppe 


Bezzante dal personale doc. 
e non doc. della scuola «Sa- 
ba» 182.000 pro reparto neu- 
rologia (Stroke-Unit). 

— In memoria di Margherita 
Bodicini ved. Ritossa dagli 
amici del figlio Livio fam. 
Bernetti, Cosma, Govoni, Ma- 


.lazzi, Pieve, Tolotti, Vidulli, 


Zuanni, 240.000 pro Medici 
senza frontiere. 

— In memoria di Ferruccio 
Carpenetti dai condomini di 
via Biancospino 200.000 pro 
Agmen. ; 

— In memoria di Pasqua 
Centazzo ved. Coelli dalle co- 
gnate Alcida, Norina, Ilia e 
nipoti 350.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Luigia Del 
Basso in Pacini da Nella e 
Lucio Pacini 100.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

— In memoria del dott. Enzo 
Derosa da Vanda e Aldo Soli- 
nas 100.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Sergio Dodi 


dalle famiglie Andrian, BI 
dai, Depase, Penzo 125.000 
pro Centro tumori Lovenali, 
— In memoria di Fabio 
mamma e papà 100.000 P 
Uildm. i oi 
— In memoria di Flavia LEI 
lan da Fiorella, Licia, Li! (da 
Lucia, Mariuccia, Ne al 
120.000 pro-Centro aiuto 

la vita. suli 
— In memoria di Elena si tri 
lia) Fonda dagli amici de° ji 
volare 50.000 pro Frati. 
Montuzza (pane per i P® 
ri). gi 
— In memoria di Marià fa 
lanetto da Liliana, Nini, pi; 
riuccia, Lina, Fufina, fest 
sia 180.000 pro Ass. ammi 
del cuore; da ho Fr pal? 
rin 50.000 pro Airc; da pu 
Pirona 50.000 pro Ist. 
Garofolo. incollo 
— In memoria di (Con jpi 
Gasco dalle fam. Cat pi 


Mario e Sergio, Fabris: 70 
betti e Zoch 150.000 P 
Aire. 


| 
j 
i 
î 


MARTEDÌ 15 MAGGIO 2001 


Domani all'Istituto per la storia del movimento di liberazione 


Il nuovo razzismo nel Nord-Est 
Storici e studiosi a confronto 


l'istituto regionale per la 
Storia del movimento di li- 
erazione nel Friuli-Vene- 
Zia Giulia promuove, doma- 
Ni alle 9.30, con prosecuzio- 
Ne nel pomeriggio, nella Sa- 
la delle conferenze della Fa- 
coltà di Economia e com- 
Mercio dell’Università di 

leste (Piazzale Europa 1) 
Una giornata di studi su 
“Quale identità? Regionali- 
Smi, etnicismi e nuove for- 
Me di razzismo fra il Nor- 
dest italiano e le repubbli- 
che alpine orientali». Si 
tratta di tematiche intorno 
alle quali oggi molto si di- 
Scute: l’obiettivo prioritario 
dell'istituto è quello di av- 
Viare un confronto fra stu- 

Osi italiani, austriaci e 
Sloveni sulle radici profon- 
de (storiche, antropologi 
che, psicologiche) che han- 
No permesso l'insorgenza di 


tali fenomeni nell’area com- 
presa tra il Triveneto, l’Au- 
stria e la Slovenia. 

La giornata seminariale 
ha, nelle intenzioni degli or- 
ganizzatori, un carattere 
aperto, poiché l’intento è 
anche quello di porre que- 
stioni o ipotesi di lavoro 
che finora non sono state 
sondate o intorno alle quali 
le risposte restano ancora 
poco chiare e insufficienti. 
Potrebbe essere l'occasione 
per avviare un «osservato- 


rio» comune, sempre affetto . 


alle sollecitazioni che la so- 
cietà suggerisce e pone. 

E questo il primo di una 
serie di appuntamenti an- 
nuali di studio organizzati 
dall'Istituto in ricordo di 
Renzo Pincherle (Trieste, 
1949-1994), per breve tem- 
po ricercatore presso l’isti- 
tuto stesso. 

I lavori della mattinata 


Diario di un giovane in guerra 
Le memorie di Ugo Borsatti 


Oggi, alle 18, nella sala di 
ettura della Libreria Mi- 
nerva di via San Nicolò 
20, Valerio Fiandra e Rita 
iligato presentano il. li- 
To Ugo Borsatti «Croazia 
1944, diario di guerra di 
Un diciassettenne» (pub- 
licato dalla Lint). Sarà 

Presente l’autore. 
diciassette anni, stu- 
ente, chiamato al «Servi- 
Zi0 del lavoro», Ugo Bor- 
SAtti si ritrova proiettato 
un universo che non co- 

Nosce, 

End suo diario, miracolo- 
Mente salvato, narra 
Sì giorni: dal lavoro co- 


atto sotto i tedeschi alla 
cattura da parte dagli ju- 
goslavi ed alla deportazio- 
ne a Delnice, I lavori for- 
zati, le fughe, le sevizie; e 
poi l'eliminazione a raffi- 
che di mitra, di ventitrè 
prigionieri italiani e tede- 
schi, militari e civili, iner- 
mi e senza colpa. Tutto 

juesto rivive nella pagine 

el libro di Borsatti. Il 
quale, meglio noto come 
«il fotografo di Omnia», 
ha un archivio fotografico 
che comprende più di 350 
mila negativi dichiarato 
di interesse storico dalla 
Sovrintendenza archivisti- 
ca. / 


introdotti da Annamaria 
Vinci, presidente dell’istitu- 
to, comprendono la relazio- 
ne di Klaus Ottomeyer (psi- 
coterapeuta, docente di psi- 
cologia sociale all’Universi- 
tà di Klagenfurt, dove si oc- 
cupa di radicalismo di de- 
stra, traumi psichici e psico- 
logici, problemi degli immi- 
grati) su «Populismo ed 
estremismo di destra di 
Jòrg Haider e della sua 
Fpò», quella di Rudi Riz- 
man (sociologo dell’Univer- 
sità di Lubiana, dove stu- 
dia in particolare gli etnici- 
smi) su «La destra radicale 
in Slovenia - Uso e abuso 
del concetto di identità». 
Dopo una breve pausa i 
lavori riprendono alle 14 
con la relazione di Livio 
Vanzetto (docente di teoria 
della comunicazione al- 
l’Università di Trieste e di- 
rettore dell'istituto trevigi 


SL, UnsereSttdaten 
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Sfilata di neonazisti. Un seminario studia i nuovi razzismi. 


no per la storia della Resi- 
stenza) su «Memoria e iden- 
tità nel Veneto omologato», 
di Alessandro Casellato 
(dottorando di ricerca al- 
l’Università di Venezia e co- 
ordinatore di un lavoro di 
ricerca sui «venetismi», 
uscito in volume) su «Nazio- 
nalismo veneto? Bilancio di 
un gruppo di studio sul Ve- 
neto contemporaneo» e di 
Paolo Roseano (ricercatore 
presso l’istituto di Sociolo- 
gia internazionale di Go: 


zia e autore del recente vo- 
lume «Identità friulana. Co- 
sì è e così l'hanno, prodotta 
i miti, i parroci, le élite loca- 
li> su «L'identità friulana 
tra intellettuali nazionali e 
miti etnici». 

Ampio spazio è stato ri- 
servato, sia alla fine del 
mattino che del pomerig- 
gio, alla discussione che si 
prevede interessante. 

Le lingue di lavoro sono 
l'italiano e l’inglese, con ser- 
vizio di traduzione simulta- 
nea, 


Tavola rotonda all'ospedale di Gattinara con il rabbino Umberto Piperno 


Quando la malattia è castigo 


Domani si terrà nell’ospeda- 
le di Cattinara una tavola 
rotonda intitolata: «La ma- 
lattia: casualità responsabi- 
lità o castigo», nell’ambito 
del percorso di umanizza- 
zione intrapreso qualche 
mese fa a cura dell’Onlus 
per l'ospedale amico, 
l'Azienda ospedali Riuniti 
di Trieste e l’Ass. n. 1 Trie- 
stina. 

L'incontro avrà inizio al- 
le 17, nell’aula B dell’area 
didattica, al secondo piano 
dell'ospedale e sarà incen- 
trato sul confronto tra i di- 
versi pensieri religiosi sul 
tema. 


A portare il punto di vi-- 


Lanciato dall’Ana un appello per generi alimentari e giochi 


Alpini in aiuto della Fao 


Raccolta per i 


Chi collega gli Alpi- 
i) esclusivamente al- 
° gelide distese di 
pe, ai picchi battu- 
1 dalla tormenta, al | 
©ddo delle notti in 
cho tagna non sa 
€ da qualche setti- 
Ana esiste un lun- 
È Simbolico filo che 
ni le Penne nere 
Africa, continen- 

lo orrido per eccel- 
Ì za, flagellato dal- 
li ©arestie, attana- 
Stiato dalla siccità e 
© prese con il più 
o tasso di mortalità 
Ntile. La campagna 
darciata dalla Fao a favore 
2 Piccoli africani è stata 

È e Specie di invito a noz- 
Der l’Ana nazionale che 
inventato «uno zaino al- 


al 


pino per i bambini dell’Afri- 
ca» e ha «girato» l’iniziati- 
va alle sezioni. La «Guido 
Corsi» di Trieste, con il suo 
presidente, Piero Chiapoli- 
no, è stata tra le prime a ri- 
spondere all'appello: si 


piccoli africani 


tratta di raccogliere 

generi alimentari a 

lunga conservazio- 

ne, sementi, giochi e 

articoli di cancelle- 
ria e di portarli nel- 
la sede della sezione 
Alpini in via Cassa 
di Risparmio 6 dal 
lunedì al venerdì 
dalle 19 alle 20. Tut- 
to il materiale verrà 
quindi consegnato, 
per la successiva di- 
stribuzione ai bambi- 
ni e alle popolazioni 
dei paesi africani 
più bisognosi, in occasione 
della partita di calcio «un 
gol per l’Africa» in pro- 
gramma il 18 giugno a Ge- 
nova tra la rappresentati- 
va dei cantanti e quella dei 


piloti. 


sta ebraico sarà il Rabbino 
Umberto Piperno, quello 
islamico sarà rappresenta- 
to dal dottor Sergio Jucich, 
quello cristiano da Mons. 
Pier Giorgio Ragazzoni. 
L'incontro. sarà moderato 
dal professor Franco Pani- 
zon. 

Da tempo la riflessione 
sul rapporto tra strutture 
mediche e ospedaliere e la 
malattia e il malato è al 
centro di una serie di inizia- 
tive che vede in campo sia 
gli stessi medici sia una or- 
ganismi laici e religiosi, 
sempre attenti a un’'uma- 
nizzazione del. ricovero 
ospedaliero. 


Meeting internazionale 
sulla comunicazione 


Oggi e domani, alle 9, al- 
l’edificio H3 dell’Univer- 
sità in Piazzale Europa, 
si svolge il primo mee- 
ting nazionale di Scien- 
ze della comunicazione, 
promosso dall’Associazio- 
ne italiana sviluppo 
scienze della formazio- 
ne. I lavori si protrarran- 
no per i due giorni con al- 
cuni dei più grossi nomi 
del marketing, dell’edito- 
ria e del giornalismo. 


dI 
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Il libro di Walter Slatich sulla Risiera di San Sabba 


Stalay 339, reportage fotografico 
dai luoghi dove vive la paura 


Walter Slatich, triestino 
di origine ma trapiantato 
a Roma ha voluto dare 
nuovamente respiro e cot- 
po alla sua passione di 
sempre, la fotografia, at- 
tuando un lavoro che par- 
la della Risiera. 

Ne è uscito un libro a 
immagini, 56 fotografie in 
bianco e nero, dal titolo 
Stalag 339 edito da Battel- 
lo Stampatore, presentato 
ufficialmente al pubblico 
nel corso di un incontro 
promosso  dall’Associazio- 
ne di volonta- 


no le parti più celebri — ha 
raccontato Walter Slatich 
— e io, da giovane, lo con- 
fesso, non avevo mai visi- 
tato la Risiera. Sono riu- 
scito a farlo prima per un 
reportage per il Manife- 
sto, uscito nel settembre 
del 1999, e quindi per la 
cura del libro. Per me è 
stata una emozione vissu- 
ta da vicino e dal di den- 
tro». Letteralmente. L’au- 
tore infatti ha voluto dila- 
tare l'impatto emotivo del- 
la sua «scoperta» rimanen- 

do alcuni po- 


ri ato cultu- 
rale Eleute- 
ria nella se- 
de della libre- 
ria Bianco e 
Nero di via 
Oriani. 

Walter Sla- 
tich, | nella 
identificazio- 
ne dei conno- 
tati principa- 
li della sua 
opera, evita 
termini scon- 
tati come «or- 
rori» e «trage- 
dia» e accen- 
na piuttosto alla forte cari- 
ca emotiva, al senso di stu- 
pore, e a tratti di paura, 
che hanno accompagnato 
l'impegno e la cura nell’al- 
lestimento delle sequenze 
di Stalag 339. 

Per Slatich il libro ha 
rappresentato anche una 
riscoperta della «sua» Trie- 
ste, città abbandonata da 
giovane per il suo intenso 
girovagare in veste tecni- 
co e. dirigente in varie 
aziende della. penisola: 
«Stando in certi luoghi 
spesso ci dimentichiamo 
magari di conoscere a vici- 


meriggi da 
solo all’inter- 
no della Ri- 
siera, chiu- 
dendosi nelle 
celle, alla ri- 
cerca di quel 
senso di di- 
sperazione 
che — secon- 
do l’artista — 
è stato tra- 
dotto con «la 
voglia di vola- 
re in alto». 

«C'è però 
una idea fon- 
damentale 
che accompagna le foto di 
Stalag 339 — ha precisato 
Slatich — ho voluto cioè 
aiutare la verità e far sì 
che l’amore possa vince- 
re». 

Walter Slatich, dopo l’u- 
scita di «Stalag 339», sta 
ultimando un altro lavoro 
fotografico che dovrebbe 
animare una mostra in 
programma a settembre. 
Il tema sarà l’acqua. Ac- 
qua intesa come simbolo e 
materia, elemento con cui 
viviamo, «spesso giochia- 
mo...» tende ad avvolgerci 
tutti. Indistintamente. 

Francesco Cardella 


Archivio Saranz 


Lavoro in città: 
quattrocento 
immagini 

del Novecento 


Oggi alle 18, nella Sala 
Victoria (lato sinistro 
della Stazione maritti- 
ma), si terrà la presenta- 
zione del volume prodot- 
to dall'Istituto «Livio Sa- 
ranz» «Immaginare Trie- 
ste», affacciata al Nove- 
cento fra lavoro e poe- 
sia, a cura di Luisa Cri- 
smani (Luglio Fotocom- 
posizioni), che raccoglie 
più di quattrocento foto- 
grafie della Trieste ini- 
zio secolo, a commento 
delle quali sono inseriti 
poesie e passi letterari 
di Autori dell’epoca. Il li- 
bro propone un ritratto 
della Trieste del lavoro - 
manuale e intellettuale 
— ricostruito attraverso 
le fotografie e i testi pre- 
senti nell’Archivio foto- 
grafico dell'Istituto «Li- 
vio Saranz» e nella Sezio- 
ne locale della sua biblio- 
teca, 

La serata prevede la 
proiezione di diapositive 
di alcune immagini con- 
tenute nel volume. Gli 
attori Ariella Reggio e 
Adriano Giraldi legge- 
ranno alcune pagine, El- 
vio Guagnini interverà 
con un contributo criti- 
co. L'iniziativa, a cura 
del Gruppo culturale del 
Cral L'Autorità portuale 
di Trieste, è aperta al 
pubblico. 


Dibattito con Dan Bahat organizzato dalla sezione triestina dell’associazione Italia-Israele 


Gerusalemme, tre anime per una città 


Le origini di una conflittualità cominciata ai tempi della fondazione 


Volume storico 
Ricordi di emigrati 
in Australia 


Domani, alle 17.30, nella 
sala Baronicini delle Ge- 
nerali in via Trento 8, 
verrà presentato il libro 
di Viviana Facchinetti 
«Storie fuori dalla storia 
- Ricordi ed emozioni di 
emigrati giuliano-dalma- 
ti in Australia». Presenta 
Diego Redivo. Interver- 
ranno, oltre all’autrice il 
presidente della Provin- 
cia, l'assessore alla Cultu- 
ra e il presidente del cen- 
tro di documentazione 
della cultura giuliana Pa- 
olo Sardos Albertini. 


Gerusalemme: una città 
con tre anime. La cronaca 
di questi giorni (ma si po- 
trebbe anche dire di questi 
ultimi anni) ci ha abituati 
&sentir parlare quotidiana- 
mente. dell'eterna contesa 
fra palestinesi ed ebrei per 
la sovranità in Medio- 
Oriente, scontro che vede 
Gerusalemme come il nodo 
sul quale si sono arenati, 
forse definitivamente, gli 
accordi di pace. Gerusa- 
lemme, città santa per en- 
trambe le religioni, è anche 
la culla della cristianità e 
di questa triplice anima es- 
sa porta anche esteriormen- 
te le tracce. 

Si è parlato di questo ar- 
gomento in un dibattito dal 
titolo «Gerusalemme dive- 
nuta città musulmana» cui 
ha partecipato Dan Bahat, 


Mostra fotografica sul quartiere periferico organizzata e interamente realizzata da un gruppo di studenti della scuola media «Rismondo» 


Malandato ma bello. E' Melara visto dai ragazzi 


Un intero quartiere, quello 
di Melara, raccontato con le 
immagini fotografiche di 
una  scolaresca. 
concretizzatosi in una ses- 
santina di fotografie espo- 
ste nella sede del Circolo fo- 
tografico triestino di via Zo- 
venzoni 4, mostra che rimar- 
rà aperta sino al 19 maggio. 
«El quadrilatero del Melara 
come lo vedo mi e... come lo 
vedi i muli!» è la pittoresca 
espressione che ha dato il ti- 
tolo al lavoro, compiuto in 
maniera particolarmente in- 
tensa, dai 19 studenti della 
TI C della scuola media «Ri- 
smondo» diretti nelle opera- 
zioni, non solo di ordine tec- 
nico, da una esperta del- 
l’obiettivo, Arianna Quadri- 
ni: «Personalmente avevo 
iniziato il lavoro su Melara 
con una trentina di foto — 
ha spiegato la coordinatrice 
del progetto — poi l’idea è 
stata accolta dalla scuola Ri- 
smondo e sviluppata dalla 
II € con la collaborazione 


Progetto) 


anche di due insegnanti, Sil- 
vana Foti e Patrizia Squas- 
sino. I ragazzi hanno lavora- 
to bene, partecipando dalla 
teoria allo sviluppo pratico 
con la camera oscura del- 
l'istituto. Ne è uscita una se- 
quenza logica di Melara, un 
pece con i ragazzi che 

anno colto vari aspetti del 


Obiettivo sul degrado, 
ma anche sugli sforzi 
compiuti per porvi rimedio. 
Con una critica alle passate 
e recenti scelte urbanistiche 


quartiere, positivi e negati- 
vi. Di positivo hanno sottoli- 
neato gli sforzi di alcune coo- 
perative, ad esempio — ha 
aggiunto arianna Quadrini 
— e poi naturalmente il de- 
grado in corso». 

La grande iniziativa di- 


dattica ha saputo articolar- 
si parallelamente allo stu- 
dio di modelli di comparazio- 
ne nel campo della espres- 
sione, analizzando cioè an- 
che stili e modalità della pit- 
tura. Le fotografie che han- 
no tradotto il poderoso impe- 
gno, parlano di una Melara 
‘orse abbandonata dal colo- 
re, slegata, troppo, dal resto 
della città. Eppure non ma- 
linconica. I ragazzi della II 
C della Rismondo hanno for- 
mulato una vera denuncia 
nei confronti di un certo agi- 
re urbano ma non invocano 
condanne: «Melara ci è sem- 
brata una vera città dentro 
la città — è stato il parere di 
Matteo D'Agostino, 12 anni, 
uno. dei fotoreporter” che 
hanno contribuito al proget- 
to —. Fare fotografia è diver- 
tente, si vedono ”altre” cose. 
Melara è malandata ma an- 
che bella. Per esempio i mu- 
rales. Così non se ne vedono 
in città. E si vede che chi li 
ha fatti è bravo, è anche lui 

un artista», 
f. card. 


docente di archeologia me- 
dievale e ricercatore all’Isti- 
tuto Albright di Gerusa- 
lemme. 

L'incontro, organizzato 
dalla sezione triestina del- 
l'associazione Italia-Israe- 
le, ha offerto l'occasione per 
approfondire la vicenda sto- 
rica dell’attuale capitale 
ebraica fin dalla nascita 
contesa da popoli diversi in 
lotta fra loro. 

«Esistono due scuole di 
ensiero che raccontano 
‘arrivo degli arabi a Geru- 
salemme — ha spiegato 
Dan Bahat —. La prima af- 
ferma che gli arabi sono ar- 
rivati come un’onda e han- 
no conquistato tutto; un’al- 
tra dice che essi sono arri- 
vati pian piano distruggen- 
do ora una chiesa, ora un 
monastero sostituendole 


9, 


con le moschee». 


Alla Libreria Triestina 
Fiabe trilingui 
di Marco Kravos 


Domani, alle 18.80,alla 
Libreria Triestina in via 
San Francesco 20 ver- 
ranno presentate tre no- 
vità editoriali dedicate 
all'infanzia da Marco. 
Kravos. Si tratta di 
«Quando la terra cresce- 
va» (Consorzio culturale 
del Monfalconese), tra- 
dotto dallo sloveno da 
Patrizia Vascotto. La 
versione tedesca (Ed. 
Hermagoras) è opera in- 
vece di Fabian Jhafner. 
Dello stesso autore ver- 
à proposta la fiaba «Ca- 
stello inventato» (ed. Ob- 
zorja): Ne parleranno Li- 
vio Sossi e Igor Saksida. 


COMPRO ORO 


MONETE - GIOIELLI 
PIETRE PREZIOSE 


Centro Galà 


Corso Italia 28 - Trieste 
@® PRIMO PIANO @ 


Gerusalemme, di cui tro- 
viamo già tracce intorno al 
2000 avanti Cristo in alcu- 
ni testi egizi, non. ha una 
storia lineare: conquistata 
dai Romani nel 87 a.C., en- 
tra a far parte dell'Impero 
fino al 640 dopo Cristo. È 
in quest'epoca che la città 
diventa la capitale religio- 
sa dei cristiani in quanto 
patria di Gesù. La domina- 
zione romana inaugura le 

rime intolleranze nei con- 
fronti degli ebrei che vengo- 
no progressivamente emar- 
ginati dalla vita della città. 
«Nel 638 c’è la prima inva- 
sione da parte degli Arabi 
guidati dal califfo Omar — 
ha. proseguito. l'archeologo 
—. Questi porta la religione 
musulmana a Gerusa- 
lemme trasformandola nel- 
la terza città santa del- 


l'Islam. Gli islamici però as- 
sicurano alle popolazioni 
vinte libertà di culto». 

Nel 1099 è la volta di 
Carlo Magno e dei Crociati 
che, conquistata la Palesti- 
na massacrano sia gli ebrei 
che i musulmani. Solo nel 
XIII secolo questa terra tor- 
nerà in mano agli Arabi 
con la dinastia dei Mame- 
lucchi, dinastia che lascerà 
un'impronta architettonica 
che ancora oggi caratteriz- 
za la città. «E questo il peri- 
odo nel quale là città assu- 
me il suo aspetto arabesco. 
Gerusalemme era, infatti, 
la città in cui i sultani 
d'Egitto esiliavano i nemici 
interni; questi promossero 
la costruzione di numerosi 
edifici pubblici e privati an- 
cora esistenti» ha concluso 
Dan Bahat. 

Marina Devescovi 


Corsi di lingue gratuiti 
Ass. Ibero Latina Americana 


Spagnolo, inglese, france- 
se, portoghese e italiano. 
Via F. Venezian 1, da lun. 
a ven. 10-12 16-20, sab. 
10-13. Tel. 040/300588. 


Per essere presenti 
in questa rubrica 
telefonate allo 


040.6728311 
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Intesa e Bci. 


Dall’unione, una banca più forte e innovativa. 


Banca Intesa e Banca Commerciale Italiana 
unite in una nuova realtà: IntesaBci. 
Si completa il processo di aggregazione di 
Intesa, di cui fanno già parte Ambroveneto, 
Cariplo e Mediocredito Lombardo. 

IntesaBci mette al servizio dei clienti 
e della comunità la capacità di oltre 
39.000 collaboratori, la presenza sul 
territorio di 2.500 sportelli, una rete 
internazionale operante in più di 40 Paesi. 


IntesaBci significa questo. E non solo. 


MARTEDÌ 15 MAGGIO 2001 
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CINEMA Morto ieri a Roma l’autore di splendidi film ispirati a capolavori come «Il bell'Antonio», «Metello» 


Bolognini, il regista che amava i libri 


Sottovalutato dalla critica, non ha mai cercato sullo schermo la bella immagine 


Stino» dal romanzo di 
Alberto Moravia, «La 
Vlaccia», legata al mon- 
do di Mario Pratesi, e 
«Metello» dal romanzo 

Vasco Pratolini. 

I funerali dovrebbe- 
To svolgersi domani 
mattina a Roma, alla 
Chiesa degli Artisti di 
Piazza del Popolo. 


“Il dottor Bolognini è un si- 
Shore», sembra che dicesse- 
to i tecnici e gli attrezzisti 
€ set che, negli anni ’50, 
Videro il debutto di Mauro 
olognini come aiuto regi- 
Sta di Luigi Zampa. Sempre 
Sarbato, rispettoso, misura- 
iS olognini esordiva allo- 
2, dopo una laurea in archi- 
= Ura, fra le commedie di 
a, Ma con la pazien- 
( del il senso del mestiere 
va ; nema) già si costrui- 
CE Suo futuro — quasi vi- 
rato ano — di regista lette- 
Tn i gran traduttore per 
italian Mo degli scrittori 
ing del 7900. È 
t aver mai goduto di 
Gagneni entusiasti, Da 
"i a@Pprezzato per la 
Qualità del io sue IR auto- 
7 di una cinquantina di ti- 
Îoli, Bolognini ha archivia» 
1 \nel suo scaffale di cellu- 
Side cineromanzi ormai 
Classici come «Il bell’Anto- 
Mo, (1960) da Brancati, 
‘La viaccia» (1961) da Pra: 
SÌ, «Agostino» (1962) da 
Moravia, «Senilità» (1962) 
A Svevo, «Metello» (1969) 
d Pratolini. E stato amico 
Pi Scrittori come Pasolini, 
È ‘atolini, Parise, Testori, 
olo adattando i loro ro- 
Z1 ma coinvolgendoli 
Nelle Sceneggiature. Yi 
n Svolta nella sua carrie- 
«ds venne nel 1959 con 
di È Rotte brava», forse la 
din famosa sceneggiatura 
si asolini, cui seguì l’anno 
ivo — in un dittico 
le clante e tempestivo sul- 
: 8lovani generazioni — «La 


È Slornata balorda». 


ticipava questi film e 
presti temi «Giovani mari- 
all (1957), storia di «coppie 
jp joglie della vita scenep- 
È S da Pasquale Festa 
lito anile oltre che dal so- 
P ‘asolini, che vinse il 
TÉ SR per il miglior copio- 
1958 pa tval di Cannes del 
* Dopo l’incontro con lo 


ROMA È morto ieri, nella sua casa romana a Piazza 

Spagna, il regista Mauro Bolognini. L'annuncio 

è stato dato dal fratello Manolo. Ammalato da cin- 
Que anni, il regista era nato a Pistoia nel 1923. 

olognini è stato il regista di film di grande suc- 

©esso, spesso di derivazione letteraria. come «Ago- 


La notizia della morte di Bolognini non ha colto 
di sorpresa il mondo del cinema presente al Festi- 
val di Cannes: molto erano al corrente della sua 


lunga malattia. 


«Era un uomo appassionato, un grande maestro 
della forma. una persona generosa - ha detto il nre- 


sidente di Cinecittà, Felice Laudadio -. Alcuni suoi 
titoli come il folgorante 'La viaccia’, o 'Metello’ fan- 
no parte della nostra storia cinematografica e sa- 
ranno vanto nel tempo di uno stile italiano che por- 
ta sullo schermo una grande tradizione culturale». 

«I suoi film ci hanno fatto spesso grandi nei mag- 


CIRO IPPOLITO presenta 
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Venexiana 
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Peppino De Filippo in «Arrangiatevi» girato da Mauro Bolognini nel 1959 e la locandina della «Venexiana» del 1986. 


scrittore friulano, Bolognini 
si specializzò in raffinate 
trasposizioni da romanzi, 
mettendo a frutto l’appren- 
distato degli anni ’50 in cui 
bazzicava ,caparbiamente 
nel cinema di genere dicen- 
do: «Accetto quello che mi 
offrono, cerco di farlo bene 
e spero che in seguito mi of- 
frano di meglio». E il suo 
primo periodo di commedie 
farsesche («Ci troviamo in 
galleria», 1953; «Guardia, 
guardia scelta, brigadiere e 
maresciallo», 1956; «Marisa 
la civetta», 1957), culminò 
nel capolavoro «Arrangiate- 
vi» (1959) con Totò in uno 
dei suoi massimi ruoli. So- 
no le disavventure di una 
famiglia che si vede offrire 
uno splendido appartamen- 
to con un affitto irrisorio, e 
che. scopre trattarsi di un 
ex «casino» appena chiuso 
dalla legge Merlin (il film 
venne girato in una vera ex 


casa. di tolleranza in via 
Fontanella Borghese a Ro- 
ma), Totò è il memorabile 
nonno Iluminato, emargi- 
nato dalle decisioni e rattri- 
stato quando la nuova abita- 
zione lo priva delle quotidia- 
ne ripicche contro i profu- 
ghi istriani che condivideva- 
no il precedente alloggio. 
L'eleganza dei toni narra- 
tivi e dello stile visivo, la fe- 


lice descrizione dei caratte- ‘ 


ri, l’abile oscillazione ro- 
manzesca fra sociale e pri- 
vato, sono tutti elementi 
già dispiegati in questa 
«commediola», che Bologni- 
ni riverserà poi nell’incon- 
tro «alto» fra cinema e lette- 
ratura. Con una marcia in 
più, per lui architetto e di- 
plomato in scenografia al 
Centro sperimentale, quan- 
do si tratterà di rievocare 
ambienti d’epoca descritti 
nei romanzi, ricostruendo 
mercati, botteghe, cantieri, 
salotti, uffici, frugando in 


Nel 1962 girò a Trieste gli esterni per la pellicola tratta da Svevo 


«Senilità»: vellutato tradimento 


sa 1962 Mauro Bolognini 
ma Trieste gli esterni di 
ita Due anni era 
ra la gestazione del 
dip ito da parte del pro- 
tere Moris Ergas, artefi- 
log na coproduzione ita- 
i ‘ancese con l'aggiunta 
tray Pitali americani. Si 
da 1 del primo film tratto 
tri alo Svevo, e del primo 
terno dalla produzione let- 
Stino 2 di uno scrittore trie- 


vaeolognini, dopo «Il bel- 
si SE e «La viaccia», 
Una b APpena guadagnato 
«let ona fama di regista 
Cag tato», ma in questo 
ta dii colpito da una sor- 
che Di Tdetto, come colui 
© bangkve «tradito» Svevo 
L’amizato i suoi temi, 

Ne de] lentazione, alla fi- 
ta agi Scolo, viene sposta 
Bonista pni Venti, la prota- 
Cardin, Angiolina (Claudia 
zo n Tispetto al ro- 
Iventa bruna di ca- 


pelli, più mediterranea 
che. mitteleuropea. Ma 
quello che apparve difetto- 
so fu il cast, e soprattutto 
la presenza di due america- 
ni nel film, il troppo giova- 
nile Anthony. Franciosa 
(Emilio) e Betsy Blair (la 
sorella Amalia), entrambi 
con una recitazione da 
Actor’s Studio. 

Però tutti riconobbero 
subito, alle «vellutate» ma- 
ni di Bolognini, il merito 
della suggestiva resa di 
una Trieste notturna e 
umida, perfetto scenario 
per la tragicità banale e cu- 
pa dei personaggi svevia- 
ni. Per Tino Ranieri «Trie- 
ste sembra lavata da poco 
da una bora robusta, tira- 
ta a freddo da una tradizio- 
nale, compatta asciuttezza 
di vita». Tullio Kezich 
scrisse di una Trieste «as- 
sai felicemente evocata nel- 
le architetture neoclassi- 
che, nei viali, nel lungoma- 


re, nei vecchi caffè». Ag- 
giungeva che «Senilità» 
era un film «sbagliato ma 
affascinante, un garbato 
tradimento che rimanda al- 
la lettura del libro». Lo 
stesso Kezich affermerà, 
vent'anni dopo, che «mal- 
grado i suoi limiti ”Senili- 
tà” resta il miglior film 
tratto dalla letteratura tri- 
estina ambientato in luo- 
ghi reali». 

Bolognini era affeziona- 
to a questo film, che non fu 
trattato bene subito ma 
che «piacque col tempo». 
Insieme al cosceneggiatore 
Goffredo Parise aveva volu- 
to ambientarlo negli anni 
Venti perché erano gli an- 
ni in cui il romanzo ebbe il 
suo primo successo. Ricor- 
dava di aver trovato una 
Trieste disponibilissima, 
intatta nella sua atmosfe- 
ra d’epoca, prodiga di gran- 
di incontri come quello con 
la figlia di Svevo. 


vecchie vie, piazze, portici 
con atmosfere catturate 
quasi per magia alla memo- 
ria e alle fotografie ingialli- 
te. 

Bolognini disegnerà, allo- 
ra, un affresco significativo 
e unitario delle «sue» città 
italiane: la Firenze della 
«Viaccia» e di «Metello», la 
Catania del «Bell’Antonio» 
e di «Un bellissimo novem- 
bre», in Trieste di «Senili- 


tà», la Roma dell’«Eredità 
Ferramonti», la Bologna di 
«Fatti di gente per bene». Il 
tutto visto con uno sguardo 
capace di estrarre dal bian- 
co e nero il ruolo drammati- 
co ed evocativo della luce, 
ma anche di filtrare con pu- 
dore la pittura dei macchia- 
ioli, De Nittis, Fattori («So- 
no vissuto a Firenze — dice- 
va — ho studiato a Firenze. 
Questi pittori sono dentro 


Claudia Cardinale e Anthony Franciosa in «Senilità», 


E «Senilità» sembra oggi 
uno dei migliori esempi di 
quella «formula» con cui 
Bolognini  selezionava il 
materiale letterario, crean- 
do una vicenda analoga e 
allo stesso tempo diversa 
da quella del romanzo. 
Mentre la voce narrante 
mantiene un rispettoso le- 
game con il testo di Svevo, 
la cinepresa esalta la pre- 
senza enigmatica della 
Cardinale, e trasforma il 
rapporto di coppia in un 
gioco di sguardi e di forme 
corporee, di affetti e sensi 
censurati. 


La città, infine, esprime 
per la prima volta anche al 
cinema tutta la segreta in- 
quietudine dei romanzi a 
essa ispirati. «Trieste — 
scriveva Tino Ranieri — in- 
travista con la discrezione 
più soppesata (la stessa re- 
ticenza di Svevo di fronte 
alla descrizione, ai ”luo- 
ghi”) è emozionante. Sono 
bastate poche inquadratu- 
re per confermarci l’inter- 
nazionalità di questi no- 
stri ambienti (...). Una ter- 
ra anche per Antonioni, an- 
che per Bergman». 

pil. 


giori. festival interna- 
zionali- ha detto Lucia- 
na Castellina, presiden- 
te di Italiacinema - ma 
di lui mi piace ricorda- 
re soprattutto un talen- 
to che non ha mai se- 
guito le mode e che ha 
insegnato a ‘intere ge- 
nerazioni il piacere di 
fare cinema». 


di me, fanno parte delle co- 
se quotidiane»). 

Raffinato testimone del 
passato, Bolognini non si è 
mai fermato alla «Bella im- 
magine», alla rievocazione 
di superficie (anche se spes- 
so è stato accusato di que- 
sto). Attraverso la pagina 
letteraria ha portato avanti 
un personale discorso sui 
turbamenti giovanili legan- 
do i pasoliniani «Giovani 
mariti» e «La notte brava», 
ad «Agostino», «La corruzio- 
ne» (entrambi da Moravia) 
e «Un bellissimo novembre» 
(da Ercole Patti). Dopo le 
prime collaborazioni con Pa- 
solini, Parise («Senilità»), 
Pratolini («La viaccia»), Bo- 
lognini teorizzò la necessità 
di elaborare storie cinema- 
tografiche con l’aiuto di uno 
scrittore: «Ho veramente bi- 
sogno della collaborazione 
con uno scrittore, non con 
uno sceneggiatore professio- 
nista. Quando non è possibi- 
le, allora preferisco trovare 
un testo in biblioteca». Ben 
diciotto dei suoi trenta lun- 
gometraggi appartengono, 
così, alla categoria del film 
«tratto da». La serie dei ro- 
manzieri a cui Bolognini si 
è ispirato, oltre ai contempo- 
ranei italiani, comprende 
anche Dumas padre («I ca- 
valieri della regina», 1954) 
e Dumas figlio («La vera sto- 
ria della signora delle came- 
lie», 1980), Charles L. Phi- 
lippe («Bubù», 1971) e 
‘Théophile Gautier («Mada- 
migella di Maupin», 1966). 

A differenza di altri regi- 
sti, Bolognini si sentiva for- 
te abbastanza da mancare 
di rispetto, se necessario, al 
testo di origine, Il suo rap- 
porto col romanzo era di «fe- 
deltà infedele», ovvero il mi- 
gliore possibile. Così da 
«Agostino» e «Il bell’Anto- 
nio» scompare l’epoca fasci- 
sta, in cui viene trasferito 
invece il «fin de siècle» di 
«Senilità»; il film «Bubù» so- 


Mauro Bolognini, il regista originario di Pistoia. 


Stituisce la vicenda parigi- 
na di miseria del romanzo 
di Philippe con una «belle 
époque» milanese. Ovun- 
que Bolognini reinventava 
le emozioni — per usare un 
termine del regista — «lette- 
rarie» in emozioni «cinema- 
tografiche», sottolineando 
sguardi, corpi, punti di vi- 
5 ricostruzioni ambienta- 
;i 

Per Marcello Mastroian- 
ni il film migliore firmato 
da Bolognini era «Il bell'An- 
tonio» (1960), la vicenda rac- 
contata da Brancati di un 
giovane catanese (Ma- 
stroianni) che ama la mo- 
glie (la Cardinale), ma che 
non riesce ad avere con lei 
rapporti sessuali. «Il regi- 
sta — scrisse Pietro Bianchi 
— ci ha restituito una Sicilia 
ora lirica, ora pettegola e 


. rissosa di struggente veri- 


tà». 

Ma il titolo più popolare 
di Bolognini è stato forse 
«Metello», interpretato dai 
«nuovi» Massimo Ranieri e 
Ottavia Piccolo, film intelli- 
gentemente rispettoso della 
vicenda del muratore prato- 
liniano, «immerso in un'au- 
ra macchiaiolo-impressioni- 
stica, dove l’elegia:dei senti- 
menti prevale sulla violen- 
za dei conflitti» (Miccichè). 

Qua e là Bolognini è, poi, 
tornato alle commedie biz- 
zarre, come l'ormai invisibi- 
le «La donna è una cosa me- 
ravigliosa» (1966), sceneg- 
giato da Parise, oppure 
l'inusuale «Gran bollito» 
(1977), rivisitazione delle 
macabre vicende della «sa- 
ponificatrice di Correggio». 
Ma è sempre la memoria 
letteraria a segnare fino in 
fondo il suo cinema, con 
una serie di film confeziona- 
ti all'insegna del buon gu- 
sto, ma con sempre minore 
forza espressiva: «Per le an- 
tiche scale» (1975), da Tobi- 
no, che evoca la questione 
psichiatrica degli anni Tren- 


ta; «L'eredità Ferramonti» 
(1976), tratto dal «minore» 
Gaetano C. Chelli, che è for- 
se il suo ultimo bel film, an- 
gosciante descrizione di un 
torvo conflitto d’interessi 
nella Roma umbertina, con 
due perfetti Dominique San- 
da e Anthony Quinn. 

Fra i suoi ultimi lavori, il 
televisivo «Gli indifferenti» 
(1988) e «La villa del vener- 
dì» (1991), ancora da Mora- 
via, mentre un certo interes- 
se aveva riscosso «La ve- 
nexiana» (1986) con Laura 
Antonelli e Monica Guerri- 
tore, dal testo teatrale ano- 
nimo del ’500. Ma è un film 
già stanco, che si muove 
«nell’ambito del semiporno 
elegante e reticente» (Kezi- 
ch). E non è stato bene ac- 
colto nemmeno il recente ko- 
lossal televisivo «La fami- 
glia - Ricordi» (1995), sui 
grandi autori del melodram- 
ma (Bolognini aveva spesso 
affrontato la messa in sce- 
na di opere liriche). 

Cineasta colto, ma senza 
pose intellettuali, attento 
ai gusti del pubblico e one- 
sto per la qualità profusa, 
Bolognini agiva in originale 
equilibrio fra impegno e 
spettacolo, Pur incline a to- 
ni morbidi ed estetizzanti 
che potevano diventare com- 
piaciuti, ha regalato al cine- 
ma italiano alcuni dei mi- 
gliori episodi del controver- 
so rapporto fra cinema e let- 
teratura. Va annoverato in 
una schiera di registi in via 
di estinzione nella nostra ci- 
nematografia, i Castellani, 
i Comencini, i Lattuada, i 
Soldati, protagonisti dell’« 
arte cinematografica» e rag- 
guardevoli autori di film 
«medi» (però fuori di facili 
schemi, vibranti di cultura 
e passione), la cui filmogra- 
fia continuerà nel tempo, ol- 
tre le mode, a suscitare inte- 
resse, piacere della visione, 
amore per il cinema. 

Paolo Lughi 


Spesso si cimentò nella regia di spettacoli di prosa e di lirica 


Un sogno chiamato Alida Valli 


Mauro Bolo; 


protagonista del 


ini è stato anche regista di 
teatro, sia lirico, sia di prosa. Per le sce- 
ne drammatiche ha diretto soprattutto 
autori contemporanei come il 
«Ritorno a casa» , l'O'Neill di «Lungo viag- 
gio verso la notte», il Pirandello di «Così 
è, se vi pare», il suo ultimo lavoro, nel 
quale è riuscito finalmente a dirigere 
l'amata Alida Valli, la diva sempre inse- 
guita e mai avuta al cinema. 
La Valli è rimasta legata a Pirandello 
da quando, dopo gi anni che la videro 
ivismo cinematografi- 
co, rientrò sui palcoscenici teatrali con 


inter di dib: 


ni il salotto meridionale diventava una 
sala-prove dove un produttore e un regi- 
sta si preparavano ad allestire, con:tanto 
lerini e di colonna sonora, l’«Histoi- 
re du soldat». Un espediente studiato per 
movimentare il testo pirandelliano. 

Più intensa è stata la sua attività nei 
teatri d'opera, di cui era raffinato compe- 
tente, come testimonia lo sceneggiato tv 


su «Casa Ricordi» e ben sa chi lo ha visto 


«L'uomo, la bestia, la virtù», 


nel 1956, accanto a Buazzelli 


e Grassilli. 


In «Così è (se vi pare)» Bo- 
lognini si concedeva la stra- 
vaganza di inventare un nuo- 
vo contesto er la tragedia 

a famigliola for- 
or Ponza e dal- 
la signora Frola, che si dispu- 
tano una misteriosa donna 
in nero, qualificata ora come 
seconda moglie di lui, ora co- 


borghese dell 
mata dal si 


me unica figlia di lei. 


In quello Spell, con 
‘onaco accan- 
to ad Alida Valli, per Bologni- 


Sebastiano Lo 


Valli e Lo Monaco. 


fin dagli anni '60 alle prese con diversi 
melodrammi, «Cavalleria rusticana», «Pa- 
gliacci», «Norma», «Aida» e soprattutto 
«Tosca». Quest'ultima è stata più volte ri- 
resa all'Opera di Roma e al- 
le Terme di Caracalla con 
grande successo popolare. 
Sia nella prosa, che nel te- 
atro musicale, ha saputo da- 
re alle sue messe in scena, co- 
me nel cinema, con tocchi ele- 
ganti e aristocratici, il valore 
preciso di una forma che non 
veniva mai meno, di una vi- 
cenda che trovava un suo 
senso anche nel contorno sce- 
nico e nel sapore di una cer- 
ta epoca. La critica, che al- 
l’inizio non l'aveva capito, ha 
finito, poi, per riconoscergli 
l’importanza del suo lavoro. 
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IL PICCOLO 


CuLTURA E SPETTACOLI 


CANNES Il regista austriaco Michael Haneke colpisce ancora con una storia tormentata e torbida 


Isabelle pianista 


y 


masochista 


Serial killer reali e di fantasia nelle pellicole di Kahn e Infascelli 


CANNES Un muro di fotogra- 
fi e un applauso quasi pa- 
triottico di tutto il cinema 
italiano a Cannes accoglie 
Ermanno Olmi, giunto ie- 
ri sulla Croisette dove sa- 
rà oggi in concorso con «Il 
mestiere delle armi». Par- 
la volentieri di cinema il 
Maestro, e non sembra in- 
dulgere nel piacere del ri- 
cordo: 


Applausi patriottici per Olmi 
Sulla Croisette spunta Benigni 


ma che si ritrovano e si 
aggiornano sulle proprie 
storie. Mi piace mettermi 
alla prova tra tanti altri 
grandi registi ma non mi 
sembra che un festival sia 
una gara. Per questo non 
sono in competizione con 
un cineasta di grande sta- 
tura come Nanni Moretti 
e gli ho già detto che appe- 

na finita 


li” - dice - 
n (o) n 
m'aspet- 
tavo pro- 
prio di ar- 
rivare 
primo al 
traguar- 


«Al tem- Cannes 
po di ”L' voglio sfi- 
albero de- darlo in 
gli zocco- una gara 


vera: la 
marato- 
na di 
Ne w 
Neo rekol 
Lui si al- 
lena da 
tempo, io 


nes, dopo 
un inter- 
minabile viaggio in mac- 
china da Asiago, trovai 
Marco Ferreri ad aspettar- 
mi per propormi di bere 
un bicchiere insieme. In 
teoria eravamo stati riva- 
li in quella competizione 
ma lui voleva che stessi- 
mo insieme. È stato un uo- 
mo straordinario, spesso 
non riconosciuto a suffi- 
cienza in kermesse come 
questa. Mi fa un po’ male 
pensare che oggi non ici 
sia». 

Come si sente a tornare. 
in gara, magari proiettato 
verso un'altra Palma? 
«Queste occasioni, tipo i 
grandi festival, sono or- 
mai come le piazze di una 
volta per il piccolo borgo 
di quanti amano il cine- 


dò e ricor- recupere- 
do soprat- rò in fret- 
tutto che ta e quel- 
quando |.{ la sarà la 
giunsi nostra ve- 
trafelato d ra sfida». 
a Can 


Il regista Ermanno Olmi 


Sulla 
Croisette 
è arrivato anche Roberto 
Benigni. Ma solo per un' 
ora e solo per vedere il 
boss della Miramax, Har- 
vey Weinstein e annuncia- 
re a tutti i compratori 
stranieri che «Pinocchio», 
il suo prossimo film sarà 
distribuito in tutto il mon- 
do dalla casa americana. 

Accompagnato da Nico- 
letta Braschi, Benigni è 
arrivato ieri pomeriggio e 
ripartito in serata, tenen- 
dosi alla larga dai giorna- 
listi e protetto dalle guar- 
die del corpo. Prodotto dal- 
la Melampo di Elda Ferri 
e Gianluigi Braschi, in 
Italia il film sarà distribu- 
ito da Cecchi Gori. Il pri- 
mo ciak sarà dato a giu- 
gno. 


CANNES Non aveva accettato 
la proposta di girare Funny 
Games nel 1997, perché 
troppo forte e duro come 
soggetto. Ha ceduto però al 
secondo tentativo del regi- 
sta austriaco Michael Ha- 
neke, e la brava Isabelle 
Huppert si è così trovata 
protagonista del film oggi 
in concorso: «La Pianiste». 
La sinossi distribuita alla 
stampa era fin troppo rassi- 
curante: una insegnante di 
pianoforte, al Conservato- 
rio di Vienna, vive con la 
madre possessiva, repressa 
nella sessualità frequenta 
di nascosto i peep-show fin 
quando un suo allievo si 
mette in testa di sedurla. 
Sulla carta sembrava 
una storia quasi romantica, 
finita però fra le mani di Mi- 
chael Haneke la vicenda si 
è incamminata subito verso 
confini inquietanti. La dili- 
gente, integerrima (all’ap- 
parenza) e brava insegnan- 
te in realtà è una masochi- 


Li 


RASSEGNE Nove comuni del Pordenonese dedicano un anno di iniziative alla cu 


sta repressa che arriva a fe- 
rirsi la vagina con il rasoio, 
che raccoglie nei cestini dei 


peep-show i fazzoletti ba-, 


gnati per annusarli, che in- 
castra il giovane incauto 
studente in un gioco amoro- 
so (se così si può chiamare) 
più grande di lui. Lei ha bi- 
sogno piuttosto di uno psica- 
nalista più che di un aman- 
te, stante le condizioni pre- 
carie della sua sfera priva- 
ta, infantile e immatura, 
priva di ogni possibilità di 
relazionarsi con l'esterno, 
chiusa ormai in un autole- 
sionismo patologico. 
Haneke, come già in Fun- 
ny Games esplora con im- 
placabile ferocia fra le pie- 
ghe dell’animo, nei meandri 
privatissimi di ognuno di 
noi, riuscendo ad operare 


. un totale tranfert, un coin- 


volgimento con lo spettato- 
re che mette disagio. Nessu- 
no può chiamarsi fuori da 
questo gioco al massacro e 
tanto meno l'intensa e bra- 


va Isabelle Huppert, ormai 
specializzata in ruoli tor- 
mentati, alla Medea e din- 
torni. Da segnalare infine 
la brava Annie Girardot 
(che fu moglie del povero- 
ma-bello Renato Salvatori) 
nello splendido ruolo della 
mamma possessiva ed os- 
sessiva. . 
Di un serial killer, real- 
mente esistito, parla invece 
«Roberto Succo» di Ce- 
dric Kahn, l’altro film in 
concorso ‘presentato sulla 
Croisette. La storia di un ra- 
GALzO che, nella Francia del 
ud a metà degli anni ’80, 
lasciò dietro di se una scia 
di morti. Era scappato da 
un manicomio criminale ita- 
liano, dove era detenuto, 
per aver ucciso in una notte 
i due genitori a Mestre. Ce- 
dric Kahn sceglie di raccon- 
tare la storia francese di 
Succo, l’incontro con una ra- 
gazzina sedicenne a Tolone, 
che diventerà la sua fidan- 
zata, le morti assurde, le 


scorribande, gli scontri con 
la polizia francese. Sarà in- 
fine catturato da due poli- 
ziotti italiani a Mestre, in 
un inseguimento a piedi, 
«Roberto Succo» è il ritratto 
di uno psicopatico, violento, 
che uccide senza motivi, dal 
cuore tenero e dalla mente 
sconvolta. La sua fidanzati- 
na è semplicemente un’inge- 
nua fanciulla che non si po- 
ne domande, lo ama e que- 
sto per lei basta. Sono i diso- 
rientati figli del benessere, 
del postsessantotto e del 
consumismo selvaggio. Il re- 
gista non stigmatizza, non 
indaga, non prefigura, espo- 


Salam Shalom, confronti nel segno della pace 


Da qui, da questo angolo del- 
la provincia di Pordenone, 
sono decollati i cacciabom- 
bardieri statunitensi, fran- 
cesi, spagnoli, impegnati 
nella guerra dei Balcani, in 
quella del Golfo. Da questo 
angolo di terra decolla ora 
un messaggio di pace, uno 
di quei messaggi che non 
hanno nemmeno bisogno di 
aerei per volare.«Salam Sha- 
lom, facciamo pace», è il pro- 
getto pensato e realizzato 
da nove comuni della cintu- 
ra pordenonese, che dedica- 
no un anno alla pace con un 
programma di cultura, di 
approfondimento, e di spet- 
tacolo, centrato sulla que- 
stione  arabo-israeliana e 
l’incontro di vari popoli. 
Contano sulla disponibili- 
tà di artisti e personaggi di 
spessore, da quella del diplo- 


matico udinese Giandomeni- 
co Picco, presente a Rovere- 
do in Piano per la serata 
d'apertura. A lui Kofi An- 
nan ha affidato il compito di 
coordinare nel mondo il pro- 
getto di dialogo e di pacifica- 
Zione tra le civiltà. Altri so- 
no Moni Ovadia, Giora Feid- 
man, Lucio Caracciolo, Giu- 
lia Lazzarini e Predrag Ma- 
tvejevic, e molti altri anco- 
ra, 

La diversità come arric- 
chimento, il rispetto ed il ri- 
conoscimento delle diversi- 
tà, l’inutilità delle crociate 
in difesa di soggettive veri- 
tà; il teatro, la musica, la 
danza come patrimonio dei 
popoli; l'accoglienza, il ri- 
spetto, la disponibilità come 
personale bagaglio di ciascu- 
no. E ancora, il conoscere 
per sapere, per apprendere, 


Giornata di studio dell'Istituto per la storia del movimento di liberazione 


Alla ricerca dell'identità perduta 


Esperti a confronto su regionalismi e nuovi razzismi 


TRIESTE «Quale identità? Regionalismi, etnicismi, nuove for- 
me di razzismo fra il Nordest italiano e le repubbliche alpi- 


ne orientali». 


questo il titolo della gionata di studio che 


l’Istituto regionale per la storia del movimento di liberazio- 
ne nel Friuli-Venezia Giulia promuove domani, con inizio al- 
le 9.30, nella sala delle conferenze della facoltà di Economia 
e commercio dell’Università di Trieste (in piazzale Europa 
1). Si tratta di tematiche intorno alle quali oggi molto si di- 
scute: l’obiettivo prioritario dell’iniziativa dell’Istituto è 
quello di avviare un confronto fra studiosi italiani, austriaci 
e sloveni sulle radici profonde (storiche, antropologiche, psi- 
cologiche) che hanno permesso l’insorgenza di tali fenomeni 
nell’area compresa fra il Triveneto, l’Austria e la Slovenia. 
Non si tratta, precisa peraltro l’Istituto, di eventi nuovis- 
simi: as fare solo un esempio la storiografia ha già studia- 


to que. 


particolare groviglio costituito da regionalismo, mu- 


nicipalismo e nazionalismo, coltivato nell’area di confine ita- 
liana all'ombra della dittatura fascista. Ora, evidentemen- 
te, le motivazioni che spingono gli eventi sono in gran parte 
diverse, e sono soprattutto diverse le tecniche di dovulgazio- 
ne di quelle che potrebbero essere definite nuove ideologie, 
ricche di apparati simbolici. Le ripercussioni delle stesse so- 
no molto più ampie ed ambigue e, forse, più insidiose». 
«Rimesso in discussione in questi anni il problema delle 
identità (nazionali e non) - continua l’analisi dell'Istituto -, 


FOTOGRAFIA 


molti sono gli spaesamenti, mentre aumentano fenomeni di 
insicurezza e di disgregazione sociale: le risposte di chiusu- 
ra, di intolleranza e di paura del diverso sono le più imme- 
diate e le più altisonanti. Conoscere a fondo questi fenome- 
ni, per non restarne ingabbiati, è dunque più che un impe- 


gno scientifico», 


La giornata di studio è il primo di ‘una serie di appunta- 


menti annuali dedicati 


a Renzo Pincherle (Trieste 


1949-1994), per breve tempo ricercatore all'Istituto. I lavori 
della mattinata di domani, introdotti da Annamaria Vinci, 
presidente dell’Istituto, comprendono la relazione di Klaus 
Ottomeyer (psicoterapeuta, docente di psicologia sociale al- 
l’Università di Klagenfurt) su «Pupulismo ed estremismo di 
destra di Jorg Haider e della sua Fpò», e quella di Rudi Riz- 
man (sociologio all’Università di Lubiana) su «La destra ra- 
dicale in Slovenia, Uso e abuso del concetto di identità». 

Dopo una breve pausa, i lavori riprenderanno alle 14 con 
le relazioni di Livio Vanzetto (docente di teoria della comu- 
nicazione all’Università di Trieste) su «Memoria e identità 
nel veneto omologato», di Alessandro Casellato (dottorando 
di ricerca all’Università di Venezia) su «Nazionalismo vene- 
to? Bilancio di un gruppo di studio sul Veneto contempora- 
neo» e di Paolo Roseano (ricercatore all'Istituto di sociologia 
internazionale di Gorizia) su «L'identità friulana tra intel- 
lettuali nazionali e miti etnici». 


Si avvia oggi da Budapest l'itinerario della mostra di immagini dell'Impero promossa dalla Alinari 


Il secolo asburgico in viaggio per l'Europa 


BUDAPEST Si avvia oggi a Bu- 
dapest l'itinerario centroeu- 
ropeo della mostra «Il seco- 
lo asburgico 1848-1916, fo- 
tografie di un Impero». La 
capitale ungherese rappre- 
senta la prima tappa del 
tour che vedrà la mostra 
toccare le VG città 
degli Stati che fino al 1918 
hanno fatto parte dell’impe- 
ro - austro - ungarico. 

La manifestazione, pro- 
mossa dall'Assessorato alla 
Cultura del Comune di Tri- 
este e dalla fratelli Alinari 
di Firenze, giunge a Buda- 
pest a dieci mesi di distan- 
za dall’anteprima triestina 
della scorsa estate a palaz- 
zo Costanzi. 


La mostra ri- 
ercorre un 
‘ondamentale 
periodo storico, 
ampiamente il- 
lustrato dalla 
fotografia alle 
sue prime espe- 
rienze trecnico 
espressive. At- 
traverso l’ob- 
biettivo di nu- 
merosi fotogra- 
fi- artisti come 
veniovano indi- 
cati all’epoca, 
viene ricostrui- 
to il clima politico, cultura- 
le, sociale, economico e reli- 
Ho che connotò l'impero 

i Francesco Giuseppe. Un 


Rodolfo d'Asburgo in 
una foto Alinari. 


E) impero sovra- 
nazionale in 
cui viveano in 
pace e collabo- 
razione oltre 
venti popoli di 
diverse etnie, 
che parlavano 
dieci. lingue 
con tre alfabeti 
e professavano 
sette religioni. 

La ricerca fo- 
tografica e sto- 
rica, promossa 
dalla fratelli 
Alinari, ha con- 
sentito ai curatori di reperi- 
re immagini inedite d’epo- 
ca che permettono di docu- 
mentare e capire i luoghi, i 


personaggi, le guerre e la 
cronaca degli eventi che 
hanno caratterizzato il Se- 
colo asburgico e in partico- 
lare il regno di Francesco 
Giuseppe. 

Sono più di 200 immagi- 
ni che resteranno esposte fi- 
no al primo luglio presso il 
Museo etnografico della ca- 
pitale ungherese. Poi la mo- 
Stra verrà trasferita a Zaga- 
bria e dal 5 luglio al 9 set- 
tembre sarà visitabile all’in- 
terno del Museo della città. 
La terza tappa è in calenda- 
rio per il 28 novembre a 
Vienna nel prestigioso pa- 
lazzo Palffy. del Centro 
culkturale austriaco. 

ce. 


più che per giudicare. Sono 
tanti, diversi, profondi, i 
messaggi che «Salam-Sha- 
lom» intende trasmettere a 
giovani e bambini, ragazzi e 
adulti attraverso un pac- 
chetto di iniziative che ani- 
meranno i nove territori del 
Friuli Occidentale. 

Quattro i percorsi. La cro- 
ciata contro le crociate, pri- 
mo convegno in prgramma 
venerdì 29 giugno, alle 18, a 
Caneva (e anticipato sabato 
23 giugno con un incontro 
con Predrag Matvejevic, al- 
le 21, al Centro Menocchio 
di Montereale) che si dispie- 
ga in incontri di vario tipo 
con popoli vicini e lontani 
per scoprire le ricchezze na: 
scoste nella diversità, con- 
ro gli integralismi che trac- 
ciano frontiere di razza, reli- 
gione e cultura. Gli incontri 


klezmer, ovvero la musica 
tradizionale ebraica, simbo- 
lo di dialogo e incontro. Ec- 
cezionale la presenza del ri- 
ferimento mondiale del klez- 
mer Gioia Feidaman. Il tea- 
tro, con la partecipazione di 
Moni Ovadia, che sarà pre- 
sente ad Aviano il 20 luglio 
alle 21. Ed infine, peri più 
piccoli, spettacoli di anima- 
zione con assaggio di cous 
cous in vari paesi, e in au- 
tunno saranno coinvolte le 
scuole con un grande concor- 
so per la pace. 

‘Ira le iniziative, che a 
partire da giugno prosegui- 
ranno fino a gennaio, ci sa- 
ranno il confronto tra le reli- 
gioni islamica ed ebraica 
con la partecipazione del 
presidente delle comunità 
ebraiche in Italia, Amos 
Luzzato, la presentazione, 


vare ana 


Itura del dialogo 


Isabelle Huppert, protagonista de «La Pianiste» con il regista Haneke e Annie Girardot. 


ne, racconta senza dare giu- 
dizi, per centoventiquattro 
minuti, il peregrinare, sen- 
za senso ma con molto san- 
gue sparso, di Roberto Suc- 
co. Un racconto lento, stan- 
co, pieno di smagliature, ci- 
nematograficamente poco 
incisivo, recitato da Stefano 
Cassetti, nel ruolo del tito- 
lo, alla sua prima esperien- 
za - il regista l’ha incontra- 
toper caso in un bar e lo ha 
scelto - con tutti i limiti del- 
l’improvvisazione interpre- 
tativa e con i forti limiti di 
una sceneggiatura che gli 
mette in bocca battute spes- 
so. ridicole. Un’occasione 
purtroppo mancata. 


» 
L'attore Moni Ovadia 


in settembre, di un numero 
speciale di Limes sull’immi- 
grazione a cura di Lucio Ca- 
racciolo, ed una giornata di 
danza folk con ballerini isra- 
eliani. 

Pensata da diverso tem- 
po, «Salam-Shalom» arriva 
in un momento in cui, in Me- 
dio Oriente, il percorso che 
dovrebbe condurre alla pace 
non solo si è arrestato, ma 
ha subito un'involuzione, A 
morti seguono altri morti e 
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Una calda accoglienza 
l’ha ottenuta l’emozionatis: 
simo Alex Infascelli e il su0 
«Almost Blue», altra sto 
ria di serial killer (questa 
volta di fantasia, dovuto all 
la penna di Carlo Lucarelli) 
presentato alla Semaine de 
la Critique. Sotto la guida 
di un buon produttore che 
gli faccia dimenticare il su0 
passato da regista di video 
clip, Infascelli può già consi: 
derarsi una delle promess@ 
più interessanti del nuov0 
cinema italiano. Almeno 
successore di Dario Argento 
si è trovato! È 

Dario Crozzoli 


Al via il 23 giugno 
con un incontro 
con Predrag Matvejevi 


vendetta chiama vendetta 
Pare dimenticato il monit@ 
che la pace «non è una que” 
stione esclusiva degli altri © 
sottolinea il sindaco di Rover: 
redo in Piano, Danilo DI 
Piero - e che invece si con: 
quista con l’impegno di tutt 
con la scelta, sempre diffict 
le, di rinunciare a qualcosa 
anche se piccola, a benefici! 
degli altri». Venti tappe ch? 
porteranno la manifestazi0 
ne da Roveredo in Piano 
Andreid, da Aviano a Bud® 
ia e Caneva, da Meduno® 
Montereale Valcellina, 
segnare le intelligenze di 
genti di questa terra che! 
di emigrazione e che og è 
di immigrazione «per lasé 
riare un'eredità storica 4 
intellettuale forte soprat! 
to ai giovani». f 
Elena Del. Giudice 


ed una fra le più sorprendenti navi da crociera del mondo: 
in partenza da Venezia ogni domenica da maggio ad ottobe 
verso le isole Greche, la Turchia o la Croazia: 

Basta poter scegliere fra gli otto bar o lounge di bord9 
basta cercare relax e divertimento nelle due piscine e nel solariuf 
‘basta giocare al minigolf o abbandonati | 

ai trattamenti del centro benesser® 

Basta cenare insieme nel meraviglioso ristorante Kingsh 
e darsi appuntamento per il musical di Broadway o in discotel@ 
Basta poco, e oggi basta ancora men0* 
per chi prenota entro il 29 maggio 2001, bastano solo 1.805.000 fire 
Informazioni e prenotazioni nelle migliori Agenzie di Viaggî: 


IN FONDO PER 
FARTI FELICE 
BASTA UNA NAVE 
CON IL CAMPO 
DA GOLF. 


Basta navigare sulla Splendour of the Seas 
na. delle 19 navi della flotta Royal Caribbean International 


Basta poco per essere felici. 


| 
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CULTURA E SPETTACOLI 
URICA AI debutto dell’opera di Verdi diretta da Muti anche Haider seduto in platea 


Ballo in maschera a suon di fischi 


I loggionisti si ciecamiscono contro il soprano Maria Guleghina 


TRIESTE Ultimo appunta- 
Mento per le scuole, oggi e 
‘omani alle 10, della ras- 
Segna di Teatro per l’infan- 
Zia della Contrada. In sce- 
na la rivisitazione de «Il 
Pifferaio magico» di Ander- 
Sen, riscritto da Giampie- 
to Pizzol e Claudio Casa- 
10 (che cura anche la re- 
gia). Interpreti, Maurizio 
vasali, Mario- 
lina Coppola e 
ucia Puech- 
ler, 

Ancora oggi, 
alle 20.30, al 
Politeama Ros- 
Setti, si repli- 
ca il musical 
A qualcuno 
Place caldo», 
con Alessan- 
dro Gassman, 

lan Marco 
Tognazzi e 

Ossana Casa- 
le. Regia di Sa- 
Verio Marconi. 

Ogni martedì e giovedì, 
alle 21, al ristorante «Spe- 
tie» spettacolo di musica- 

aret con Gianfry, Flavio 
Furian e EI Mago de Uma- 
80(Sandro Davia). 
Domani alle 21.30, al 


un fili 


ALEKINFASCHLI 
IN CONCORSO al 


FESTIVAL di CANNES 


Walt Disney 


LEFOLLEDELL'MERATORE 
FACCIA A FACCIA 


— _<on Bruce Willis 


LA COMUNIDAD 


con Carmen Maura 


VALENTINE 


SPpuntamento con la morte 


° 
è 

‘lRossetti 

Uggi alle ore 20.30 
Ultima recita 

“lm Politeama Rossetti 

" musical” - spettacolo 13 

"Mpagnia della Rancia presenta 

‘èssandro Gassman 


lan Marco Tognazzi 
‘Ossana Casale 


A qualcuno 
Place caldo 


Tesla di 
h n di Saverio Marconi 
Colo termina alle ore 23,30 circa 
Li corso la prevendita per 
Ciau Daniele 20 maggio 
"0 Baglioni 30 maggio 
î Politeama Roscett 
Netto Protti (830-123, 1530-19) 
mero Vai Tripcovich (8.30-1230) 
ù du 8300-554040 (15.30-19) 
Biglietga Ww.ilrossetti.it 
apra a “el Politeama Rossetti 
Halo Prima dell'inizio 
° spettacolo 


Pino Daniele rà». 


OGGI INGRESSO A SOLE 


L. 9000 


- TEATRI E CINEMA 


APPUNTAMENTI 
A qualcuno piace caldo 
ancora oggi al «Rossetti» 


Double Trouble (via Ma- 
donna del Mare), serata 
blues della Jimmy Joe's 
Band. 
MONFALCONE Martedì 22 
maggio alle 21, nella piaz- 
za centrale, concerto del- 
l’orchestra multietnica Co- 
lori Uniti. 
PALMANOVA Giovedì 5 luglio 
alle 21, in piazza, concerto 
di Sting con 
Jeff Beck. 
UDINE Venerdì 
e sabato alle 
20.30, al Tea- 
tro San Gior- 
gone: «Farie 
i Maj 2001», 
va in scena 
«Innesti - 
Esperimenti 
di teatro, musi- 
ca, danza e po- 
esia ‘per il 
Friuli che ver- 


MANIAGO Giove- 
dì alle 21, al Teatro Verdi, 
per il festival «Vocalia - Il 
colore delle voci», concerto 
di Rossana Casale (vener- 
dì 18 King'singers; sabato 
19 Vera Bila e Kale; dome- 
nica 20 Chorlight). 


QUASI FAMOSI 


VINCITORE DI UN OSCAR 


MATT DAMON PENELOPE CRUZ 


PASSIONE RIBELLE 


Il marito svanisce e la moglie 
. Non si dà pace... 


UN'OPERA ESSENZIALE, UN COLPO 
DI REGIA VERA, UN FRM 
BELLISSIMO, UNA GRANDE ATTRICE. 


CHARLOTTE RAMPLING 


SOTTO LA SABBIA 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDÎ». STAGIONE LIRICA E 
DI BALLETTO 2000/2001. BI- 
CENTENARIO DEL TEATRO 
VERDI. Les Contes. d’Hoff- 
mann. Venerdì 25 maggio ore 
20.30 (tumo A/C), prima rappre- 
sentazione. Repliche: domenica 
27 maggio ore 16 (tumo G/G), 
martedì 29 maggio ore 20.30 (tur- 
no F/E), giovedì 31 maggio ore 
20.30 (tumo B/F), venerdì 1 giu- 
gno ore 17 (turno S/S), domeni- 
ca 3 giugno ore 16 (turno D/D), 
martedì 5 giugno ore 20.30 (tur- 
no C/A), mercoledì 6 giugno ore 
20.30 (turno E/B). Vendita dei bi- 
glietti da oggi, martedì 8 maggio: 
a Trieste presso la biglietteria del 
Teatro Verdi, orario 9-12 16-19, 
A Udine presso Acad, via Faedis 
30, 0432-470918. Ticket online: 
www.teatroverdì-trieste.com. 

TEATRO LIRICO. «GIUSEPPE 
VERDI». STAGIONE LIRICA E 
DI BALLETTO 2000/2001. CEN- 


MILANO «Un ballo in masche- 
ra» alla Scala finito nei fi- 
schi, E con l’arrivo a sorpre- 
sa, del governatore della 
Carinzia e leader dell'estre- 
ma destra austriaca, Jorg 
Haider. Ora, chi ha memo- 
ria e l’età ricorderà che ne- 
gli anni Sessanta era venu- 
to in uso, da parte del log- 
gione scaligero, fischiare la 
Callas. Tutti lì, appostati 
in attesa: alla prima notina 
imperfetta, giù una borda- 
ta di fischi. Non vogliamo 
adesso far paragoni blasfe- 
mi. Maria Guleghina, il so- 
prano di questo Ballo in 
maschera, con maria Cal- 
las ha in comune solo il no- 
me. A maggior ragione, si 
dirà, il loggione fischia, dal 
momento che fischiava an- 
che la Callas. Ma noi dis- 


sentiamo sullo stile di at- 
tacco. Sul linciaggio preme- 
ditato. (Non era stato così 
anche per il debutto scalige- 
ro della Ricciarelli, in Suor 
Angelica?). 

Intendiamoci: Maria Gu- 
leghina, soprano pur vigoro- 
so, ha anche note alte ta- 
glienti, poco legato, pronun- 


cia pessima, discutibile fa- ‘ 


scino interpretativo. Tutto 
quel che occorre per una le- 
gittima vistosa astensione 
dall’applauso. Magari an- 
che qualche fischietto. Ma 
non\il fischio pesante, gre- 
ve e indiscriminato. Inol- 
tre, alla Guleghina dell’al- 
tra sera, si deve riconosce- 
re un bel terzo atto. 

Quanto al resto del cast, 
il raguseo Salvatore Lici- 
tra, tenore pupillo di Muti, 


spira 


sa 


ormai collaudatissimo in- 
terprete verdiano alla Sca- 
la, ha sortito in questo Bal- 
lo una delle sue interpreta- 
zioni migliori. Il colore bel- 
lissimo e la potenza natura- 
le della voce, dizione nitida 
e fraseggio accurato sono le 
doti di questo suo Riccardo. 


. Gli si vorrebbero più chiaro- 


scuri, più intenzione, più le- 
gati. Insomma, più fascino. 
Ma i suoi meriti, vogliamo 
riconoscerglieli o no? 

Non ha invece la statura 
di «cantante nobile» richie- 
ste a Renato il giovane Am- 
brosio Maestri, recentemen- 
te assurto agli allori scalige- 
ri grazie a un bel Falstaff. 
Tutelatosi con un annuncio 
di indisposizione probabil- 
mente autentica, giunto il 
terzo atto, prima del fatidi- 


Jason Miller per la sua interpretazione era stato candidato all'Oscar 


Morto il prete giovane de l'Esorcista 


WASHINGTON L'attore Jason Miller, candida- 
to all'Oscar per il suo ruolo del prete nel 
film «L'Esorcista», è morto in Pennsylva- 
nia per un attacco di cuore.Aveva 62 an- 
ni. Era diventato famoso inizialmente co- 
me autore vincendo nel ’73 il Premio Puli- 
tzer per la commedia «That Champion- 
ship Season». Ma la grande celebrità era 
giunta con la sua partecipazione al film 


Contratto triennale 
Ora è ufficiale: 
Fabio Fazio 

in esclusiva 

alla nuova Tme 


ROMA È ufficiale: Fabio 
Fazio sarà uno dei volti 
della «7», la nuova Tme. 
Il conduttore ha firmato 
un contratto in esclusi- 


Va per tre anni. «Ringra- 
zio la Rai - commenta 
Fazio in una nota - che 
continuo a sentire natu- 
ralmente come la mia 
azienda, ma confermo 
l'accordo con la 7/Tmc, 
dove sento di poter rea- 
lizzare il mio progetto di 
programma in seconda 
serata, con la libertà e 
la tranquillità necessa- 
ria per l'inizio di una 
nuova ed esaltante av- 
ventura». 

Grande soddisfazione 
da parte del direttore di 
rete, Roberto Giovalli. 


1E0GI6 


Banana Bar 


AUTOPORTO SEZANA (SLO) 


Night Club CASINO 


APERTO TUTTI | GIORNI 
dalle 10° dalle 03° 


INFO 003865/7342627 


Tel. 00386 31645724 


$ CLUB 
È ANCARANO (SLO) 


E 


«L'Esorcista» dove aveva interpretato il 
ruolo centrale del sacerdote che presta as- 
sistenza all'esorcista nello scontro finale 
col diavolo che ha preso possesso della 
bambina. Perla sua interpretazione ave- 
va ottenuto una candidatura all'Oscar. 
Miller era tornato successivamente al 
teatro comedirettore artistico dello Scran- 
ton Public Theater (in Pennsylvania). 
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Un'immagine dell’opera di Verdi andata in scena alla Scala di Milano diretta da Muti. 


co «Eri tu» si è fatto sostitu- 
ire dal doppio, Bruno Ca- 
proni, difficile da giudicare 
in questo contesto. 

Mariana Pentcheva ha di- 
segnato una sostanziosa 
Ulrica e Ofelia Sala un ef- 
fervescente paggio Oscar. 

«Poi» cè Muti. Direzione 
lapidaria, secca, stringatis- 
sima, con suoni estremi, 
nel forte come nei pianissi- 
mi. Direzione ancora una 
volta «toscaniniana» e che, 


.. 


come si rimproverava a To- 
scanini, crea un notevole di- 
vario tra orchestra e voci 
(orchestra invariabilmente 
superiore). Ben lo sappia- 
mo che Muti è il migliore, 
ma adesso ci viene il dub- 
bio che il Loggione (ferma 
restando la poca civiltà del- 
la premeditazione) proprio 
questo deprechi: l’opera fat- 
ta per l'orchestra anziché 
peri cantanti). 

Della globale insoddisfa- 


- - 


zione, han fatto le spese an- 
che i fautori dello spettaco- 
lo visivo. Difficile contesta- 
re la regia, perché non c'è, 
né in bene né in male. 
L'ambiente invece è gran- 
dioso e storico. Un tradizio- 
nalissimo spaccato di vita 
bostoniana fine Settecento. 
Cinema e non teatro. Ma 
inappuntabile e di bell’effet- 
to. Certamente non da fi- 
schiare. 
Carla Maria Casanova 


Secondo un giornale inglese il gruppo è intenzionato a sciogliersi 


I Backstreet Boys si dicono addio 


LONDRA I Backstreet Boys 
sono prossimi allo sciogli- 
mento. Lo rivela il giorna- 
le britannico News of the 
World secondo cui i cinque 
idoli dei ragazzini di tutto 
il mondo avrebbero deciso 
di avviare carriere separa- 
te. Aj, Nick Carter, Kevin 


Richardson, Brian Littrell 
e Howie B sono impegnati 
in quello che sarà l'ultimo 
tour insieme e all'inizio 
del prossimo anno usciran- 
no con un album dei loro 
più grandi successi. Poi 
ognuno per la sua. strada, 
e con un discreto gruzzolo 


TEATRO Al Teatro Cristallo, fuori abbonamento, va in scena domani «Un be 


da parte: in 8 anni hanno 
guadagnato oltre 300 mi- 
liardi di lire. I divi ameri- 
cani, definiti ai tempi dell' 
esordio la risposta ameri- 
cana ai britannici Take 
That, sarebbero stati spin: 
ti a dividersi dal timore di 
annoiare il pubblico. 


Ilissimo settembre» 


Kurt Weill, un ebreo dallo spirito americano 


La storia di un uomo poliedrico e complesso e del suo rapporto con la moglie Lotte 


TRIESTE Terminati i dieci con- 
sueti spettacoli del cartello- 
ne di prosa 2000/2001, la 
Contrada presenta domani, 
alle 20.30, un undicesimo ti- 
tolo fuori abbonamento, la 
commedia. musicale «Un 
bellissimo settembre. Kurt 
Weill, Americano», lo spet- 
tacolo che ha debuttato lo 
scorso settembre al Teatro 
Verdi di Muggia e in segui- 
to è stato presentato in di- 
verse piazze italiane (Bolza- 
no, Milano, Udine), ma mai 
al Cristallo di Trieste. 

Lo spettacolo si ispira al- 
le figure di Kurt Weill e del- 
la sua compagna, la cantan- 
te Lotte Lenya, e ripercorre 
le tappe principali della vi- 
ta del musicista tedesco so- 


. pravvissuto a due guerre 


mondiali, scappato dal regi- 
me nazista del suo paese e 
rifugiatosi prima in Fran- 
cia, dove prevale la sua ani- 
ma ebrea, e quindi negli 
Stati Uniti, dove adotta da 
subito la nazionalità e lo 
Spirito americano. Uomo po- 
liedrico e complesso, Weill 
vive in sé tutte le contraddi- 
zioni e le difficoltà del suo 
triplice status di ebreo, te- 
desco e profugo; ad un pri- 
mo periodo musicale «impe- 
gnato», che si sviluppa 
quando ancora vive in Ger- 
mania (e per il quale viene 
aspramente contestato dal 
regime nazista che lo consi- 
dera un «disertore»), segue 


_ ‘rt. 


una fase arti- 
stica all’inse- 
gna della mu- 
sica commer- 
ciale, priva di 
intenti socio- 
culturali e in- 
centrata so- 
prattutto sul 
divertisse- 
ment, che ve- 
de la luce do- 
po la fuga in 
America (e 
che gli procu- 
ra negli Stati 
Uniti analo- 
ghe critiche 
da parte de- 
gli americani 
proprio per la mancanza di 
impegno e denuncia politi- 
ca). 

Da queste contraddizioni 


Da sinistra, nella foto Zip, Consoli, Postogna e Ferrato. 


prende le mosse «Un bellis- 
simo settembre», che mette 
a nudo la vera personalità 
di questo imprendibile arti- 


sta; struttura- 
to come un 
susseguirsi di 
«isole della 
memoria», lo 
spettacolo 
evoca - attra- 
verso l’esecu- 
zione dal vivo 
di alcune tra 
le più belle 
canzoni di 
Weill - la sto- 
ria di Kurt e 
Lotte in un 
continuo al- 
ternarsi di re- 
citazione e 
canto, dialo- 
ghi e musi 
che, passando dagli esordi 
del periodo tedesco ai suc- 
cessi del periodo america- 
no. 


Corsi di formazione per chi vuole intraprendere la carriera di attore 


«Contrade Aperte» ai giovani 


TRIESTE Come ogni anno la Contrada orga- 
nizza un Corso di formazione teatrale rivol- 
to a chi vuole intraprendere o ha intrapre- 
so da poco la carriera di attore. L’appunta- 
mento si inserisce nei progetti di «Contra- 
de Aperte», il settore dello Stabile privato 
triestino che raccoglie le iniziative destina- 
te ad un target giovane ed eterogeneo. 
Mentre è ancora in corso una tranche 
del progetto guidata dal regista Mario Li- 


calsi, parte in parallelo il Corso di forma- 
zione teatrale che si rivolge a giovani non 
professionisti al di sopra dei 16 anni di 
età. Per accedere al corso è necessario se- 

alare la porpria adesione telefonando al- 
lo 040/948471 e superare una selezione 
che si svolgerà al Cristallo venerdì 18 mag- 
gio, dalle 14 alle 20. Questo stage teatrale 
inizierà il 21 maggio coordinato da Giorgio 
Amodeo e da Adriano Giraldi. 


Il testo è stato scritto da 


Gianni Gori, direttore di 
produzione dell’ente lirico 
«Giuseppe Verdi» di Trie- 
ste e autore di numerosi 
sceneggiati, spettacoli tea- 
trali e programmi televisi- 
vi. Lo spettacolo si avvale 
della regia di Mario Licalsi. 
Nel ruolo di Kurt Weill tro- 
viamo Gianluca Ferrato; at- 
tore versatile di cui si ricor- 
dano anche le partecipazio- 
ni al Festival dell’Operetta 
di Trieste. Il personaggio di 
Lotte Lenya ha invece il 
volto di Marzia Postogna, 
giovane attrice della Con- 
trada e che accanto all’espe- 
rienza teatrale, ha studiato 
canto e danza. Accompa- 
gna al pianoforte i due in- 
terpreti, Federico Consoli, 
diplomato al Conservatorio 
Tartini di Trieste. Il piani- 
sta triestino ha partecipato 
sia come solista che in for- 
mazioni cameristiche a nu- 
merosi seminari e corsi di 
perfezionamento, lavoran- 
do anche per la Rai e tenen- 
do concerti in Italia e al- 
l’estero. 

I movimenti coreografici 
di «Un bellissimo settem- 
bre» sono stati curati da 
Corrado Canulli. 

Lo spettacolo resterà in 
scena da domani a domeni- 
ca 20 maggio con i seguenti 
orari: da mercoledì a saba- 
to, alle ore 20.30; domeni- 
ca, recita pomeridiana alle 


TENARIO VERDIANO - BICEN- 
TENARIO DEL TEATRO VERDI. 
Otello di Giuseppe Verdi (spet- 
tacolo fuori abbonamento). Giove- 
dì 2 agosto ore 20,30 prima rap- 
presentazione. Repliche: domeni- 
ca 5 agosto ore 18, martedì 7 
‘agosto ore 20,30, giovedì 9 ago- 
sto ore 20,30. Prenotazione dei 
biglietti a Trieste presso la bigliet- 
teria del Teatro Verdi, orario 9-12 
16-19. A Udine presso Acad, via 
Faedis 30, 0432-470918. Ticket 
online: — www.teatroverdi-trieste. 
com. 

TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
TRADA, Domani ore 20.30 «Un 
bellissimo settembre. Kurt Weill 
l'americano», di G. Gori, regia M. 
Licalsi. Spettacolo gratuito per gli 
abbonati della ’—Contrada. 
040-3906183; contrada@contrada, 
it; www.contrada.it. 

TEATRO MIELA. Domani «Satie- 
mielameeting»: festa per il com- 
pleanno di Erik Satie. Ore 21 ci- 
nema: film di Cocteau, Dulac, Eg- 
geling, Leni, Richter, Duchamp, 


Cavalcanti, Ray, Moholy-Nagy, 
Storck. Pianoforte brillante di Car- 
lo Moser. Ore 24: «Vexations» 
eseguite da Hal 9000. Ore 0.05: 
resentazione del cd «Erik Satie/ 
ord Berners», musiche di Satie, 
Moser, Meola, Lord Bemers, ese- 
Uite al piano da Aleksander 
lojc. Giovedì, ore 20: «Divertis- 
‘sement artistique» con 170 artisti 
coinvolti (pittori, musicisti, attori, 
danzatori). Ingresso libero. 


1.a VISIONE 

AMBASCIATORI. 15.30, 17.40; 
20, 22.30: «La mummia - Il ritor- 
no», Con Brendan Fraser. Oggi 
a sole L. 9000. 

ARISTON. Ore 17.45, 20, 22.15: 
«Il nemico alle porte» di Jean- 
Jacques Annaud, con Jude Law, 
Ed Harris, Joseph Fiennes, Ra- 
chel Weisz. N.B.: solo oggi a L. 
‘9000. 


SALA AZZURRA. Oggi ingresso 
L. 9000. 17.45, 20, 22,15: «Inti- 
macy - Nell'intimità» di Patrice 
Chereau. Premiato al Festival di 


Berlino 2001: miglior film e mi- 
glior'attrice. Ispirato ai racconti di 
Hanif Kureishi. V.m. 18. Solo gio- 
Vedì «Krampack». 

EXCELSIOR. Oggi ingresso L. 
9000. 18, 20, 22: «Il mestiere del- 
le armi» di Ermanno Olmi. 

GIOTTO 1. 17.30, 19.50, 22.10: 
«Quasi famosi» di Cameron 
Crowe. Con Patrick Fugit, Kate 
Hudson, B..Crudup, J. Lee. Un 
sedicenne aspirante cronista, in- 
viato dal leggendario. mensile 
«Rolling Stones», sega il tour di 
un gruppo «quasi famoso». E 
scopre come funzionano la musi- 
ca, il giornalismo e la vita. È la 
Storia del regista, il più famoso re- 
porter-prodigio degli anni ‘70. Og- 
gia sole L. 9000. 

GIOTTO 2. 17.50, 20, 22.15: «Pas- 
sione ribelle» con Matt Damon e 
Penelope Cruz. Oggi a sole L. 

1000, > 


MIGNON. Solo per adulti. 16 ult, 
22: «Giada supertrans». 

NAZIONALE 1. 17, 18:40, 20.25, 
22.15: «Almost blue» il thriller 


noir violento e sanguinario di 
Alex Infascelli in concorso al Fe- 
stival di Cannes. V. 14. Oggi a 
sole L. 9000. 
NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Faccia a faccia», 
l'ultimo grande successo di Bru- 
ce Willis. Oggi a sole L. 9000. 
NAZIONALE 3. 18.15, 20.15, 
22.15: «La comunidad» (Intrigo 
all'ultimo piano). con Carmen 
Maura. Brillante e angosciante il 
capolavoro del nuovo cinema 
spagnolo. Oggi a sole L. 9000. 
NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Valentine, appun- 
tamento con la morte». Un horror 
più forte di «Scream». V. 14. Og- 
gia sole L. 9000.‘ 
NAZIONALE. DISNEY. Solo alle 
16.45: «Le follie dell'imperatore». 
A sole L. 9000. Ult. giorno. 
SUPER. 17, 18.40, 20.25, 22.10: 
«Sotto la sabbia» con Charlotte 
Rampling. Il marito svanisce e lei 
Non si dà pace. Un'opera essen- 
ziale. Un colpo di.regia vera. Una 
grande interpretazione della Ram- 


pling. Un film bellissimo. Oggi a 
sol L. 9000. s 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. 18, 20, 22: perla 
rassegna Il martedì all’Alcione 
«Fratello, dove sei?» di Joel e 
Ethan Coen con George Cloo- 
nol, John Turturro. 

CAPITOL. 16.30, 19, 21.30: «Traf- 
fic». Con M. Douglas e C. Zeta- 
Jones. A L. 5000. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.30, 20, 22.20: 
«La mummia - Il ritorno». 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.30, 20, 
22.20: «La mummia - Il ritorno». 
Sala blu. Rassegna Cinema ol- 
fre. 18, 20, 22.15: «Liam» con 
Se Frears. Ingresso lire 


Sala gialla. 18, 20, 22.15: «Valenti- 
ne, appuntamento con la morte». 
Viet. min. 14 anni. 

VITTORIA. Sala 1. Sala Thx. 


17.30, 20, 22.20: «Il nemico alle 


De ; 
ala 3. 17.40, 20, 22.15: «Quasi 
famosi». 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. 15 maggio 2001 ore 
20.45 (abb. a 10 e abb, «5+1» 
Formula B tumo D) «Re Lear» di 
W. Shakespeare con G. Mauri, 
R. Sturo, regia G. Mauri, 16 
maggio 2001 ore 20.45 fab 
a17) Stanislav Bunin pianoforte, 
musiche di Chopin. 24 maggio 
2001 ore 20.45 (abb, a17) « 
Capella Reial de Catalunya», Jor- 
di Savall direttore, musiche di 
Monteverdì («Madrigali guerrieri 
et amorosi»). 25 maggio 2001 
ore 21 (fuori abbonamento) Pino 
Daniele. Biglietteria (tel. 
0432-248419). orario: lunedì 
16-19; da martedì a sabato 
10-12.30 e 16-19. Domenica e fe- 
stivi chiuso (in giornata di spetta- 
colo la ia apre 75 minuti 
prima dell'inizio). Biglietteria on li- 

ne: www.tkts.it. 


| 
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MARTEDÌ 15 MAGGIO 2008 


Abbiamo assistito alla Gran- 
de Kermesse del paradosso, 
lunedì, nella folle serata di 
Raiuno. E il primo parados- 
so sta nella natura stessa 
del brutto varietà di un'ora 
«Festa della mamma», con- 
dotto da Milly Carlucci: 
«Uno spettacolo - dice - che 
ci condurrà fino ai primi ri- 
sultati elettorali». Cioè una 
non-trasmissione, un trait 
d’union, un ponte; e fa uno 
stranissimo effetto di mozzi- 
cone, proprio nell’epoca dei 
programmi-monstre, in cui 
il varietà si è dilatato mo- 
struosamente, inghiottendo 
la seconda serata fino a lam- 
bire le ore della notte... 
Altro paradosso: che logi- 
ca ha festeggiare la festa 
della mamma con uno Zec- 
chino d’Oro senza Zecchino 
d’Oro? Perché tale era il pro- 
amma: l’Antoniano di Bo- 
ogna, il coro Mariele Ven- 
tre, le icone Zecchinesche 
Milly Carlucci e Cino Torto- 
rella (che appare come testi- 
monial delle attività benefi- 
che legate allo Zecchino): 
un'ombra, un pallido simula- 
cro. La Carlucci prova a lan- 
ciare l’argomentazione abba- 
stanza ovvia che le mamme 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.25 IL COLORE DEI SANTI 
6.30 TG1 - RASSEGNA STAMPA 
6.40 CCISS- CHE TEMPO FA 
6.45 RAIUNO MATTINA. 

7.00 TG1 (8.00-9.00) 

7.05 TG1 ECONOMIA 

7.30 TG1 FLASH L.1.S. 

9.30 TG1 FLASH 

10.00 TUTTOBENESSERE, 

‘10.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

10.40 LA SIGNORA DEL WEST. 

11.25 CHE TEMPO FA 

11.30 TG1 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 RICOMINCIARE. 

14.35 CI VEDIAMO SU RAIUNO - 
CANTATE CON NOI. 

15.15 CI VEDIAMO SU RAIUNO. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

18.55 QUIZ SHOW - L'OCCASIO- 
NE DI UNA VITA. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI 

20.40 MINI QUIZ SHOW. 

20.55 INCANTESIMO 4. Film tv 
(drammatico). Di Alessan- 
dra Cane Leandro Castella- 
ni. Con Vanessa Gravina, 
Giorgio Borghetti, Giusep- 
pe Pambieri. 

22.50 TG1 

22.55 PORTA A PORTA. 

0.15 TG1 NOTTE 

0.40 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 

1.05 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRILLO 

1.30 RAI EDUCATIONAL - AFORI- 
SMI 

1,35 SOTTOVOCE. 

2.00 RAINOTTE 

2.05 SAN FRANCISCO - OMICI- 
DIO SENZA PROVE. Film 
(thriller ‘96). Di Don De Fi- 
na. Con W. Russ, C. Pollak. 

3.15 DARK SKIES - OSCURE PRE- 
SENZE. Telefilm. 

4.05 POLIZIA SQUADRA SOC- 
CORSO. Telefilm. 

4.50 VIDEOCOMIC 

5.25 TG1 NOTTE (R) 


TELEQUATTRO 


6.00 FELICITA'. Telenovela. 
6.30 PER FAVORE NON MAN- 
GIATE LE MARGHERITE. 
6.55 BUONGIORNO 
7.10 IL NOTIZIARIO 
7.35 L'ESPERTO RISPONDE 
9.30 SPORTISONTINO 
10.00 FELICITA'. Telenovela. 
10.30 EVENING SHADE. 
13.10 IL NOTIZIARIO - FLASH 
13.30 TG STREAM 
13.45 CHARING CROSS 
14.05 MADE IN ITALY 
14.30 KIMBA 
15.00 BASKET: DESPAR GORI- 
ZIA PLAY OUT 
16.30 AUTOMOBILISSIMA 
17.10 IL NOTIZIARIO FLASH (R) 
18.00 CARTOON CLASSICS 
18.30 AMICO GATTO. 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.00 DIALOGHI SANITA! 
20.45 MESIA, CHE PASSIO- 
21.00 CURRICULUM 
21.45 A TEATRO 
22.30 IL NOTIZIARIO 
23.00 UN AMICO PER FAMI. 
GLIA. Film (dramm. '81). 
Di R. Michael. Con M. 
Pfeiffer. 
0.35 IL NOTIZIARIO (R) 
1.00 CALCIO: TORNEO CITTA* 
DI GRADISCA 2001 
2.35 CALCIO: PADOVA - TRIE- 
STINA 
4.05 IL NOTIZIARIO (R) 
4.35 PER FAVORE NON MAN- 
GIATE LE MARGHERITE. 
5.00 RADICI. Telefilm. 


TELECOMANDO 


5 Fare festa alle mamme 
‘in un vuoto assoluto 


I PROGRAMMI DI OGGI 


OGGI IN TV 


di Giorgio Placereani 


hanno figli; ed esibisce, a 

rova, l’anodina Valeria 

azza: a proposito della 
quale osserva che è «anche 
mamma - e questa è una co- 
sa stupefacente per una ra- 
gazza così bella, così giova- 
ne». Cielo, non siamo sicuri 
di vedere la ragione di tanto 
stupore! O il sottinteso è 
che in genere 
le mamme sem- 
brano Ernest 
Borgnine con 
la parrucca? 

n realtà, 
sembra dire la 
Carlucci, è ecce- 
zionale esser 
mamma © per 
chi è sempre in 

iro per il mon- 

lo: ma sembra 
ignorare che es- 
sere mamma 
non è tanto un 
problema per 
chi fa la modella e attrice 
quanto per chi lavora più 
modestamente (domandate- 
lo a un’impiegata o a un’ope- 
raia che timbra il cartelli 
no). 

Ulteriore paradosso, i te- 
sti: il vuoto assoluto quale 
effetto degli sforzi di una le- 


Milly Carlucci 


gione. Se Uno da solo ha cre- 
ato il mondo dal nulla, qui 
per creare il nulla ci si sono 
messi in sei. Lo sprofondo è 
l’orrido ragazzino col cellula- 
re (ingenuo tentativo di «mo- 
dernità») con intenti di hu- 
mour: sarebbe uno dei mo- 
menti più bassi di tutta l’an- 
nata televisiva anche se 
l’implume sa- 
pe fare quel- 
o che è venuto 
a fare, ma fini- 
sce in puro im- 
barazzo. Poi ar- 
riva il parados- 
so di una sorta 
di nepotismo al- 
la rovescia con 
Felicita Chiam- 
bretti, madre 
di. Vedendo 
una sua com- 
parsata da 
qualche parte 
mesi fa come 
«sorpresa» al figlio, aveva- 
mo pensato che fosse una 
trovata estemporanea abba- 
stanza simpatica; illusi che 
eravamo, era il trampolino 
per cercar di lanciare una 
carriera. Il suo accenno di 
ballo mentre due giovanotti 
cantano le sue canzoni è im- 


barazzante quasi quanto la 
performance del ragazzino. 

Poi il mozzicone termina 
e cede la linea a un altro pa- 
radosso, più grande e tragi- 
co: il paradosso di un Paese 
che non è capace di organiz- 
zare una giornata di elezio- 
ni nella quale tutti i cittadi- 
ni che lo desiderano possa- 
no votare (lo stesso Paese 
che poco tempo fa voluttuo- 
samente sbeffeggiava gli 
americani per le To schede 
coi «coriandoli»), e di un mi- 
nistro degli Interni che mo- 
stra precipitosamente le ter- 
ga ai giornalisti in tumulto 

lopo aver letto una dichiara- 
zione stampa di sfacciataggi- 
ne vagamente brezhnevia- 
na... 

Così quando tutti i tg ci 
hanno mostrato  trionfal- 
mente le immagini dell’elet- 
tore napoletano di 106 anni, 
non abbiamo potuto fare a 
meno di chiederci: va bene, 
ha votato a 106 anni, ma 
che età aveva quando si è 
messo in fila? 66? 68? Poi, 
però, ci hanno spiegato che 
molto civilmente tutti gli al- 
tri elettori lo avevano fatto 
passare prima e ci siamo 
rassicurati. 


«I gemelli» (1988) di Ivan Reitman, 
con Arnold Schwarzenegger e Danny 
DeVito (Retequattro, ore 20.40). Due 
fratelli diversissimi, uno gigantesco e 
ingenuo, l’altro basso e furbo, separati 
alla nascita si ritrovano dopo trentacin- 


que anni. 


«L’infiltrato» (1993) di Larry Fergu- 
son, con Charlie Sheen, Linda Fiorenti- 
no e Michael Madsen (Tmc, ore 20.55). 
Un poliziotto dai modi spicci si infiltra 
in una pericolosa gang di motociclisti 
per smascherarne i traffici, ma subisce 
il fascino del capo della banda. 

«Schegge di paura» (1996) di Gre- 
gory Hoblit, con Richard Gere ed Ed- 
ward Norton (Canale 5, ore 21). Un ci- 


nico avvocato accetta di 


chierichetto accusato dell'omicidio del 
vescovo, ma il caso lo costringe a rive- 


dere i suoi principi. 


«Spara che ti passa» (1998) di Carlos 
Saura, con Francesca Neri (nella foto) 
e Antonio Banderas (Retequattro, ore 


22.40). Un reporter si 


un'artista circense, documenta i suoi 
ultimi attimi di vita e la sua vendetta 
contro un branco di stupratori. Ispira- 
to da un romanzo di Giorgio Scerbanen- 


CO. 


C'è il film di Saura su Retequattro 


Spara che ti passa: 
vendetta al circo 


Raitre, ore 12.55 


«Pari e dis 


Si parla di donne a «Pari e dispari» 

Trasgressive, ribelli, determinate: dove 
stanno andando le donne? Se ne parla a 
ispari», rubrica del Tg8 a cura di 
Ilda Bartoloni. Ospite in studio Klaus Da- 


vi. Tra i servizi proposti interviste alla di- 


Raidue, ore 


rettrice di «Ciak» Piera Detassis, alla con- 
direttrice di «Donna moderna» Cipriana 
Dall'Orto e al disegnatore Sergio Toppi. 


22.40 


difendere un 


«Sciuscià» e le prostitute 

Su Raidue va in onda in replica il reporta- 

ge di Maria Cuffaro sul mondo della pro- 

stituzione dal titolo «La scelta». 
rostitute fanno il loro lavoro per scelta. 
uelle costrette dal racket sono poche 

ma visibili. Sono le albanesi, le nigeria- 

ne, le moldave, le ucraine. 


Raitre, ore 20.50 


olte 


innamora di 
causa 


I casi di «Chi l'ha visto?» 
Si parlerà della scomparsa di Cinzia Ber- 
nardo, una bella quarantenne. La donna 
si è incontrata in Versilia con l'ex marito 
il 29 coale per parlare, anche, della loro 
‘i separazione che si sarebbe tenu- 
ta una settimana dopo, il 7 maggio. Ma 
quell’incontro-ha avuto una conclusione 
tragica che ha portato al suicidio dell'uo- 


mo e alla scomparsa della donna. 


6.00 SPECIALE POP: L'AMERICA 
SOTTO IL VESUVIO 
6.30 DALLA CRONACA 
6.35 LAVORORA 
6.50 RASSEGNA STAMPA. DAI 
PERIODICI. 
7.00 GO CART MATTINA 
9.30 CASA E CHIESA. Telefilm. 
9.55 UN MONDO A COLORI 
10.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. 
10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 
10.35 TG2 MEDICINA 33 
10.55 NONSOLOSOLDI 
11.05 TG2 EAT PARADE 
11.15 T62 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.50 TG2 SALUTE 
14.00 AFFARI DI CUORE. 
14.35 AL POSTO TUO. 
15.30 BATTICUORE. 
16.00 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. 
16.20 VVWWW.RAIDUEBOYSAND- 
GIRLS.COM 
18.00 TG2 NET 
18.10 ANIMORPHS. Telefilm. 
18.30 TG2 FLASH L.I.S. 
18.35 METEO 2 
18.40 RAI SPORT SPORTSERA 
19.00 SQUADRA SPECIALE CO- 
BRA 11. Telefilm. 
20.00 SILVESTER AND. TWEETY. 
MISTERY 
20.10 POPEYE 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 PIOGGIA INFERNALE. Film 
(thriller ‘98). Di M. Salo- 
mon. Con C. Slater, M. Fre- 
eman. 
22.40 SCIUSCIA*. 
23.30 TG2 NOTTE 
24.00 TG2 EAT PARADE 
0.05 METEO 2 
0.10 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.15 TENNIS: MASTERS SERIES 
FEMMINILI 
0.45 BILIARDO: CAMPIONATO 
ITALIANO 
1.15 DUE POLIZIOTTI. A PALM 
BEACH. Telefilm. 
1,55 RAINOTTE 
1.57 ITALIA INTERROGA 
2.00 TG2 SALUTE (R) 


7.40 TELEGIORNALE F.V.G. 
13.00 TG ORE 13 
13.30 IL PUNTO DI VISTA 
15.00 TG FLASH (R 16.05) 
16.10 POMERIGGIO CON | RA- 
GAZZI 
17.00 TG FLASH 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.40 IL PUNTO BI VISTA 
19,45 SPORT IN... OGGI 
20.45 TEATRI IN CJASE 
22.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
0.05 FILM. 


8.30 LE FATICHE DI ERCOLE. 
Film (avventura ‘58). 
10.00 VIAGGIO A ORIENTE. 
11.30 MAGUY. Telefilm. 
12.00 VIVENDO, PARLANDO 
13,30 MARCELLINA. 
15.00 INCONTRI 
15.30 ROSARIO 
16.00 SUMAN 
16.05 IL SANTUARIO DEL DIVI- 
NO AMORE 
17.30 CAMMINI 
18.00 FLASH 
18.10 MAGUY. Telefilm. 
19.00 GLI INVINCIBILI 
19.20 BUM BUM 
19.45 TG 2000 
20.00 MOSAICO. 
20.30 NOTIZIE DA NORDEST 
21.00 PALLAVOLO SISLEY 
22.45 CITTADINI 
23.45 ANGOLO DEGLI AFFARI 
0.45 NOTIZIE DA NORDEST 
1.00 MADE IN ITALY 


RAITRE 


6.00 RAINEWS 24. MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIAMENTE 
8.30 RAI EDUCATIONAL - QUE- 
STO E' IL MIO PAESE 
9.30 COMINCIAMO BENE. 
11.30 TG3 ITALIE - PRIMA PARTE. 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 TG3 ITALIE - SECONDA 
PARTE - TG3 METEO 
12.55 TG3 PARI E DISPARI 
13.10 TG3 L'UNA ITALIANA 
14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 
14.50 T63 LEONARDO 
15,00 TG3 NEAPOLIS 
15.10 TRE RAGAZZI. Documenti. 
15.20 ZONA FRANKA. 
15.45 LA MELEVISIONE: FAVOLE 
E CARTONI 
16.30. T6G3 GT RAGAZZI 
16.40 COSE DELL'ALTRO GEO. 
17.30 GEO & GEO. Documenti. 
18.10 TG3 METEO 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. 
20.50 CHI L'HA VISTO? 
22.45 TG3 
22.55 TG3 PRIMO PIANO 
23.20 TELEKOMMANDO: ALDO 
BISCARDI 
0.10 TG3 - TG3 METEO 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 

0.25 RAI EDUCATIONAL - FIL- 
MONAMOUR 

0.50 FUORI. ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 


1.15 RAINEWS 24 

1.25 SUPERZAP (R 3.15- 5.15) 

1.30 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO 

1.45 MAGAZINES TEMATICO DI 
RAINEWS 24 (R 2.15) 

2.45 RASSEGNA STAMPA DELL' 
HERALD TRIBUNE (R 4.15) 

3.45 USA 24 H (R 5.45) 

4.30 NEWS RACCONTO ITALIA- 
NO 


20.25 L'angolino 4 
20.30 TG3 regionale in lingua slo- 
vena 


CAPODISTRIA 


14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 L'UNIVERSO E'.... 

15.30 REGINA DEI 1000 ANNI 

16.00 MEDITERRANEO 

16.30 2000 PAROLE 

17.00 MERIDIANI. Documenti. 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 REGINA DEI 1000 ANNI 

20.00 ALPE ADRIA 

20.30 ATHENAION: LA FORZA 
DELLA RAGIONE. 

21.10 “Q" - L'ATTUALITA' GIO- 
VANE 


21.55 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 


22.10 ANTEPRIMA 
22.15 MAPPAMONDO. 
22.45 FIGHTING. MAD. Film 
(avv. '76). Di J. Demme. 
0.10 TUTTOGGI 
0.25 TV TRANSFRONTALIERA 


13.00 VIVACE': OTTO OHM 
14.00 VIVA CHARTS.US 
15.00 VIV.IT: GEMELLI DIVERSI 
16.00 INBOX 

17.00 TGA 

17.10 VIVA CHARTS.IT 
18.10 NUOVO DA VIVA 
18.50 TGA 

19.00 RITMO 

20.00 VIVACE! 

21.00 VIVA HITS 

22.50 TGA 

23.00 TERMINAL 

24.00 GECKO 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.53 BORSA E MONETE 

7.57 NEWS TRAFFICO 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45LA CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

9.00 UNA BIONDA PER PAPA". 
Telefilm. "Il morso della 
gelosia" 

9.30 IL MATRIMONIO DI MAM- 
MA. Film tv (sentimentale 
'90). Di Jonathan Sanger. 
Con Rue McLanahan, Patri- 
ck Duffy. 

11.30 TERRA PROMESSA. Tele- 
film. "Il motel" 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela, 

14.10 CENTOVETRINE. Telenove- 


la. 
14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 


16.00 SCELTE D'AMORE. Film tv 
(drammatico '92). Di Rod 
Hardy. Con Susan Dey, Pi- 
per Laurie. 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. 

21.00 SCHEGGE DI PAURA. Film 
(thriller '96). Di Gregory 
Hoblit. Con Richard Gere, 
Laura Linney, Edward Nor- 
ton. 

23.30 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo e Franco Bracardi. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Paolo Bonolis e Luca 
Laurenti. 

2.00 VERISSIMO (R) 

2.30 TG5 (R) 

3.00 VOCI NELLA NOTTE. Tele- 
film. 

3.45 TG5 (R) 

4.15 T.J. HOOKER, Telefilm. "La 
luce che uccide” 

5.00 DREAM ON. Telefilm. 

5.30 TGS (R) 


6.30 24 ORE FINANZA 
9.30 TELEVENDITE 
11.50 MUSICA E SPETTACOLO 
12.10 DALL'AUSTRIA ALL'ISTRIA 
12.30 ORE 12 
12.45 A3 NOTIZIE FLASH 
13.00 ORE 12 
13.30 A3 NOTIZIE FLASH 
14.00 SHOPPING 
18.00 NICE FRIENDS 
19.00 PUNTO FRANCO 
19,30 TELEGIORNALE TS OGGI 
20.00 CALCIO: — BIANCOCELE- 
STE - TREVISO CALCIO 
20.30 CINEMA: GLI INDIMENTI- 
CABILI. Film. 
23.00 TELEGIORNALE TS OGGI 
23.30 PUNTO FRANCO 
24.00 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


7.05 TPN CRONACHE 
8.00 OROSCOPO 
8.15 ROSA DE LEJOS. 
9.10 COMMERCIALI 
11.10 CANZONI ED EMOZIONI 


12.15 RUBRICA — CINEMATO- 
GRAFICA 

12.25 COMMERCIALI 

13.35 ITALIA E* 


14,10 CARTONI ANIMATI 
14.30 IL ROTOCALCO. 

17.00 CHARLESTON. Telefilm. 
17.30 MONDO VERDE 

19.15 TPN CRONACHE 

20.05 OROSCOPO 

20.10 LE OSTERIE 

20.30 COMMERCIALI 

22.30 TPN CRONACHE 


| ITALIA1 


7.05 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

8.50 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "Il cretino dell'an- 
fol 


9.25 A:TEAM. Telefilm. "Inci- 
dente di confine" 
10.25 MAGNUM P.I.. Telefilm. 


"Flashback" 

11.25 L.A. HEAT. Telefilm. "1 gio- 
ielli della regina" 

12.25 STUDIO APERTO 

12.55 VOX POPULI 

13.00 | CAVALIERI DELLO ZODIA- 
CO 

13.35 DRAGON BALL GT 

114.05 VVHAT..A_.MESS SLUMP._E 
ARALE 

14.35 WOZZUP - LA CASA DI ITA- 
LIA 1. Con Daniele Bossari. 

15.00 DA DOVE DGT. Con France- 
sca Roveda. 

15.35 DAWSON'S CREEK. Tele- 
film. “Dimenticare Joey" 
(seconda parte) 

16.00 ROSSANA 

16.30 ALWAYS POKEMON 

17.30 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
RIERA. Telefilm. "Xena e la 
speranza di Olimpia" 

18.30 BUFFY. Telefilm. 

19:30 STUDIO APERTO 

19.55 IL CASO DI VITTORIO FEL- 
TRI 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.40 SARABANDA - | PIU' FOR- 
TI. Con Enrico. Papi. 

23.05 ASTERICS SOTTOLINEA - TI- 
NELLO PORCELLO 

0.05 MAI DIRE MAIK. 

0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.40 VOX POPULI (R) 

0.45 STUDIO SPORT 

1.15 FRASIER. Telefilm. 

1.45 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. 

2.15 WOZZUP (R) 

2.40 DA DOVE DGT (R) 

3.05 PAROLE E BACI. Film tv. 
(commedia '87). Di S. Izzo. 
Con S. Izzo, R. Tognazzi. 

4.45 ZANZIBAR. Telefilm. 

5.10.NON E' LA RAI 

6.05 BENNY HILL SHOW 

6.10 PRIMI BACI. Telefilm. 


11.55 FLASH 

12.00 HITS NON STOP 
12.30 CA'VOLO (R) 

13.30 HIT LIST UK 

14.30 TOTAL REQUEST LIVE 
15.27 DAILY WIR NEWS 
15.30 MAD 4 HITS 

16.30 SELECT MTV. 

18.10 HITS NON STOP 
18.30 SLAM DUNK 

19.00 HIT LIST UK (R) 

20.00 CA'VOLO 

21.00 | CIELI DI ESCAFLOWNE 
21.30 COWBOY BEPOP. 
22.00 EXCEL SAGA 

22.30 KITCHEN 

23.30 SEX IN THE 90'S 
23.55 FLASH 

24.00 BRAND NEW 


DIFFUSIONE EUR. 


13.00 TNE GIORNALE 

13.15 INFORMALMENTE 
13.30 FREGOE 

13.55 ATLANTIDE UMANA 
14.10 CARLO E GIORGIO SCIO' 
14.15 TNE CONSIGLIA... 

18.25 CARLO E GIORGIO SCIO' 
18.30 INFORMALMENTE 
18.45 TNE GIORNALE 

19.00 FREGOE 

19.25 ATLANTIDE IVI 

19.45 TNE GIORNALE - SPORT 
20.25 INCONTRI 

20.30 AREA DI RIGORE 

22.30 TNE GIORNALE 

23.00 TNE SPORT 

23.15 DEEPER 

23.45 GRIGLIA DI PARTENZA 


| RETE4 


6.00 MANUELA. Telenovela. 

6.40 SENZA PECCATO. Telenove- 
la. 

7.30 CIAO DOTTORE. Telefilm. 
"Ciao dottore!" (prima par- 
te) 

8.25 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 

8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

9.00 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca e Eleonora Ben- 
fatto. 

9:30 ESMERALDA. Telenovela. 

‘10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 È 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 MARTE & VENERE. Con 
Marco Liorni. 

17.00 ARRANGIATEVI. Film (com- 
media '59). Di Mario Boli- 
gnini. Con Toto', Peppino 
De Filippo, Franca Valeri. 

18.55 TG4 

20.35 TG4 

20.40 | GEMELLI. Film (commedia 
'89). Di Ivan Reitman. Con 
Arnold. Schwarzenegger, 
Danny De Vito. 

22.40 SPARA CHE TI PASSA. Film 
(drammatico '93). Di Car- 
los Saura, Con Francesca 
Neri, Antonio Banderas. 

0.35 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.00 METELLO. Film (drammati- 
co '70). Di Mauro Bologni- 
ni. Con Massimo Ranieri, 
Ottavia Piccolo. 

3.00 LA VIACCIA. Film (dramma- 
tico '61). Di Mauro Bologni- 
ni. Con  J.P.Belmondo, 
C.Cardinale. 

4.40 VIVERE MEGLIO (R) 

5.10 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

5.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 9 

5.351 VIAGGI DELLA MACCHI- 
NA DEL TEMPO (R) 


7.00 NEWS LINE 

7.30 SUN COLLEGE 

8.00 BRYGER 

8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 

8.45 MATTINATA CON... 

12.30 NEWS LINE 

13.00 CARA DOLCE KYOKO 

13.30 BRYGER 

14.00 SUPER BOY. Telefilm. 

14.30 L'INCREDIBILE HULK. Te- 
lefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 BLUE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. 

19.00 NEWS LINE 

19.35 FANTACALCIO NEWS 

19.50 UOMO TIGRE 

20.20 SUN COLLEGE 

20.50 OPZIONE ZERO. Film tv 
(azione '95). Di Roger 
Christian. Con Sam Elliot, 
Anne Rasmey, Charles 
Martin Smith. 

22.50 JOHN WOO'S ONCE A 
THIEF: THE SERIES. Tele- 
film. 

0.45 NEWS LINE 
1.00 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1.15 CARIBE. Film tv (avventu- 
. ra '87). Di M. Kennedy. 
Con J. Savage, K. Glover. 
3.15 NEWS LINE 
3.30 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


| TIMIC 


7.00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.05 DRAGNET. Telefilm. 

7.30 TMC NEWS EDICOLA 

7.55 METEO 

8.00 TMC SPORT EDICOLA 

8.25 DUE MINUTI UN LIBRO 

8.30 DI CHE SEGNO SEI? 

8.35 AUTOSTOP PER IL CIELO. 

9.35 IL CAPPOTTO DI ASTRAKAN. 
Film (commedia ‘80). Di 
Marco Vicario. Con Johnny, 
Dorelli, Andrea Ferrol, Ca- 
role Bouquet. 

11,50 ALF. Telefilm. 

12.25 METEO 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TMC NEWS 

13.00 AUTOSTOP PER IL CIELO. 

14,10 NON PARLIAMO DI UOMI- 
NI. Film tv (comm. '93). Di 
H. Winer. Con P. Strauss. 

16.00 DRAGNET. Telefilm. 

16.30 PARADISE. Telefilm. 

17.30 SIMON & SIMON. Telefilm. 

18,25 | GIUSTIZIERI DELLA NOT- 
TE. Telefilm. 

19.30 TMC NEWS - METEO 

19.50 TG OLTRE. 

20.10 TMC SPORT 

20.30 CRAZY CAMERA. 

20.55 L'INFILTRATO. Film (thriller 
'90). Di Robert J. Roth. Con 
Peter Coyote, Philippe Le- 
roy, Nathalie Baye. 

22.40 TMC NEWS ee 

23.00 CRONO - TEMPO DI MOTO- 
RI. Con Renato Ronco. 

23.40 VENDETTA FATALE. Film tv 
(thriller '93). Di Andrew 
Stevens. Con S. Tweed. 

1.25 TMC EDICOLA NOTTE - ME- 
TEO 

2.00 DI CHE SEGNO SEI? 

2.05 IL CAPPOTTO DI ASTRAKAN. 
Film (comm. '80). 

4.00 CNN 


BM Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


7.30 RANMA 

8.00 SAMPEI 

8.30 POLIZIOTTO: A_QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

9.30 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 

10.30 | TRE VOLTI DELLA SE- 
DUZIONE. Film (giallo 
'92). Regia di Michael 
Ray Rhodes. Con Victo- 
ria Principal, John Ter- 


ry. 

12.20 ORACOLANDO 

12.30 ROSA DE LEJOS, Tele- 
novela. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 RANMA 

15.00 CITY HUNTER 

16.00 ROSA DE LEJOS. Tele- 
novela. 

17.00 POLIZIOTTO A_QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 SARANNO CAMPIONI 

20.50 CARA DOLCE STREGA. 
Film (commedia '89). Di 
Dorian Walker. Con Zel- 
da Rubinstein, Ronin Li- 
vely. 

24.00 FILM. 

1.30 PROGRAMMAZIONE 

NOTTURNA 


RADIO 


Radiouno 877 MHz/919 ANI 


6.00: GRI; 6.13: Italia, istruzioni pei 
20: 


GR Regione; Ci 


GRI; 8.25: 
Sport; 8.35: Golem; 9.00: GR1 Cultulz) 
9.08: Radio anch'io: 10.00: GR1; 10.08; 
30: GRI. Titoli 
‘GR1 Scient 


12.30: GRI Titoli; 12.36: Radipacolott i 
prima parte; 13/00 GR1; 13.25: GRI 
Sport; 13.36: Radioacolori - seconda pdf 
te; 14.00: GR1 Medicina e Societa; 14.08 
Con parole mie; 14.30: GRI Titoli; 15.00! 
GR1 Ambiente; 1 Ho perso il trendj 
15.30: GRI Titoli; 16.00: GR1 In Europ?) 
16.06: Baobab; 16.30: GRI Titoli; 17.00 
GRI - Come vanno gli affari; 17.30: GRÌ 
17.32: GR1 Borsa; 18.00: GRi - New York 
News; 18.30: GR1 Titoli; 19.00; GR 
19.23: Ascolta, si fa sera; 19.33: Zappindi 
21.00: GR1; 21.03: GR1 Millevocì; 21.09 
Zona Cesatini - Music club; 22.00: GRI? 
22.33: Uomini e camion; 23.00: GR 
23.33: Uomini e camion; 23.37: Speciale 
Baobarnum; 0.00: Il Giornale della Mez} 
zanotte; 0.38: La notte dei misteri; 2.001 
GR1; 2.02: Non solo verde - Bella italia! 
3.00: GR1; 4.00: GR1; 5.00: GR1; 5,30: Il 
Giornale del Mattino; 5.45: Bolmarei 
5.50: Permesso di soggiorno; 


due 


93.6 092.4 MHz/1035 AN 


Cammello di Radio” 
30: GR2; 7.54: GR Spol 
io e Fiamma e la trave nelloti 
.30: GR2; 8.45: Futbol 2; 9.00: | 
ruggito del coniglio; 10.30: GR2; 11.00 
3131 Chat; 12.00: 
due; 12.30: GR2; 12.47: Gi 
Fantoni animati; 13.3 
Cammello di Radiodue; 
I topi ballano; 15.30: 
mello di Radiodue; 17. 
terpillar; 19.00: Fuori Giri; 1 i 
19.54: GR Sport; 20.00: Alle 8 di sera 


30: 
Boogie Nights; 0.00; ll Pittore; 2. i 
pit (R); 2.01: 3131 Chat (R); 2.50: Alle8 d! 
sera (R); 3.18: Solo Musica; 5.00: Il Cam 
mello di Radiodue; 


Radiotre 9530965 MHz1602AN 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6.45: GR3î 
7.15: RadiotreMondo; 8.45: GR3; 9.01? 
Mattinotre - seconda parte; 10.00: Radio? 
treMondo; 10.30; ll sigillo di Luffenbachi 
10.45: GR3; 10.50: | Concerti di Mattino” 


Notte Classica; 
Notturno Italiano : 
.00: Rai Il giornale della mezzanotte 
.30: Notturno. Italiano; 1.00: Notizia? 
in italiano (2-- 3 - 4-5); 1.03: Notiziari@ 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,065 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09, 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 315097 t/st4! 


7.20: Tg3 giornale radio del Fvg, Ond# 
Verde; 11.30: Nordest Italia: Undicietreft 
ta; 12.15: Orient-Express; 12.30: Tg3 gio 
nale radio del Fvg; 14: Nordest Italja: ni 
meridiana; 15: T93 giornale radio d@ 
Fvg; 15.15: Nordest Italia: Almanac@ 
18.30: Tg3 giornale radio del Fvg. 
Programmi per gli italiani în Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari dA 
l'Adriatico. i 
Programmi in lingua slovena. (70391 
98.6 MHz (1981 KH) 
7: Segnale orario - Gr: 7.20: il nost 
buongiorno: Calendarietto; 7.30: La LI 
di 


ba; 8: Notiziario e cronaca regiof 
8.10: Eureka - Dal mondo della sci 
(replica) - Segue Revival; 9.30: Pagin 
musica classica; 11: Notiziario; 11.100 
voi dallo studio; 13: Segnale orai 


13.20: Musica a richiesta; 14: Notiziaf@ 


ca culturale; 17.10: Libro aperto, Off 
telin: Era questa la giovinezza? Produziti 
ne Radio Trieste A, regia di Adri?i 
Rustja. 20.a puntata; 17.30: Noi e la musi 


<a; 18: Immagini letterarie - Segue L'OÈ 


te musicale; 19: Segnale orario, 
19.20: Programmadomani 


Punto Zero assi: 
Ogni giorno: sodi 
Alle 8.10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziari 
viabilità autostradale in collaborazioi 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, hai 
12, 13, 15,16, 17, 18, 19 news; 6.45,9-07 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stam04 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar c/o ME, 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto ME: 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliane 
Finiazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attuall di 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle ti 
«Good Morning 101» con Leda e AMds 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Re, 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomertti 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: #5 
101 la classifica ufficiale di Radio PUNiS 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm jl batt 
to del pomeriggio» con Giuliano Reboti 
ti; 21,05: Calor latino replica; 22.05: Ply 
101 replica; 23:05: BluNite the best 
r&b con Giuliano Rebonati. 


7, 7.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18! 
ziario; 8,15, 10.15, 12.15, 17.15: 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongionik 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo hi 
si 


sco; 7.10: L'almanacco di RadioattiW, 
7.15: Disconugleare; 7.30: Meteo — 102 
e le previsioni dell'Istituto tecnico n9pi 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.0% Gi 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamento; 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelli@à 
10: La mattinata; curiosità e musica fai 
Sergio Ferrari; ‘11.05: Disconucleii 
12,24: Redio Traffic - viabilità; 13.02 ig. 
sconucleare; 14: do and go - Il pormfiaà 
gio di Radioattività; 14.03: Classifica 
mo Magnum versione compilation Sai 
Chiara; î5: Vetrina play con Paolo A9%di 
nelli; 16: Play and go, con Gianfran0 gi 
cheli; 18: Play and go, con Lillo © ©) 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Ef°fy 
notte con Francesco Giordano: ja 
giom. new age; world, acid jazz. Pr 
Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hoP.rox 
con la Gallery Squad: Omar «El foi 
Diego «Blue, Dee» e Paolo Agosti gi 
21: Triestelive, in ‘diretta dagli std 
Scenario i migliori gruppi musicali t! 


cky Russo e Alessandro Mezzena LON&il 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hi 
national, i trenta successi del molraa* 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività <il 
<e Chart, le 50 canzoni più ballate £0î Gi 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 succeS coi 
trasmessi.dalle radio di tutta EUroP' 
Gianfranco Micheli. 


pali 
Gemini news ogni ora dalle 7 alle 202 1 

1.610) 
nitia Ferrari; delle 9 alle 10: GEMINDGIE 


Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini: Hit minî 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20° carol 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Cd: dal 
dalle 20 alle 21: Gemini On the. ie 20°, 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; da' Taniti 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con 
Ferrari. 


Must request: le richieste al nu! To 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21)î o 10 
New. Dance: 20° mixati (7. 1le.timeh 
Danger Music: i 10 top della $5C;lleà5 
Energy Beat (sabato e domen 
alle 22); Urlomania, gioco a P! 
Energy (ogni 2 ore) Planet Di 
22 alle 3), collegamenti con vt, 
che. Tra poco su «Bum Bum. Do oi 
dipazioni all'ora. - 3,09 - 4,09? 

Rai Il giornale del mattino. 


le Signs 


| 
I 


las 


MARTEDÌ 15 MAGGIO 2001 
€ SAMP IN VENDITA 


Mantovani, ex presidente e tuttora proprietario del- 
Sampdoria, è stato ricoverato ieri in una clinica dopo 
@Ver accusato un malore. Mantovani, 39 anni, avrebbe 
TIportato una ferita al capo. All'origine del malore forse 
9 stress: proprio oggi Enrico Mantovani avrebbe dovu- 
to incontrare il presidente del Como, Enrico Preziosi, 
Per trattare la cessione della società blucerchiata. 


I Trieste, via San Francesco 48-50 - Tel. 040.637373 


7.54 Radiodue: GR Sport 

12.30 Telemontecarlo: TMC 
Sport 

15.00 Telequattro: Basket: 
Despar Gorizia Play 
out 

16.30 Telequattro: Automo- 


bilissima 

18.40 Raidue: Sportsera 

19.35 Telepadova: Fantacal- 
cio News 

19.45 Telefriuli: Sport in... 
oggi 

19.54. Radiodue: GR Sport 


OGGI IN TV 


20.00 Antenna 3. TS: Calcio: 
Biancoceleste - Trevi- 
so calcio 

20.00 Raitre: Rai Sport Tre 

20.10 Telemontecarlo: TMC 
Sport 

20.30 Diffusione Eur.: Area 


di rigore 
21.00 Telechiara: Pallavolo 
Sisley (Fasi Finali) 
23.00 Diffusione Eur.: TNE 
Sport 
23.45 Diffusione Eur.: Gri- 
glia di partenza 


Morto ieri pomeriggio al Burlo Garofolo il canottiere triestino Vascotto, dopo un calvario durato un anno e mezzo 


Luca, l'ultima regata contro la morte 


z 


Suo curriculum. 


1994 2 


posto a un 


1996 riserva azzurra a 


1.0 alla Coppa 


del Mon 

nati Mon 
1999 riserva Ar 
terina 


1991 3.0 posto nella categoria «ragazzi» nel doppio 
1992 20 nel «quattro di coppia» juniores e ragazzi 
campione italiano nel «doppio» juniores 
«o nel singolo juniores 
95 partecipa alla gara internazionale di Piediluco as- 
Sieme ad Agostino Abbagnale ottenendo il 1.0 
pae nel doppio. Nello stesso anno sempre con 
© stesso compagno di barca ottiene un secondo 
‘ incontro 
zewinkel. Partecipa alla Coppa delle Nazioni Un- 
der 23, a Groeningen (Olanda) piazzandosi al ter- 
zo posto con il singolo; campione italiano «under 
23» nel doppio, FEDRO rappresentava la Pullino. 
Ile Olimpiadi di Atlanta per la vo- 
gata di coppia; 1.0 alla Coppa delle Nazioni a Ha- 
zewinkel. 1.0 classificato nei Campionati Mondia- 
199 li Militari nel 3ng0le e nel quattro di coppia 
I) elle Nazioni a Milano, nel dop- 
Pio, con Sartori con il quale arriva a conquistare 
anche il 4.0 posto ai Campionati Mondiali assolu- 
ti ad Aguibelette; 1.0 classificato nei Campionati 
taliani Under 23 nel singolo; 1.0 classificato nei 
Campionati Italiani. Universitari nel singolo, nel 
1998 1 PPiO e nella staffetta a 
-o in Coppa del Mondo a Lucerna, 1.0 in Coppa 
© a Hazewinkel, nonché 5.0 ‘ai Campio- 
iali assoluti a Colonia 
ampionati Mondiali in Canada, a S. Ca- 


= NOVE ANNI DI SUCCESSI ] 
{Dal «doppio» nei ragazzi 
al mondiali in Canada 


Nato a Trieste il 31-3-1976, Luca Vascotto inizia l'attivi- 
agonistica nel 1990 con i Vigli del Fuoco. Questo il 


internazionale ad Ha- 


la Drocura sportiva chiede sedici mesi di squalifica pi 


TRIESTE Solo quattro mesi fa 
si era messo alla ricerca di 
un lavoro, quasi un estremo 
atto di ribellione nei confron- 
ti di un destino crudele come 
il male che lo stava lenta- 
mente divorando, Ma dopo 
una lotta lunga un anno è 
mezzo, affrontata con sereni- 
tà d’animo e grande corag- 
gio, il triestino Luca Vascot- 
to, 25 anni appena; alla fine 
ha perso la sua regata più 
importante, quel- 
la contro la mor- 
te. Il canottiere 
azzurro è spirato 
ieri pomeriggio 
in un letto del- 
l'ospedale infanti 
le Burlo Garofolo 
davanti ai volti 
straziati di mam- 
ma Maria Grazia 
edi papà Vasco 
(omonimo e cugi- 
no del celebre 
skipper triestino) 
e della sorella 
Francesca. Una 
famiglia di grandi sportivi. 
«Se n'è andato un ragazzo 
stupendo, dolcissimo come i 
suoi begli occhi», racconta 
con la voce incrinata dal do- 
lore Marcella Skabar, presi- 
dente dell’Associazione na- 
zionale atleti azzurri d'Ita- 
lia, una persona che è stata 
costantemente vicina a Luca 
durante il suo calvario. La 
morte si è presa un giovane 


eccezionale e un campione 
in fiore del canottaggio. La 
malattia l'ha colpito quando 
Vascotto era sulla rampa di 
lancio. Nel 1996 aveva con- 
quistato la medaglia d’oro 
nella vogata di coppia assie- 
me a Luigi ‘Sorrentino nella 
Coppa delle Nazioni di Ha- 
zewinkel (in Belgio) conqui- 
standosi un posticino come 
riserva per le Olimpiadi di 
Atlanta. Un successo bissato 


l’anno dopo'con Sartori. Nel 
1998 .aveva invece primeg- 
giato in coppa del mondo con- 
fermandosi come uno degli 
atleti di punta del canottag- 
‘gio nazionale. 

Una vita che sembrava un 
sogno che si è improvvisa- 
mente spezzato nell’ottobre 
del 1999. Il male s'annuncia 
quando Luca è a Sydney con 
la nazionale per curare la 


er il difensore laziale. Oggi il responso su Davids 


Doping, Couto rischia grosso 


i) 
Î 
Ì 
i 


Tutte le date 
Sa Serie uAn 
tenderà il via 
126 agosto, 
Ta la Coppa Italia 


O La stagione 
i 9172002 del campionato 
i dA A avrà inizio dome- 
era 6 agosto, e si conclu- 
Di domenica 5. ma ‘gio. 
His Stabilito ieri la Lega 
c10, che ha fissato le da- 
tua calendario della prossi- 
fiera ggone La serie B ini- 
er e EMpre il 26 agosto, 
fa concludersi il 2 giugno 
ent prolungamenti per 
‘uali spareggi o per col- 

bi Ne delle soste. 
tai Compa Italia prende- 
Sio, Via domenica 12 ago- 
the condo una formula 
trebp cora da definire (po- 
le) È essere quella attua- 
zo ale di andata il 6 
OTT 2008, finale di ritor- 
la # aggio; non esclusa 

Ossihi 33 0. 

da il'gNibilità di finale uni: 


Pionggete. le soste del cam- 
ste (qua erie A:2 settem- 
d motatficazione Mondia- 
ongi obre (qualificazione 
È Spare? 11 novembre (ga- 
3 Midi Selo qualificazione 
Lo dice 1), sosta natalizia il 
voli dello te. Gare amiche- 
po, FE Nazionale: 15 ago- 
10,27 Sttembre, 13 febbra- 
Non aarzo, 17 aprile. 

pa dela sora fissata la da- 

iPerco i È 
to) iobabile 11 18h giant 
Ai alleato era arrivata 
dig ta gle offerta per 


ROMA Sedici mesi di squalifica: 
questa la richiesta della Pro- 
cura antidoping a carico del di- 
fensore della Lazio Fernando 
Couto sulla base delle analo- 
gie con gli altri casi giudicati 
precedentemente dalla com- 
missione disciplinare della Fi- 
ge (come per Bucchi, Monaco 
e Da Rold). La Procura ha così 
respinto la richiesta di archi- 
viazione presentata dalla so- 
cietà e dal giocatore durante. 
Intanto sono in corso presso il 
laboratorio antidoping dell' 
Acqua Acetosa di Roma le con- 
troanalisi del giocatore bian- 
conero Edgard Davids. Il ver- 
detto verrà reso noto questa 
sera. Se le controanalisi do- 
vessero confermare la presen- 
za di nandrolone superiore al- 
la soglia consentita, venerdì 
Retsalmo il giocatore potreb- 
e già andare incontro alla so- 
spensione cautelativa della 
commissione disciplinare. 


Il giocatore avrebbe preferito 
incontrare il Mestre: 
«Una questione di rivalsa» 


TRIESTE La combinata libri- 
pallone potrebbe dare la pos 
sibilità al trequartista ala- 
bardato Nicola Princivalli di 
vestire la maglia azzurra al- 
le Universiadi che si svolge- 
ranno in agosto a Pechino. 
La scorsa settimana il città 
Bobo Boninsegna l’ha convo- 
cato per una preselezione. 
«Mi sembra di avere fatto 
una buona figura - racconta 
il triestino purosangue - per 
cui mi aspetto un’altra chia- 
mata. E° una vetrina impor- 
tante». La rappresentativa 
sarà formata da giocatori di 
C1 e C2 nati dal ’72 all’83” 
che sono regolarmente iscrit- 
ti all'università. «Il giorno 
prima era stato convocato an- 


Insomma, il calcio è sem- 
pre più nella bufera, e servo- 
no regole nuove, Ne è convin- 
to anche Franco Carraro, che 
chiede per il calcio regole nuo- 
ve; tante e al più presto. In 

uella che è stata una sorta 

i assemblea riepilogo dei tan- 
ti problemi che travagliano la 
stagione calcistica 2000- 
2001, la Lega Calcio ha lan- 
ciato ieri una serie di appelli 
e ha preso diversi impegni. 
Obiettivo: rifare entro l'estate 
l'impalcatura al sistema, per 
evitarne il crollo dopo i molti 
segnali allarmanti di questi 
mesi, 

«Stiamo vivendo un gran 
bel campionato, davvero av- 
vincente - ha commentato 
Franco Carraro, presidente di 


vo 


Carraro al governo: nuove norme 0 lascio la Lega Calcio 


Lega - ma questo purtroppo è 
anche un campionato record 
Der tutto il caos che si verifica 
lurante la settimana». E ha 
aggiunto che senza le nuove 
norme e senza un governo fe- 
derale eletto il prossimo 20 lu- 
glio, lui non riterrà di dover 
restare nel mondo del calcio. 
Violenza, doping, extraco- 
munitari, passaporti falsi, 
scommesse, crisi societarie 
(caso Ravenna), forte litigiosi- 
tà con violazione sistematica 
della clausola compromisso- 
ria: l'elenco dei guai è lunghis- 
simo, e si collega alla preca- 
ria situazione federale. 
Un Consiglio di tecnici da- 
rà alla Lega entro il 20 giu- 
0 il quadro normativo che 
lovrà impedire dalla prossi- 


Nonno Carlo (Lucchesi) da giovane e Nicola Princivalli: 


due gocce d'acqua. 


che un altro triestino, Alen 
Carli il quale ora gioca nel 
Sandonà», Princivalli non in- 
carna la figura del giocatore 
che durante il tempo libero 
si piazza davanti alla tivù 
(magari con la «Gazzetta» in 
mano) o davanti ai videogio- 
chi. «Il calcio anche a livello 
professionistico - spiega - mi 
lascia il tempo sufficiente 
per dedicarmi agli studi. So- 
no al secondo anno di lettere 


moderne con indirizzo stori- 
co-artistico. Finora ho dato 
tre esami, ma ne sto prepa- 
rando altri due per luglio. Li 
ho messi in calendario subito 
dopo i play-off. E’ più facile 
conciliare il calcio con l’uni- 
versità che con il liceo dove 
dovevi giustificare tutte le as- 
senze. Qui non ho l’obbligo di 
frequenza». 

‘ome mai hai scelto 
una: facoltà così particola- 
re? 


reparazione in. vista delle 
biihpiadi di cui poteva esse- 
re un protagonista. Accusa 
continui mali di testa ma il 
tecnico La Mura e il resto 
dello staff inizialmente non 
danno troppo peso a questi 
disturbi. Al rientro a Trieste 
si insinua la prorrnazone 
nei genitori che lo fanno sot- 
toporre a tutta una serie di 
esami clinici. La sentenza è 
impietosa: tumore al cervel- 


Aveva venticinque anni. Fino all'ultimo aveva voluto lavorare nello sport 


ne azzurri d'Italia che gli of- 
fre un piccolo impiego come 
segretario. Un lavoro che 
svolge con il massimo entu- 
siasmo e il massimo impe- 

10. Si occupa della parte in- 
formatica: aggiorna tutte le 
schede, crea un sito internet 
ad hoc e tiene tutti i contatti 
trai vari azzurri. Quando ar- 
rivano in visita alla mostra- 
Fotografica delle scolaresche 


Luca si offre di fare da «gui- 

da». A casa cerca 
di rassicurare 
tutti: «Guardate 
che sto bene». 
Nessuno lo ha 
mai sentito la- 
mentarsi. A_vol- 
te guida anche 
la macchina e lo 
scorso autunno 
riesce a consegui- 
re la patente di 
navigazione sen- 


Il doppio azzurro Sartori e Vascotto che ha conseguito numerosi successi. 


lo. I medici dell'ospedale di 
Cattinara lo operano imme- 
diatamente nel tentativo di 
sradicare il male. Un inter- 
vento riuscito che comporta 
solo una lieve menomazione. 
A rimetterci è la memoria, 
ma la porta della speranza 
resta aperta. Pian piano Lu- 
ca viene restituito alla vita 
normale grazie anche all’in- 
teressamento dell’Associazio- 


za limiti, un tra- 
guardo impor- 
tante per lui che 
si era diplomato 
dell'Istituto nautico. L'ulti- 
ma apparizione in pubblico 
lo scorso dicembre quando 
premia (commosso) il cugino 
Vasco. All’inizio del nuovo 
anno quella terribile malat- 
tia torna alla carica, più ag- 
gressiva che mai. Un mese e 
mezzo fa Luca entra in coma 
vigile. Combatte, combatte 
ma è una battaglia persa. 
Maurizio Cattaruzza 


Couto in azione con la maglia della Lazio: rischia una 
squalifica di sedici mesi per doping. 


ma stagione tutti gli strappi 
che si sono prodotti quest'an- 
no. Dovrà stabilire gli ambiti 
dell'applicazione della clauso- 
la compromissoria (cioè il di- 
vieto di adire le vie della giu- 
stizia ordinaria per questioni 
fra tesserati); dovrà fissare 
l'eventuale limite agli extraco- 
munitari; rivedere fa normati- 


va antidoping; chiarire se i 
giocatori possano scommette- 
re su partite in cui giotano. Si 
tratta insomma, ha detto Car- 
raro, «di rivedere le norme a 
360 gradi», nella direzione 
«degli interssi del calcio» e 
della compatibilità con le nor- 
me internazionali, comunita- 
rie e nazionali. 


SEPOLTO DIDÌ : 


L'ex campione brasiliano Didì, morto sabato a Rio de 
Janeiro all'età di 72 anni, è stato sepolto nel cimitero 
Sao Joao Batista di Botafogo, a sud di Rio de Janeiro. 
Non era presente alla cerimonia funebre Pelè che ha 
tuttavia reso omaggio all'ex campione scomparso, come 
ha fatto il presidente della Repubblica brasiliana, Fer- 
nando Henrique Cardoso, anch'egli assente. 


CONCESSIONARIO 


37 


IL PICCOLO 


Luca Vascotto (il primo a sinistra) mentre premia il cugino 
Vasco (velista ormai affermato). Terzo a destra il papà 
dello sfortunato canottiere azzurro. 


IL CASO 


ZELTWEG Tutti i team hanno 
fatto, fanno e faranno gio- 
chi di sq: adra. Dov' è lo 
scandalo? Jean Todt, il 
giorno dopo la corsa, riflet- 
te coni giornalisti a bassa 
Yoce, Critiche anche feroci 
hanno stigmatizzato l’ or- 
dine della Ferrari a Ru- 
bens Barrichello: «Let him 
pass for the champion- 
ship», fai passare Michael 
RAMIRO per il mondia- 


e. 
L' atto finale del Gp di 
Austria, il brasiliano che a 
ochi metri 
‘alla bandiera 
a scacchi ral- 
Jenta e fa sfila- 
re il campione 
del mondo te- 
desco, regalan- 
dogli due pun- 
ti che potrebbe- 
ro essere utilis- 
simi per il cam- 
jonato, tiene 
anco. Ma 
Jean Todt non 
accetta lezioni 
di stile. Qual- 
cuno ricorda che la McLa- 
ren, a Melbourne, nel '98, 
fece la stessa cosa: «Lo 
hanno fatto e lo faranno 
tante altre squadre. Que- 
sta è stata la filosofia alla 
base della nostra decisio- 
ne nel finale del Gp di Zel- 
tweg». 

Esistono allora ordini di 
scuderia già stabiliti? 
«Non c' è una regola. Fin- 
chè Barrichello è stato in 
grado di lottare per la pri- 


Jean Todt 


Todt spiega perché ha stoppato Barrichello 
La Ferrari si giustifica: 
«Non potevamo rinunciare 
a sei punti per Schumi» 


ma posizione, lo abbiamo 
lasciato battagliare, fino 
all' ultimo giro. Quando 
non è stato più in grado, 
abbiamo deciso che sei 
punti per Schumi possono 
essere cruciali». 

E stata una decisione fa- 
cile? «Non è mai facile 
chiedere a un pilota di far- 
si sorpassare. Ma nessuno 
ci può criticare, perchè ap- 
parteniamo a una squadra 
e dobbiamo decidere in ba- 
se ai suoi interessi», La ga- 
ra, le vicissitudini, hanno 
cambiato tut- 
to: «La scelta è 
stata condizio- 
nata dai guai 
în partenza, 
Sono successe 
cose che non 
erano previ. 
ste», 

Quando ave- 
te . avvertito 
Schumacher? 
«All' ultimo gi- 
ro». E a Ru- 
bens quante 
volte avete 
chiesto di farsi passare? 
«Più volte». Ha mai temu- 
to che disobbedisse? «Mai, 
assolutamente. È un pro- 
fessionista», E dopo la cor- 
sa che vi siete detti: «Quel- 
lo che ho spiegato a voi. 
Lavoriamo per la Ferrari». 

La squadra è in debito 
con Barrichello per questa 
prova di lealtà? «Lui pilo- 
ta una Ferrari. E la Ferra- 
ri, specie una come quella 
di oggi, non è in debito con 
nessuno». 


Triestina: il trequartista purosangue pensa che sia l’anno giusto per la promozione: «C'è entusiasmo» 


Princivalli: Universiadi, libri e play-off 


«Innanzitutto bisogna pen- 
sare a costruirsi un futuro. 
La carriera di un calciatore 
dura mediamente dieci-dodi- 
ci anni, poi devi inserirti in 
un altro contesto lavorativo. 
Ho scelto questa facoltà per- 
chè mio padre lavora nel 
mondo dell’antiquariato, ha 
una casa d’aste per cui con 
questo indirizzo potrei conti- 
nuare l’attività di famiglia». 

In famiglia però non si 
parla solo di reperti anti- 
chi... 
<E’ vero, sono tutti anche 
appassionati di calcio, In par- 
ticolare il mio nonno mater- 
no GO nella Roma (Car- 
lo Lucchesi ndr.). Mi segue 
costantemente, anche duran- 
te gli allenamenti». 


Quindi ti dà qualche 
dritta? 

«Sì, anche troppe. E’ molto 
attento a quello che faccio in 
campo». 

Parliamo un po’ anche 
della Triestina. Finalmen- 
te avete trovato un asset- 
to definitivo... 

«Sì, è vero. L'allenatore ha 
trovato il modulo giusto per i 
giocatori che ha scelto e i ri- 
sultati si vedono». 

Ma come siete riusciti a 
raddrizzare una: stagione 
che sembrava compromes- 
sa dopo la sconfitta di Se- 
sto San Giovanni? 

«L’ultimatum della società 
prima della partita di Sassuo- 
lo ha sortito gli effetti spera- 


ti. Abbiamo dato prova di 
compattezza. Ma la svolta è 
stata la partita di Mantova, 
senza quella vittoria non 
avremmo raggiunto i play- 
i Una tappa fondamenta- 
e». 

E tu ci ha messo lo zam- 


pino... 

«Quel gol dell’1-0 in effetti 
è stato importante. Un pallo- 
ne colpito in maniera strana: 
con il sinistro ma scheggiato 
anche con il destro». 

Ma per la Triestina non 
sembrano essere i soliti 
play-off... 

«No, l’atmosfera e lo spiri- 
to sono diversi. Gli anni scor- 
si vi arrivavamo dopo un’in- 
fruttuosa rincorsa al’ primo 
posto. I play-off diventavano 


una seconda scelta e la delu- 
sione era palpabile. Stavolta 
c'è entusiasmo per essere riu- 
sciti a riacciuffare il quinto 
posto. Per questo motivo so- 
0 più fiducioso», 

‘a Pro Patria e Mestre 

tu chi avresti scelto? 
«Avrei preferito il Mestre. 
Ero animato da un particola- 
re spirito di rivalsa. C'è qual- 
che ruggine risalente all’in- 
contro di ritorno...Magari lo 
incontreremo in finale. La 
Pro Patria tuttavia non mi fa 
paura. Ha un'ottima difesa 
ma niente di più. Abbiamo i 
mezzi per eliminarla, baste- 
rà puntare sulla rapidità 
mantenendo il pallone a ter- 

ra». 

Maurizio Cattaruzza 
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IL PICCOLO 


Pantan 


EH NE 


SPORT 


CICLISMO Sabato parte in Abruzzo con il prologo a cronometro l'edizione numero 84 del Giro d’Italia 


| più atteso dai tifosi 


Alla «corsa ros i favoriti sono Ullrich e Casagrande. SuperMario è in forma 


UCI 


Casagrande primo 
Rebellin sale 
al secondo posto 


Francesco Casagrande 


LOSANNA Dominio italiano 
nella classifica dell'Unio- 
ne ciclistica internazio- 
nale: Francesco Casa- 
grande resta in vetta, a 
2555 punti, seguito da 
Davide Rebellin passato 
dal quarto al secondo po- 
sto, con 2048 punti, a di- 
scapito dell'americano 
Lance Armstrong, ora 
terzo a 1997 punti. 

1. Francesco Casa- 
grande (Ita) 2555; 2. Da- 
vide Rebellin (Ita) 2048; 
3, Lance Armstrong 
(Usa) 1997; 4. Erik 
Dekker (Ola) 1907; 5. Ro- 
berto Heras Hernandez 
(Spa) 1804; 6. Jan Ullri- 
ch (Ger) 1676,75; 7. Erik 
Zabel (Ger) 1669; 8. Ro- 
mans Vainsteins (Let) 
1646; 9. Raimondas Ru- 
msas (Lit) 1581; 10. Mi- 
chele Bartoli (Ita) 
1555,35; 11. Dario Frigo 
(Ita). 


MILANO Ci siamo. Sabato, 
con il prologo a cronome- 
tro individuale di 7,6 chilo- 
metri in Abruzzo, prende 
il via il Giro d'Italia nume- 
ro 84, rosa come i colori 
della Gazzetta e della ma- 
glia cui ogni ciclista che si 
rispetti sogna da bambino. 

I numeri danno l'idea 
della durezza della corsa: 
22 tappe, 3577,1 chilome- 
tri, una macchina organiz- 
zativa imponente fatta di 
uomini, sogni, fatica e am- 
bizioni, uno sforzo televisi- 
vo come sempre impeccabi- 
le per portare nelle case 
degli italiani uno spettaco- 
lo che coniuga share e au- 
dience. 

La domanda che si pone 
l'amante delle due ruote è 


Le società triestine 
hanno quasi esaurito 
i posti disponibili 


TRIESTE Corsi di vela di av- 
viamento allo sport quasi 
tutti esauriti a Trieste, ma 
in soccorso arriva la Fede- 
razione italiana vela, che 
ha selezionato 25 circoli in 
Italia e, in collaborazione 
con la Mercedes, regalerà 
414 corsi a altrettanti aspi- 
ranti velisti. 

L'iniziativa segue quella 
(di enorme successo) già 
sperimentata dalla Federa- 
zione in occasione della 
scorsa Coppa America, ed è 
un modo per attirare l'at- 
tenzione dei giovani nei 
confronti di questo sport. 

I circoli selezionati per la 


una sola: chi è l'indiziato 
numero uno alla vittoria fi- 
nale, alla successione di 
Stefano Garzelli, il varesi- 
no che lo scorso anno la- 
sciò con le lacrime agli oc- 
chi Francesco Casagran- 
de? Risposta da un milio- 
ne di euro, perchè il parter- 
re è così ricco di campioni 
che pronosticare chi ha 
più chance di far passerel- 
la a Milano colorato di ro- 
sa è lavoro arduo e impro- 
bo. 

Partiamo da quanto suc- 
cesso in questi giorni in gi- 
ro per il mondo. La forma 


nostra zona sono lo Yacht 
club Adriaco e lo Yacht 
club Hannibal, che saranno 
sede di parte delle lezioni. 
Partecipare è facilissimo: il 
concorso è on line in inter- 
net, all'indirizzo www.invi- 
toavela.it. E c'è a disposizio- 


di Dario Frigo non è su- 
scettibile di cali: dopo aver 
messo la firma sulla Pari- 
gi-Nizza (la prima volta 
per un italiano), il venti- 
settenne di Saronno esce 
come leader anche dal Gi- 
ro di Romandia, un test 
per corridori veri superato 
a pieni voti. 

Ma non è tutto: la Fassa 
Bortolo piazza al terzo po- 
sto della classifica genera- 
le anche Wladimir Belli, 
splendido luogotenente 
abituato a dar battaglia 
anche al Giro. Giancarlo 
Ferretti, il tecnico che sul- 


ne anche un numero verde 
(800774411): è sufficiente 
connettersi e compilare il 
modulo in rete o chiamare 
e lasciare i propri dati. 

Il 5 giugno verrà effettua- 
ta un'estrazione su tutte le 
richieste pervenute (sono 
già ben al di là dei posti di- 


le strade della Penisola si 
impose nel lontano 1978 
con il belga De Muynch, 
ha messo subito le carte in 
tavola per evitare sterili 
polemiche: «La nostra pun- 
ta di diamante resta Fran- 
cesco Casagrande, al Giro 
si correrà per lui». 

Come dargli torto? L'an- 
no scorso il fiorentino per- 
se la kermesse rosa solo 
nel finale dopo aver retto 
alla grande ai tanti attac- 
chi di giornata, stavolta il 
numero uno della classifi- 
ca Uci cercherà di rendere 
al meglio nelle due tappe 
alpine più consone alle 
sue caratteristiche, Pordoi 
e Fauniera. 

Dal Romandia esce con- 
fortato anche Mario Cipol- 


sponibili, a testimonianza 
del periodo di grande inte- 
resse esercitato dalla vela, 
a seguito di Luna Rossa) ei 
414 fortunati potranno par- 
tecipare gratuitamente al 
corso. 

Possono iscriversi solo i 
ragazzi in età da Optimist, 
cioè dai 6 ai 14 anni, ed è 
necessario che sia uno dei 
genitori a formulare l'iscri- 
zione. 

«Si tratta - ha dichiarato 
in una nota il resposabile 
relazioni esterne della Fe- 
derazione, Fabio Coliviechi 
- di una vera novità, un mo- 
do per avvicinare sia i veli- 
sti sia gli sponsor al nostro 


LEGA BASKET Riunione a Bologna incentrata sulla Serie A2 in vista dello statuto che verrà presentato al Consiglio federale il 9 


lini: sua l'ultima volata, 
per ricordare al signor Le- 
blanc che lo sprinter da 
battere è sempre la freccia 
della Saeco. Il 30.0 Giro 
d'Abruzzo candida il gol- 
den-boy Danilo Di Luca, 
atteso al definitivo salto di 
qualità mentre Abraham 
Olano, dopo aver domina- 
to la Clasica di Alcoben- 
das, fa sapere di essere as- 
sai vicino ai suoi standard 
abituali. 

I grandi favoriti, però, 
sono altri: Casagrande, 
Garzelli, ma anche Jan Ul- 
lrich, Paolo Savoldelli, Gil- 
berto Simoni e, natural- 
mente, Marco Pantani. 
Per il kaiser, dimagrito do- 
po il Romandia e plurime- 
dagliato a Sydney 2000, 
trattasi del debutto dopo 


sport. Obiettivo principale, 
infatti, è quello di educare i 
ragazzi al mare, e farlo nel- 
le strutture migliori, sele- 
zionate dalla Fiv, con 
istruttori della Federazio- 
ne», 

Dicevamo anche dei corsi 
di vela nostrani, quelli orga- 
nizzati in città: tutte le 
principali società triestine 
hanno già esaurito buona 
parte dei posti a disposizio- 
ne per giugno e luglio: la 
Società velica di Barcola 
Grignano, a esempio, ha 
chiuso le iscrizioni pratica- 
mente lo stesso giorno in 
cui le ha aperte. 


fr. c. 
giugno 


Telit, 50 milioni per iscriversi al Consorzio «Trading» 


Banchi, ex allenatore di Trieste, nella panchina della nazionale sperimentale e dell’under 20 
PENTATHLON MODERNO 


Rari Nantes primi a Monfalcone 


TRIESTE Il comitato provinciale della Fipm di Trieste ha fe- 
di nascita, coincisa con la vittoria di cin- 
ce ragazzi, tra i quali Roberto Lipizer, alla fase nazionale 
lei Giochi della Gioventù. La storia di questo sport, che riu- 
nisce diverse discipline, è stata segnata in particolare dai ri- 
sultati ottenuti prima dagli azzurri Andrea Bubula ed Erik 
Del Bianco e attualmente da Ilaria Toscan é Federico Simo- 
netti. Per tale ricorrenza è stata organizzata la II Coppa Al- 
pe Adria, svoltasi a Monfalcone e riservata alle categorie più 
FIORE mini-cuccioli (7-8 anni), cuccioli (9-10) ed esordienti 
(11 e 12). La classifica per società è stata nuovamente vin- 
ta dalla Rari Nantes Trieste con 187 
la Triestina (69) e il Pm Friuli di oa (32). Tra gli esor- 
dienti B, attesi dai campionati italiani dei primi di giugno 
ad Asti, ottima la prestazione di-Federica 
che ha totalizzato ben 2003 punti, staccando di 37 lunghezze 
Nicole Quintavalle di Udine, mentre terza si è classificata 
Martina Stranich della Rari Nantes Ts. Alice Galimberti ha 
debuttato alla grande tra le cucciole: i suoi 2042 punti sono 
frutto di un riscontro cronometrico pari a 3979 nei 50 metri 
di nuoto e di un 3'11” nella corsa. La gara delle mini-cucciole 
(25 metri di nuoto e 400 di corsa) è targata Rari Nantes Ts, 
che ha monopolizzato le prime tre piazze con Sara Masnada, 
Guenda Galimberti e Lara Pieri. Fra i maschi il risultato 
più interessante l’ha ottenuto Simone Sain della Rari Nan- 
tes Ts, il quale, tra i cuccioli, ha fatto registrare un 37”4 nei 
50 sl e un ottimo 310” negli 800 metri di corsa. La prova dei 
mini-cuccioli è stata ad appannaggio di Davide Zugan della 
Rari Nantes Ts, mentre, tra gli esordienti B, si è imposto Lu- 
ca Dorbolò del Pm Friuli, che ha preceduto Îo stesso Zugan. 


TRIESTE Ennesima riunione ie- 
ri a Bologna, ma questa vol. 
ta si è parlato di basket tar- 
gato A2. Hanno preso parte 
al meeting, con il commissa- 
rio ad acta della Fip, Enrico 
Prandi, le società che dovreb- 
bero formare la prossima se- 
rie B professionistica (erano 
Dei Vip Rimini, Bipop 

‘arire Reggio Emilia, Mabo 
Livorno, Sicc Jesi, Longobar- 
do Scafati, Banca Popolare 
Ragusa, Media Broker Messi- 
na e Progresso Castelmaggio- 
re). Sono stati stabiliti i pun- 
ti da seguire per preparare 
la bozza definitiva dello sta- 
tuto che verrà sottoposta al- 
l’esame del Consiglio federa- 
le, fissato per il 9 giugno. E 
in quella sede, il presidente 
della Fip, Fausto Maifredi, 
ha dichiarato che verranno 
prese decisioni definitive an- 
che sul capitolo Superlega. 

Intanto, i 10 club apparte- 
nenti al consorzio Bi 
ball trading» (Fortitudo e Vir- 
tus Bologna, Siena, Reggio 
Calabria, Udine, Treviso, Va- 
rese, Verona e Pesaro) stan- 
no alla finestra in attesa che 
la stagione în corso si conclu- 
da e tra due o tre settimane 
al massimo dovrebbero riu- 
nirsi a Milano. 

Da quell’incontro potrebbe 
uscire un'altra novità: infat- 
ti, sembra che il G10 stia cer- 
cando di affidare la presiden- 
za.del movimento a una figu- 
,ra stabile e non a un presi- 
dente pro-tempore, come lo 
sono adesso Madrigali e il 
suo vice Snaidero. 

E Trieste? La Telit non è 
ancora entrata ufficialmente 
nella lista «riformista», così 
come Imola e Napoli, ma ha 
dato la sua parola che ci sa- 
rà: manca solo l’approvazio- 
ne del consiglio d'ammini- 
strazione della società bian- 
corossa. E solo per ricevere il 
benvenuto nella nuova asso- 
ciazione dovrà versare nelle 
casse 50 milioni... 

A. proposito di mercato, 
per quanto riguarda gli alle- 
natori, c'è da registrare il pri- 
mo movimento: Luca Banchi, 
ex allenatore della Pall. Trie- 
ste, andrà a occupare la pan- 
china della nazionale speri- 
mentale e dell’under 20. 

Marzio Krizman 


© IM BERTUZZI Si svolgeran- 


no lunedì in via Costalunga, 
con inizio alle 12, i funerali 
di Emilio Bertuzzi, gloria del- 
l'hockey triestino. 


Con la «cura» Steffè due finali nazionali 


TRIESTE Approdo a due finali 
nazionali cestistiche a ca- 
rattere giovanile. Un obiet- 
tivo simile non era stato 
centrato dalla Pallacane- 


stro Trieste nemmeno ai: 


tempi aurei della Stefanel. 
È riuscito invece alla gestio- 
ne affidata alla dinastia 
Steffè, padre e figlio, alla 
guida di Riki Oeser e alla 
tenacia di tecnici come 
Mauro Trani, artefice del- 
l’ultimo capolavoro di casa 
Telit: le finali nazionali con 
la categoria Cadetti in pro- 
gramma a giugno a Loano 
ed Albenga. «Aver centrato 
le finali con juniores e ca- 
detti è un risultato partico- 
lare, importante a dir poco 
— ha affermato lo stesso 
Trani, dopo aver smaltito 
l’euforia per*i successi alle 
fasi interzonali a Montegra- 
naro — avere due squadre 
in Italia significa che il la- 
voro fatto in questi ultimi 
anni è stato grande». 


TENNIS . 


Risultati legati a pochi 
segreti in fondo. Probabil- 
mente la ricetta vincente è 
quella che continua a latita- 
re sul versante calcistico lo- 
cale, ovvero un’adeguata 
pianificazione: «E vero -ha 
concordato Trani —, risulta- 
ti simili sono frutto di pro- 
grammazione. Stagioni fa 
siamo partiti dal concetto 
di base che una società di 
serie A deve poter produrre 
giocatori da serie A. Stia- 
mo lavorando sodo a riguar- 
do e non solamente in ter- 
mini tecnici o agonistici. Le 
emozioni passate, ad esem- 
pio, nelle fasi interzonali 
dei cadetti saranno, credo, 
fondamentali non solo per 
noi tecnici ma soprattutto 
per la crescita dei ragazzi». 

Ragazzi che. in casa Telit 
conoscono il senso del sacri- 
ficio. La «dose» degli allena- 
menti raggiunge le cinque 
sedute settimanali, senza 
contare la partita e natural- 


mente gli impegni di stu- 
dio: «E dura ma così si rag- 
giungono certi traguardi — 
ha tagliato corto Trani — e 
sotto questo profilo i ragaz- 
zi sono stati eccezionali ren- 
dendosi disponibili, a volte, 
anche il sabato o la domeni- 
ca mattina, E i risultati si 
sono visti, e non solo sul 
parquet. Cresceranno ’uma- 
namente” bene spero anche 
per questo». 

Ma la stagione non è fini- 
ta. Anzi, promette ora gli 
sviluppi più «ghiotti» con 
ben due finali nazionali da 
nobilitare. 

L'avventura dei juniores 
è programmata dal 5 al 10 
giugno a Salsomaggiore, i 
cadetti della Telit saranno 
invece, poco dopo, dal 12 al 
17, in Liguria. C’è tempo in- 
somma ancora per sognare 
e per rendere più vistosa e 
memorabile una grande sta- 
gione di traguardi. 

Francesco Cardella 


steggiato i 25 anni 


unti, che ha preceduto 


fian dell’Edera, 


Massimo Laudani 


I tifosi sperano in un super-Pantani nel Giro che parte sabat0: 


l'affermazione «alla Indu- 
rain» al Tour '97. 

Per il Pirata l'attesa è 
spasmodica: dopo un anno 
passato tra Tribunali, riti- 
ri e voci di un prematuro 
addio alla carriera, il ro- 
magnolo dovrà far ricrede- 
re gli ingrati organizzatori 


VELA Una casa automobilistica coprirà i costi per 414 allievi di 25 club tra cui PAdriaco e l’Hannibal 


Corsi-di vela «difficili» a giugno e luglio 


= MUGGIA 


del Tour. Il fenomeno del 
la Mercatone Uno è alla! 
po della verità: qualor@ 


‘allisse, il ciclismo dova 


ammettere di aver contrti 
buito non poco a distrugg® 
re uno degli ultimi, veri t& 
lenti delle due ruote. 


Germano Marchi! 


TRIESTE Al Circolo della ve- 
la di Muggia il classico ini- 
zio di stagione sul golfo di 
un raduno di scafi e di 
skipper di notorietà inter- 
nazionale, confermato 
brillantemente dalla 
XXVII edizione della Cop- 
pa Primavera. Evento in- 
tanto favorito da una lu- 
minosa giornata di sole e 
di vento secco, con mare 
un po’ agitato ma idoneo 
agli alturieri. Vasta la 
gamma delle. classi in re- 
gata che ha indotto la giu- 
ria presieduta dall’ing. 
Chiandussi a elucubrazio- 


nare le collocazioni valide 
dalla norma regolamenta- 
re, 

Comunque, procedure e 
burocrazie a parte, lo spet- 


data anche l’intensità del- 
Varia (dai 10 ai 15 nodi) 
ha consentito il godimen- 
to dello yachting di clas- 


Dal punto di vista «visi 
vo» condizioni ideali per 
scafi di grandi linee d'ac- 
qua che hanno visto pri- 
meggiare Goose & Gan- 
der (ex Gaia Legend ma 
ora con drappo italiano); 
una Marisa sempre com- 
‘battiva e una Shardana 
in continuo avanzamento 
di valori. Di «wamba lun- 
ga» anche  l’austriaca 
Baia Peliz. Ma, di grande 
effetto tattico-agonistico- 
acrobatico, un Ufo di alcu- 
ni metri inferiore in f.t. ri- 
spetto ai «colossi», il guiz- 
zante Il Mercatino, con 7 


Checco Battiston conquista) 
la XXVII Coppa Primavera 


ni A per determi- — 


d’equi aggio misto (tre.i 
dolio a suscitato vera! 
emozione giungendo quin: 
to in «reale». Questi i suo! 
«magnifici sette»: T'araboc | 
chia, Zuppallo, De Cata; 
Moro, Pieri, Fonda, Caris.|i 
La EROE finale 
agli effetti sportivi, 
Classe Libera: 1) Goo" | 
se & Gander, Battisto? | 
(Y. C. Lignano); 2) E L’An 
elo Azzurro, _Tunsif 
Svbg). Regata Echo: /l 
Shardana, Bianco (Y; È 
Adriaco); 2) Per Lis@ 
Spangaro (Lni Ts). Rega? 
ta Hotel-Golf: 1) Giada 
slam Gallery, Orland0 
(Svoc Monfale.); 2) Brow® 
Sugar, Rebula (Y. C_Cu 
pa); 3) Zeroassoluto; Rub!- 
no (Y. C. Adriaco). Rega" 
ta Foxtrot: 1) Il Mercatl” 


tacolo che le 34 barche no, Tarabocchia (Y. 
scatenate, Adriaco); 2) 
dalle stazze Cattivik, D® 
Variegate e i sa ti Di Ù 
con equipaggi |! ia Lege vbg); 
doc, hanno L'ex Gala nd Witz_ Berto 6 
fornito duran- (oggi Goose & Gander) chi «ae MUg | 
te l’esecuzio- tO : gia). Croci 
ne dei due Simpone in una ra Maxi,0,44 
«bastoni» sup- giornata di vento fa: 1) Maris@ | 
portati, a Spangar0| 
vento del Secco e teso (Svbg); 
quarto qua- Bahia 
rante 
(290-270°), 


Athyris, Taccheo (Pietas | 
Julia). Crociera Gol; 
Echo: 1) Schiribiz II, Sint | 
co (Cdv Muggia); 2) Mary | 
Paul, Cusmic (idem); 9) 
Sweetscharme, Conte | 
(idem). Delta: 1) Beatri& 
Polli (Cdv Muggia); 2) Fla: 

arinù, Vecchiet (Diporto: 

. Sistiana); 3) Radamefi 
Toich (Triestina  Velafi. 
Meteor: 1) Serbidiola, M' 


Jaja,  Visintin (SV 
onf.). E 
Nel rispetto del band 

regata, la XXVII Coppi 4 

Primavera, destinata gli 

e, 


rimo 


assoluto di 


pen, va a Goose & Gar 
der del mitico Checco BA! 
tiston di Lignano. 


calli (Y. C. Adriaco); 3 
Mash, Bassi (Lni Ts); 2 | 


Italo Sonci! | 


Oltre 150 iscritti in rappresentanza di 25 Paesi. Qualificazioni a Umago dal 24 al 30 maggio 


A Grado i mondiali per giornalisti 


ROMA Il campionato mondiale 
di tennis per giornalisti (dal 
26 agosto al 2 settembre) e 
tre tornei internazionali fem- 
minili da 25 mila dollari 
ognuno. Sono questi gli ap- 
puntamenti di maggior rilie- 
vo che sì svolgeranno nel 
Friuli-Venezia Giulia quest' 
anno. Le manifestazioni sono 
state presentate ufficialmen- 
te a Roma in occasione degli 
internazionali d'Italia. 

A parlarne, alla presenza 
del grande campione Adria- 
no Panatta che a Grado ha 
partecipato ad alcune delle 
edizioni dei famosi tornei in- 
ternazionali dell'isola del so- 
le, c'era il consigliere federa- 


le Claudio Giorgi. In partico- 
lare si è soffermato sui 3 tor- 
nei internazionali femminili 
da 25 mila dollari l'uno che 
si disputeranno a Grado 
dall'11 al 17 giugno, la setti- 
mana successiva a Gorizia 
nell'ambito dell'iniziativa 
«Confini aperti» (la manife- 
stazione avrà delle appendici 
due in o) e Let 
giugno al primo luglio 

a ea 
Ma è sul campionato mon- 
diale di tennis per giornalisti 
che i discorsi, anche con gli 
interventi dei rappresentan- 
ti dell'Associazione italiana 
giornalisti. tennis. e  dell' 
Azienda di promozione turi- 
stica di Grado e Aquileia, si 


sono fatti più ampi. Saranno 
infatti oltre 150 1 giornalisti 
che parteciperanno all'inizia- 
tiva promossa dall'Internatio- 
nal association for journali- 
sts, organizzata dall'Azienda 
di Promozione Turistica: di 
Grado e Aquileia con il soste- 
gno della Regione e l'inter- 
vento del Comune di Grado e 
della Provincia di Gorizia e 
la collaborazione di alcuni 
importanti sponsor come la 
Lotto, la Penn e la Mercedes 
oltre. al sostegno dell'Ersa, 
dell'associazione delle Mal- 
ghe e di «Sapori di Carnia». 

I giornalisti rappresente- 
ranno 25 Paesi (proprio in oc- 
casione degli internazionali 
di Roma hanno dato la loro 


adesione anche i rappresen- 
tanti dell'Australia e della 
Turchia) ma per essere pre- 
senti a Grado dovranno pri- 
ma superare le qualificazioni 
che per l'Italia si disputeran- 
no a Umago dal 24 al 30 giu- 
gno (è una scelta dell'ultimo 
momento dettata da motivi 
di carattere tecnico-organiz- 
zativo interno all'associazio- 
ne). L'Italia, capitanata da 
Adalberto Minazzi, e le nazio- 
nali considerate «maggiori» 
schiereranno un massimo di 
10 tennisti. Fra queste c'è an- 
che la selezione polacca che 
con Stettino ha conteso sino 
all'ultimo la candidatura di 
Grado. 

Antonio Boemo 


Blasina, sciabola imbattibili 


Triestini protagonisti alla terza prova del campionato interregionale a Trevi] 
7 


TRIESTE Triestini protagonisti 
alla terza e ultima prova del 
campionato interregionale di 
scherma, disputatosi a Trevi- 
so. I due principali protagoni- 
sti sono stati Massimiliano 
Blasina (Sgt), Eugenia Gotti 
(Sgt), Piergiorgio Calzi (Pen- 
ta) e Pilar Franco (Penta). 
Blasina si è imposto nella 
gara di sciabola della catego- 
ria giovanissimi. Una prova 
più che positiva visto che il 
giovane atleta triestino, pro- 
veniente da fioretto, ha ini- 
ziato da un solo anno a tirare 
di sciabola. Negli ottavi di fi- 
nale ha battuto, per 10-4, Ma- 
gonara di San Giorgio di No- 
garo. Poi, nei quarti, la vitto- 
ria con il vicentino Curri (per 


10-4) e in finale la sfida, tut- 
ta triestina, con Calzi: Blasi- 
na ha avuto la meglio, per 
10-4, dopo un'assalto molto 
emozionante. Nella classifica 
finale del circuito, dopo tre 
prove, la vittoria è andata a 
Navarria (Gemina San Gior- 
gio) su Calzi. Quinto Blasina 
(Sgt) e sesto Orsini (Sgt). 
Nella gara di fioretto fem- 
minile, categoria ragazze, Eu- 
genia Gotti ha conquistato la 
seconda piazza, battuta in fi- 
nale,dalla veneta Tagliapie- 
tra, per 15-12. L'assalto tra 
la Tagliapietra e la Gotti è 
stato molto contestato: gli ar- 
bitri hanno deciso il risulta- 
to, girando alcune botte alla 
Tagliapietra. Negli assalti 


precedenti la Gotti aveva vj 
to sulla veneta Rolloni Nr LA 
assalto che valeva la sine ti 
otto, per 15-7, ma sopra 10. 
to si era imposta (per 1%} 
alla priorità) con la temi ore 
vicentina Muroni, una DE: Do 
mitrice da cui la Gotti 2 indi 
sempre perso. Podio, 1. ne 
anche per Pilar Franco Pico 
prova di sciabola delle 2-;f 
ve. Pilar, vincitrice in Soi 
nale sulla bolognese “ent! 
si è arresa in finale alla ea 
ziana Busetto, Nella cl Fosa! 
ca finale del circuito la condi 
co ha confermato la Sefgtat 

iazza, alle spalle della Der 
È Settima Fecilia siro ja: 
(Penta), penalizzata È al 
mancata partecipazioN 
terza prova. 
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SPORT 
PALLAMANO SERIE Af PLAY-OFF SCUDETTO Campo difficile, quello pugliese, dove spesso i giuliani hanno alzato bandiera bianca 


Trieste punta su Pop e Vilaniskis 


Guerrazzi unico incerto nel team di Sibila che sta predisponendo la difesa 


CONVERSANO Nella cittadi- 
Ma pugliese si respira 
l'ebbrezza della prima fi- 
nale scudetto della sto- 
Ma. Un clima frizzante e 


grande festa che do- 
mani alle 20.30 i tifosi 
fpgliesi riverseranno al- 
Interno di un palazzet- 
2 annunciato già esauri- 


E proprio dal calore 
81 suoi 2500 tifosi il Pa- 
Pillon Conversano si 
Aspetta la spinta neces- 
Seria per gettare il cuore 


Friuli-Venezia Giulia, insediata la 


Già tutto esaurito il palasport di Conversano per la sfida di domani con la Coop 


L'ebbrezza della prima finale scudetto 


oltre l'ostacolo e provare 
a far sua una partita 
che rimetterebbe in pari- 
tà le sorti della finale 
scudetto. 

La formazione di Iva- 
nisevic sta bene, ha 
sfruttato i due giorni del 
dopo gara uno per allen- 
tare la pressione e prova- 
re a recuperare le ener- 
gie psicofisiche spese nel- 
la doppia trasferta di Ru- 
biera (dove ha centrato 
l’accesso alla finale) e 
Trieste. 


L'unico piccolo proble- 
ma riguarda Heinz, il 
terzino al quale sono sta- 
ti applicati tre punti di 
sutura sotto il mento 
per un contatto subìto in 
‘un contrasto di gioco. 

Nulla di preoccupan- 
te, comunque, se è vero 
che il terzino della Re- 
pito ceca sarà rego- 

armente in campo con- 
sentendo al tecnico Iva- 
nisevic di presentare in 
campo la squadra al com- 
pleto. 


lo. ga. 


TRIESTE Ciak, si gira. Sul par- 
quet di Conversano, domani 
alle 20.30 la Coop Essepiù 
fa le prove per lo scudetto. 
C'è ottimismo in casa triesti- 
na dopo la prima gara di fi- 
nale: un successo pesante 
che ha consentito Trieste di 
portarsi in vantaggio in una 
serie al meglio delle cinque 
partite ribadendo la supre- 
mazia costruita giornata do- 
po giornata nel corso di tut- 
ta la stagione regolare. 
L’incognita play-off, ades- 
so, toglie alla sfida di doma- 
ni ogni discorso razionale e 
mette in gioco una serie di 
aspetti in gfado di ribaltare 
il pronostico. Innanzitutto il 
fattore campo, decisivo nel- 
le fortune della compagine 
pugliese. Un campo caldo, 
difficile, sul quale nella sua 


storia Trieste è stata spesso 
costretta ad alzare bandiera 
bianca. 

La Coop Essepiù, dalla 
sua ha la tranquillità deri- 
vante dalla vittoria in gara 
1. La pressione adesso, sta 
tutta sulle spalle del Papil- 
lon che non può permettersi 
di sbagliare. Un’eventuale 
sconfitta, un 2-0 per Trieste 
con davanti la prospettiva 
di una terza partita sul par- 
quet di Chiarbola, rappre- 
senterebbe per la formazio- 
ne di Ivanisevic un chiaro 
segnale di resa. 

Dal punto di vista tecnico. 
la partita si gioca in difesa. 
Come già nel corso di gara 
1, la 3-2-1 triestina è sicura- 
mente l'arma in grado di 
spostare gli equilibri. 
Marko Sibila, sabato scorso, 
ha impostato la partita nel 


2 BOWLING 


nuova giunta del Coni 


Deere Si è insediata nei giorni scorsi la nuova giunta regionale del Coni in carica per il quadriennio 3; 
+2004. Emilio Felluga (terzo in basso da sinistra) è stato confermato presidente. Vicepresidente: Giuliano Gemo 


(bresidente regionale motociclistica). Consiglie 


ri: Mario Martini (Presidente regionale Figc), Renzo Cecot (presidente 


iaiale Fipav); Gianni Del Grande (presidente regionale Fci), Luca Perrino (baseball. rappresentante degli atleti), 
sano Merlino (atletica-rappresentante dei tecnici), Giuseppe Jelen (coordinatore tecnico regionale). _ % 
dello Bastiani che coprirà il ruolo di segretario. La giunta si è subito riunita, per i primi adempimenti, nei locali 

Sede regionale del Coni, nelle strutture dello stadio «Nereo Rocco» di Trieste. 


. 


KARATE 


Seniores: tricolore 
la squadra regionale 
(3 duinesi, un friulano) 


DUINO Tre atleti dell’Asb Mi- 
ramar di Duino (Maurizio 
Bacchetta, Alfredo Cusano 
e Mario Urbanizza) e Ma- 
rio Gri dell’Asb «One stric- 
ke» di Tricesimo si sono ag- 
giudicati a Roma, dove rap- 
presentavano il Friuli-Ve- 
nezia Giulia, il titolo italia- 
no seniores di bowling. Alla 
finalenazionale hanno par- 
tecipato 34 squadre prove- 
nienti da tutta Italia. 

Dopo un'appassionante 
gara la formazione regiona- 
le ha abbattuto un totale di 
2957 birilli, precedendo nel- 
l’ordine il Piemonte e il La- 
zio. 


tentativo di limitare i terzi. 
ni avversari, vero punto di 
forza di un Papillon altri- 
menti in difficoltà ad anda- 
re in rete; fondamentale in 
questo senso, sarà il recupe- 
ro di Michele Guerrazzi, in- 
fortunatosi alle spalle nel 
corso della prima gara di fi- 
nale. 

In attacco la Coop Esse- 
più dovrà riuscire a confer- 
mare la giornata di vena dei 
suoi terzini, terminali decisi- 
vi negli attacchi proposti da 
Sibila. Vilaniskis e Pop han: 
no dimostrato di essere in 
buona forma, hanno affron- 
tato la partita con la neces- 
saria cattiveria dando alla 
Coop Essepiù quella carica 
agonistica fondamentale 
per superare lostacolo. 

Al di là degli aspetti tecni- 
ci, Trieste può far pesare la 
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IL PICCOLO 


La partita di sabato tra Coop e Conversano. (Foto Tommasini) 


sua maggiore esperienza; 
una squadra che ha vissuto 
momenti importanti misu- 
randosi contro le migliori re- 
altà della pallamano euro- 
pea può trovare dentro di sè 
le risorse per centrare un 
difficile successo esterno. 
Conversano dal canto suo 


non ha l’abitudine a giocare 
partite di questa intensità 
con la distanza ravvicinata 
con la quale si consumerà 
questa serie finale. Un fatto- 
re importante che può far 
pendere l’ago della bilancia 
dalla parte di Trieste. 
Lorenzo Gatto 


La sconfitta con il Castelpetroso Campobasso impedisce la seconda promozione 


L'Avalon s'‘accontenta della A2 


TRIESTE Sconfitta per le ra- 
gazze del Kras Avalon nel- 
Ta sfida con il Castelpetroso 
Cambobasso, valida per 
l'accesso al massimo cam- 
pionato di tennistavolo. Le 
triestine si sono arrese per 
3-2. Sfuma così il sogno 
dell'A1 ma, in fondo, per le 
giovanissime del Kras forse 
questa è una notizia positi- 
va. La squadra triestina 
non sarebbe stata competi- 
tiva in serie A1, eil campio- 
nato di A2, comunque diffi- 
cile e di alto livello, è più 
adatto a loro. «Possiamo ri- 
tenerci assolutamente sod- 
disfatti - ha commentato 
l'allenatrice dell'Avalon, 


Sonja Milic -. Le ragazze 
hanno portato a termine 
un ottimo campionato. 
L'obiettivo era la promozio- 
ne dalla serie B, quindi è 
pienamente centrato», 
uello che è mancato 
nell'incontro con il Castel- 
PED è stato il doppio. 
artina Milic e Ana Ber- 
san, che nel singolare han- 
no fatto vedere delle ottime 
cose, nel doppio sono anda- 
te in tilt. Hanno perso net- 
tamente, senza riuscire a 
reagire agli attacchi delle 
‘avversarie. Completamen- 
te diversa la situazione nel 
singolare, soprattutto per 
Martina Milic. Martina ha 
sfiorato la vittoria con la 


lenone în finale 
l'Ugg Gorizia 
Terzo posto: il DI 
impone sull'Edera 


Vittoria per il Porde- 
done Nella seconda giornata 
Zia Gio torneo Friuli-Vene- 
si sutilia allievi, disputata 
Dord, la pista dell'Edera. I 
lella FONEsi si sono imposti 
tizio Dalissima, contro i ga- 
fai dell'Ugg, per 2-1. 
libra N incontro molto equi- 
NS ato, con un gioco nervo- 
chiuso in difesa. 
Coi Biornata era iniziata 
Woo sfida tra l'Edera e 
retos triestini, sotto di due 
©Po tre minuti di gioco, 
té ano Peagito, andando a re- 
i La squadra 
T le si è affer- 
il Dif er 3-1. Poila sfida tra 
Ttrie. Feste e il Pordenone. 
bito si 1 si sono portati su- 
I 2-0 ma poi il Porde- 
fittan do Preso il largo, appro- 
% det e aNche di un calo fisi- 
tim errovieri, Alla fine si 
Nepeto per 5-3. 
lazza Suda per la terza 
ate lo” Quindi, si sono affron- 
Ne: di Ue compagini triesti- 
azion Do un susseguirsi di 
i cite Mozionanti il DIf è 
a Imporsi per 5-3. 
na SOT degli 
migliore portiere, 
Oriziano Wai e il mi- 


Ore ma; lion 
Nite m catore, il triestino 


a. p. 


A2 SU PISTA Gol di Lepore, Poletti e Bono | «Staccato» il biglietto alle selezioni regionali svoltesi a Udine 


Thiene infila la Smart La cadetta Tassini va a Sassari 
allle finali nazionali di kumite 


salva e deconcentrata 


Thiene 8 


MARCATORI: pt 3° Sari, 6 e 
7° Mendo, 12’, 17° e 18° Dalla 
Giustina, 15° Lepore, 24 
Borgo; st 18’ Poletti, 19° Bor- 
go, 23” Bono su rigore. 
SMART: Lodi M., Quaran- 
totto, Stigli, Bono, Bognolo, 
Franzoni, Lepore, Ladini, 
Poletti, Kucich. All.: Alber- 
to Lodi. 

THIENE: Cattellan, Fari- 
non, Dal Bianco, Casarotto, 
Sari, Dalla Giustina, Men- 
do, Borgo, Marchioretto, 
Viero. All.: Vanzo. 
ARBITRO: Sansi di Reggio 
Emilia. 


GORIZIA Non si può decisa- 
mente parlare di gran fina- 
le per la Smart, travolta in 
casa da un quanto mai ag- 
guerrito Thiene, A discolpa 
dei goriziani, che comun- 
que avevano già la salvez- 
za matematica in tasca, c'è 
da dire che i veneti erano 
obbligati a vincere, visto 
che c’era in ballo il secondo 
posto, ovvero l’ultimo utile 


per accedere ai play off pro- 
mozione. 
La Smart non è rimasta 
a guardare, ma nel primo 
tempo non c'è stato proprio 
niente da fare contro la 
maggior grinta degli ospiti. 
Il Thiene voleva vincere e 
ci è riuscito. Nella ripresa i 
goriziani sono riusciti a con- 
tenere gli attacchi avversa- 
ri, e parecchie volte hanno 
anche avuto delle buone oc- 
casioni per. segnare, ma 
complice ancheuna buona 
dose di sfortuna non sono 
riusciti ad accorciare le di- 
stanze. 
fis. 


ALTRI RISULTATI 
Pordenone-Seregno 7-5 
Valdagno-Bassano 10.3 
Sandrigo-A, Valdagno 5-1 
Novara-Montecchio 5-8 


CLASSIFICA 
Valdagno 45, Thiene 41, Se- 
regno 36, Bassano 84, No- 
vara 22, Amatori Valdagno 
21, Pordenone 15, Smart 
15, Montecchio 14, Sandri. 
go 13. 


Elisabetta Tassini si prepara perle finali di Cagliari. 


TRIESTE Elisabetta Tassini, 
atleta di punta della società 
Karate Asi Trieste, ha con- 
quistato anche per il 2001 
l’accesso alle finali naziona- 
li di kumite (combattimen- 
to) categoria cadette nei -55 
kg, dei campionati targati 
Filjkam in programma a fi- 
ne maggio a Sassari. La Tas- 
sini ha EQUO il biglietto 
er la Sardegna superando 
e selezioni regionali, per il 
terzo anno di fila, svoltesi a 
Udine. Elisabetta Tassini, 
17 anni, cintura nera primo 
dan da poco più di un anno, 
è allieva del maestro Gior- 
gio D’Amico (quinto dan), az- 
zurro d'Italia, tecnico fede- 
rale con competenze anche 
oltreconfine dove segue le 
rappresentative slovene di 
kata (forme) e combattimen- 
to giovani. 
maestro D'Amico, oltre 
a guidare a Trieste il sodali- 
zio Asi, è impegnato anche 
in veste di insegnante nel 
progetto Cask — centri alta 
specializzazione del karate 
sportivo — con sede a Udine. 
Iniziativa che annovera la 
stessa Tassini, oramai in 
pianta stabile nella selezio- 
ne cadette della intera sta- 
gione. 


BASEBALL-SOFTBALL 


russa Lissova, una giocatri* 
ce potente ma molto stati- 
ca, cedendo solo nel terzo 
set. Ha dominato, invece, 
con la Zappitelli, una secon- 
da FAFFOELIZOIO agli ot- 
tavi di finale agli ultimi 
campionati italiani. Gara a 
alti e bassi, invece, per Ana 
Bersan: dopo un buon ini- 
zio con la Zappitelli, ha su- 
bito il gioco della Lissova, 
regalandole tanti errori. 
isultati: Bersan-Zappi- 
telli 21-16, 21-19; Milic-Lis- 
sova 21-23, 22-20, 12-21; 
Bersan Milic-Zappitelli Lis- 
sova 7-21, 12-21; Bersan- 
Lissova 13-21, 19-21; Milic- 
Zappitelli 21-16, 21-17. 
an: pug. 


SERIE A2 Turno negativo per il nove di Redipuglia 


Rangers, due beffe in trasferta 
In B Alpina in testa con Ronchi 
Pillole amare per le «noccioline» 


TRIESTE L'undicesima e la dodicesima giornata della Serie A2 
di baseball non regalano soddisfazioni ai Rangers di Hcdina 
glia, impegnati in trasferta, i quali devono incassare due 
sconfitte dopo due partite combattute: 13-12 e 13-7. Entram- 
bi i risultati ‘sono beffardi, visto che, nel primo caso, si è pet- 
so per un punto per l’ennesima volta, mentre nel secondo è 
sfumato il Jonlesso per alcune lacune sul monte lancio. Mal- 
grado i due risvolti negativi, in casa del Redipuglia l’ottimi- 
smo resta elevato. 

Un successo e una battuta d’arresto invece per la formazio 
ne dei White Sox Buttrio, che dapprima s'impongono per 14-3 
al settimo inning e quindi si arrendono per 8-2. Gli altri risul- 
tati: Piacenza-Old Rags Lodi 3-9, 11-9; Bollate-Junior Parma 
8-5, 8-7; Verona-Ares Milano 9-12, 1-11, Classifica: Verona 
800; Parma, Piacenza 667; Buttrio, Milano, Bollate 500; San- 
remo 400; Redipuglia 300; Lodi 100. 

La Serie B è quella che registra le maggiori note liete per 
le regionali. L’Alpina Tergeste Assicurazioni Generali sfrutta 
al meglio il doppio impegno casalingo contro Rovigo, imponen- 
dosi per 16-0 alla settima ripresa e quindi per 7-1. I triestini 
fanno pesare la loro maggior tecnica e mantengono la vetta 
insieme ai New Black Panthers. Il Ronchi fa valere la sua su- 
periorità e stende il Ponte di Piave per 18-7 e 16-9. Cammi 
mo altalenante per l'Europa di Bagnaria Arsa, che dapprima 
ha ragione del Ponzano dt 14-6, ma poi sì arrende per mani- 
festa inferiorità per 15-5. 

Softball serie C. Nella quindicesima e nella sedicesima gior- 
nata è quasi decisivo il fattore campo. L’unico colpo esterno è 
firmato dall’Azzanese, che, nel primo match che la opponeva 
al Saronno, s'impone per 2-1, ma poi cede nella seconda sfida 

er 4-0. Altre due pillole amare perla Tps-Peanuts di Ronchi 
îi Legionari, che torna da Macerata con due kappaò sul 
groppone: 5-0 e 10-0. Gli altri risultati; Parma-Bussolengo 
4-3, 2-0; Forlì-Bollate 5-4, 2-0; Caggiati Langhirano-Squirrel 
Bologna 3-1, 1-0. Classifica: Forlì813; Parma, Macerata 750; 
Bollate 688; Langhirano 625; Saronno, Bussolengo 313; Azza- 
no, Ronchi, Bologna 250. a 
Massimo Laudani 


è IPPICA 


inaba Atout Bi e A 


Montebello: Alwin de Gleris e Amoruso Db, adiga» per gli 


attenzione a Aksar Laksmy 


ui nni scendono oggi al Candiano ravennate per di- 
chteite 1a Tris, una prova A pari sulla distanza del doppio 
ni file dis, In 18 al via, quindi, con il FIGPEOn: sistemato su 

euro all’autosta; per una corsa al solito di non sem- 
Anche zione. Al via qualche esperto di corse in materia, 

ì Dro; Parecchi neofiti, il che ingarbuglia Ja matassa, ov- 
mina Apo ostico che no; duo prescindere da Aksar Laksmy; 
Be MentotTezzabile e guida di Arnaldo Pollini che in i 
AUemio sta attraversando un buon periodo. 

(A Metri Qui lire 44.000.000, metri 2060, corsa Tris. 

\ mort) di 1) Adil Dechiari (C. Bizzarri); 2) Ancona Rum 

Nardi): E ; 3) Ambra Roc (L. Guzzinati); 4) Airborne (A, Bi- 
dA tomic Jet (G. C. Baldi); 6) Allosauro AA (M. Gior- 
Ar ti); 9) Ante ta (S. Ascedu); 8) Atina Rydens (R. Bene- 
fem ( : 


Mogrzio Fal (G ? 

be ostri (G. Lombardo jr.) 

AR Roc, ipvoriti. Pronostico base: 17) Aksar Laksmy. 3) Am- 

Van 7) Atlanti Raca Om. Aggiunte sistemistiche: 6) Allosauro 

gno oltre tis Kyu, 5) Atomic Jet. 

Che hag 10 milioni di lire (precisamente 10.095.900) ai 
di ieri. 00 indovinato i tre numeri vincenti (9-2-14) della 


m.g. 


ES FAVORITI 2 


Premio Oristano: Avven- 
tura Sib, Architector Gil 
ms, Adolf, 

Premio Porto Torres; Ro- 
bur Gas, Santomas Lem, 
Ulbich Jet. 

Premio Olbia: Rocki Trio, 
Vorn Pizz, Vento Polare. 
Premio Cagliari: Benson 
DE Blizzard Bi, Bajkal, 


pk. 
Premio Alghero: Varini 
Box, Reppy, Racer Roc. 
Premio uoro; Brina 
d’Asolo, Bye Bye Ok, Bella 
‘Gioia Ok. 

Premio Sardegna: Atout 
Bi, pa de Gleris, Amoru- 


so Db. s 
Premio Sassari; Ru- 
naway Ami, Troposferico, 


Zambia Jet, 


TRIESTE C'è molta carne al 
fuoco nella prova più im- 
portante del convegno trot- 
tistico a Montebello (inizio 
ore 16). Riservata ai 4 an- 
ni sulla distanza del dop- 
pio chilometro, la corsa si 
disputerà alla pari ma con 
partenza con i nastri, un 
motivo in più per accresce- 
re l'incertezza che già con 
un avvio volante si sareb- 
be dimostrata sovrana. Al 
via.i veneti Aphoraig, Anu- 
ba e Atout Bi e i «nostri» 
Alwin de Gleris, Amoruso 
Db, Arzillo, Alfred Mav e 
Antilope Model, un grup- 
petto bene assortito, non 
c'è che dire. 

Per i colori dei Biasuzzi, 
il «Valley Boss» Atout Bi 


arriva a Montebello deciso 
a suonare la carica, però 
anche il suo compagno di 
trasferta, Aphoraig, anco- 
rato alla corda, si appresta 
a vendere cara la pellac- 
cia. Alwin de Gleris, Amo- 
ruso Db e Antilope Model 
si apprestano a reggere 
l'urto degli «invaders», e lo 
stesso Sined Mav, la cui 
ultima prestazione negati- 
va non fa testo, bene sì in- 
serisce nella pattuglia dei 
locali che. godono un po 
tutti di buone credenziali. 
Ne dovrebbe scaturire un 
confronto di validi contenu- 
ti spettacolari, di conse- 
guenza una lotta fors'an- 
che senza quartiere potreb- 
be elevare financo i toni 
tecnici. 


Quindi equilibrio latente 
e scelta a dir poco azzarda- 
ta, Atout Bi proverà a far 
pesare il blasone, però lo 
svelto Alwin de Gleris.e 
Amoruso Db, che agirà sul 
passo, ce la metteranno 
tutta per ben figurare ed 
entrano di diritto nella ro- 
sa dei pretendenti al serto 
nella'‘quale va inserito an- 
che quell’Aphoraig dalla 
buona genealogia (e non so- 
To quella), con Antilope Mo- 
del e Alfred Mav che non 
faranno da spettatori, men- 
tre per Anuba e Arzilloîl 
compito . potrebbe . dimo- 
strarsìi impegnativo. 

CARLI 


Protagonisti delle corse 


a inizio convegno i «gentle- 
men». Nella prima, l’ir- 
ruente Architecton Gilms 
dovrà vedersela con Avven- 
tura Sib in. un confronto 
apertissimo, la seconda, 
un handicap sul doppio chi- 
lometro, dovrebbe consenti- 
re al veterano Robur Gas 
di azzeccare la fuga vincen- 
te. Rocki Trio ha sempre 
problemi all’epilogo e non 
ci sentiamo di affidargli, 
pur in un consesso non tra- 
scendentale, i netti favori 
del pronostico. Vorn Pizz, 
Zondeo Caf e Zeppelina il 
trio che cercherà di trova- 
re in crisi il «matusa» di 
Vecchione. Doppio chilome- 
tro anche per i 3 anni, cor- 
sa che ben si presta agli ap- 


petiti di Benson Jet, men- 
tre Varini Box, fra gli an- 
ziani, dovrà guardare più 
a se stesso che agli avver- 
sari, senz’altro alla sua 
portata. In un miglio per 
sole femmine di 3 anni, 
scelta fra le più aleatorie, 
con le ben situate Brina 
d’Asolo, Bye Bye Ok, Belva 
e Bella Gioia Db da prende- 
re in considerazione, an- 
che per la migliore sistema- 
zione. Chiusura con un mi- 
glio alla portata di Tropo- 
sferico, in pole position, 
che però dovrà seriamente 
fare attenzione a Runaway 
Ami, questi capace di risol- 
vere con un gran volo la 
partita. 

Mario Germani 
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